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MARIA

SEMPRE VERGINE

Figlia dell'eterno Padre ,

Madre dell'eterno Figlio ,

SPOSA DELLO SPIRITO SANTO,

Laude , honore , e benedittione

perpetua .

Gedecacédo

Ongo sù lo fcabello de

piedi voftri, ò Signo

ra , questa diuotaHi

Storia delle fante at

tioni , che fece in terra , con la

felice fcorta del vostro patrocinio

R
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fedele , il Beato Padre Girolamo

I

nostro Institutore . Sin dal prin

cipio , che dall'Obbedienza mi fu

impoſto , ch'io la fcriuefsi , lagra

titudine anco m'impofe , ch'al vo

stro gloriofifsimo nome la confe

grafsi . Dek piacciani , ò Padro

na mia foauifsima , d'aggradire

queſta pouera offerta, ch'io vi fac

cio: picciolifsima ricognitione del

le grandifsime , innumerabili
&

gratie riceuute nell'anima , e nel

corpo dalla Vostra pietà più , che

materna. Non vi prefento io co

fa d'alcun mio merito : perche ne

Sono pouero , e bifognofo ; Onde

di buona voglia ho preso à fcri

uere i meriti di questo vostro fa

uoritifsimo Seruo , per prefentar

gli à Voi , ficurifsimo , ch'in ri

guardo della Santità del Padre

a
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compatirete fempre maggiormente

;

$

all imperfetti
oni del figlio . Ne

punto mi spanenta ilconoscere l'in

finita Sproportion
e del miofile ter

reftre allafourbuma
nagrandezza

delle vostre gratie calefti; percheio

porto fermasperanza , cheficame

il vostro Diuin Vnigenito non fi

fdegno di maneggiar fin il fango,

per illuminare quel cieco Euan

gelicoscosì Voi ancora , ò Bene

detta, fenderete pietofamen
te la

mano Verginale à riceuere questa

mia baffa fatica, per illuminare

con lebaffezze mie ilchefia dimag

gior gloria vostra) le tenebrof

menti de' peccatori . Eperche trà

tutti i più miferabili figliuoli d'A

damoilmaggior peccatore, fenz'al

cun dubbio , fon io , illuminate
mi

Voi dal Paradifo , accioche vera

§ 3 mente
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mente mi riconofca tale : e fate,

che la cognitione delle mie graui

miferie fempre mai più mi folle

citi à ricourarmi fotto il bel man

to d'oro della voftrapietofa protet

tione, fotto il quale hebbe gratia

di ricourarfi anco il nostro Padre

Girolamo nelfuo maggior bifogno.

Questo è quello , di che vifupplico

inftantifsimamente con ilcorpo pro

Strato , con il cuore contrito , e con

lo Spirito humiliato.

Iovoſtrominimo , & indegniffimo Seruo,

Coftantino de' Roffi C. R. di Somafca.

PA
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ENCHE la diuotioneverfoil

Beato noftroFondatore Gi

rolamo haueffe in me fue

gliatopiù d'vnavolta qual

chepio defiderio di tellere

J'Hiftoria della fua Santa Vita: non mi fa

rei però mai pofto all'imprefa , fe, oltre

ladiuotione,non mi haueffeanco fofpin

torobbedienza. Perche,fe bene ladiuo

tionemiproponeua , che la fcriueffi , ac

ciochelevirtùeminenti,el'opere memo

rande di sì gran feruo di Dio perueniffe

ro più diftintamente alla cognitione di

tutti : nondimeno mi faceuafubitomu

tar propofito il penfare , che quanto ha

ueffi fcrittodilui , faria ftato poco più di

quello , c'hannofcritto altri prima di me

effendofi perdute fin dal principio,perdi
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"na

uerfi accidenti, moltedegne , & impor

tanti memorie , c'haurebbono potuto

grandemente arricchire il racconto delle

fuefegnalate attioni . Maquando poi al

ladiuatione mifi aggiunfel'ordine della

fanta Obbedienza, pofto da parte ogni

dubbio , tofto m'accinfi all'opera : Iti

mandoio,ch'all'hora il gran Padre de❜lu

mi m'haueffe come pofta in mano lalu

cerna,per ricercare con maggior diligen

zaalcuna ditantedramme perdute . Ed

ecco appuuto corrifpondente , fe nonin

tutto, almenoin qualche parte,alla buo

fperanza ilfucceffo. Pofciache ad imi

tatione di quella diligente Dona del Van

gelo, la quale totam domum euertit , ha→

uendo ricercato gli archiui di non poche

antiche memorie, hò finalmente hauuto

gratia drtrouar tanto, cheparmi di poter

dire à gli amici , & à i diuoti figliuoli del

B. Padre, Congratulamini mihi omnés . E

fe benepur èpoco quello , c'ho ritrouato,

e che feriuo, rifpetto ad infiniti atti di ca

rità, d'humiltà,di mortificatione, di po

uertà , e d'altre virtù molto ben prattica

te da quefto benedetto feruo del Signore:

potiamoalmen confolarci , che quel po

co,che fisà, è notabile, & cuidente indi

cio%
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cio delle molte cofe degne d'etername

moria, chenon fi fanno ; e confido nella

BontàDiuina , che,fi fapranno vngior

no: ficome, doppo molti anni, fifono

faputianco quefti pochi , maveramente,

illuftriffimifegni della fua fanta conuer→

fatione. E chi leggerà attentamente, e

conquella pia affettione , ch'alle cofe fpi

rituali fi deue, queſta diuota Narratione,

fono io ficuriffimo , che dirà del noſtro

Girolamo ciò , che di S. Paola Romana

fcriffegià l'altro Girolamo . Erat nobilis

genere ,fedmultònobiliorfanctitate ; potens

quondam diuitis ,fed infignior Iefu Chrifti

paupertate . Era di fangue nobile , ma la

refe moltopiùnobile la fantità ; eraaltre

volte illuftre per le ricchezze: maconimi

tare la pouertà di GiesuChrifto ella s'è

maggiormente illuftrata . E tanto fi può

ridire appuntatamente del B. Girolamo;

Il quale da me nel corfo di queſt'Opera,

s'honora co'l titolo di Beato , non perche

l'habbia Beatificato la Santa Sede: ma,

perchein quefte parti di Lombardia , do

ueegli viffe, e moricon opinione di San

to,edoue al tuo Sepolcro è continuo con

corfo diperfone diuote, è fempre ftatoin

quefta veneratione , fin da quel punto ,

ch'egli



ch'eglipafsò all'altra vita.Oltre che l'han

nocosi honorato anco altri fcrittori gra

uiffimi perintegrità , per dottrina , eper

degnitàin diuerfi libri, c'hanno dato alle

ftampe,molti annifono, conefprefla ap

prouatione degli Ordinarij . Maquefto

più chiaramente apparirà nell'Hiftoria;

nella qualeprotefto, che la maggior parte.

delle cofe cheda me fi fcriuono , e quelle

principalmete, che da' lettorifaranno fti

marepiù ammirabili, fono ftate cauate

da diuerfi proceffi fabricati ànome della

Santa Sede Apoftolica , alla cui cenfura

fottopongohumiliffimamere tuttoquel

lo, che fcriuo, e feriuerò , e tutto me itef

fo : prontiffimo à ritrattarmi , quando

dalla mia penna,ò dalla boccavfciffe co

fa , chenon foffe conforme al femprefa

grofantiflimo , ed'infallibile giudicio di

effa.Supplico horaprima di dar princi

pio , con il maggior feruore , che poffo ,

l'infinita Pietà del Signore , che mentre

fcriuo m'aflifta , e mi guidicon lofpiri

to fuo: concedendomi quella gratia, che

dimandò il medefimo Padre S. Girola

mo,quando s'accinfe à fcriuere la San

tiffima 'vita d'Hilarione . Scripturus vi

tam B. Hilarionis, dice il Santo, habitato

rem
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rem eius inuoco Spiritum fanétum , vt qui

illi virtutes largitus est , mihi adnarrandas

easfermonem tribuat , vt facta dictis exa

quentur . Questa è la gratia , che bramo

ancorioper me ftefo : mentre m'appa

recchioàdifcriuere la Vitadi questográ

diflimo Seruo di Dio ; Cioè , che lo Spi

ritoSanto il quale adornò di tante , e si

zarevirtùqueft'Anima benedetta , ador

ni me ancora di fpirito , e mi fommini

ftri parole , per ben difcriuerle : in modo,

che quantobeneegli le rappresentò à tucri

noiconl'opere , tanto pofla io rapprefen

tarle, permio, eper altrui profitto, con le

parole .

>
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D.MauritiodeDomi Vic. Gen.deChierici

Reg. " della Congreg . di Somafca, e della

Dottrina Christiana in Francia.

SSENDO noi ftati certificati da

due Padrinoftri Teologi , à quali

habbiamo dato ordine divedere

la Vita del B. P. Girolamo Mianinoftro

Fondatore compofta dal R.P.D.Coftan

tino de' Roffi Teologo,Predicatore, Cam

celliere della noftra Congregatione, e Pro

pofito del Collegio di S. Angelo di Ame

lia,che in effa non fi contiene cofa contro

la fede , buoni coftumi , e Sacri Canoni:

anzi che è degniffima di ſtampa. Invirtù

dellaprefente non folamente c

licenza, màcommandiamo al detto Pa

dre D. Coftantino, chequanto primala

faccia ftamparecon offeruare però quan

to in fimili attioni offeruare fi fuole . Et

in fede &c.

Dat.nel Coll . noftro di S. " MariaMad

dalena di Genouali 28. Genaro 1630.

D.Mauritio de Domi Vic. Generale.

D. Bartolomeo Tiberi Secretario .

Imprimatur die 20. Martij 1630.

Fr.Paulus Maria Ritius Commifs. SanctiOff Mediolani,

Io. Paulus Mazuchellus pro Illuftrifs. D. Card. Archiepifc

Vifum pro Excellentifs . Senatu.
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DELLA VITA

DEL B. P.

GIROLAMO

MIAN I,

Fondatore della Congregatione

di Somafca .

LIBRO PRIMO.

Nobile nafcimento , e Patria di

Girolamo . Cap. I.

I

RANO dicci anni , che fedea

nel TronodiS. Pietro ilSommo

Pontefice Sifto IV. , e cinque ,

che era ftato affunto all'honore

fupremo della Venetiana Re

publica Giouanni Mozenigo,

quando nacque il gran feruo di Dio Girolamo

nella Città di Venetia, l'anno della noftra falute

1481. doppo trè altri fratelli , Luca , Carlo , è

M. Antonio, inferiore di naſcita , e d'anni ap

preffo gl'huomini , ma fuperiore di gratia , e di

merito appreffo Iddio . SuoPadre fù il Signor

A Ange



VITA DEL B. GIROLAMO.

Angelo Miani grauiffimoSenatore , e laMadre,

fù laSignoraDionora de Morefini; quafi voleffe

accennare la Diuina Bontà nel nome di quefti

ben auuenturati genitori , che douea nafcerloro

vn figlio , il quale in quei tempi tanto calamito

fi , ecorrotti farebbe ftato vn Angelo inTerra ,

chècon gl'effercitij delle Sante virtudi , e parti

colarmente dell'ardentiffima Carità , e della ri

gorofapenitenza,hauerebbe grandemente accre

fciuto l'honor di Dio . Stimerei veramente fo

uerchio il trattarqui dello fplendor della Patria,

e della Nobiltà Paterna , e Materna , di Girola

mo, quando non fuffe bene fcriuerne almeno in

parte,accioche poífa il Lettore ammirare il confi

glio dellaprouidenza Diuina , la quale, fi come

ne gli annidi noftra falute 283. fotto l'impero di

Commodo , dice Eufebio Cefarienfe , che molti

cap.20. infedeli fi battezzauano , perche cominciauaño

le perfone più Nobili , e quelle particolarmente

To.2. dell'Ordine Senatorio adabbracciar la fede di

GiesùChrifto : così volle ancora , che inquefti

yltimitempi, ne quali il Chriftianefimo haueua

bifogno eftremo di buona riforma , à Fondatori

delle nuoue Religioni , per mezzo dequali ella

doueua effere introdotta , non macaffe il fregio,e

l'ornaméto della Nobiltà,accioche anco gli huo

mini delicati del mondonon apprendeffero la

trada della perfettione per tanto difficile , egli

altri fi vergognaffero dinon incaminarfi al Para

difoconla buona fcorta dell'efsempiodi queſti.

Lib. 5.

Bar.

Eper cominciar dalla Patria di queftoferuodi

Dio , non v'è chi non fappia , effer Venetia

quafi vnalbergo ficuro, fabricato mirabilmente

dalla



LIBRO PRIM O.
3

1 hift.Ven.

Dad. I.p.

dallaProuidenzadi Dio alla magnificenza d'Ita

lia : ma molto più,accioche foffe ricouerodella

Chriſtiana , e Cattolica Religione , con laqua

le , fi come hebbe i primi fondamenti , cosìtut

tauia fi mantiene coftantemente . Quindi è, che

furonofempre i Venetiani molto facili alla pie

tà, & inclinati alla diuotione , come ne puòfar

certa teftimonianza il buon numero d'effi , che

di tempointempo, ò furono fondatori di nuoue

Religioni , o concorfero alla riforma dell'anti

che , ò in quelle , & in quefte fiorirono per bon

tà di vita , e per Santità fegnalati . Tale fù il B. M. Ant.

Pietro Orfeolo Ventefimoterzo Doge di Vene-sab. in

tia , che nell'anno di Chriſto 976. cangiò la

Maeftà fuprema del Principato nell'humiltà del hift. li.8.

noſtro Saluatore, le Reali ampiezze del fontuofo cap. 15.
AugFla.

Palaggio nelle diuote anguftie d'vnapouera cel- in Hift.

la,la Corona Ducale in cocolla, il manto d'oro in Baron. in

cilicio , e di Sereniffimo Principe di Venetia annal . ad

diuenne humiliffimo Eremita Camaldolo nell'e- an. 979,

remo di Cufano , doue doppo trent'anni , e più

di rigorofa vita eremetica , famofo per Santità, e

permiracoli refe lofpirito à Dio. Il B. Giouan- Ex antiq.

ni Gradenigo, che nell'ifteffo tempo feguendo manufc.
præd.co

l'ormedel Santiffimo Doge predetto rinonciò gli nobij .

honori della Republica, eveftitof d'habitoMo

nacale viffe , e mori fantamente fotto ladifcipli

na di S. Romualdo . Il B. Giouanni de Morefi- Ex præ

ni primo Abbate del Monaftero di San Giorgio dictis .

maggiore di Venetia , il quale intorno a gl'an

nidel Signore 981. accefe tantofuoco di fpirito

Diuinonell'Ordine di S. Benedetto . Il gloriofox mar

S. GerardoSagredo , che neprimi anni teneri op-Rom.

A 2 preffa
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4
VITA DEL B. GIROLAMO.

Ord.

背

preffo dalla febre, e liberatodaDio col mezzo

dell'Orationi dello fteffo B. Giouanni, fù poi dal

Padrenell'età di cinque anni confegrato al Signo

re, e veſtitofi d'habito Monaftico, ricco di pieta,

e di ſcienza fù nell'anno trentacinque dell'età fua

creato Abbate del fopradetto Monaſtero di S.

Giorgio , e poi Vefcouo di Canadio in Ongaria,

douepatendo per la noftra Santa fede , ſe ne volò

al Cielo Vergine , Dottore , Vefcouo , Protomar

tire dell'Ongaria , & Apoftolo di quei paefi . Il

Ex chto. B.Giacomo Salomone, ch'intorno à gl'anni 1236.

Przd. prefo il Sacro habito de Padri Predicatori di S.

Domenico, accrebbe grand'ornamento à quella

Santa Religione con la Santità della vita , e con

infiniti miracoli , de quali fino al prefente rif

ExPaulo plende il fuo fepolcro nella Città di Forlì . IlVe

Morig. nerabilP.AntonioCorraro,che effendo Religiofo

dell'ordine de Giefuati diS.Girolamo, pocodop

pol'anno del Signore 1400. diede principio alla

Congregatione detta di S. Giorgio in AlgaVene

Bernard. tiarum .Il B. LorenzoGiuftiniano, dalla cuimol

Iuftin.in ta Santità , e dottrina hebbe la ſteſſa Congrega

tione accrefcimento sì grande , che lo riconoſce

Ex eod. alprefente come per Fondatore . Il benedetto P.

Morig. Lodouico Balbi, chenel 1410. fotto il Pontefica

to diGio. Ventefimoterzo riaccefe in Italia quel

primoferuore, ch'era giàquafi eftinto dell'anti

ca offeruanzaMonaftica , e nel famofo Monafte

to di S. Giuftina di Padoua diede principio fan

tiffimo alla Congregatione di Monte Caffino

dell'Ordine di S. Benedetto . Il B. Paolo Giufti

Camald:niano , che vfcito dal Sacro Eremo di Firenze

inftituì l'Ordine de Romiti di MonteCorone .

II

eius vita.

Ex Hift.
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Il Padre Andrea Bondomiero, che nel 1424.fot- Gabriel

toil Pontificato di Martino V. con tre altri com- lib. 2. co

pagni,che furono il Padre Michele Morefini,Il P. 54. hift.

Filippo Paruta,& il P.Franceſco Contarini,fondò

la Cogregatione de'Canonici Regolari dello Spi

ritoSanto in vn'Ifolettapoco lontanadaVenetia. Ex chro.

La B. Illuminata Bemba , che fi diede ad nu. Ord.

imitare con tanto feruore la Serafica Santa

Chiara, e fcriffe laVita della B. Catarina da

Bologna. La Vener. M. Suor Beatrice Veniera ,

chefondò in Venetia ilMonaftero del Santo Se

polchro fotto la Regola di San Francefco , e

conl'efsempio della fua Santa vita traffe alferui

giodiDiomolte altre gentildonneVenetiane , &

accrebbe grandemente ilnumero delle Spofe di

Giesù Chrifto.La B. Maria Storioni del terz'Or Ord.

dinediS.Domenico,la quale, effendoftata abban- Prad.

donata dal marito, ch'era huomoinfolente, e fie

riffimo, tutt'allo Spirito , & alle Penitenze fi die

de;fpendeua le notti intiere in orationi : porta

ua foprala nuda carnevn afpra catena : digiuna

uaquafi del continuo, e fegnalatamente adorna

di meriti , fe ne pafsò al Signore l'anno 1333.

Facciomolti altri , c'horanon mi fouengono,de

gni parti di molte famiglie Nobili , & Illuftrifsi

me; tra quali nofenza fondamétodi buonaragio

ne,vengono principalmente annouerate la fami

gliade Miani, che fichiamauaaltre volte degli

Emiliani, perché dall'antica Nobiltàde gli Emi

lij Romani riconofce l'origine : e quellade'Mo

refini,che forfe,perqualchefomigliante ragione,

eradetta altre volte de Mauroceni . Quella des

Miani fù fempre Madre feconda d'huomini ſe

A 3 gna
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to

Juuen.

Sat. 8.

gnalatiffimi tra quali molti furono i Senatori , e

due i Procuratori di S. MARCO degnità la più

v̀icina ad ogn'altra al Principato,i quali in ferui

gio della Republica laſciarono la vita fuor della

Patria . Mafaranno di memoria fempre mai glo

riofa li due Giouanni Miani , due Fulmini di

Guerrane'tempi loro: poiche il primo tra l'altre

impreſe chefece, diftruffe Tenedo ,riduffe al Do

minio della Republica l'Ifola di Corfù , e liberò

davnoſtrettiffimo affedio Napoli di Romania :

El'altro combattédo valorofamente contro i ne

mici, che nel 1380. erano fcorfi convna groffa

armatafino à Chioggia, porfe nel maggior peri

coloalla Patriaopportuno foccorfo , e refe vani

gl'infidiofi difegni de Carrarefi . Manon è que

ftala vera , e principal Nobiltà, anco fecondo il

parer de Gentili, davno de quali fù ſcritto,maffi

mamente della Nobiltà Miana , che fufempre

ftimata fingolariffima .

Stemmataquidfaciunt ? quidprodeft, Pontice,longe

Sanguinecenferi? Pitos oftendere vultus valors

Maiorum, & Flantes in curribus Aemilianos ?

Nella virtù confifte la vera nobiltà , e fopra

tutto nella Religione, della quale, accioche fico

nofca, quantofia fempre ftata gelofa quefta fami

glia , forge tuttauia inVenetia la bella , e diuota

Chiefa di S. TomafoApoftolo , che fino del 9174

fabricarono iSignori Miani à fpefe loro da fon

damenti . Ne s'eftinguera mai la memoria di

Monfignor Pietro Miani Vefcouo di Vicenza i

huomoveramente degniffimo , non ſolo per l'in

tegrità della vita , ma ancoraperlamolta dottri

ná , ch'ambedue quefte parti egli dimoftra in

alcune
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alcune operette dotte , e fpirituali , che à benefi

ciópúblicodiede alle ftampe . Nemenfeconda

d'huomini riguardeuoli in ambedue gli ſtati fu

fempre la nobiliffima Cafa de Morefini ; dalla

qualepertacere i molti Senatori , e Procuratori

di S.Marco,vfcirono trè Sereniffimi Dogi, Dome

nico, Marino, e Michiele; e dell'ifteffa famiglia

fù anco Tomafina donna di gratiofe maniere , e

di ftraordinaria fauiezza, che nei 1289. fù data

inMatrimonio à Stefano Rè d'Ongaria. Hanno

li SignoriMorefini per loro auuocato particolare

il gloriofo S. Mauro; e la Chiefa,chehoggi in Ve→

netiaè detta di S. Angelo, fù fabricata da effi ad

honor di quel Santo , che fu de primi Difcepoli

delPatriarcha S. Benedetto ; nella facra Reli

gione del quale fi diedero poi à feruir Dio ne gli

antichiffimi Monafteri di S. Giorgio Maggiore

diVenetia , e di S. Nicolò del Lido , che èpoco

lontano dalla Città , molti nobili Venetiani con

grandiffimo fpirito , trà quali , come fopra di

cemmo , vifse , e morifantamente il Beato Gio

uanni Morefini . Da quefte nobili , e diuote fa

miglie vfcirono i genitori del noftro Padre

iquali nel Battefimo, che glifù miniftrato fo

lennemente , comeà figlio di principal Senatore,

nella Chiefa loro Parocchiale,vollero, chefi chia

maffeGirolamo:non sò ſe perrinouar la memo,

ria d'alcuno de gli antenati , o per qualche loro

particolardiuotione . Ma fi come parue effetto

fpeciale della prouidenza Diuina , che eglina

fceffe dalla famiglia Emiliana , che dal Greco s'

interpretahumanità , quale doueua egli dimo

ftrare verſotutti , maffime verſo i poueri di Chri

fto

"
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fto confpirito particolare , così fù diuin confi

glio , ch'al bambino s'imponeffe tal nome , che

dal Greco s'interpreta nome facro , hauendo

lo deftinato il Signore ad effere vnviuo facrario

dello SpiritoSanto permezzo d'vna finiffima

Charità , la quale ficome fi moftra particolar

mentenella fpropriatione delle proprie ſoſtanze,

come diceil noftroSaluatore , e fi nodrifce nel

In Ep.ad le ritiratezze,e ne gli Eremi,comeſcriue il Padre

S. Girolamo , così egli ad imitatione di effo , di

cui portana il none ; la dimoftrò inqueſte virtù

chiaramente con iftraordinario feruore ; il che

fi vedrà nel Corfo di queſta diuora hiftoria di

ftintamente.

Heliod.

ܕܪܐ.1

* 1.) Med

E allenato Chriftianamente , e ap

plicato à gli Studi , ma li

tralafcia . Cap. II.

1

Olle il Signore, che Girolamo nafceffe

vltimo de fratelli, come s'è detto, per

chedafuoi genitori foffe allenatocon

maggior tenerezza, e con più circon

fpettione come quello, che da fua DiuinaMae

fta era ftato preordinato à conuertir tante ani

me con l'esempio de' fuoi coftumi Apoftolici ,

nonfolonella fua fteffapatria, e neldominio,ma

inmolte altre Città popolate d'Italia . Haueua

egli finodalla primafua fanciullezza,oltre la gra

tia del volto,vna certa ſpiritofità di natura , che

rapprefentandolo quafi maturo, inanzi il tempo -

allet

9
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allettaua chiunque loconofceuaà fpeffo incon

traroccafione di fargli dir qualche cofa , argo

mentandone à tempodebito qualche ftraordina

ria riuftita. La Signora fua Madre, che era gen

tildonna dimoltapietà , lo teneua fempre rac

comandato à Dio, eiquanto più crefceua ne gli

anni , voleua,chetanto più s'auanzaffe ne' buoni

coftumi, e fopra tutto nella diuotione, procu

rando con affiduafollecitudine , che apprendeffe

diftintamentela Dottrina Chriftiana,addeftrans

dolo adinchinarli alle Sacre Imagini, ad honora

rei Sacerdotie tra l'altre cofe voleua , ch'egli

vdiffeinfallibilmente ogni giorno la Santa Meffa,

eche fubito inazì,edoppoilripofo dellanotte rés

citaffeadaltavocetuttele fue Orationi Noni

furono vanamente impiegate queße: diligenze

della diuota Madre , nell'inftituire Chriftiana

mente ilfiglio; perche,fe benpoi doppo,pereffer

di naturapiù, che mediocrementeviuacé,parnero

i femi della Chriftiana pietà , ch'ella hauea ſpar

fi in effo, notabilmente oppreffi e foffogatistutta

volta diedero àfuotempo , mediante la pioggia

della gratia diuina , felice germoglio , al quale

fucceffe abbondeuolmente il raccolto di moltiffi

meanime , chearricchirono il Granaiodel Para

difo. Appenagiunto all'età, nellaqualepuò il fi

glio effere applicatoallo ftudio, il Senatore fuo

Padre loraccomandò alla diligenza d'vn'ottimo

precettore , dal quale non folo, imparaffe let,

kere,macoftumi advn buon gentilhuomo Chri

ftianoconuenienti , nonpotendoegli con quella

affiduità,c'hauerebbevoluto,fopraintêderui,per

imolti, & importantiffimi affari , che hauetia la

Repu

གསང་ …
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Republica in quefto tempo ; Perche doppo la

guerra, che gli fù moffa da SigifmondoDuca

d'Auftria, che nel Mefe d'Aprile dell'anno 1487

mandòpervia di Trento in Italia vn Eſsercito di

benventimilla Combattenti , e che poi , doppo

moltefcaramuccie d'ambe le parti, fùterminata

nel Meſe di Nouembre , per opera del Sommo

Pontefice Innocenzo VIII, e dell'Imperador

Federigo, in tutti gli anni feguenti , che fcorfero

della fanciullezza , e pueritia di Girolamo , fuc

cedeuano ogni di nuoui rumori in Italia, e molto

piùin Leuante,per l'impertinenterichieſtadi Ba

jazette , il quale, hauendo occupatonella Valla

chiaalcune terre dimolta confideratione , evo

lendo mandar l'efsercito fopra Soria , dimanda

ua di sbarcare le fue genti inCipro il che gli fù

affolutamente negato; Perchehauendo la Repu→

blicapocoprima prefo il gouerno di quel Regno

à nome della Reina Cornara, daua il Barbaro oc

cafione di vehemente fofpetto; Nè pafsò molto

tempo, ch'effendo vfcita prefloà Corfù l'armata

Turchesca , e paffando Baiazette con numerofo

Effercito in Albania, faceua vn'altravolta teme

re di qualche turbolenza in quelle parti . Tutti

quefti motiui con altre riuolutioni di guerratra

Principi Chriftiani inquefti tempi , e particolar

mentetra Maffimiliano figlio dell' Imperadore ;

e Carlo Rè di Francia , sforzauano più fpeffo à

chiamarSenato , e neceffitauano quegl'Illuftrif

fimi ad affiftere più del folito à gl'ordinarij, efe

greti Configli, perritrouare alli bifogni imminen

ti ognipiùopportuno prouedimento . Girolamo

in tanto, benche,per le dette ragioni,nonpoteffe

far
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ftar così fpeffo fotto gliocchi del Padre occupa

tiffimo , come habbiamo detto , nelle cofe pu

bliche ; nondimeno incitato da gli amoreuoli

auuifi della Madre, e de' Fratelli : maftimolato

affai più dall'honore , che nell'animo deʼnobili

giouanetti fuol effere per lo più pungentiffimo

fprone all'imparare , aggiunfe alla felicità dell'

ingegno, losforzonon interrotto dell'Induſtria ,

eprendendo ogni di maggior animo dalle lodi

che gli daua il Maftro , fece nello ftudio sì gran

progreffo, chein breuen'auanzò tutti gli altri .

Haueua egli all'hora poco meno di quindici anni,

quando facendo di feparagone con i Compagni ,

efenfatamente accorgedofi di non hauerne alcun

parinell'ingegno, e nella cognitione s'auuezò dal

non cedereà gl'altri nelle letterea meno ceder à

chi che foffe nel refto : e ftimandofi fouerchia

mentefiperfuadeua, per i talenti , che glihauea

dati Iddiodi poter fare affai più invn hora, che

altri nello fpatio di tutt'vn giorno. Quindipoico

minciò ineffo vnabborrimento dell'honeftafati

cą, & vn'incaminarfi pian piano , non dico all'

otio, del quale egli fù ſempre naturalmente ne

micofin'alla morte , ma bensiad vn talmodo di

viuere, colquale poteffe perfuadere à gl'altri gio

uani fuoi pari d'effer hoggimai, fenza occafione

verunaditemeraltri,affoluto padrone di fe fteffo.

Ladifgratia diGirolamo fù , che inqneftotempo

gli morì il Padrenel maggior corfo à gli honori

della Republica , carico affai più di meriti,che d'

anni.E feben la Madre doppiamente afflitta, cioè

per l'immatura vedouezza , eper la mala vita del

figliuolo, nonmancaua, per guadagnarlo, d'vfar

con
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con effo tutte quelle pietofe maniere , che alle

pouere Madri vedoue fuole in: fimili occafioni

fomminiftrare l'affettione , e l'afflittione , non

perqueftoeglimoftraua di voler effer migliore ,

emoltomeno curauafide'buoni auuertimenti de'

Fratelli :trà quali Luca , che per effer ilmaggio

re de gl'altri era fottentrato al gouerno della fa

miglia , nonlaſciaua d'adoperarfi, quando con

le piaceuolezze , e quando con l'accerbe parole ,

perarreftarlo dai rompicolli della giouanezza .

Madice moltobene S. Ambrogio . Vicina est lap

fibus adolefcentia , quià variarum æftus cupiditatum

feruore calentisinflammatur ætatis Cafcano facil

mente i giouinetti,perche l'incendio delle tante ,

e tante cupidigie con la fiamma di queſta età,

ch'è fi feruida vie' maggiormente s'accrefce ..

Vero è, che fi come la buona conditione del pols

ledrobene fpeffo dalla ferocità s'argomenta , co

sitra quefte fouerchie viuezze di Girolamo,non

reftaua , che in parte non lampeggiaffe il viuo

raggio d'vn indolemolto buona.Gli bolliua ilfan

gue per il furor giouenile , mapertutto l'oro del

Mondo non si faria condotto già mai à fare at

tione ,che foffe permacchiare l'honore di cafa

fua: fuggiua quanto poteua d'arrenderfi alle ri

prenfionide' maggiori, ma quando gli occorreua

trattar con effi, non tralafciaua itermini almeno

ordinarij dellariuerenza douuta : si recaua àver

gogna di ceder punto a gli vguali , ma procurauą

almenodinon effere il primo aprouocarli voles

ua,chegliportaffero ogni rispetto, e che lotemef

ferogl'inferiori , ma da quefti egli era infieme

amato, perche lo vedeano di gratiofo afpetto,

affa

(
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affabile , cortefe, e tanto,che era prodigo delfuo,

anzi che auido dell'altrui; fi laſciaua per ognioc

cafione , benche minima,affalir dall'ira , macon

ogni pocodi fodisfattione, che gli fofle data si

tranquillaua . Hauea già in tutto , e per tutto

prefo bando dallo ſtudio , ne fi dilettaua più di

leggerepur vnlibro , fe non forfe di vanità , e di

Caualleria, per paffatempo , come fogliono i gio

uani mal accorti ; ma volendoil Signore nel tem→

po dalla Diuinafua prouidenza prefifio tirarloa

fe, e conl'efsempio della conuerfione d'vn gran

peccatore far buon animo à gli altri , maffime in

quei tempifcarfi difpirito, ne quali per le fresche

Herefie, e per la vicinanza à paefi d'Heretici, cor

rea la diffolutione , e la fenfualità per l'Italia à

brigliafciolta, lo mantennefempre inqueft'hono

rato penfiero di non viuerenella Città, qualgen

tilhuomodozinale , & ordinario : mà ricordan

dofi della fua Nobiltà , e riconofcendofi d'effere

foggettoftraordinariamente fpiritofo , e di gran

diffima habilità ad ogni cofa,determinò d'appli

carfi da doueroal feruigio della Republica,con

formeall'occafione, & al bifogno, che ellahaueua

inquel tempo, e così aprirfi la ſtrada à gl'honori

nella Patria .

Paffa dalle lettere all'armi .

Cap. III.

CORREANO gli anni di noftra falute

C1495 , quando Carlo Ottauo Rè di

Francia,fattovn grand'apparecchio di

guerracontro Fernando d'Aragona Rè di Na

poli
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poli fidifpofe dipaffar in Italia , e fuperate l'alpi

côvneffercito di vinticinque milla huomini fciel

ti, che poi crebbe fino à quaranta milla, e ſcorſa

in breuiffimo tempo la maggior parte d'Italia,

quafi ad vn tratto vittoriofo fi trouò fopra Na

poli . IVenetiani , i quali non haueuano mai cre

duto,che doueffero le cofe de gli Aragonefi an

dar tantomale , e ch'erano ftati à vedere il fine di

queft'imprefa , penfarono finalmente d'opporfi

conognisforzo, e di fconcertare, fe erapoflibile,

quefta vittoria,accioche non reftaffe l'Italiatotal

mente oppreffa . Collegatifi dunque con l'Impe

rador Maffimiliano, e col Cattolico Rè diSpagna

DonFerdinando , e con alcuni Prencipi d'Italia,

pofero infieme vngroffiffimo effercito, che fi ri

trouò fra pochi giorni sù le riue del Taro, poco

lontano dalla Città di Parma . E perche à queft'

incendio di guerra non poteua ftar quieto , anzi

s'accendeua ogni di maggiormente il magnani

mocuore di Girolamo : cominciò prima asfogar

il fuo defiderio con i fratelli , e poi à parlar anco

liberamente alla Madre,chiedendole buonalicen

za d'vfcire al feruigio della Patria , e farfi Ven

turierocon altri Nobili giouani , ch'egli s'haue

uaacquiſtato per quell'imprefa , e voleano fegui

re la fua fortuna. Non fipuò à baſtanzadefcriue

re , quanto grande foffe l'afflittione della Madre,

quando intefe il penfiero , c'haueua il figlio d'an

dar alla guerra ; perche non hauendo gl'occhi

benanco afciutti per la freſca morte del Senator

fuomarito,difficilmente poteua foffrire di veder

fiabbandonata da queftofiglio , ch'ella amaua

conpiùtenerezza,per effere il minore de gli altri,

e pers
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e perche viuamente rappreſentaua l'imagine di

fuo Padre ; e fe loteneua tanto più caro , quanto

che nelfuo ftato vedouile diceua di non hauere

altraconfolatione al mondo . Penfando poi alla

rapacità, alla crudeltà , alla libidine , & alles

tante altre ſceleratezze , ne' quali ftanno in peri

colo d'ingolfarfi i Soldati, oltre all'euidente rif

chiodellafanità , e della vita, l'oppriméua mag

giormente l'afflitione. Onde fi cometutta anfiofa

Struggeuafi per trattenerlo, ricordandogli l'obli

go, la riuerenza, e l'obbedienza douutaalla Ma

dre,aggiungendo lefuppliche , e gli fcongiuri,in

terponendo gli amici , & i parenti , così egli

nonficurando di nulla, e rifpondendo libera

mente, e contradicendo à tutti , ftaua indura

to , comevn forte diamante nella rifolutione

già prefa . Vedendo dunque la buona Signora,

chevanole riuſciua ogni tentatiuo, confolandofi

allameglio, con la fperanza almeno, ch'egli foffe

vn giorno per aggiungere gloria alla famiglia,

con qualche bella imprefa, raccommandandolo,

quantopotè,agl'Illuftriffimi Proueditori, che fi

rono Luca Pifani , e Melchior Triuifano , ma

molto piùinuocando fopra di lui la protettione

della deftra di Dio , & il patrocinio della Beatif

fima Vergine , prouiftolo di feruitù conuenien

te, e di quanto hauea dibifogno permilitar a

cauallo, datagli, non fenza vn profluuio di lagri

me, la fuabenedittione, acconſentì finalmente ,

chefi partiffe .L'accompagnarono per alcuni mi

glia i Fratelli , & altri parenti , replicandogli

moltibuoni ricordi concernenti l'honor di Die

dellapatria, e di fe fteffo . E veramente non fi

può

I
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1

può negare , che giunto al Campo egli non fi di

portaffe tra gl'altri giouani fuoi pari con molto

valore: chetantoparmi fi poffa argomentare dal

lamoltaftima, chedi lui fece il Senato , comeap

preffo diremo,doppo quefta guerra, della quale il

fine fù quefto,chefendofi accefa,doppo alcuni di

fcorfi paffati permezzo de gli Araldi tra il Rè , &

i Proueditorivnafanguinofa battaglia, alli 14. di

Luglio giorno dedicato al Serafico Dottore San

Bonauentura,hebbero appunto lapiùbuonaven

-tura li Venetiani , i quali penetrando fin

dentro i Padiglioni del Rè gli leuarono tutto il

teforo, ch'egliportaua dalla vittoria di Napoli,

peradornare il fuotrionfo, & òlo sforzarono ,

l'affrettarono ad vfcirquantoprima da Italia,co

mefegui, d
:17

Ritorna dalla guerra diuenuto

peggiore. Cap. III.

5... STATA

O Ntriufcironomai leguerrecon tanta

felicitàtemporale, che non fianoftate

ancora cagione di maggior calamità

fpirituale . Perche, febeneè veriffimo,

chepuò l'huomo efsercitarla vita foldatefca fen

za peccato , en'habbiamo l'approuatione dello
"

5

Luc. 3. Spirito Santo, il quale moffe la lingua di S. Gio.

Battiſtaa predicara foldati , che non deffero fa

ftidio ad alcuno , ma fi contentaffero dello fti

pendiopattuito:tuttavolta ella portafeco tanti ,

iefrmanifeftipericoli d'offender Dio, che non

fenza40
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fenza ragione lofteffo S. Gio . non volle dar a Sol

dati alcun altro ricordo di perfettione maggiore,

accioche, quandol'haueffe dato loro, nofi foffero

come sbigottiti , e nonhaueffero poi pratticato ,

ne l'vn , ne l'altroftante la poca difpofitione d'ef

fi allavitafpirituale .E fe ben il noftro Soldato,

per diffoluto chefoffe , non pafsò mai tant'oltre,

cheveniffeàmacchiare con alcun'atto indegno ,

il buonnome, ch'ei profeffaua di Cauagliero ho

norato, comequello , che fempre hebbe inanzi

àgli occhi , almenovn certo honore di Mondo,

tuttauianon fi può negare , che non s'accoftafſe

molto vicinoa quelli, de' quali dice vn Dottore ,

che, marcent crapula, vitamque degenerem inimmun- Blef. ep.

ditijs tranfigentes nomen , & officium militia dehone- 94.

Stant; Viuono fepolti nelle crapule , e nelle laſci- .

nie , e dishonorano il nome della guerra , & in

fieme l'officio del guerriero, cangiando la militia

inmalitia. Quefti furono i belli acquifti , che

fece il pouero Girolamo ne'militari effercitij : on

denon fù tanto il giubilo della Madre , e de' Fra

telli , e de gl'amici , quando lo viddero ritornato

vittoriofo, e conbuonafalute del corpo alla pa

tria, quanto il disgufto , e la compaffione, c'heb

bero di lui , quando s'accorfero, ch'egli vinto da

fuoi nemici interni haueua perduto la gratia di

Dio vnicafalute dell'anima , e chehauea fmarri

tala ftradadella patria Celefte . Le pefti,ch'egli

contraffe nelcampo , furono l'audacia , la teme

rità , la fierezzacon tutti gl'altri vitij , che porta

feco la giouentùsfrenata , le compagnie infolen

ti, l'occafioni del male ; Ma dell'ira alle volte

paffaua tanto i termini, che in vn certomodoim

B
paz



18 VITA DEL B. GIROLAMO.

pazziua ; eperche gli fi era fatta quafi connatura

Ic,hebbe poi neltempo dellafua conuerfioneaffai

piùche fare in reprimere gl'impeti di queſta paf

fione,che dell'altre. Benè vero, chequando poi

fi placaua, eratutto benignità , e piaceuolezza.

Maperogni modo il fuo diletto era folonell'ar

mi,trattando affaipiù volontieri di queſte , che

dilettere , e di fpirito . Fùſempre naturalmente

inclinato à farfi de gl'amici : ne men diligente

moftrauafinel conferuarli , e come che haueua

vnprocedere per altromoltofoaue, era da gio

uanifuoipari tenuto in gran prezzo , & ogn'vno

bramaua d'effergli amico , e d'accompagnarfi

fempre, & in ogni luogocon effo : ma daua poi

lorofi mal effempio , che fi come non s'arroffiua

difaràtutti lafcorta nel mal oprare, corrispon

dendo in tutto , e pertutto , àquanto gli era

propoftoda gl'incentiui del furor giouenile : così

fùoccafionedi precipitio , e di ruuina à molti.

Benpuòimaginarfi ogn'vno, quanto acutofoffe

il coltello del dolore,che trafiggeua il cuoredella

poueramadre,vedédo,che ilfiglio menaua vna vi

tatãtolicentiofa, e fenfuale.E ficome,quando vo

leuaandar alla guerra, preuedendo in effo quefti

peffimi effetti, tentò ogni mezzo poffibileperim

pedirlo cosìhora vedendo ifucceffi perappun

tocorrispondenti,notralafciò alcun rimedio, per

rimuouerlo dal peccato, e guadagnarloà Dio,mo

ftrando il crucio , che fentiua atrociffimo, per i

fuoi mali diportamenti , e piangendo più d'vna

voltainanziaflui . I fratelli ancora non manca

uanodi far il debito loro ; perche Lucafuomag

gior fratello, chein queftitempi ftaua occupa

to
1ut
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toperlaRepublica nel Friuli con carichi molto

honorati,gli fcriueua fpeffiffimo lettere falutari;

e gli altri di quando in quando l'auuertiuano de

ftramente.Mavedendo riuſcir fempre mutili gli

amoreuoli auuifi,ne lo riprendeuano acerbamen

te , efoggiungendo d'effere hoggi mai fatij, d'

hauer in cafa vn Demonio , qual egli era , minac

ciauanod'abbandonarlo con quei termini , che

prefcriuono le fante leggi. Ma egli fi recaua àvil

tal'intenerirfi alle materne lagrime, e riputaua

difar cofa indegna d'vn foldato coftante , & in

trepidofuopari,quando fi foffe arreſoalle ripren

fioni fraterne . Onde à guifa di cauallosfrenato ,

& indomito, mordeua il freno , ricalcitraua , e

correuaprecipitofo perla ftrada della perditio

ne, diffipando le facoltà , e le cofe dimeftiche ,

e diuentauaogni di più rubello , & incorrigibile.

Mà non volle permettere la bontàdi Dio, che

nramovfcito da tronco si nobile , e da radice

si buonafiperdeffe . Perche reftando in effo quel

pocodivigore: cioè vndefiderio viuace di paf

farinanzià gli honori , e facendo rifleffione,ch'il

Senatonel conferirli non hauea tanto riguardo

alla nobiltà , qnanto alla virtù , & integrità de'

coftumi:cominciòa dubitaredi non pregiudicare

àfuoi honorati intereffi,ed'inhabilitarfi per fem

pre à qualfiuogliagrado della Republica , quan

docol raffrenar di volta in volta le fue male in

clinationi non haueffeàpocoapoco interrotto

epoitotalmenteleuato il mal grido , che delle

fue maluagità fi fpargea per le piazze , enelSe

nato . Perloche effendo già in età di vent'anni ,

e poco più, e defiderando oltre modo d'entrar

B 2
quanto

"
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quantoprima nel Configlio maggiore, nepoten

dovederper all'hora adempito il fuo defiderio,fe '

doppoletto ilfuo nome no s'indouinaua à cauár

palla d'oro: il giorno di S. Barbara conforme all'

vfoanticodella Republica, follecitauaà tal fine

lamadre , acciò che lo faceffe fcriuere nel libro

che in Venetia fi chiama dell'Auogaria , co

meeranogià ftati ſcritti gli altri ſuoi fratelli : do

lendofifortemente, che alcuni di loro fofferofta

ti fcritti in età di diciotto anni,ed egli,che n'haue

ua venti,e più,nōhaueffe ancohauuto queſto ho

nore. Ilcheperò auuenne,(micred'io) non peral

tro,fenon perchela morte del Senator fuo Padre

pocodoppo il gouerno del Zante, doue era ſtato

Proueditore , & il viuere diffoluto del figlio , e

prima e doppola guerrahaueuano per moltofpa

tio di tempo diftratta la mente de l'affitta ma

dre,dalla quale alla finefù compiaciuto, e lo fece

folénemente dichiarare, e fcriuere il primo di De

cembre dell'anno 1501. con la teftificatione di

due del corpo , della Nobiltà , che furono Giaco

moBarbaro, e Benedetto Contarini , alla pre

fenzaditre altri gentilhuomini à quali s'afpetta

uaafliftereà queft'attione , conforme all'vſo di

queitempi, e furono Tadeo Contarini, Gio. Cor

naro, e Gio.Badoero il quale era Dottore, e Caua

liere . Godeua in tanto d'effere communemen

teflimatogiouane , che gli baftaffe ben l'animo,

ma fisforzaua infieme diporre qualchefreno al

lefuepaffioni, reftando moltoben perfuafo , che

il buonnomecompliua fingolarmente all'acqui

ftode gli honori nella patria . Quefto penfiero

ful primolaccio,cheà guifa di ben accorto cac

cia
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ciatoretefe il gran Padre delle mifericordie ,

nafcondendolotra l'herbe fieuoli de gl'honori , e

delle vanitàmondane,perprendere quefta fiera

dell'anima diGirolamo, comeappunto la prefe,

e fe la refe manfueta, e dimeftica . Efe bene il

buo effetto,ch'in lui cominciauaa difcuoprirfi del

moderarele fue giouenili paffioni,procedeua per

horafolo dall'amore , e dall'honore di fe ftello:

nondimeno cominciò poipian piano ad hauerne

tutta la parte l'amore , e l'honor di Dio folamen→

te. Etantopiù, che lamortedella Madre occorfa

in queftotempo lo mortificò grandemente: per

chementreruminaua i buoni , e fanti ricordi,che

la diuotaSignora gli lafciò in quell'vltimo punto,

fi fentina pungereintimamente da vn certo pen

fiermelanconico , ch'egli forfenonlehaueffe ab- T

breuiatala vitacon la vitafuatanto licentiofa, e

peruerfa .

107 S

Con occafione d'un altro grauifsi

mo trauaglio della Republi

ca ripiglia l'armi.

Cap. V.

133

ON fùsì grande la perdita fpirituale

di Girolamo con occafione dell'armi

laprimavolta, quanto fù il guadagno,

che fece pur con occafione dell'armi

lafeconda . Onde poffiamo ben ammirare i con

figli di Dio, il quale, ficome dalla durezza del

B 3
la
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la felce,che percoffa sfauilla, fecefcaturir l'acque

frefchenel deferto , così dallemedefime occafio

nidel male , e dalla felce dura dell'oftinato cuo

rediGirolamo , il quale toccato àpenaleggierif

fimamente con vnafemplice correttione manda

ua fuorafiamme di sdegno , toccandolo poi con

lavergadellatribolatione, in gran copia ne traſſe

l'acque falutifere delle lagrime , che poifcorfero

inabbondanza,come diremoal fuoluogo , peril

deferto , e per l'eremo di Somafca. Laprima

origine della tribolatione di lui fù quella gran

tribolatione , c'hebbero iVenetiani, della lega

sì formidabile, che contro d'effi fù fegretamen

te conchiufa in Cambrai , e della quale,hauendo

fcrittodiffufamente gl'hiftorici,non è mia inten

Tarcagn tione il trattarne . Dirò folo , che fi come non

puote la Republicanon turbarfi oltre modo à si

rianouella: così non perciò perdendofi d'animo

anzirifuegliando più, che maill'antica coſtanza ,

tutta fidiede à penfare ad ogniforte d'opportu

no prouedimento, per ripararfi dalle calamità,

che le si minacciauano da tante parti . Il primo

prouedimento furono le continue orationi , le

diuoteproceffioni , le Sante Meffe , le larghe li

mofine difpenfate à Monafteride Religiofi,& ad

altre perfonedi Santa vita , accioché ne pregaffe

roDio. S'atteſe poi con preftezza grandiffima &

porre infieme,oltre vn'armata per Mare, ancovn

efsercito, quanto fùmai poffibile numerofo per

terra, vnapartedel quale andaffe ad opporfi al

l'effercito di Cefare , che tutt'infieme arriuaua

à ben cento milla combattenti . Trà gl'altri

Capitani eletti dalla Republica in queſto bifo

gno

P.4. lib.

2.

..



LIBRO PRIMO 23

0

gno, vaofùil noftroGirolamo il qualehauendo

nome di giouane viuace, e valorofo,fù contrecen

tofantimandato Proueditore à Caftelnuouo For

tezza di molta gelofia nel Friuli, pofta alla riua

del Fiume Piaue, in fito, che difcuopre permolte

miglia il paeſe, non molto lontana dal Caftello

detto la Scala , doue ne la guerra paffata eraſtato

Caftellano Luca fuo maggiorfratello,che graue

mente feritonel braccio deftro fùpoi condotto

prigione in Alemagna,rifcattato però quafi fubi

to dal Senato.Quefto fteffo carico di Caftelnuouo

hauena effercitato anco ilfudetto Luca qualche

anno prima,peròdoppo il ritorno dalla prigionia,

comesipuòraccogliere da vnamemoriaritroua

ta in Venetia nellibro della fegretaria , e da

vn manufcritto affai vecchio ritrouato put in

Venetia in cafa del Illuftriffimo Signor Fran

cefco Miñotti. Ilche farà ftato maggior motiuo

al Senato di mandarui Girolamo: non folo, peril

gran fpirito militare che dimoftraua , ma anco

per gratificaril Fratello , il quale , come sì caua

dalla fudetta memoria , lo propoſe alSenato . Ma

comunquefifoffe, quando egli v'andò con il ca

ricofopradetto , àpena vi arriuò conla fuacom

pagnia,che fubitocon il Capitano della Fortezza,

ch'eravn certo foraftiero detto Andrea Raimon

do,attefe àriuedere minutamente tuttala Terra,

à farbuonanimo a gli habitatori , & à prouedera

quantobifognauacon follecitudine tanto più ar

dente,quanto che s'intédeua con replicati auuifi,

ch'il nemico già impadronitofi d'alcuni luoghi

vicini, ogni cofa mandaua à ferro, e fuoco, e ve

niua à gran paffi riſolutiffimo di pigliar quella

B 4 piaz
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piazza . Netardarono molto a verificarfi grauui

fi: perche benprefto comparue l'effercitoimpe

rialeall'incontro della fortezza la Vigilia diS. A

goftino del'nnno 1511.giornoveramente memo→

rabile , nel quale volle il Signore che hauefiero

principio le tribolationi di Girolamo, e crefceffe

ro fra quell'ottaua: accioche ricordadoſi del gior

no , nelquale la Diuina Macfta pietofamente lo

percoffe,per rifuegliarlo,sì ricordaffe ancora d'ef

ferdiuotodiquelgran Santo , fottolo ftendardo

del quale doueua militare la fua Congregatio

ne .

ecome

Gl'Imperiali danno la batteria à

Caftelnuouo, fidipor

taffe Girolamo in que

fta occafione .

Cap. VI.

A

1

3812

RANO molto grandi i progreffi, c'ha

ueuanofattofino all'hora i Soldati di

Cefare,prendendo alcuneTerre,e Ca

ftelli nel Friuli, e fcorrendo confacchi,

e conincendij tutto il paefe . Onde il Capitano

dell'effercito , ch'era vn guerriero Francefe mol

tofamofo in quei tempi , detto Monsù della Pa

liffa , teneuapet cofacerta , che quelli di Caftel.›

nuouo, come sbigottiti perle disgratie de luoghi

vicini, doueffero arrenderfi al primo fuo compa

rire, ſenza fare alcunarefiftenza . E veramente

fa
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farebbe ftato l'effetto corrifpondete al péfiero,fe.

Girolamonon fi foffe gagliardamente adoperato

con buone, e feruorofe effortationi aniinándo i

terrieri : tantogrande era lo fpauento, che gli ha

neua affaliti alla vifta dist potente nemico . Per

tanto a mellaggieri mandati dalCapitano , per

intendere , che penfiero s'hauellero,Girolamoa

nome di tutti coftantemente rifpofe di volerpiù

toſto honoratamente morire , combattendo àfa

uor dellapatria , che viuere indegnamente , ce

dendo a chi non fi douea quella piazza : e che fe

bene fivedeuano contro vno effercito tanto gran

de,haueuanoperò in difefa loro la giuftitia , e

più tofto, che hauer paura di quello , voleuano

fperare inquefta.Sdegnoffi fieramente il Paliffa a

tal rifpofta ; e perche haueua fatto intendere

àGirolamo , che , fenon cedeua alla prima, non

farebbe poiftato â tempo di fuggir il facco, e la

morte , fubito fece difporre tutti i fuoi ad vna

molto horribile batteria, alla quale tofto fi diede

principio . Nonfi sbigottirono per quefto i Ve

netiani ; anzi con l'effempio del Proueditore Gia

rolamo , che manteneua , vie più viua in fe ftef

fo, ene gl'altri la coftanza , faceuano de molti

danni a Tedeſchi : benche poi fifbigottiffero non

poco, quando dalla forzade' colpi nemici vide

ro fatte alcune aperture nella muraglia , e quafi

cominciauanoa difperare di potermantenerquel

Caftello . Tanto più, che il Raimondo Capitano

della fortezza , fi comediceua publicamente,che

non glibaftaua più l'animo di mantenerla,così di

nottetempo con gran fegretezza , e conmaggior

vituperiofene fuggì fenza farne motto . Non sì

può
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può certo esprimere con poche parole , quanto

fpiaceffe à Girolamo queft ' accidente : sì, perche

ad effo, oltre il carico, che foftenea , toccaua di

fottentrar infieme à quello del fuggitiuo; sì anco,

e molto più , perche con queft'effempio s'inti

moriuano maggiormente i Terrieri , tra qualis

era già cominciato à parlamentare d'arrenderfi

ne quafi altro reftaua, che porre , in effecutione

il trattato . Manon permife l'animofoGirolamo,

chefipaffaffe più oltre : percioche effendofi fer

matoin quefta rifolutione honorata di voler più

tofto perdere la vitacon la fpada inmanoper la

libertà della patria, che far cofa indegnadell'a

nimofuonobile : cosi induffe anco gli altri alla

fteffa rifolutione , facendo loro con molta vehe

menzavn oratione militare. Ricordaua a tutti il

biafimo , c'haueriano contratto dall'arrenderfi

intempo , che poteuano tuttauia refiftere; emol

to più, quando fi foffe aggiunto , che ad vna.

rifolutionesi brutta , e sì vigliacca fi foffero la

fciatr indurre dalla vigliaccheria di vn fuggiti

uo. Soggiungeua , che folo per il trattato dice

dere al nemico,fenz'altra occafione , che della fu

ga d'vn folo , già s'haueuano acquiſtato gran

macchia: e che vedeffero , anzi di fcancellarla

con il valore, e con il fangue ancora, fe bifogna

ua , che di accrefcerla con nuoui fegni di baf

fezza d'animo , e di viltà maggiore ; e ch'egli ,

quanto à fe, voleua far più conto dell'honor fuo,

e della patria , chedella propria vita : e che effi

ancora, i quali doueuano pur feguitar il proprio

Capitano,fe voleuano effere ftimati foldati d'ho

nore,doueffero incontrare sì bella occafione , e

non
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nonfuggirla. Quefte , & altre cofe dette , eré

plicate da Girolamo con gran vehemenza di ſpi

rito militarefecero grand'effetto; perche, depo

fto il timore, fi difpofe ciafcuno a combatterege

nerofamente fino all'vltimo fiato : é così a punto

auuenne.S'attefe in tanto,fenza perdertempo,à ri

farle mura alla meglio , correndo ogn'vno ſenza

differenza d'età,e di feffo à portar faffi , e terra , e

tutto ciò , che poteua feruire a sì gran bifogno..

Il che non riuscì molto difficile per ilfoccorfo

che'fopraggiunfe d'alcune compagnie guidate

da Michel Pagano , e da Vettor della Croce No

bili Cauaglieri della Città di Belluno.Ma rifoluto

il Paliffa di fare l'vltimo sforzo diede ordine,che

dapiù bande fi rinouaſse vn'altra volta più hor

renda, chemaila batteria , inuiando fempre più

frefchifoldati , i quali fuccedeffero à gl'altri ſtan

chi,acciò che non hauendo li Venetiani, ne tem

podi rifarcir le ruuine , che fi faceuano di nuouo

nella muraglia, ne commodità di ripofarfi vn

poco, fofiero finalmente aftretti à renderfi,fenon

per altro, almeno,per lastanchezza . S'auuedeua

molto bene il Miani,che fe gl'Imperiali oftinata

mentedurauano,tenendo queft'ordine, co il quale

haueuano cominciato no haueriano potuto ifuor

foftenerelungamente gl'affalti , e che finalmente

fariatoccato à lui folo con altri pochi foftener

tutto l'impetode' nemici . Ma non perciò volle

mancarà fe fteffo,effendo per natura intrepido,&

animofo , e folleuandofi maggiormente con la

fperanza dinuouofoccorfo,tanto fece,effortando

i foldati , e difponendoli à luogo conueniente , e

pigliandoper fe il poftopiù perigliofo, che que

fta
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fta volta ancora fi foftenne,bencite con qualche

dano,la furia del nemico,e sì cacciò dal Caftello,

Manoceffando il Paliffa di raddoppiar gl'affalti,

come haueua cominciato , ne potendo i Venetia

nigiàftanchi per le continue vigilie , e per le

moltefatiche refpirare, bifognò finalmente , che

cedefferoi pochi allamoltitudine , la quale cac

ciandofia viua forza occupò ancora , non ſenza

moltofudore, e fangue la fortezza .

PrefoilCastella Girolamo è po

fto prigione, e de i peffimi

trattamenti , che gli

furono vfari .

Cap. VII.

E gl'affalti che diedero inemici molti

deVenetianimorirono, e nell'entrata,

chefecero con grandiffima furia nel

Caftellofu fattadenoftri crudeliffima

ftrage. Vilafciarono tra gl'altri la vita Michel

Pagano, eVettor della Croce nominati difopra

fquali morirono combattendo generofamente

fin all'vltimo fpirito in tempo,che i vincitori,non

perdonado ad alcuno,ogni cofamandauano a fer

ro, efuoco. Maben fi deueftimare come mira

colo , ch'invna si gran confufione di cofe , efra

tanti, ch'erano feriti, & vccifi Girolamo, chepur

non ceffauamai di combattere,non reftaffe vcci

fo,mafolo leggiermente ferito ; onde bifogna

dire
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dire, che con affiftenza particolare ne lo prefer

uaffe noftro Signore , à gloria del quale , e con

maggior fruttofuo , e de' popoli doueua effere

condotciero d'altri foldati : che così apputo dilui

ancoviuente fcriffe in vna certa occafione come

diremo à fuo luogo il Padre D. Gio. Pietro Ca

raffa, ilquale fu poiCardinale , e fommo Ponte

fice, & ilVicario di Bergamo doppo lamorte del

Padre.Profeguiuano dunque gl'Imperiali à dar il

guafto al tutto,menando le mani à gli homicidij ,

& alle prede; Maper molto, che vccideffero , e

depredaffero allapeggio,non pareua loro di po

terfifatiare,fe non haueuano nellemani il Proue

ditore ; e procurando ciaſcuno di riconoſcerlo fi

nalmentefùſcoperto , eprefo , e congiubiloin

credibile de' nemici prefentato al Paliffa . Vole

ua ogni buon termine , & ogni ragione d'hono

rata militia,che Girolamo,benche prigione, foffe

da nemici trattato con qualche rifpetto, per effer

perfona graduata , e riguardeuole per lanobiltà,

emoltopiùper il valore,c'haueua dimostrato nel

difendere il Caftello: coftumandofi di così fare

fino co' fteffi Barbari.Ma volle anco in quefto l'or

dinationeDiuina hauerluogo particolare,poiche

hauendolo il Signore eletto per fuo fedeliffimo

feruo, da che fino all'hora non haueua notabil

mentepatito nella perfona,permife , che prima

foffe moltobenflagellato, accioche così fcontaffe

inqualche parte la pena dounta à fuoi peccati,e ,

nellofteffotempo dalla mortificatione della car

neacquiſtaffe maggior forza lo fpirito per appli

carfi poi con piùferuore al feruigio di Dio.Con

dottodunque alla prefenza del Paliffa , il pouero

Giro



30
VITA DEL B. GIROLAMO.

ܢܝܠ
ܬܝܚܕ

3܀

Pr

*

Girolamonon folo non fù trattato,cometrattar fi

fogliono inobili , e valorofi prigioni; ma carica

to primad'ingiurie, poi di catene, fù d'ordine di

lui carcerato in vnaprofonda,& ofcuriffimaTor

re. Gjaceua egli nel fondo , e nelle tenebre di

ftanza tantopenofa miferamente, non fi potendo

muoueresézadifficoltà,e trauaglio,per i ferri,che

gli furonopoſti a' piedi , & alle mani , & al collo,

che glifù accerchiato con ferro affai groſſo, come

s'vfa à gli fchiaui,dal quale anco pendeua vn pez

zo di catena con vna pefante pietra attaccataui,

operche volefferoleuargli il ripofo della notte,

overo,accioche foffe più afflittodigiorno:oforſe,

perche,effendo vicino il fiumePiaue , minacciaf

ferod'affogarlo , evoleffcrocon quefta inuentio

ne tenerlo in continuo timore . Quando vdiua

aprirfila porta della prigione,temeua, che l'apriffe

il manigoldo,per entrar ad vcciderlo.Quando gli

portauano il cibo,ilquale altronon era, ch'vn po

co dipane , & acqua,che gli fi daua à mifura ,pi

gliauaquella pouera rifettione , non fenza qual

chefofpetto di veleno. E ſe ben gliela dauano,per

mantenerlo in vita,voleuano però mantenerlo,per

affligerlo più lungamente:anzi che con barbarie

grandiffima lo tormentauano ogni giorno , & il

meno,che gli faceffero era ilbaſtonarlo,chiaman

dolo audace, arrogante,e temerario . Così addi

mandauano effi , il valore , la coſtanza , ela fe

de,con la quale hauea mantenuto , fino che gli fù

poffibile,lapiazza,che gli era ftata commeffa.Ma

nonè cofa nuoua , che gl'huomini appaffionati

diano alle ſteffe virtùnome di vitio, quando fono

effercitate controdi loro. Quefto eralo ftato,nel

quale
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quale firitrouaua il Miani, priuo d'ogni forte d'

aiuto, e di configlio,fempre con la morte,come fi

dice,allagola,pervederfi in potered'huomini ar

rabbiati,che gliela minacciauano di volta involta,

e forfe ancoraglie l'haueriano finalmēte data. Mà

l'Altiffimo Iddio , delqualeprofondiſſimi ſono i

giudicij , e le viemolto fegrete , e naſcofte , con

fuſe i penfieri , e diffipò i configli de gli huo

minisperchequel luogofteffo , che à Girolamo

fùdi tormentoatroce , e nel quale hebbe paura

di laſciarla vitacorporale, gli fu poi di grandiffi

maconfolatione,ed hebbe in effo iprincipij della

vitafpirituale .

Gliapparela Beatiffima Vergine, e

lo libera dalla prigione.

Cap. VIII.

Iconomoltobene i Padri dellavitafpi

rituale,che fi comeil fiele fùmedici

naàTobia,perguarirlo ne gl'occhi

corporali: così al peccatore èmedici

nail fiele della tribolatione, per gua

rirlo ne gli occhi dell'anima, e per aprirglieli alla

cognitione di fe fteffo. Agl'infiniti effempi , che

fifoglionofcriuere di quefta materia, puòben ef

fere aggiunto anco quefto del noftro Miani; il

quale primadalle diffolutioni della fua giouentu,

e dalle delicie della cafapaterna , poi da' bagor

didella militia , e da gli applaufi delle vittorie , e

dalle vanità del fecolo era rimasto si ottenebrato

nel
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nel cuore , chepenfando folo , comepoteffe ac

quiftarfi honore , e gloria nel Mondo, non pen

faua punto à trouar modo di riconciliarfi con

Dio,e di meritarfi la gloria del Cielo . Ma quan

do fi vidde afperfo d'amariffimo fiele, che tale

fù appuntoper lui quella fi dolorofa prigionia ,

cominciò àpoco a poco ad aprir gli occhi della

mente : indi affiffarli con rifleflione replicata , ed

attentanel'imagine della propria confcienza : e

fcorgendolanotabilmente macchiata con tante,é

tantograui offefe fatte al fuo Creatore , fù come

in pericolo d'affogarfinel mare d'vna.confufione

sìgrande , cheappenaardiua di far oratione , e

diraccommandarfi alla Diuina bontà: parendo

gli quafi impoffibile , che foffe Iddio per aprire

l'orecchie della fua mifericordia ad vdirle pre

ghiere, di chi l'haueua offefo sì grauemente ,

Efebene eragrande il timore , c'haueua di do

ver in breue perder la vita corporale, gli dauą

però maggior faftidio il faper di certo , che la

morte non l'hauerebbe colto all'hora in buona

congiuntura per l'anima fua . Mala diuina pietà,

chenonvuole la morte di chi l'offende , mapiù

tofto , cheficonuerta , e viua , fi come l'haueua

percoffo convnamano , così volle poi medicar

lo , e guarirlo con l'altra , Mandogli dunque in

ternamente, come vn raggio celefte, per il quale

gli fparironoad vn tratto dall'animale denfete

nebre , che l'ingombrauano , e poi fe le trasfufe

Ja gratia diuinain figran copia , che moltopiù fi

doleua d'effereſtato tant'anni fchiauo delle fue

paffioni , e del Diauolo , che di effere all'hora

prigione de nemici vifibili ; molto più l'afflige

ua
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nano:imali:habiti,co quali haueua incatenato l'a

nimafua,che le ftelle catene,dequali si sétiua cin

to,e caricato ilcorpo : & affai più gli pefauano le

colpe,che la groffa palladimarmo,c haueapeden

te al collo.Due cofe tra l'altre lo trafiffero intima

méteinmodo,chetutto sì liquefecein ynmare di

lagrime. La prima fù il cófidèrare la fua grandiff

ma ingratitudine verfola benignità del Signore,

dal quale doppo hauerriceuuto,fenz'alcũ merito

fuo, e la nobiltà del fangue, e l'attitudine dell'in

gegno,elericchezze,è gli honori , & altribenefis

cij,era ancoftatopreferuatodatati , e si euidenti

pericoli della vita. Lafecōda fù il péfare àquella

adamátina durezza, conla quale haueuatante vol

tefattareſiſtenza à gli auuifi di Dio , che fino dal

bel principio della prima fua giouentu , volle ri❤

muoverlodalpeccato , etirarloa fe : ma egliha

ueuafempre tenuto chiufe l'orecchie , e difprez

zata la Diuina mifericordia . Queſte due confi

derationi erano, comedue venti gagliardi , che

foffiandonel mar turbato della fua conſcienza ,

gli muoueuanotempefta si horribile, che la naui

cella dell'anima pareua quafi pofta in pericolo

d'vrtare nellofcoglio della difperatione, e di per

derfi , E si farebbeperduta fenz'altro , fe il bene

dettoSignore, c'haueua già cominciato , nonha

ueffe proſeguitoà foccorrerlo, acchetandogli tut

taquella fieratempefta , e guidandolo al porto

dellafalute,conrappreſentargli il patrociniodel

la BeatiffimaVergine , vera ftella del mare , rifu

gio de' tribolati, & auuocata fingolariſlima de

peccatori econ infpirarloàraccommandarfi ad

effa . Ripieno dunque d'humiltà profonda , e

pianс
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piangendo dirottiffimamente , si raccommando

dituttocuore all'interceffione,di lei , fupplican

dolainftantemente , chevoleffe degnarfi d'effer

glimezzanaappreffo il dilettiffimo Figlio fuo, af

quale egli nonardiua d'immediatamente racco

mandarfi, perhauerlo tante , e tante volte offefo

grauemente, e ch'ella,comeMadredi mifericor

dia gl'impetraffe il perdono delle fuecolpe.n

Efouuenendogli d'vnamiracolofa, e diuotiffima

Imaginedilei, che's'adora nellaCittà di Treuigi;

diecimiglialontana da Caftelnuouo in ivna Chie

fa, ch'ède RR. PP. Canonici RegolaridelSalua

tore,alla quale concorreuano, comefanno hoggi

ancoraifedeli , da parti lontane con grandiffima

Hiuotione ; ripieno diviua fedele promife, e fer

cevoto, fe con il fuo fauore otteneua la libertà,e

lavita,d'andarfene fubito così fcalzo,epoco men

ch'ignudo, come all'hora si ritrouaua,a vifitares

la fopradetta Imagine , edi far celebrare alcung

Meffe con laſciarurappeſa, per teftimonio , e per

memoria perpetua di sì granbeneficio, vnatauo

letta, conforme al piocoftumede fedeli. Fù pron

tiffimaadvdirle pietofe voci del fuodiuoto, la

Reinadel Paradifo; percheappenaegli haueua

finito difare ilvoto, cheſubito gli apparue gra

tiofamente veftita d'vn habito candidiffimo , e

circondata di chiarezza si grande , chè nereſtò

tutto abbagliato, e tremanteda capo à piedi,per

Finnefperiêza di sì marauigliofofpettacolo, e con

grandubio diquello , che haueffe a credere; Ma

toftofùrincoratodallamabiliffima Vergine , la

quale doppo hauerlo rimiratobenignamentecon

occhiodi Madre, glidiſſe , che erano ftate effaus

diteJard
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dite le fue orationi, evolendo egli sforzarfi di ri

mirarla, evedere, chi era , che gli parlaua , reſtò

vn altravolta abbagliato affai più di prima:onde

si ftaua tuttauiafofpefo , non fapendo rifoluere ,

fe quellafoffe veramente apparitione reale, òpiù

toftovn fogno. Ma l'afficurò poi ella fteffa

quando gli fciolfe le manette ,foggiungendogli,

chesi ricordaffe d'adempire il voto , c'haueua

fatto , e che cangiafle vita , e coftumi; Eporgen

doglicon le fueproprie mani vnachiaue , gli dif

fe , chenon temeffe ,e ches'apriffe le porte della

torre,e fe n'andaffe. Prefe egli quella chiaue con

moltadiuotione, e trouandofi fciolto dalle ca+

tene aprì ad vn tratto le porte della prigione: on

de molto più chiaramente s'accorfe di non fo

gnarfi ; Perloche humilmente proftratofi con

tutta la perfona, fi diede con lamaggior viuaci

tà dello fpirito à ringratiare lafua diuina libera

trice, la quale fubitamente fe gli tolſe da gli oc

chi , reftando Girolamo davna parte congrand

afflittione , per vederfi priuato della foauiffima

preſenza della Madre di Dio:e dall'altracon mol

taconfolatione dell'anima fua , per vederfi dalla

protettione di lei tato fegnalatamente fauorito..

Gli appare di nuouo la Beatifsi

ma Vergine , e l'incamina à

Treuigi.
Cap. IX.

Iroq

No

ON volleGirolamovfciredalla Prigione,

fenza prima raccogliere i ceppi, e le ma

nette,e lapallagroffa dimarmo , con gl'altri or

C 2 digni
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digni del fuo lungofupplicio abbracciandoli , e

ftringendoli tutti con grandiffimo affetto, come

pretiofi ftromenti della fua conuerfione. Ma più

d'ogn'altra cofa, teneua ftrette in mano,cometes

foro celeſte , le faère chiauirëcategli dal Paradí

fo , baciandole continouamente, e diuotamente

bagnandole con lagrime di fpiritual tenerezza,

pereffergliftate porte dallemani puriffimedella

Madre di Dio . Caminaua il diuoto penitente

veftito non d'altro , che della fola camifcia, che

tutte l'altre vefti reftarono inmanode' rapaci Sol

dati, quando fù códottoprigione,e portaua que

ftecofe in fpalla, come fpoglie , ettofei dellavit

toria,c'haueua col fauor Diuino riportato dall'

altrui crudeltà, è da ſe ſteffo:accioche fofferoap

peſeintorno alla SacraImagine della gloriofa

Vergine, e reftaffero a pofteriper teftimonioper

petuo della miracolofa fua liberatione .E men

trepaffa auantitenendofempre lamente folleua

ta , & affortain Dio , & attuata profondamente

nellaconfideratione di beneficio sì grande, con

rendimentidi gratie non interrotti : eccolofauo

ritodi nuouodalla Diuina bontà d'vn altra gra

tia moltomaggior della prima . Haueua egli fat

tofenz'alcunapaura alquanto di ftrada,così cari

ro,fcalzo, e quafi ignudo,quando paruegli di ve

dere , e vide in effetto l'effercito nemico sinu

merofo, cheoccupaua i monti , e la pianura , è

tuttele ftrade , perle qualihaueua à paffare ne

ceffariamente, fe voleua proſeguire l'incomincia

tocamino . SmarriffiGirolamo à queſt'incontro,

novenendogli fomminiftrato dalnatural difcorfo

altropartito, fi come nel patrocinio della Beata

Madre
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Madrehaueua ripofto tutte lefue fperanze :cost

fecenuouoricorfoall'interceffione di queſta fua

Potentiffima auuocata,& inuocando humilmen

te, econviua fede il dolciffimo nomedi Maria,la

fupplicò di cuore, checonquella fteffa pietàcon

la quale haueua principiato , fi compiaceffe , an

coradi profeguire la fua liberatione , el'aiutaffe

à paffarauanti,fenza pericolo,mofträdoglilavia,

ch'eglinon conofceua,per arriuare alla Cittàfa

no, e faluo : douepoi alla prefenza di tutto il po

polohaurebbe teftificato ad alta voce, ch'effa era

ftata quella , che l'haueua fciolto da quegl'aſpri

vincoli , eche per unbeneficiosi grande egli an

cora volevanegl'atrij della cafa di Diofciorreil

yoto, &honorarla con ilfagrificio, e con l'hoftia

della douura lode, come le haueua promeffo

Eteccoti, o grandezza mirabile della fourana

bonta ! gliappare vn'altra volta, comeprimá,ri

copertadi candidiffima vefte , e cintad'immen

luce l'inuocata Reina del Cielo, la qualegli fa

buonanimo , e lo prende per la mano , e locon

duce inuifibile per mezzodi tutto l'effercito

nemico, accompagnandolo ancora per buona

pezza di ftrada ; ne già mailo lafciò fin'à tanto,

chenon fifcuoprirono lemura della Città ; eall'e

hora foggiungedogli : và mò , che fet ficuro,

tofto gli ſparue, Equi fe beniononfcriuo i dif

corfi, che paffarono fra la Beatiffima Vergine ,

eGirolamo in quel lungo tratto di ffrada , poffo

noperò effernonfolo verifimilmente indouinati:

ma certamente comprefi dalla fubita , e total

mutatione de coftumi , dall'opere di Carità, d'

Humilta, di Patienza, e di tutte l'altrevirtù , nel

C 3
le



38 VITA. DEL B. GIROLAMO.

le quali steffercitò con grand'acquiſto di fpirito

in tutto il corfo della vita feguente . Ilche, fi co

me fù effetto particolaredella gratia , che gl'im

petrò la gloriofa Madre di Dio, ai difcorfi fan

tiffimi dellaquale reftò conla mente illuminata

d'illuftrationi celefti , e con il cuore tutt'accefo

diDio, & apparecchiato ad incontrar occafio

nedi feruirloda douero, e di condurre anco altri

alferuigio di lui: cosìpoffiamo ben noi Chieri

ei Regolari di queft'humile Congregatione, ch

egli fondò in Somafca , rallegrarci folennemen

te, e gioiredigaudio fpirituale , fenza finir gia

mai di render gratie, ed'honorare con tuttolo

fpirito de noltri cuorila Santiffima Vergine : la

quale,hauendohauutoparte nel principio di qua

Gi tutte l'altre Religioni , s'è compiaciuta d'ha

uerla anconella Fondatione della noftra: concor

rendoui condueapparitioní sì belle liberando

ilprimo noftro Padreda manifefti pericoli della

vita , impetrandogli lapienezza dello spirito di

Dio, eregalandolo di gratie fegnalatiffime ; le

quali eranoda lui ruminate con pietofa , e diuo

tarifleffione per quella ftrada, fino che si conduf

fea Treuigi . Entrato nella Città,non fipuò cre

dere , quantogrande foffe la merauiglia del Po

polonel vederlo con i capelli lunghi , con la

barba fcompofta , con il fembiante fquallido, in

çamifcia, con quellafoma di ferri , e di catene.

febene viffrono molti di quelli che non lo

conofcendo , nefapendo l'origine di quella ftra

úaganza , né lo fgridauano con fifchi , e con

paroleinconuenienti,trattandolo da pazzo :"egli

nondimeno föpportaua il tutto con patienza, &

of
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offeriua al Signore quellaconfufione, per iſconto

delle fue colpe paffate : ma ceffarono poi di mo

feftario, quando per carità dimando d'effere

condotto alla Chiefa , e moltopiù , quando lo

videro proftrato auanti quell'imagine beneder

ta , e cheverfaua copiofamente da gli occhi la

gtime di compuntione infieme , e di dolcezza .

Quiui egli hebbetempo di
confeffarfi , e com

municarfi, d'vdire la fanta Meffa, d'offerir quer

ferri alla Beatiflima Vergine , di reftituirle par

ticolarmente la chiaue , e difciorre ilVoto, co

me fece, raccontando à tutti il miracolodella fua

liberarione:il qualevolleche foffe dipinto quato

prima invna tauoletta con la fottoſcrittione fe

guent mandatami,alcuni annifono,dalPadreD

Vettor Capello Prepofito all'hora delnoftro Col

legio di Sant'Agoftino di Treuifo, e da lui traf

critta dal primo originale comeftà a parola per

parola fedelmente manon fenzamoltadifficol

ta , per effere circa cento , e vent'anni, che fu

fatta, & èconfumata affai . Efebeneper riparar

la dettafcritturaalcuni anni doppone fu fatta

yn'altracopia , la quale fù attaccata dietroalla

medefimatauoletta , tefta però affai più intellis

gibile l'originale , e dice cosi cib olganig

:

Ogni diuatan afedel Chriftiano infe Steſſo race

coltos neda qui quel lucidifsimo specchio della

diuing prouidenza, la quale con bellissimo; e forte

ordine regges e conduce persismeriti della benes

detta Madre del Saluatore ogni rational creature

pošta nel pelago di qualche auuerſità , e tribolaa.

ione ; Cheperuenuti , che noi fiamo alla contri

tion' de noștri peccati e dimandiamo le diuina

C4 Aiuto,

T

367

.
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aluto , massime di questa Regina del CIELO,

larghissimamente del teforo della fua Diuina gra

tia fiama remunerati , e da qualunque auuerfied li
Annexisk

berati
V

4

1

Perilche apertamente lo manifefta il cafo occor

fo al Magnifico M. Girolamo Miani Patritio Vene

to , qual ritrouandofi Castellane Proueditor in

Castel nuouo in Friuli , il numeroil numero di trecento

fanti , doue per molte battaglie dell'effercito Cefa

reo conuinto , fu prefo , e posto senza remifsione

in fondo d'vna Torre affai afpra , con li Ceppi al

li piedi, net quat luoco abbandonato da qualunque

aiuto , non fapendo à cui ricorrere , si void a que

Яla Diuina , & deuotifsima Donna , addimandan

do con ogni affetto lo auxilio fuo
la quale non ef

fendo parca in effaudir li diuoti fuoi , gli apparue

fubito dandoli in mano vna chiaue se diffeli piglia,

& apri, aperto li Ceppi , e la Prigione di not

te, volendofi metter in viaggio , e dubitando del

Feffercito , inuocò ancora la MADONNA, là

qual li apparue preſente , e prendendolo per la ma

no conduẞelo per mezzo l'eſſercito , fiche da alcu

no nonfù moleftato , ne conosciuto : dal qual peris

colo fcito , refe be debite gratie à DTO, & alla>

fud Madie spregandola ancora chegli mofiraffe it

viaggio di poter venir, quà à Trenifos done appro

pinquandofe e quafi vedendoſe la mura diſparue : e

lui in camifcia peruenne quà alla diuotione con las

grime» e parole diuote riferito le fue debite grazie

offerfe la chiave della Prigione, o ner Ceppista

qual hebbe dalla noſtra Donna'; la qual coſa di boc◄

ca fuanarro a qualunque il predetto Meffer Giro

lamo tal fuo infortunio , & à gloria ,se laude di

Dio, e di questa Madre di gratia apparfali pot

**

૬. હું આ Cos
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Così dice quella Scrittura , é fù fatta, come id

m'imaginoinfretta , e conforme all'vfo del paf

lar ordinario della Città in quel tempo . Fu poi

10hefſomiracolo ſtampato , molti annifono, nel

libro intitolato Miracoli, e gratie della Madon

Wa Santißima di Treuigi 3 con tutte le circoftanze

dameriferitedifopra . E di piti anco fi vedes

rappreſentato con altri miracoli intorno all'ima

ginedi lei,che in quella Città fi diftributuranoin

tagliate inrame fin dall'anno 1597. con queftes

parole il Clarifsimo Girolamo Miani gentilhuo

mo Venetiano miracolofamente efee di prigione di

Caftelnuouo . E di qua poi è auuenuto , che

quando ficominciò a dipingere il ritratto di lui

nella Congregatione in diuerfi luoghi , s'accor

darono tutti inokri , benche prima non fi folles

trattato in qual forma douelle effer dipinto, di

farlo dipingereauanti la SantiffiniaVergine ,oue

road vn Crocififfo ,ma con le manette, & i cepa

pi , elachiane,pereflere ftato queſto miracoloif

principio della noftra fondatione E fi come da

vnapartedobbiamo per tal rifpetto femmameri

te rallegrafi, conforme ho detto di fopra così

dall'alcranon poffoiononfcriuere con penna di

dolore , e coninchioftro di lagrime , vnadifgras

tia grandiffima, & è quefta;Che quella benedet

ta , e facra chiaue, che la Madre di Dioportò dal

Cieloperfonalmente , e la porfe con le fue mani

proprieal noftroPadre, e per molt'anni fi moftrò

indetta Chiefa , fi fmarri poi l'anno 1521. nell'

incendiodella Sagreftia , nellaquale ficonferua

ua, come teforo pretiofiffimo . Lapalla di mare

mocon il cerchiodi ferro , ela catena , ele ma

-boA
nette,
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nette, ei ceppi, i quali fono come paftoie, che fi

pongono a piedi de Caualli , quando fi lafciano

alpafcoloperle campagne, ftetero appefi gran

tempo inquella fanta Capella trà la moltitudine

dell'altre cofe folite à portarfi per voto ; ma poji

doppo la mortedel feruo di Dio, chefegui.come

diremoa fuo luogo,con publica voee , e fama

diSantità, hebberoper bene quei Religiofiffimi

Padri ditenerliconmaggior gelofia, estiueren

za , e di riporli , e cuftodirli fotto chique en

trogl'ifteffi cancellidi ferro,doue fta la Santiffi

maImagine: neadalcuno si moſtrano,fe nonper

gratia, come occorfe à me, dieci anni fono, che

fendoftatodeputato à Venetia per due mesi, heb

bi nelmefed'Aprile buona licenza di transferir

mipertre giorni à Treuigi , doue con il fauore

delReuerendo Padre D. Camillo da Padoua Ca

nonico Regolare del Saluatore Religiofodi gran

diffima humanità da meconoſciuto l'anno inanzi

inonviaggio da Padoua a Vicenza, e cheall'ho

ra dimoraua nel Conuento della Madonna ins

Treuigi, hebbi commodità di celebrar fa Mef

fa all'altare di quell'imagine miracolofage vidi

con grandiffima mia fodisfattione i detti ceppi,

ferri delnoftro Padre nordonines serolob

Sebenar allang Optipe e saibang vi18
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guerra
Acchetati i rumori della

Girolamo è confermato Proue

ditore di Caftel Nuouo per

anni trenta . Cap. X.

RANO quattro anni in circa , che ar

deua la guerra in Italia cógran rifenti

mentodiquafi tutta l'Europa, quando

Girolamo fi parti da Treuigi , e tornò a

Venetia veftito pocomeglio , chenon era, quan

dovícida prigione . E mentre nellecontrade, e

nella gran piazza di S. Marco,e douunque gli oc

coreua diritrouarfi , raccontaua publicamente

le gratie , che gli haueuafattola BeatiffimaVer

gine, tantoerano molto diuerfii concetti , che

formauanogli huomini di lui ; perche alcuni lo

burlauano,come huomo , che haueffe perduto il

fenno, e perdeffe anco il tempo in riferire i fuoi

fogni , altri lotrattauano da bugiardo , eche,per

qualchefuo diſegno particolare,voleffe daradin

tendere quel chenonera.Ma quelli,cheperlunga

eftretta prattica l'haueuanoprima conofciutoli

centiofo si,ma però alieno da ogni forte di fimu

latione,reftauano per marauiglia come fuori di

feenell'vdir le cofe , che raccontaua glorifica

ano il nomedella Vergine benedetta , e molto

più gli credeuanoin vedendolo tanto mutato da

quel,che eraprima, e che con tanto zelo dell'ho

not di Dio ,e della falute dell'anime difcorreua ;

onde argomentauano, ch'egli faceffe , eparlaffe

da
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da douero . Penfaua Girolamo, non fenza molte

lagrime, alle offefe, le qualicon occafione di que

fta guerra ficometteuanocótrola Diuina bonta :

onde in queftotempononfaceuamai altro , che

vifitar le Chiefe , & i Monafteri della Città : rac

commandandoall'orationi de Sacerdoti , e de

Religiofi i trauagli del Chriftianefimo , e della

Republica; & egli ancora , e di giorno , e di

notte fupplicaua il Signore , con tutto lo fpirito,

chevoleffe finalmente vnavolta placar l'ira fua,

eche doppo l'horrida tempefta della difcordia

nellaquale reftauano afsorte, e periuano tante, e

tant'anime, voleffe mandarla bonaccia d'vna

pace ferma,e d'vnaveraconcordia:accioche po

teffe ciaſcuno,fenz'altraturbatione di mente,fem

premailodarlo, e glorificarlo.Apri il Signore bes

nignamente l'orecchie , & effaudi le preghiere,

del feruo fuo; perche non molto doppo effendo

fi fconcertata quella lega si formidabile, fi pofe

in trattato la pace , la quale fu in breue fpatio di

tempo conbuone conditioni ftabilita, e confom

maconfolatione del Chriftianefimo , e partico

larmente de Venetiani:i quali in queft'occafione

prouaronoeuidentemente gli effetti dellaproter

tioneDiuinafopra di loro : &hauendopoco pri

ma,chefi conchiudeffe la pace con tutte l'altre

Terre del Friuli ricuperato ancora Caftelnouo ,

peroperad'Antonio, e di Girolamo, Sauorgna

ni, parue bene al Senato di confermar tutta via

in quelgouerno il noftroGirolamo, per ricono

fcere inparte, la fedeltà,e la coſtanza , con cui l'

haueuadiffefo, e mantenuto, finchevi fù poffibi

le; evi fù confermatoper anni trenta, con pu

blico
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blicoapplaufo , e con honoratiffimé atteſtatio

nidella fua fedeltà verfo lapatria . E fe bene al

l'hora, come già in tntto fatio del mondo , haue

uaaltri penfieri, che dipreeminenze, e d'honoris

equantoà fe non hauería voluto alcun gradonel

la Republica: mapiù tofto gli faria ftato di gufto

viuere gentilhuomopriuato in cafa fua , lontano

dalle vanitàdel fecolo,per feruire al Signore, e

far lacharita al Fratello maggiore infermo gra

uiffimamente ; tutta via furono si gagliarde l'in

ftanze , che glifecero i parenti, e fra gli altri, lo

fteffo fratello , il quale hauendo trè figli , vns

maſchio , edue femine , cioè Gio. Luigi, Diono

ra, & Helena, gli proponeua diuerfi intereffi del

la famiglia: foggiungendo , cheper mantenerlo

honoratamente in quefte guerrenon haueua rif

parmiato à fpefe grauiffime, che finalmente bifo

gnò s'arrendeffe, pernon contriftarlo . Dunque

doppo hauer refe à fuoi Signori le gratiedouute,

tornòdi nuouoà Treuigi ; doue con fpiritofo af

fetto di Chriftiana diuotione riuifitò la Chiefa,

& adorò l'imagine dellafua benigniffima Auuo

cata, facendo celebrar ad honor di lei molte

Meffe. Incaminandofi poi al fuogouerno ritrouò

permoltemiglia, prima che vi arriuaſſe vna gran

moltitudine di quei di Caſtel nuouo,auanzati al

la crudeltà della guerra i quali fubito intéfa

lanuoua del fuoritorno,vfcirono con allegrezza,

e fefta ad incontrarlo ; marauigliandoli alcu

nidi vederviuo chi poco prima haueuanopianto

permorto:e fpargendo lagrime di tenerezza, per

lagratia , che ilSignore haueua fatto loro di ri

nederlo, l'accompagnauanocon affettuofe,e fau,

ftcCRIS
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fte acclamarioni , Crefceua poi ogni giorno più

in quelle genti l'amore , e l'offeruanza verfo

il Proueditore: il quale effercitando quel cari

cocon fodisfattione vniuerfale, era commen

dato fingolarmente nella prudenza , nell'in

tegrità , nella pietà , e nella giuftitia. Vol

le tra l'altre cofe riueder quella Torre, doue

Iddiol'haueua mortificato nel corpo , per viuifi

carlo nell'anima ; e raccontando diftintamente

a tutti i trauagli, e le pene, che haueua patito da

Tedeſchi , & i fauoriinfieme , c'hauea riceuuto

dallaMadre di Dio , in quel luogo, con le lagri

medegl'occhi fuoi cauaua lelagrime ancodagli

occhi de gli altri ; e foggiungeua , che per far

riconofcer vn gran peccatore fuo pari, non vivo

leua nientedi manco , e che all'anima fua eraſta

ta moltoprofitteuole, e falutifera quella prigio

nia ; ecosì effortaua anco gli altri, che haueuano

patitoin quell'infortunio,a cauarne qualchepro

fitto , & imparare ad humiliarfi fotto la potente

mano di Dio. Qui non pafsò mai giorno , che

non faceffe qualche limofina , e molte altre ope

re pie; volendo edificare in pace tutti quelli , à

quali forfe era ſtatodi maleffempio nel tempo

dellaguerra, Quefti erano gli effercitij del Pro

ueditore Girolamo in Caftel nuouo,fin che, dop

polo fpatiod'alcunimefi , cominciò il Signore

fcuoprirgli pian piano la fua Santa volontà con

nuouiaccidenti ,

Con
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cut Copoulpa blog a

Conoccafion della morte del fratel

lorinoncia l'officio, e ritornaà

Venetia , doue è costretto à

pigliarfilacuradefuoi

Nipoti. Cap.XI.52 11

***

ON grandiffima renitenza , come ho

detto di fopra ripiglio Girolamo il

gouerno di Caftelnuouo: premendo

gli d'abbandonar i fratello , che fi gia

ciaua infermo, Etera l'infermità di lui vna cru

deliffimapiaga nelbraccio deftro ; con occafio

ne,cheinentreera Caftellano allaScala nel Friuli,

come fidifle nel terzo Capitolo , combattendo

anch'egli contro Tedeschi, vi reftò molto mala

mente ferito. E'lpeggiofù, che effendoftatoco

dottoprigione in paeſe denemici , non hebbe,

commoditàdi benmedicarfi ; riſcattato poi dal

la benignitadelSenato , ritornò à Venetia , doue

noneffendo più atempo i rimedij , fe gl'infiftoli

poco apocotutto ilbraccio , e venne à morte

nell'eta fua d'anni 45, laſciando vn figlio , e due

figlie , come s'è detto . Quando fù portata si ria

nouellaàGirolamo,non potènon fentirla con

grandiffimo dolore,e nepianfe amaramente: fpia

cendogli di non efferalmeno ftaro prefente , per

aiutare , e feruire in quell'eftremo paffo vn si ca

ro fratello , ch'a lui era ftato di aiuto , e di ferui

gio per ilcorpo , eper l'animainfieme : Macon

for

ai
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formandofi poi col diuin beneplacito , tutto sì

diede afuffragar quell'anima,facendo applicare

per effa inolte Mefie, e difpenfando copiofe limo

finea ponerellt. E perche nel teſtamento , ch'ei

fece lafciò raccommandati à Girolamoconogni

caldezza i figli , preſe diqua occafione di tornar

à Venetia,rinonciando il gouerno , e fortentran

doui altri puredella ftefla famiglia de Miani,che

poinel 1527 totalmente lo lasciò ,& alli 21.di

Settembre dello fteffo anno fù dato à Giouanni

Monolelo. Ritomato dunque à Venetia, prefe

dibuona voglia facurade Nipoti hauendofoc

chio per beneficio d'effi a tre cofe particolari

Laprima , e principalefù , che effendo effi d'età

ancotenera , incui facilmentes imprimé il bene,

& il male,non mancò d'efquifitadiligenza,accio

che apprendeffero diuotione , e fpirito: infegnan

doloropiùvolte il giorno la Dottrina Chriſtia

na con molte orationi diuote : quali voleua egli

steffo vdire, che replicaffero ginocchioni, e con

lemani giunte inanzi al petto, oltre lamattina , e

la fera, qualche altra volta ancora tra il giorno:

non si curando , che la Cognata , la quale eraaf

fai giouane, lo chiamaffe importuno , e faftidio

fo: parendole , chetroppo duramente li trattafle

convn occupatione si affidua , e com'effa diceua,

in gran parte fouerchia .Maveramente già, che

ilSignore gli haueuapriuati del Padre , il quale,

quando anco era vino, non haueua potuto ben

fopraintenderealla loro educatione,per l'infermi

ta, e pergl'infortunij della cafa :furono effi gran

demente fauoriti dalla Diuinapietà: mentre alla

suraloroinuigilaua con affettopiù , chepaterno,

"

Fua
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vnZio, il qualehauendo giàriceuutomolte illu

ftrationi dal Cielo , ad effi le communicaua, pri»

mach'aogn'altro, non fenza fegni efpreffi difrut

tofpirituale;Perche Helena, la Nipote minoredi

Girolamo,allaquale ogni di veniuanopiùa nau

fealepompedel Mondo , e le vanità del fecolo,sì

confagrògiouinerta al Signore nel Monafterodi

S. Luigi diVenetia alli 21. d'Ottobre, del 1533,

esìfece monaca fottola regola di S. Agoſtino,

chiamandofi Suor Gregoria ; la quale fopraui

uendoalZiomolti, e molti anni , e fempre con

effempiodi puntualofferuanza regolare ,come

piùvoltehannoteftificato leRR.Madri di quel

Monaftero ,foleira dire , quando trattaua delle

cofe di Dio,con l'altre Monache, ch'ella non era

degnad'effer Nipote di queftofuo Zio veramen

reSanto ; e cheeffendofi fpeffe volte raccomman

data ad effo ,come àSanto , riconofceua d'hauer

riceuuto da Dio molte gratid, permezzo dell'in

terceffione di lui ; dal qualehauena apprefopar

ticolarmente vna affettuofa, e diuotatenerezza

verfola Beatiffima Vergine ,in honordi cui tra

Faltre diuotioni, chefaceua, offeruauainfallibil

mentequefta, di fempredigiunarle Vigilie dilei

inpane , & acqua : benche foffe non folamente

vecchia,ma inferma, e decrepita. Pafsò poi à

vita migliore, queftabenedetta Spofa di Giesu

Chrifto alli 19. di Genaiol'anno 1599. nell'età

fua d'anni ottantatre, epiù, con opinione d'effer

ftatavna Santa Religiofa . La fecondacofa, alla

qualehebbe riguardo Girolamo , fù , che à Gio.

Luigi il quale doueua effere l'vnico foftegno del

laCafa , quantoprimasì prouedeffed'vnMaftro

D di
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dibuonavita, e letterato , che gl'infegnaffe co

ftumi dagentilhuomo , e buone lettere : coope

randoui anch'effo conpaterna foilecitudine, del

laquale , purfi vide efpreffamente il frutto; Per

cheegli ancora riufci gentilhuomodi gran pietà,

edimolta ftima nella Republica hauendo effer

citato congranfodisfattionediuerfi gradi hono

rati nella patria. Finalmente hebbe l'occhioa

conferuar& Nipoti le loro facoltàpatrimoniali,

procurando ancora con le maniere conuenienti

d'accrefcerfele; Ilche eglifece tenendo fempre

viui , finoche i figli crebbero, i molti , & impor

tantiffimi negotij laſciati loro dal Padre, e che

pervfo antichiffimonon fonodipregiudicio alla

Nobiltà Venetiana. Effercitaua egli queft'am

miniſtratione, che non era di poco faftidio , mof

fo più tostodaChriftiana pietà, la qualenel giar

dinodell'anima fua haueua già cominciato a far

profonde radici , chedalla fretta congiuntione

del fanguesAnzinon volle mai per le fue fatiche

applicarà fe fteffo, come hauerebbe potuto , al

cunemolumento ancor cheminimo ; ma traua

gliaua, e di giorno , e dinotte, fenz'altro interef

fe , che di meritarpreffo Dio , negotiandofem

premaicon quell'integrità e fedelta, ch'egli ftef

foprotefta nellarinondia, che fece di tutti i fuoi

benipocoprimia, chepartiffeda Venetia in ha

bito di pouero, come fcriueremo à fuoluogo, è

dice così. In confcienza mia, ioſono pienamenteficù

ro di tutte tali amminiſtrationi per bauerlefatte con

ogniintegrità, efedelmente , come quelle de miei pro

pry beni d
2010

•
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S'auanza ogni di più nello spirito.

Cap. XII.
20

VELL'ardente carità Chriftiana

Achemoffe il Miani ad attendere con

tára effattezza alla cura de Nipoti,ė

delle loro foftanze , molto più l'ac

cendeua nello fteffo tempo alla cura

fpirituale di fe medefimo . Perche, effendo egli

Soldatoancornuouonella militia del Crocififfo,

haueuatutta viaqualche mal habito, come han

noper ordinario tutti quelli, che si conuertono

difreſco al Signore conforme à queldetto : Prine

cipiaconuerfionisbonis ,& malismoribusfunt admiftaz

Nel principio della conuerfione v'è vnameſchian

zadibuoni, e mali coftumi .Haueua egli in ques

ftotempopocopiù di trent'anni, & effendonecef

fitatoà fpeffo conuerfare per la Citta; & à manter

nere le prattiche con gli altrinobili ne' Brogli, e

ne' Configli perl'intereffe de nipoti , fe bene si

guardauacon grandiffima circonfpettione dalle

graui, efpaccate offefedi Dio: non si guardaua

però damolt'altre imperfettioni refidue: della

vita paffata, le quali , benche foffero di minor.

rilievo : nondimeno haueriano poruto,conforme

alla Dottrina de Santi, ofcurargli à poco apoco

la menterendendolo tiepido al ben fare,erichia❤

mandolo pian piano al peffimo , edannoſo inſti.

tuto delviuerprimiero . Nonhaueua ancoraben

mortificata la paffione dell'ira , e nelle fubite oc

cafioni la dimoftraua, accorgendofi prima d'ef

D 2 fer



VITA DEL B. GIROLAMO.

fertrafcorfo, che si foffe ricordato di moderarfi,

come tante volte haueua propofto. Portaua

tuttauia i capelli con qualche vanità , come fo

gliono i giouani del mondo : tra quali parlando

affai, econ quella viuacità , c'haueua per natura,

facilmente inciampaua in parole, alle quali quan

dopoipenfaua ,s'accorgeua d'hauerle dette con

leggierezza Quefte, & altrefimili imperfettio

ni eranorimafte inGirolamo. Ma il Signore, che

l'haueuadeftinato ad effere nelmaggior bifogno

della Chiefavnvero, e viuo ritratto diperfettio

ne Chriftiana,lo muoueua di quando inquando

internamente adincontrare quelle occafioni, per

mezzo delle quali haueffeà riformarfi maggior

mente, & à profittar femprepiù nel diuinferui

gio, conedificatione del proffimo . E fùbuona

ventura , che pocodoppo il fuo fecondo ritorno

da Caftelnuouo , correffero i giorni della Santa

Quarefima , nella quale dilettandofi egli d'andar

advdir la parola di Dio,che per ordinarioin quei

tempi di rado si predicauain altre occafioni; e

feguitando advdirequei predicatori, daquali si

fentiua toccar piùviuamente i taftidellapropria

confcienza, come che già era in gran parte difpo

fto, riceueua facilmete il feme del Verbodi Dio,

chevi fruttificaua abbondantemente . Vna vol

ta tral'altre, ftando egli con grand'attentione ad

vnapredica, nellaqualeil Predicatore trattaua

con gran feruore di spirito della feueragiuftitia

diDio, e del giudicio finale , fentiffi talmente

compungere in ricordandofi delle colpepaffate, e

del mal'effempio , c'haueua dato nella fuaprima

giouentu, chefe benefapeuad'efferfene.confeffa

to
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to più d'vna volta , e d'hauer dato con la muta

tion della vita, qualche fodisfattione, à chi l'ha

uaua conoſciuto : nondimeno, fubito finita la

predica, vícì di Chiefa tutto raccolto inſe ſteffo,e

pienodi confufione, e fenza perder tempo s'inuiò

dirittamenteà cafa , doue ritiratofi nella fua ca

mera, e proftratofi con tutta la perfona a piedi

del Santiffimo Crocififfo , baciaua più volte la

terra,con finceriffimo fentimento di non efferde

gno d'alzare gl'occhi al Cielo; e percuotendofi

conlepugna il petto,piangeua amariffimamente,

chiamandofemedefimocon nome di temerario,

difcelerato, d'ingrato, di reo di mille inferni;Ne

trouaua l'anima fua poſta nel mared'amarezza si

grande altrorifugio, che lepiaghe del noftro Sal

uatore replicando có lo fpirito contrito, & humi

liato quefte parole.O dulcifsime lefu, nonfis mihi lu

dex fed Saluator ; la qual oratione gli fùfem

prefamiliariffima in tutto il corfo della fua vita.

S'era poi talmente innamoratodella vita fpiritua

le, che hauerebbevolutoveder i nipoti creſciuti

advntratto nell'età , e nella cognitione ; Perche,

febenapprendeuaperbuona occafione dimerito

l'attendere a far loro la carità , tuttauia trattan

do perintereffe loro le cofe del fecolo, s'accorge

ua ognidi più de gl'inganni, e delle fallacie del

mondo, e delle tanteoccafioni d'offender Dio , e

per queftononvedeua l'hora di poterfi sbrigare,

perdarfitutto allo ſpirito, & alle mortificationi

fenz'hauerda penfar ad altro,che all'animafua

Inquefto mentre nonmancò di porreà fe fteffo

regolanel veftire , nel caminare, nel procedere,

& inogn'altra cofa fpettante alla compofitione

D 3 efterna
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efternaconpenfar alla pouertà, e nuditàdelCro

cefiffo; Poſeancofreno all'ira,che tanto lopredo

minaua col penfare, che molto malefarianoanda

te le cofedell'anima fua , quando anco il Signore

l'haueffegiudicato con ira, e feuerità di Giudice,

enonconpietà, emifericordia di Padre,com'egli

ne lopregaua: E rimediò finalmente à i difetti

della linguacon fuggire certe conuerfationi pe

ricolofe , pratticando quanto più ſpeſſo poteua

conReligiofi,e con alcuni gentilhuomini vecchi,

ematuri,nella buona conuerfatione de quali ha

ueua offeruato d'auanzar fempre mai qualche

buondocumento .
1

Si elegge unPadrefpirituale, e co

mefifottopofe intutto, epertutto

all'obbedienza di effo . Cap.XIII.

Ineffunacofafpettante alla propria

falute fi prefe tanta cura il Miani,

quanto di ritrouarfivn Confeffore

che loregolaffebene,e facilmente l'

incaminaffe alla perfettione , del

viuerChriftiano . E fi come vn'infermo d'indif

pofitione pericolofa defidera il miglior medico,

che fi troui ; così egli , che fi ftimaua grandiffi

mopeccatore, hauerebbe voluto per le piaghe

dell'anima fua , vn medico Spirituale , chefoffe

fpirituale dadouero,e chehaueffe ancofondame

ti dibuonadottrina ; effendo cofa molta perico

lofa il lafciarfi guidar la confcienzada vn Confef

#fore
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Cap.

fore , ilquale , benche peraltro paia perfona di

fpirito , & in fatti anco fia tale , non habbia co

gnitione , e fcienza come poi offeruò per le Mo

nachefue laSantaMadre Terefa nel fuo Camino

diperfettione;doue priega lungamente noftro Si

gnore,che le liberi dal reggerfiin tutto,e pertut-.

topermezzo d'vn Confeffore , che non fia lette

rato . Pertanto molto ben confapeuole di queſt'

importanza il noſtro Padre,non finiuamaidi rac

comandarfial SignorIddio, replicando parole fi

miliàquelledel Santo Giob . Quis mihi tribuat , Cap. 18.

vt cognofcam ,& inueniam illum , & veniam vfque

adfolium eius? Ponam coram eo iudicium, & os

meum replebo increpationibus . Chimi concede

ra , ch'io lo conofca , e lo ritroui per venire alfuo

Tribunale , accioche egli mi giudichi , mentre

ioriempirò d'accufe laboccamia ? Edecco, che

la bontàdel Signore, ch'egli haueua pregatolun

gamente , e con moltacaldezza , glie lo fece tro

uare . E fi come dalla charità , che faceua à ni

potivoleua incaminarloancoraa farla ad altra

forted'huomini bifognofi , per la quale douena

effere chiamato publicamente:Vafoardentiffimo di

Charita: Così ne lo prouide appunto dal Con

uento detto inVenetiadella Charità , che è de

Reuerendi Padri Canonici Reg. Lateranenfi,con

i quali , perhauerui la cafa non molto lontana,

conuerfaua quantopiù fpeffo poteua : conofcendo

moltobene di faruiacquifto . Incontratofi adun

queà difcorreredelle cofe di Dio convnodi que

fti buoni Religiofi , ch'era di grandottrina, e di

vitaeffemplare, e parendogli, ch'ilSignore gliel'

haueffe mandatodalCielo , pergouernarlo : dif

D 4
pofe
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poſe diricorrere continouamentead effo,con ma

nifeftargli minutamente tutti i ſegretidella fua

cófcienza,e di nomuouere pur vn paffo, fenza l'ef

preffa licéza di lui,percaminar ficuro, e per auua

lorarmaggiormétele fueoperationiconil merito

dellaSantaobbediéza.Fù il nuouopenitétemolto

volontieri raccolto da quel Padre , il quale ve

dendoinlui difpofitione fi buona, e facilità cos

grandeal profitto fpirituale , ftimò, c'hauerebbe

fattograntorto alla gratia diuina, quando non

thaueffe trattato il negotio di quell'anima fiti

bonda di Dio con l'autorità , e libertà , ch'ella

fteffa defideraua ; edoppohauerle applicati di

uerfirimedi conuenienti al bifogno , le inculcò

fopratutto lafrequenza de Santiffimi Sagramen

ti della Penitenza , e dell'Euchariftia . E certo,

ch'effendo in Girolamo più che mai radicato il

fentimento d'efferinfermo, non poteua egli non

iftimarfi bifognofo d'aiuto , e di rimedio : onde

nonfùcofa difficile perfuadergli , la frequenza

delprimo. Malo fteffo fentimento lo ritiraua

pol dall'accoftarfi fpeffo al fecondo; e benche

ne foffediuoto, e famelico,patiua inquei princi

pij molta renitenza , e diceua più volte con ap

prenfione di realiffimaverità le parole, ch'il Prin

cipe de gli Apoftoli già diffe à Chrifto . Exi àme

Luc.5. Domine , quia homopeccatorfum ; Partitiui da me

Signore, perche fonohuomo peccatore . Ma re

plicandoglipoiil fuo Confeffore il grandiffimo

frutto , ch'egli hauerebbe cauato da quel diui

niffimo cibo, fe conferuando tuttauia quell'hu

milconcetto di fe fteffo,vi fi foffe accoſtato con

purità, e confidanza , fi lafciò regolare , comes

nell'al
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nell'altre cofe, anco in quefta;e cominciòà com

municarfi inuiolabilmente coniftraordinaria dol

cezzadell'anima fua tutte le domeniche , e fefte

dell'anno , e qualche altro giorno frà la fettima

na, che in quei tempi peruerfi , & infelici era

cofanotabile . Non poteua foffrir il Demonio

tantabontà;e molto più s'arrabbiaua in vededo ,

che vn'animada lui già poffeduta, e dellaquale fi

eraferuito per far, ch'altri inciampaffero , cami

naffepoi a si granpaffi per la ftrada delle fante

virtù ; efofpettandoprobabilmente, che vn gior

nomolti , emolti foffero per feguitar quefta lu

ce, & incaminarfiàChrifto , cominciò ad affalir

lofieramentecon la tempefta di varie tentationi,

e fpecialmentedefcrupolit feruendofi appuntodi

quelbaffo penfiero, ch'egli haueua di fe fteffo,

pervolteggiarlo , e raggirarlo à fuo modo , e le-t

uargli la quiete della confcienza, e la tranquilli

tà dell'anima, Tra l'altre cofe gli fece venirque

ftodubbio;che lefueorationi,comunioni, e limo

fine nonfofferoaccette al Signore, ftate l'enormi

tà delle fue colpe paffate , le quali non erano ftate

fcancellate , come egli fi credeua , dal libro della

giuftitiaDiuina, pernon fe n'effer ben confeffa

to; Anzichedi piùgli poneua in tefta , che ne

purdoueffe far oratione:fuggeredogli, che nofof

feconueniente trattar conDioà chỉ giàera ſtato

tantonemicodi Dio, Queft'importuni, & ango

fciofi penfieriloconturbauano fortemente, e gli

toglicuano il gufto dell'oratione , e lodimenaua

noentroil mared'vnaconfufione si grande, che

fenz'altrovifaria rimafto affogato , fe la potente

deftradiDio, permezzo del fuo Padre fpirituale

non
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pofe diricorrerecontinouamente ad effo , con ma

nifeftargli minutamente tutti i ſegreti della fua

coſcienza,e di nomuouere pur vn paffo, ſenza l'ef

preffa licéza di lui,percaminar ficuro, eper auua

lorarmaggiormetele fueoperationiconil merito

dellaSanta obbediéza.Fù il nuouopenitétemolto

volontieri raccolto da quel Padre , il quale ve

dendoin lui difpofitione fi buona , e facilità così

grande al profitto fpirituale , ftimò,c'hauerebbe

fattograntortoalla gratia diuina , quando non

haueffe trattato il negotio di quell'anima fiti

bondadi Dio con l'autorità , e libertà , ch'ella

fteffa defideraua ; e doppohauerle applicati di

uerfi rimedi conuenienti al bifogno , le inculcò

fopratutto lafrequenza de Santiffimi Sagramen

ti della Penitenza , e dell'Euchariftia. E certo,

ch'effendo in Girolamo più che mai radicato il

fentimento d'efferinfermo , non poteua egli non

iftimarfi bifognofo d'aiuto , e di rimedio : onde

nonfù cofa difficile perfuadergli , la frequenza

delprimo. Ma lo fteffo fentimento lo ritiraua

pot dall'accoftarfi fpeffo al fecondo; e benche

ne foffediuoto, e famelico,patiua in quei princi

pij molta renitenza , e diceua più volte con ap

prenfione di realiffimaverità le parole, ch'il Prin

cipe de gli Apoftoli già diffe à Chrifto . Exi àme

Luc.5. Domine, quia homopeccatorfum ; Partitiui da me

Signore, perche fonohuomopeccatore . Ma re

plicandogli poiil fuo Confeffore il grandiffimo

frutto , ch'egli hauerebbe cauato da quel diui

niffimo cibo , fe conferuando tuttauia quell'hu

mil concetto di fe fteffo, vi fi foffe accoſtato con

purità, e confidanza , filafciò regolare , come

nell'al
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nell'altre cofe, ancoin quefta;e cominciò à com→

municarfi inuiolabilmente con iftraordinaria dol

cezzadell'anima fua tutte le domeniche , e fefte

dell'anno ,e qualche altro giorno frà la fettima

na, che in quei tempi peruerfi , & infelici era

cofanotabile. Non poteua foffrir il Demonio

tanta bontà;e molto più s'arrabbiaua in vededo ,

che vn'animada lui già poffeduta,e dellaquale fi

eraferuito per far , ch'altri inciampaffero , cami

naffepoi a si granpaſſi per laſtrada delle fante

virtù ; e fofpettandoprobabilmente, che vn gior

nomolti , e molti foffero per feguitar quefta lu

ce, & incaminarfiàChrifto , cominciò ad affalir

lofieramentecon la tempefta di varie tentationi,

e fpecialmente defcrupolit feruendofiappunto di

quel baffo penfiero, ch'egli haueua di fe fteffo ,

pervolteggiarlo , e raggirarlo à fuo modo , e le

uargli la quiete della confcienza , e la tranquilli

tà dell'anima, Tra l'altre cofe gli fece venirque

fto dubbio,che le fue orationi,comunioni,e limo

fine nonfofferoaccette al Signore, ftate l'enormi

tà delle fue colpe paffate, le quali non eranoftate

fcancellate, come egli fi credeua , dal libro della

giuftitia Diuina, pernonfe n'effer ben confeffa

to ; Anziche di piùgliponeua in tefta , che ne

purdoueffe far oratione:fuggeredogli,che nōfof

feconueniente trattar conDioà chỉ già era ftato

tantonemicodi Dio , Queft'importuni,& ango

fciofi penfieri loconturbauano fortemente, e gli

toglicuano il gufto dell'oratione , e lo dimenaua

noentroil mared'vna confufione si grande, che

fenz'altrovifaria rimafto affogato , fe la potente

deftra di Dio, permezzo del fuo Padre fpirituale

non



58 VITA eDEL B. GIROLAMO.

non l'haueffe pietofamente foccorfo . Perche

hauendogli effo impofto , per acchetarlo , che

fi preparaffe con ogni diligenzaad vnaconfeffion

generale de fuoi peccati , fi ritirò l'vbbidiente

Girolamoà tal effetto per alcuni giorni , e doppo

efferfi ben preparato , la fece con gran copia di

lagrime , e con molta fua fodisfattione ; Ne da

quell'hora hebbe più alcun altro faftidio , che

tanto lomoleftaffe trattone il pensiero, che l'ac

compagnòfempre maifino alla morte: cioè, che

fendofi affaticato tato nella militiadel fecolo,per

amor della patria , eperacquiſtarfi la gloria va

na delMondo , ponendo ancoin manifefto peri

cololavita propria, foffe poi tanto tiepido nella

militia di Chrifto,peramor del quale, e per acqui

ftarfi l'eterna falute, non haueffe ancor fattoco

fa d'alcun rilieuo .

Virtuofi Effercity di Girolamo .

Cap. XIV.

314

•

Ranogià fcorfialcuni anni , da ché il

Eferuo di Dio haueua dato principio

allavita fpirituale , della quale per

sx
che s'innamoraua ogni di maggior

mente, andaua fempre tagliando qualche laccio

di quelli, che poteuano ritenerlo legato alle va

nita del fecolo. E feben frequentaua tuttauia

ilSenato, interuenendo ancoà publici , & à ſegreti

Configli,& abbracciando l'occafioni d'efferados

peratonelle cofe della Republica , faceua però

queftoper intereffe de fuoi nipoti , emolto più

pernonpareringratoalla patria,ch'egli amolfem

pre
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premaipiùdella vitapropria . Maperche fape

uamolto bene , chetutte quefte cofe erano, come

incentiui di fuperbia , e fomenti d'ambitione,non

fi puòdire, quanto s'induftriaffe di contraporre

diuerfi atti d'humiltà , nella quale fi sforzaua d'

habituarfi . In cafanon vi era effercitio tanto vi

le, nel qualeegli non vi haueffe poftala mano , fe

nonfofferoftati i feruidori ; i quali effendofi ac

corti , nonſenzamerauiglia di queſto nuouo fpi

ritodel lorpadrone,o lopreoccupauano,òl'im

pediuano, oinqualche altra maniera gli toglie

uanol'occafione. Godeua d'andar fuor di cafa

convn habitologoro, e fpelato, ne fi curaua'pun

to, cheli parenti , e gliamici , nelo fgridaffero,

con dirgli, chefaceua grantortoallafua nobiltà,

& à gli honori, chehaueua riceuuto dalla Repu

blica. Quandoparlaua di ſe ſteſſo,non v'era , ne

vifùpeccatore mai figrande al mondo, al quale

eglinons'anteponeffe; Ediceua quefto con tal

fentimento,che ben fi vedeua chiaramente,quan

togranmortificatione patiffe , quando alcunogli

diceuaqualche cofa ridondante in fua lode, &

all'hora , oconbelmodo fingendo d'hauer , che

fare, fipartiua da quella conuerfatione : onon

potendo partire, nemeno negar le cofe, che fi

diceuano, fupplicauaquel tale , che più toftol

aiutaffe à lodar Dio, fenza lagratiadel qualenon

hauerebbe potuto farnulla. Non fi fatiaua mai

didar aiutoa bifognofi , ne mai comportò, ch

alcunpouerofi partiffe da lui ſenza foccorfo . E

quandonon haueuaaltra cofada farlimofina, la

faceuacon priuarfidei guanti , e del fazzoletto

peramor diDio.

Egli



60 VITA DEL B. GIROLAMO.

Egli occorfevna volta, che mentre ftaua vden

dolafantaMeffa, nonfapendo conqual altra cofa

foccorrervn pouero,che gli chiedea limofina, fi

difcinfe generofamente la cintura di Velluto fre

giata di molti,e groffipezzi d'argento,che in Ve

netia fi chiamano paffetti, con la quale coformeal

coftume della patria , ne tempi freddi fi cingeala

toga foderata di pelle , ela donò à quelmefchino,

acciochene faceffe denari, per comperarfidelpa

ne : Dal qual fatto egli ne traffe due beni ; perche

nonfolohebbe il merito della fanta limofina , ma

quello ancora della mortificatione, che fenti nell

inuiarfi àcafafenzal'ornaméto folitoportarfi in

fallantemente nel tempod'inuerno da tutti i Si

gnoriTogati in Venetia . E queftamortificatio

nenonfolo egli patiper le publiche ftrade , nelle

quali chi non fapeua più, chetanto, lo motteggia

uaafpramente, rapprefentandolo , come pazzo:

maquando giunfe à cafa , ne lo riprefe ancorala

fua fteffa cognata , dicendogli, che , fe voleua far

limofina, poteuapure feuzapriuarfi dellacintura

veniràcafaà pigliarqualche cofa:maffime,chefa

cendo di queſte attioni egli haurebbe acquiſtato

più tofto nome di pazzo , che di limofiniero .

Neperquefto allentaua punto il pio gentilhuo

moil corfo intraprefo nella via di Dio ; e parendo

alla fua caritànotabilmente fouerchiaogni dimo

ra, fubito ch'erarichiesto da qualche pouero , lo

foccorrea , ò di denaro , ò d'altro . Le limofine

poi, chefaceua fegretamente à diuerfe famiglie

giabeneftanti,e pofcia ridotte à miferia, che per

vergogna nons'arrifchiauano d'andar cercando,

erano fenzanumero . Ma chi potrebbe mai dire,

quanto
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quanto godeffe di porgere fuffidio, per riuerenza

della Santiflima Verginefua Signora, à moltepo

uereVergini, che non fapendo,come aiutarfi,fta

uano in pericolo manifefto di perderfi ? Perche

nonfolamente le foccorrena di veftimento , edi

cibo , manedotò anco moltedel fuo, accioche, ò

si fpofaffero con Chrifto in qualcheMonaftero , à

almenosi maritaffero honoratamente. E perche

tuttequefte cofe erano colpi , che dauano forte

mentein teftaal. Diauolo, il quale percaufa diGi

rolamo perdeua ogni giorno l'occafione difar

qualche preda,non mancauadiprendereda que

fti Santi effercitij materiapertentarlo, e'muouer

gli l'appetito fenfuale , rapprefentandogli viua

mentelefragilità e l'ignoranze della fuagiouen

tù; Ma egli manifeftaua al fuo Padre fpirituale

quantogli paffaua per la mente : pratticando tut

tii rimedi , che da lui gli veniuano propofti ; e

leuandofi il bocconedi bocca, e digiunando fpef

fo, per cibare i poueri , veniua non folo à far la

carità al proffimo, ma nello fteffotempo à toglier

ancolabiada al polledro della concupifcenza car

nale,perche non tiraffe de calci contro lo fpirito.

Dormiuapochiffime hore della notte,coricando

fi più tofto perneceffita , che per volontà e dal

penfare allemoltevigilie,chefaceua , quando era

foldato , perferuigio della Republica, prendeua

efficace motiuo'd'efferemolto piùvigilante, men

tre si trattaua delferuigio di Dio , e della falute

dell'anima .

:

"

Haueua in quefto tempo fondato del fuo vn

pioluogo nella contrada di S. Bafilio , nel quale

hauendoui introdottobuon numero defigliuoli ,

che
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che non haueuano nePadre neMadre, li foſten

taua con le fue limofine, e v'applicò certi fuoibe→

ni , per condurui alcuni operarij . Il primode

quali fù vn certo buon Chriftiano detto Meffer

ArchangeloRomitani,accioche inſegnaffe à quei

pouerelli àlauorar certe opere manuali . Sealcu

notra il giornovoleua trattar con effo, più facil

mente, che in cafa , l'haueria ritrouatonelfopra

detto pioluogoad inftruire quei poueri,ò inqual

che Chiefa a faroratione, ò inqualche Monafte

ro à trattar di cofe fpirituali con perfone Religio

fe, ò finalmente in qualche Spedale à confolar

gl'infermi conparole di Dio, e con opere di cari

ta: Spendeuatutto iltempo,che gliauanzaua nel

la lettione de'libri fanti:fermandofi con gufto fin

golare , e congrand'attentione fopra diuerfi paf

fi ;Dalchen auenne , che ſe bene non haueuaftu

diato altro, chelalingua Latina folamente, alla

quale anco diede bandototaleperoccafionedel

leguerre,apprefenondimenosi bene le StorieSa→

gre, & idettipiù fententiofi del Santo Vangelo

che faciliffimamente , & àtempo gli vfciuanodi

boccanella conuerfatione , econfermauacon effi

molti fuoi diuoti penfieri , quando fcriuena fette

ré familiari . Non s'era ben anco auuezzo à far

oratione mentale : mafpendeua molte hore del

giorno , e dellanotte nella vocale con tantadiuo

tione, cheà granfatica poteuareprimere i fofpi

ri,elelagrime. Tali eranoin queftotempo ivir

tuofi effercitij diGirolamo , per mezzo de quali

arriuo in breue à quel grado diperfettione,che

diremonelfeguente, ene gl'altri Capitoli.
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O

A qual grado di perfettione ar

riuaffe . Cap. XV

981

VILLO , che ben intende , e cheope

raconforme l'intende si può dirarri

uato a buon fegno nella via della per

onfettione. Attefe àquefte due cofeGi

rolamo con tutto losforzo dellofpirito, ele confe

guì pergratia di Dio , con l'aiuto de fuoi Padri

fpirituali , come fi può chiaramente raccogliere

da quello , che diceua, e faceua.
Hoidosi

Interrogatovn giornodavn gentilhuomo Ve

netianofuo grand' amico, il quale con l'effortatio

ni, econl'effempio della vita di luidefideraua di

darfi da doueroal feruigio del Signore , che cofa

doueua fare per ben feruirlo copurità: Fratel mio,

gli rifpofe Girolamo, fe voi volete purgare l'anima

voftra datutti i peccati, acciochè poffa diuenir cafa.

di Dio non potete far meglio, che cominciare di pi

gliarne, vnocome per i capelli, esbatterlo ben bene

tanto, che lo gastighiate à modo voftro indiopi

gliarne on altro , e far l'ifteffo ecosìad vno ad vno

paffaruene à tutti gli altri ; E daſsicuro dicerto, che

pratiikando voi queft'effercitia, acquistarete la fani

tà quanto prima . Il qualdocumentoveramente

mirabile, iocredo , che il feruodi Dio nontanto

apprendeffe dallamilitiadelfecolo, doue i nemi

ci, benchepotenti , ſe forio diſuniti , s'atterrano

facilmente ; quanto ,e moltopiù dalla ſcola dello

fpiritoSanto, il qualeabbondantemente fi com

munica àgli humili . Eperche il benedetto fer

•

U19
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uodel Signore operaua appunto , conforme l'in

tendeua , e diceua , non mancò d'effèrcitar que

Ita dottrina in fe fteffo , hauendo fempre per

vfo infallibile di pratticar in fe l'effortationi ,

che faceuaà gl'altri . E però conofcendofimolto

predominatodalla paffione dell'ira in modo, che

altre volte fi fdegnaua fortemente per occafioni

anco.leggieriffime, cominciòa prendere pervfar

leproprie parole di lui , per i capelli quefto vitio,

esbattendolo molto bene conla confideratione

della fraterna charità tanto raccommandataci

dal Saluatore, e particolarmente dell'amore ver

foinemicipredicatoci dall'ifteffoSignore con pa

role, e con fatti, fece determinatione ferma,efta

bile di profeffare vna vera , e fincera charita

verfotutti : mapiù fpecialmente verfo quelli , da

quali haueffe riceuuto , o foffe maiper riceuere

qual fi voglia offefa , benche grauiffima: renden

doàtutti bene permale, anco doppo morte , co

mediremo à fuoluogo; Ein fomma tanto fece

con la gratia diuina , e con isforzar lanatura,che

Queprima eracolerico , fiero , impatiente even

dicatiuo , fofferiuapoi grandiflime ingiurie, non

foloconpatienza: ma congrandiffima ferenità,

fenzaturbarfipuntoa e * & **

Stando eglivn giorno nella piazza diS. Marco

inVenetiaper gli affari de fuoi nipoti , & effen

dogli occorfo ditrattare con cert'huomo di mala

confcienza , Girolamo nel difcorfocon ognimo

deftia gli contradiffe , hauendo per fe euidentif

fima la ragione ,come riferi vn grauiffimo Sena

tore, che fi trouò prefente , e fù l'Illuftriffimo

Signor PauloGiuftiniano. Ma replicando.colui

con
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con efcandefcenza , e con temerità al feruo di

Dio, il qualeprocurauafrà tanto, benche foffe

d'età molto feruida , di placarlo con parole di

benignità , e dimanfuetudine , foggiunſe trà l'al

tre parole ſcortefi , e villane , che gli hauerebbe

fterpata la barba à pelo, a pelo . Non fi alterò

punto per quefto il manfuetiffimo Girolamo: ma

fenz'alcunadiminutione dell'vfata allegrezzanel

volto , quietamente rifpofe ; Quando à Dio cost

piaccia , eccomi pronto , e fà di me quello , che

più ti piace. E in quefto dire porgendo giocon

damente il mento , e la barba à quel temerario ,

s'offerfe dipatir ogni cofa per amordiDio . Par

ti tra tanto colui , fe non pentito , almeno con

fufo, per fi gran fatto ; mà tutti gli altri , che

fi ritrouarono prefenti , reftarono edificatiffimi

della patienza, e manfuetudine di Girolamo :

edifcorrendonepoi tra di loro , diceuano; che,

s'egli foffe ſtato all'hora , qual era in altro tem

po, non folo non hauerebbe fopportato l'info

lenza, ela temerità di colui , ma ficuramente

l'haurebbesbranato co' denti , quando non ha

ueffepotuto vendicarfi in altra maniera; sì gran

de eralavehemenza dell'ira, che l'affaliua pri

ma, chefi conuertiffe . Nella qual occafione la

fcio, che difcorra il pio lettore fe conuengaàGi

rolamo quello , che fcriffe Vgone di S. Vittore;

Magnavirtus eft , fi nonladas : magnaeftfortitudo , anima

Lib.3.de

fetiam lafus remittas : magna eft gloria , fi , cùmpo-26.

zuistinocere, parcas . E gran virtù il nonoffender

altri , egranfortezza , che quando fei offefo, tu

rimetti l'offefa , e gran gloria , che potendofar

male, tùperdoni . Hauerebbepotuto ſenz'altro

fenE
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tifentirsi ilMiani : hauendo l'appoggio dellano

biltà , e delgranparentado ; e molto più,quando

haueffe fatto ricorfoalla Giuftitia , laquale con→

fiderando i meriti , & il grado della perfona of

fefa hauerebbegaftigato molto feueramente co

lui.Ma volle hauer riguardoà non lafciarfifug

giredalle mani fi bellaoccafione di auanzar qual

chemeritoappreffo Dio con l'effercitio dellafan

tapatienza , che dà il compimento, elaperfettio

ne all'opere del Chriftiano , come dice S. Giaco

mo Apoftolo : Patientia opusperfectum habet ; e

tanto più,che come dice vn fanto ; Non es per

S.Aug. difficile veftem contemptam habere , inclinato capite

incedere:fed verum humilem patientia oftendit iniuriæ.

Non è difficil cofa portar vna vefte logora , &

andar per le ftrade con gli occhi baffi : la vera

humiltàs'argomenta dal fofferire conpatienza

l'ingiurie .

-Iacob. 1.

Si fringe infanta amicitia con il

P. D. Gio. Pietro Caraffa .

Cap. XVI.

A molta charità, che haueuacomincia

to ad effercitare il Miani verfo i poueri

di Chrifto,e che ad'efsépio di lui fi muo

u euano afare anco molti altridella no

biltà , e del popolo , fi come crefceua ogni giorno

maggiormente così cominciandofi à fentire i

principijdi quella si 'horribile careftia dell'anno

feguente: non folo da paefi circonuicini , màda

lontani
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lontani ancora,faceua crefcere il concorſodepo

ueri foraftieri di qualfi vogliaftato , econditio

ne:àquali quando arriuauano à Venetia , pare

uad'arriuare alla vera, e fola Città del rifugio;

tant'erano le miferie , e le calamità di quel tem

po inogn'altra parte d'Italia . Mamolto più no

tabilmente, chealtroue,fi fentiuano nella Città

di Romafaccheggiata dall'effercito del Duca di

Borbonealli 6.di Maggio di queft'anno 1527.Et

effendofi percosì fiero, eruuinofoaccidente par

titi di là i Reuerendi Padri Chierici Regolari Tea

tini , la Religione de quali'era in quel tempoan

cora nafcente , & haueua folo dodici Religiofi,

s'accordarono tutti vnitamente di'non andar al

troue,che à Venetia,per feruire più quietamente

al Signorelontani da ftrepiti , e per potere anch'

effi partecipare di quella Chriftiana pietà , che

iui, per quanto ne riportaua la fama, veniua ef

fercitata da molti gentilhuomini , e cittadini.

Efipuò credere, che foffebuon motiuo à quefta

rifolutione labuona teftimonianza , che della:

carita de Signori Venetiani doueua rendere il

BeatoPadre Gaetano Tiene Vicentino , ilquale

vieraftato qualche annoprima, inuiatoui dalfuo

Padrefpirituale, ch'era il PadreMaeftro F. Gio.

Battiſtada Crema dell'ordine di S. Domenico ,

perattenderealla riforma d'vno Spedale,& alfer

uigio depoueri: e per vbbidir allo fteffo Padre ,

venne poianco aRoma, doue nell'anno 1524.in

ftitui quellafanta, e nobile , e non maid baftan

zalodata Religione . Everamente fin dall'vfcir

da Roma hebberoquei ferui di Dio vn ottimo

faggio dellagran carità , che doueuanoritrouar

E 2
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my

:

inVenetia ; Perche incaminatifi tutti alla me

glio, appenafecero alquanto di ftrada , che ritro

uarono l'ambafciador Veneto Domenico Venie

To, il quale per lo fteffo accidente partiua daRo

ma: efuronodalla carità di quel Signore fipron

tamente raccolti , e tantoben trattati , che giun

ti à Rimino , doue all' hora ftaua Agoftino da

Mula Proueditor generale , benchealcuno d'effi

muoueffequalche trattato di tirar alla volta dr

Napoli :nondimeno fi mantennero faldi nel pri

mo penfiero, per la gran carità , chefu lorovfa

ta daquelprimo, e per l'amoreuole effibitione

di queftofecondo,dal quale furonobenignamen

tecondotti fino a Venetia : doue appena arriua

ti hebberoper loro habitatione il Luogo , e la

Chiefa diS. Nicolòdi Tolentino.Haueuano que

ftibuoni Religiofi il loro Prepofito , ch'era il Pa

dre D. Gio. Pietro Caraffa Napolitano già Arci

uefcouo di Chieti , e che haueua anco rifiutato

l'Arciuefcouato di Brindefi offertogli dall'Impe

rador Carlo V. huomo nobile di fangue , più

nobile di coftumi,ma nobiliffimo per la grand'in

tegrità della vita , la quale accompagnata con

vnacognitioneprofonda delle diuine , e dell'hu

mane lettere (tutte cofe , che rarevolte , diceua

ilnoftro Padre Girolamo, fi trouano vnite infie

me)l'effaltarono nonfolo al grado del Cardinala

tofotto PaoloIII. mà ancora alla fuprema de

gnitàdel Ponteficato,fuccedendoà Marcello II.

efichiamò Paolo IIII. Dunquementre dal ni

do di quell'angufta habitatione queftenuoue co

lombe volate dal Cielo,vnte con l'oglio odorife

rodellagratia diuina , fpargeuano perla Città il

foa

:

1
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foauiffimo odore della fanta dottrina , e del buon

effempio, infinito era il numero dell'anime diuo

te, che pur comecolombe, concorreuano al facro

odore de' Celefti vnguenti, & à quella nuouafra

granzadi fantità . Non fù tardo à venirui trà

gli altri il noftroGirolamo , il qnale , come che

già era tutto auidiffimo , e famelico di Dio, per

poterfi auantaggiar con Dio , ftimò fua buona

ventura l'arriuo di quefti amici di Dio . E comin

ciandoa trattar con effi, e frequentandopiùfpef

fo, chepoteua , la loro Chiefa, e cafa, e pratti

candolifamiliariffimamente , & accorgendofi di

quella religiofa , e ftretta pouertà , nella quale

fenz' haueralcuna annua prouifione di fermo , e

fenza aprirlabocca , per chiedere , ftauano in

tutto rimeffi alla prouidenza del Signore , & alla

volontaria pietà de fedeli , faceua loro fpeffo di

buone , e groffe limofine : celebrandoli per tutta

la Cittàperhuominifanti . Godeua il feruo di

Dio di parlare , e di conuerfare con tutti ; mail

fuoparticolar godimento era il trattar delle cofe

dell'anima fua con il Padre D.Gio. Pietro:ammi

rando ineffo il difprezzo de gli honori , il zelo

dellafanta fede , e dell'anime , e quella prudenza

grandifiima conmoltealtre virtù, che lo moffe

roapigliarfelo per fuo Padre fpirituale , fogget

tandofi intutto , e per tutto all'obbedienza dief

fo, e ponendofi nelle fue mani, come cera, accio

che lo riformaffe , & imprimeffeinlui quello,che

piùgli fuffe piaciuto . E fùquefta foggettatione

tanto puntuale , & effatta, che non voleua operar

cofaalcuna , benche gli pareffe d'apprender in

quella ogni forte di buona conuenienza , fenza

E 3
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l'efpreffo commandamento di lui , fpogliandofi

totalmentedel parer fuo , per laſciarfi guidare

dallo fpirito Diuino, permezzo di quel gran

Padre,nellaperfona del quale riconofceualaper

fona di Dio medefimo . E faceua egli quefto,

operche fin dal principio , ch'entrò nella cogni

tion di fe fteffo,hebbefempre in fofpetto laliber

tadefuoi proprij penfieri ; ò perche fapeua , che

quantomenohadel noftrola cofa, che ci vien

commandata , tantoèmaggior il merito dell'ob

bedienza. Nonmancò il P. Caraffa d'abbracciar

prontamente loſpiritual gouerno di lui : promet

tendofi da quell'anima già fatia del Mondo,qua

fi davncampofecondo,abbondantiffima meffe

di fruttofpirituale,come frà poco effettiuamente

fi vide. Ogni ragionamento , che paffaua trà lo

ronon era d'altro , che di voltar da buon fenno

leſpalle al Mondo , e di prendere la vera , e dirit

ta ſtrada al Paradifo . Trattarono più volte in

fieme,comefi poteffe ritrouarequalche rimedio

contro i diffoluti coftumi di quel fecolo peffimo:

& à qualinftituto di vita doueffe l'huomo appi

gliari , per afficurar la falute dell'animafua, e

per guadagnar à Dioquella del proffimo . Era

noqueftidifcorfi , quafi vn mantice di paradifo ,

cheficome fpirandonel cuore di Girolamo il fia

todiDio, accendeua in lui maggior fuoco di

fpirito: cosìveniua ad infiammar maggiormente

anco ilcuore,e l'anima del Caraffa: il quale non

finiuamai d'ammirare in Girolamoquellafanta,

& in quei tempi non ordinaria congiuntione di

nobiltà , e d'humiltà : di femplicità , e di pruden→

za:d'applauſo per il valor militare , e dinon cu

ranza
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ranza de gli honoridelmondo; fpecialmente in

perfonadelicatamente nodrita,e che per il paffa

tos'eraauuezzataad vna vita in tutto licentiofa.

Evi fù,chi offeruòper cofa di nopoca meraui

glia , chepotendo il Padre Caraffa illuftrare la

fua all'hor anco piccola Religione con introdur

uivnhuomo si caroà Dio , esì riguardeuole al

mondo, il quale con molta prontezza haueriafot

topoſto il colloal foauegiogodi Chrifto , e sì fa

riariftretto con i trè voti folenni, quando folamé

teglie l'haueffe accennato, ad ogni modo nonlo

faceffe , e quantoprima : maffime , che in quefto

tempo egliv'introduffealcuni altri : tra quali vi

fùvnVenerando Sacerdote Venetiano di raroef

fempio nel fecolo, e di vita Santiffima nella Reli

gione detto il B. Gio. Marionò . Ma lagranpro

uidenzadel Signore , che haueua preordinato il

Miani ,à fondar vn altra Congregatione , laqua

le doueuaà gloria di Dio , & àbeneficio dell'ani

me, attendere nonfolo à quello del Caraffa : ma

àmoltialtri inftituti, ò non gli fece venire quefto

penfiero di tirarlo tra fuoi , ò fendogli forſevenu

to, l'illuminòcon luceparticolare, accioche non

l'effeguiffe , come poffiamo argomentare anco

piùchiaramente dalli feguenti fucceffi . Perche

febene lo fteffo Padre Caraffa, doppo effereſtato

inVenetiapreffo à fett'anni , chiamato poià Ro

madal Sommo Pontefice Paolo III, dal quale fù

creato Cardinale, ottenne da Sua Santita doppo

laSantamorte del noftro Padre, che la noftraCo

gregatione,laqualenon era anco nel numerodell'

altre Religioni , si vniffe con la fua;come appun

tofeguì perlofpatio dinoue anni ; tutta volta ,

4 quan
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quando egli fù affunto al Sommo Ponteficato,ha

uendodaDio riceuuto maggior lume , ladifunì:

comepareuaappunto , che conueniffe, per la di

uerfità dell'inftituto. Benchedall'altro cantonon

si poffa negare, che il Cardinal Caraffa per mez

zodiqueft vnione , non confeguiffe in granparte

il Santo fine, chefino dal principio pretele . Efù,

chenonhauendo la Religione da effo inftituita

fatto fin allhora accrefcimento notabile:e veden

do, chetuttauia caminaua lentamente , e ſenza

quelprogreffo, c'haueria voluto : prudentemen

tes'auuide,che faria ftata quell'vnione vn oppor

tuniffimo mezzo,per rinforzarla , come veramen

tefucceffe . Perche il numero de' PP. Theatini

grandemente s'accrebbe con l'ingreffo di molti

de'noftri, iqualidoppo l'vnione si ftrinfero con

il facro vincolodevoti folenni; etraquefti vi fù il

Padre D.Agoftino Barile nobile di Bergamo, il P.

D. Gio. Antonio Prato , e il P. D. Chriftoforo de

Refrigerijs ; il primo de quali effendo Sacerdote

molto riccode beni patrimoniali,& Ecclefiaftici,

moffodal Santo effempiodel noftro Padre, come

àfuoluogo si dira,confagrò tuttoſe ſteſſo,& ogni

fuohauere al feruigio de' poueri , e doppo hauer

fucchiato permolto tempo il puro latte dellofpi

ritodel fuoMaeftroGirolamo,al quale ancofuc

ceffe nel general gouerno dell'opere , morì vec

chio affai, e conopinione di Santità nella Religio

nede' Padri Teatini in Venetia, nella cafa diS.Ni

colò diTolentino , come riferifce Monsignor.Ve

fcouodel Tuffo nella Storia della fua Religione .

E quindipoiè feguito,che sì come il P.Caraffa, &

il P. Miani,findaquel primogiorno,che sì conob

bero
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bero,fempresi tennero ftretti in vna diuota,efan

tacongiuntione,con buona , e non interrottacor

rispondenzadi finceriffimo affetto : oosìancorai

figli d'ambidue queſti Padri, per vna sì cara,e gio

conda memoria,hanno in ogni tempo conferuata,

& tuttauia conferuano , come hereditaria la

ſcambieuole carità, che paſſa tra loro.

Gran carità del Miani nel tempo

dellacareftia. Cap. XVII.

$1

RA tutti quanti i flagelli mandati dal

lagiuftitia Diuina,pergaftigare i pec

cati del mondo , e maſſime del Chri

ftianefimo, nel quale in queſti tempi

pareua la caritàin tutto raffreddata, e s'era grāde

mente auanzata la malitia , fù molto horribile

quello della fame, che affliffe tutta quanta l'Euro .

pa, e particolarmente l'Italia : correndo gli anni

di Chrifto 1528,del Ponteficato di Clementefet

timo ilquarto, e dell'impero di Carlo V. l'ottauo

Perchenonfolo nella Città di Roma era vna gran

diffimacareftia di viuere, oltre lamalignitàdella

pefte, per la quale moriuano ogni giorno le fqua

dre intiere de Tedeſchi, e deSpagnoli, che vi fta

uanoperfoccorfodi Napoli contro Lotrecco , il

quale aſpiraua alla prefa ditutto il Regno;ma an

co nella Lombardia ftimata communemente la

Prouinciapiùabbondante d'Italia, erano quei po

poliridottiàtanta calamità , che furono aftretti

a cibarfi di carne d'afino , di gatto, e di cane, e d'

altripiù fozzi animali:e doppo quefti anco d'her

be
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befeluatiche ; E ficome sì ftimaua felice chi po

teua mangiarne : così bifognaua, che, perhauer

ne, s'ifponeffe àmanifefto pericolo della vita;per

cheappenavfciuadi cafa, per raccoglierne , che

fubito era affalito da Soldati, e da Ladri, dequali

era pieno tutt'il paefe , che ò l'vccideuano , ò lo

maltrattauano crudelemente . Stauano fempre

ferrate le botteghe; eranoabbandonate le cafe: le

Chiefe non si officiauano,anzine pur s'apriuano

perle ftrade vi nafceuano l'ortiche, e lemalue;Ma

quello , che queſte mifèrie maggiormente incru

deliua, era, che li padroni delle cafe , non hauen

do più,che dardamangiarenon folamente à Sol

dati, ma ne anco à fe fteffi , & alla propria fami

glia , eranoda quelli prefi, e legati , e dati in ma

no d'huominifpietatiffimi , ch'vfauano loro ogni

forte di ftratio , Efcriuono gli autori delleStorie

di quei tempi , tale effere ſtata la calamità parti

colarmentede Milanefi, che non sì legge in Hiſto

riaveruna, fin daltempo de Gotti, che tantacru

deltafoffevfata à Chriftiani , e che alcun popolo

patiffetanto da fuoi nemici,quanto patironoquei

poueri Cittadini ; e confeguentemente affai più

tutti gli altridi quel paeſe ,douenon hauendopo

tuto i contadini per le guerre di quattro anni con

tinui feminare: affaipiù , ch'altroue sì fentiuano

i danni della careftia , e della fame , Dalla quale

fealcunohaueffe hauuto ventura di ripararfi fug

gendo in altri paeſi , gli erano fubito confifcatii

fuoi beni ; ilche sì ftimaua però minor male, che

ftando nellapatria ve derfimorir di fame inanzi à

gli occhi la moglie , & i figliuoli . Efe beneque

ltasi grancalamità sì faceuafentir vniuerfalmen

te per



LIBRO PRIMO .
75

tepertutt'Italia : pareua nondimeno , che sifen

tiffe moltomeno in Venetia ; doue, benche il gra

nofoffe crefciuto notabilmente di prezzo , non

mai però venne àmancar il pane , e difemplice,

formento, e di miftura, il quale si vendeua publi

camenteper le Botteghe , e per le piazze . Tales

fù ilbuon gouerno del Senato , ch'antiuedendo

dalleguerre precedenti la careftia, anticipòà far

le prouifionipiù copiofamente, ch'in altro tempo

datuttequanteleparti, e permare,e per terra.

Sparfafi dunquela famaperla Lombardia, che

inVenetia sipatiua molto meno, ch'altroue , vi si

ridufferoad habitarui molte honorate famiglie

diTerra ferma, e vi concorſe vna gran moltitudi

nedepouerelli , de quali facendofi ogni di mag

giore il numero, sì vedeuano le ftrade , e le piaz

zedella Cittàtutte piene d'huomini biſognoſi , e

mefchini,impalliditi,e diftrutti perla fame: sì che

a penaperla debolezza haueuano tanto fiato da

potereformarparola, per ifcuoprire il propriobi

fogno , e dimandar foccorfo ; fe bene affai chiara

menteloſcuopriuano nella fembianza efterna , la

qualepareapiù toſto di cadaueri,che d'huomini,

Aquefto fpettacolo tantomiferabile non vifùal

cuno , chesìcommoueffe più del noftro Girola

mo,il qualefentendofi , come fcoppiare il cuore

allavifta di tanti pouerelli , che ftauano in conti

nuo , emanifeſto pericolo di morirfi dalla fame;

fece vnagenerofa, e fanta rifolutione di voler im

piegar tutto fefteffo in loro feruigio; parendogli,

chemoltohaueria perduto, quando s'haueffela

fciato vfcir di mano sì bella occafione d'auantag

giarficon Dio,edi guadagnarfi con l'opere di ca

rità
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rità il Paradifo . E perche vedeua la neceffità de

bifognofi effere vrgentiffima , fubito fubito, fenza

perdertempo,diede principio à queſta fanta im

prefa: e cangiò lafua propria cafa , come in vnal

bergo dirifugio, diftribuendo, oltre alle molte li

mofine, chefaceua perftrada, à chi denari , à chi

pane , à chi veftimento,conforme al bifogno .Ha

ueua datoordine ad vn fornaro della fua contra

dadi SanVitale , che veniffe ogni feraà cafafuaà

prenderfarina, perfarnepane lanotte ; e voleua,

che glieloportaffe la mattina prima dell'alba,per

difpenfarloa poueri, e lo difpenfaua egli fteffo di

fuamano. Eperquefto effendofi fparfa voce per

la Città , che nella caſa dell'Illuftriffimo Signor

GirolamoMiani, haueua tutta la pouertà molto

aiuto, cominciò àmoltiplicarfi tanto il foccorfo,

checontinouandofi cotidianamente, fenza inter

rompimento,la diftributione delle limofine , ven

neilpiogentil'huomoà tal termine , che vngior

nosi ritrouò fenza pur vn quattrino,per fuoferui

gio: nonche per vfo altrui;Ilche però non fùpun

tobaſtanteà farloperder d'animo: percheſtando

Iddio entro il pietofo cuore di lui , come giànel

reuettoMofaico,gli manteneuafempre mai viuo

il fuoco della Santa carità, ilquale nell'acuteſpine

dell'angofcie, ch'egli patiua, per non hauere , con

che foccorrere i bifognofi , non folonon sì confu

maua: mapiù toſto crefceua, e s'auanzaua. Onde

accorgendofi dinon poterper all'hora prouedere

in altra maniera al bifogno di tanti pouerelli,pre

fe partito, nonſenza gran contradictione della Co

gnata divendere tutti gli arazzi, i tapeti , gli ar

genti , & altri mobili pretiofi di caſa fua , e poi di

ma
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manoinmano l'altra fuppellettile di minor coto?

e finalmente anco le proprie vefti , diftribuendo

perlimofinatutto ildenaro , che non eradi poca

fomma;ed'all'hora poi cominciò a no tener in cas

fa cos'alcuna,che fofle,come fua propria :màben

si, come indiuifa,e communeà poueri, & à fe ftef

fo . Reftauano , come ftorditi , per lo ftupore,

molti , e molti gentilhuomini , i quali venendoa

vifitarGirolamo , e vedendo fpogliato affatto le

ftanze, e gliappartamenti , che poco prima haue

uano veduto veftiti, & ornati nobilmente , come

conueniuaad vngentilhuomo principaliffimo , e

d'alta difcendenza , qual’egli era ,non poteuano

fatiarli di commendare la gran carità di lui , e lo

colmauano di benedictioni infinite ; Anzi che al

cuni di effi compunti à sì viuo effempio , genero

famente difpofero d'imitarlo, & hebbero i poue

rifoccorfo più competente ; E perche tuttoque

fto pareua alla gran carità del feruo di Dio vn

termine troppo angufto, non contento di fare,

quanto s'è detto , andaua anco ogni giorno vifi

tandogli fpedali, e le cafepriuate, portandoa po

uerianco di notte nafcoftamente ilpane : e fe li

trouaua infermi, dupplicaua lorola limofina:non

hauendo à fchiffo ditrattenerfi con loro lunga→

mente, econuerfare con effi à facciaà faccia,fof

feropure infetti di qualfiuoglia male , benche co

tagiofo; effortandoli alla Santa patienza , & al

Evfode Santiffimi Sagramenti ; e molti anco ne

conduceua allafuapropria cafa, quando temeua,

chefteffero in pericolo di mancare per neceffita

digouerno, e li gouernaua egli fteffo perfonal

mente, cibandoli di fua propriamano, ſenzafde

gnarfi
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gnarfi d'effercitare in feruigio loro qualfiuoglia

miniftero, benche viliffimo .

2 Ma chedirò poi di quella gran carità , & hu

miltà, nella quale s'effercitaua , quandointempo

dinotte, non curandofidi prender fonno , e di ri

ftorarfi dalle fatiche diurne ,fe ne fcorreuaperla

Città ricercando auidamente i cadaueri , c'haue

uail giorno prima appoftati ? e prefili , come fe

foffero ftatipretiofo teforo foprale proprie fpal

le, ad imitatione del Santo vecchio Tobia daua

loro, comepoteua allameglio, fepoltura. Tratta

nodi quefte pietofe attioni di Girolamo glifcrit->

tori ,& oratori di quel tempo, come fi dirà nel

libroquarto, al qualeperconchiufionedi quefto

Capitolosi rimette il lettore .

Girolamo s'infermaà morte, e guarifce

fuord'ognifperaza de' Medici.C. IIX.

E fatiche grandiffime , e continue , che

il pietofoGirolamo ſofteneua con tant”

anfietà , confumandofi giorno , e not

tenel frequentargli Spedali, nel gouer

nargl'infermi , nel confortare i moribondi , e nel

fepelire i morti , fi come erano effercitate da lui

fenzariguardo alcunodella propriaperfona: cost

non fùmarauiglia, fenon potendo più la natura

infiacchita per le lunghe vigilie,refiftere , lo con

duffero à riſchio euidentiffimo di perder la vita.

Pofciache fuccedendo a quella fame horrenda

vnafpecie di morbo contagiofo , che petecchie

addimandano i Venetiani , per il quale viene il

corpo infermo ad afpergerfi tutto di molte,efpef

fe
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fe macchie pauonazze,e vermiglie, e d'altri colori,

chedannofegno quafi infallibile della morte vi

cina : il buonferuo di G1 E sv Chrifto , c'haue

uaimparato dalfuoSignore à non iftimare la vi

tapropria , anzi ad arriſchiaria di buona voglia

per il feruigio di Dio , e del proffimo, mentre

tuttauia conuerfa familiarmente con ogni forte

d'infermi , & animofamente perfeuera , ne' pie

tofi vfficij co morti, viene à contrahere la peri

colofa infermitàfopradetta .Nel principio,ben

chela febre losbatteffe fortemente,pareuanondi

meno , che non fentiffe il male come afforto pro

fondamente ne gli effercitij della fanta carita 1

E perche ogni minor male de gli altri egli ftima

ua affai piùgraue delfuo , compatiua a tutti più!,

che à fe fteflo:foftentando con il vigore dell'ani

mainferuorata l'inhabilità del corpo indebolito.

Iparenti, che tante, e tante volte haueuanoten

tato, efempre in vano, di ritirarlo almeno dall'

immediato gouerno de gli ammalati , traffime

infetti , per l'euidente pericolo di contrahere

ilmale , vedendo poi corrispondente il fucceffo ,

e chenonpoteua reggerfi in piedi , vollero per

ogni modo, che fi poneffea letto , doue per ilri

pofononprendendoalcun miglioramento : anzi

auanzandofi ogni giorno la febre, per la maligni

tà de gli humori , s'accorfe finalmente di ftar

moltopiù male, che non penfaua . E ben fi vi

de in queft'occafione , che volle il Signore Iddio

affinar queft'anima benedetta nella guifa , che

fece quella del patientiffimo Giob. Peroche

effendofi l'innamorato della carità totalmente,

fpogliato delle proprie foftanze nella maniera ,

ches'è dettodifopra, e ridottauano à neceffita,

per
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Job 7.

peraiutode poueri , fi compiacque la Diuina

maeftà fua, per farmaggior proua di lui , ditoc

carlo , e d'affliggerlo mortalmentenel corpo.On

de poteuabenco verità ridire l'infermo,& afflitto

Girolamo quelle parole , che angofciefue diffea

puntolo fteffo Giob. Sicutferuus defiderat vmbram,

&ficut mercenarius præftolatur finem operisfui: fic

&egababui menfes vacuos , & noctes laboriofas enu

meraui mihi;fi dormiero , dicam, quando confurgam,

& rurfum expectabo ad vefperam , & replebor dolo

ribus vfque ad tenebras : induta eft caromea putredi

ne, fordibus pulueris cutis mea arruit , & con

trata eft . Sicome il feruo defidera il ripofo , &

il mercenario non vede l'hora d'arriuar al fine

della fatica fua : così tanto poteuo defideraran

corio; mercè chemi fono affaticatomefi , eme

fi fenzapurvna confolatione di mondo , e fono

ftato in piedi lenotti intiere , nelle quali fe pur

mi coricauo,perprender fonno , fubito erosfor

zato a rifuegliarmi , e mi rizzauo sù, e ftentauo

dallamattinaallafera , e dalla fera tutta la notte!

fino all'altra mattina : la carne mi fi è putrefatta,

e lapelle mi fi ètutta inaridita , eguafta . Efico

mel'infermità , & i dolori del S. Giob eranotan

tograui , che non haueua più fperanza di fopra

uiuere : onde tenendofi per morto foggiunfe ,

Dies mei velocius tranfierunt, quàm à texente telafuc

ciditur,& confumptifunt abfque vllafpecie ; cosìpo

teuadiranco Girolamo,il quale fin dal principio,

checonobbe il fuomalefi tenne permorto,efen

tendofi trafitto intimamente dallafaettadi que

ftadolorofa rifleffione , cioè di non hauer dataa

Dioquella fodisfattione, checonueniua per ide

littidella fuagiouenti con vnlungo effercitio di

pa
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penitenza,e con qualcheforte d' aufterità :prima,

ch'attendere alla curatione del corpo,volle appi- 1

gliarfialli rimedij fpirituali.E fattofi quanto pri

ma chiamare il P. Caraffa,non tardopunto àpur

gar l'anima fua da qualunque leggieriffima col

paconvna buona , & effatta confeffione : e lari-.

ftorò con ilfacropane de gli Angeli , riceuutolo

humiliffimamente , e con grancopia di lagrime :

raccomandandofi affettuofamente al Signore ,

ch'egli chiamaua vnica fua fpeme, e refrigerio .

Evedendofi finalmente si mal condotto,che i me

dici difperauanodi poterlo guarire , dimandòcó

moltainftanza , ericeuè diuotamenteancoil fa

gramentodell'eftrema vntione perlottarecôtroil

Demonio inquell'vltimo conflitto generofaméte,

edabuonfoldato di Chrifto. In quefto termine fi

ritrouauail Miani con la vita pendente daynfötti

liffimo filo, che ftaua,per effer recifo dalla morte

dipunto inpunto.Epercheeravoce cómuniffima,

che dalla vita di lui dipédeuano le vite di tanti po

uerelli, e miferabili,tutti lo dimãdauanoàDioco

replicate orationi,e con lagrime,pregandolo, che

fcontafle i giorni alle vite loro , per accrefcerli al

lavita d'vnhuomo di sì grancarità,e tãtovtile al

mondo.11 P.Caraffa nelovifitaua fpeffo, & accor

gendofi molto bene dall'hauerlo maneggiato in

teriormente delgrandiffimo giouamento,c'haue

rebbe potuto apportare alla Chiefafoprauiuédo,

appredeuapiù ditutti quefta difgratia, e ne fagri

ficij & orationi de' fuoi Padri , e fratelli lo teneua

raccomandato continouamente al Signore . Ma

Girolamo,che fi era ben difpofto,e cófermato col

diuin beneplacitoniente più di fe fteffo parlaua

F e trat



82 VITA DEL B. GIROLAMO.

etrattaua,ché fe ilmale,& ilpericolono foffe ſta

tofuo,afpettando con ognipatienza la volontàdi

Dio.Etecco effetto mirabile della diuina bontà,la

quale, fi come haueua difpofto, che il fuo diletto

fetuo con l'oro della carità, e con il martellodel

latribolatione fi fabricaffein terra maggior co

rona, pergoderfela à fuo tempo più gloriofamen

tenel Cielo : così difpofe anco le cofe in tal ma

niera,che,febé eragià difperato da medici,fitro

Quòad vntrattofuor d'ogni pericolo , e fi rihebbe

fuor d'ogni humana fperanza:ftimãdofi queſt'ef

fettoda tutti vniuerfalmente miracolofo. Bens

accorſeil Miani, che nella gratia riceuuta , fe gli

accrefceua obligatione maggiore: ondepernon

moftrarfi ingrato a quel Signore, che dalla morte

l'haueua reftituito alla vita,benche non foffe in

tuttobenrifanato , nondimeno,aiutandofi con la

forzadellofpirito,volle rizzarfi dal letto. Ilprimo

viaggio, che fecefù alla Chiefa , & à gli Spedali,

perripigliaregli effercitij primieri,il chefece egli

con tantomaggiorferuore , quanto piùcerta era

laprattica fattainfe fteffo dall'infermità,e del bi

fogno delproffimo,con occafione del fuo perico

lo: nel qualeconobbe anco periſperienza, quãto

fiavero, che il benigniffimo Iddio non abbadona

mai quelli,che s'impiegano in feruigio dellamae

ftà fua,e de' poueri ; Efacendo rifleſſione attenta

intorno albeneficio riceuuto,e tenendofi viuo,per

miracoloparticolare di Dio,fece vnaferma, e fal

da rifolutione di non confegrar il resto della fua

vita adaltro,che alla gloriadi Dio,à gli effercitij

dipenitenza, & al feuigio de' proffimi, comefece

puntualiffimamente finʼalla morte .

DELLA
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delle attioni di Girolamo,métre
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habitocon accrefcimento di fpirito maggiore .

Ricuperatadunquela fanità, come s'è detto, e ri

tornatoà fuoi primieffercitij di carità , parendo

glinondimeno di corrispondere molto fredda

F 2 mente

tuttauia ftaua in habitofempli

cemente laicale , e veſtito diTo

gaSenatoria . Hora trattaremo

di quelle, ch'egli fece in altro

香
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menteal beneficio , che gli haueua fatto il Signo

re , con quell'opere, ch'egli chiamaua hoggimai

troppotriuiali , & ordinarie , cominciòà penfare

d'auantaggiarfi da douero nel camino della vir

tù, e dimoftrare conlamutatione dell'habito di

voler in fommamenarvna vitain tutto priuata, e

sbrigata dalle vanità , e da gl'intrichi delmondo.

Non gli mancarono nell'effecutionedi queſtofan

topropofitoquelle tentationi,ch'in figurapatiro

no gli Hebrei da Faraone , quando ftauano per

vfcir dall'Egitto, e che patifconofempretutt'ifer

ui diDionel principiodiqualche fanta,emagna

Serm. de nimaimprefa . Difcimus , dice S. Bernardo , quo

ad Cler. tidianis experimentis eos , qui conuerti ad Deum

cap. 18. deliberant , tentari acrius à concupifcentia carnis ,&

vrgeri grauius in operibus luti , & laterum , qui

Aegypto egredi , & Pharaonis imperium effugere

moliuntur. Ogni giorno la prattica c'infegna, che

quelli, i quali si rifoluono di conuertirfi à Dio,

fonotentatipiù gagliardamente dalla fenfualità,

come gli Hebrei, che all'hora eranopiùaggraua

ti, & oppreffi nel far mattoni , quandovoleuano

vfcire dall'Egitto , e fuggire dall'imperio di Fa

conuerf.

20692497 0 213raone

... Trecofe trà l'altre combatteuano la mente di

Girolamo , efenonl'abbatteuano , almenolofa

ceuanoftar fofpefo; e queſte erano la cura de fuoi

nipoti: l'honore della fuanobil famiglia: e l'amo

redella Republica.Gli pareua da vnaparteattio

ned'huomo inhumanoabbandonar inipoti, per

cheda effi egli fù fempreamato, e riuerito,come

padre: ne mai gli diedero alcuna mala fodisfat

tione, ede' loro negotij egli era pieniffimamente

infor
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informato . Il no hauere ogni riguardo allofplen

dore della famiglia , gli pareua, che foffe vnfar

torto notabile a tutto ilparentado , il quale hau

rebbe hauutogiuft occafione di lamentarfi dilui.

L'abbandonar poi la Republica in tutto, epertut

topatena cofa à fatto contraria à quell'amore ,

chetutti portano naturalmente alla patria . Ma

chiedendo con viuaciffimo affetto illume dello

Spirito fanto, e communicandoliberamente tut❤

ti i fuoidifegni, comefemprehaueua fatto,al fuo

P. Caraffa , hebbetanto aiuto dalla bontà del Si

gnore, chefeppe facilmete fcanfarfi daqueftitre

fcogli, e nauigarefelicemente al portoficurodell'

eterna falute Sauide , che il primo penſiero,

cioè quello de inipori,non poteua arreftarlo;perfor

che Gio. Luigi , che era il primogenito pote

uahormai per l'eta,e per il giudicioprenderfituto

toil gouerno dellefue cofe : maffime quando gli

haueffe dato nota chiara , e diftinta di tutta l'ame

miniftratione . Dionora, la feconda nipote pote

uaeffere gouernatadallaMadre ,e dal Fratello, i

qualipoi con groffadote la diedero in Matrimo

nio ad vn gentilhuomo di molta pietà , e di gran

parentado detto il Signor Francefco Bafadonna;

& Helena laminore ftaua in educatione nelMo

naftero di S. Luigi , doue poi si fece Monaca , e

morifantaméte,come altroue s'èdetto . Ne tam

pocoloſturbaua più quel penfiero , che foffeper

pregiudicare alla fua nobiltà , e che i parenti ha

ueffero a dolerfi di lui;Perchè non gli fùcofadif.

ficileopporre aquefto vn altro penfiero;cioè,che

allanobiltànon si fà torto;ma più tofto s'aggiun

ge fplendore cogli effercitij dell'humiltà delno

F 3 ftro
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de

ftroSaluatore Giesu Chrifto, il quale, benche na

fceffe dalla Nobiliffima , e Real famiglia di Da

uid, e foffe figliodell'altiffimo Iddio, fùfempres

partialiffimodi queftavirtù , e volle pratticarla

finoallamorte onde nonhaurebbe hauutoragio

nedi lamentarfi il parentado, perche effendo egli

Senatore, & añcointermined'auanzarfi ne gli ho

noridella Republica haueffe voluto applicarfi

per amordi Dio, e del proffimo , advnbaffo, &

humile inftitutodivita. Quefte, & altrefimilico

fe egli ruminatiafeco fteffo , peraggiuftarfi con

Dio, e perleuarealmondo ogni giufta occafione

di dolerfi Equi , àquantobene fcuoprono

nel noftroGirolamo i fentimenti , e lo fpiritodi

Epift . 3. quell'altro anticoGirolamo , il qualeferiuendo

pitate ad vnadiuota Vergine detta Demetriade , dice, che

Demetrella haueuahonorato affai più la fua gran fami

glia, la quale era degli Anicij , antichiffima, e no

biliffima inRoma , confegrando al Signore lafuá

Verginità, che non l'haueuano honorata molti

Confoli vfcitidaquella . Ciò,che dauaà Girolamo

faftidiopiù d'ogn'altra cofa,era il douerabbando

narla Republica;perche hauendo ogn'vno dal

lanatura inneftatonel cuore l'amor della patria,

l'haueuaparticolarmente il Miani, il quale , oltre

f'effere d'vna famiglia, di cui feben antichiffima

non'sì trouamai chehabbia fatto alcun tortoal

la patria,haueuaanco pofto à manifefto rischio

lavitaper effaperitrouandofi da lei moltoben

ricambiato , e tragl'altri Senatori ſtimáto, &

amatofingolarmente,nontanto per laprudenza

acquiſtataconlungaprattica di cofe in pace ,&

inguerra,quato per l'affabilità,e grauita de coftu

9

mi,
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mi,tuttecofe, ch'vn giorno gli haueriano fenz'al

tro aperta la ftrada a gradi più fublimi della Re

publica,nofipuòdire,quantolomartellaffe quefta

pefante, e dura feparatione. E vedendofiperque

ftoin vna gran tempefta di contrari penfieri, fpefe

nonpochi giorni combattendo contro fe fteffo,

fenzaquafi mangiar cos alcuna , e fenza prender

ripofo . Nelche ben fi vede, quanto gran difficol

ta patifca vn anima à ftaccarfida quelle cofe,nel

le quali habbiavna volta radicato il cuore , e l'af

fetto . Labuona forte di Girolamo fù, che nel

mezzo diqueſt'interna boraſca non ceſsò mai di

raccommandarfi alSignore : & ad imitatione di

S. Pietro Apoftolo, il quale, vedendofi con lana

uicella in pericolo, ricorfe à Chrifto, dicendo:

Domine falua nos, perimus , egli ancora, e di gior- Matt. §.

no, e dinotte , e pafleggiando, e ftando , e feden

doalzaua gli occhi al cielo : e fofpirando aDio,

replicaua fpeffo ; Aiutatemi Signore, Signore aiu

satemi, chefarò voftro .Moffodunque à compaffio

ne di quella lunga inquietudine del fuo feruo il

Dio delle confolationi , gli mandò , comẽvnnuo

noraggiodi luce diuina dal Paradifo , che tutto

lorifchiarò, eglifece conofcere moltomegliodi

primale vanità del fecolo , inducendogli anco

nell'animafuavn nuouo abborrimento di tutte

quelle cofe ,c'haueffero potuto ritirarlo , o ritar

darlodal feruire à Dio dadouero ; E così entrato

in fe medefimo con la fcorta di quefta luce foura

nacominciò à fdegnarfi fortementecontro lafua

tiepidezza, ariprenderfi molto afpramente,&

adiuentare, come feuero Fifcale controfe fteffo.

Ab' Girolamo ingrato diceua ; Girolamo ingrato

F 4 ingra
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ingratifsimo , che pensi tu di fare ? e che tardi? è

the afpetti? Questa visa , che più di due volte hai

riceuuto da Dio , perche non gliela rendi vna volta

perfempre , impiegandola prontamente in fuo ferui

gio ? e fe glielo promettefti , perche tanta negligen

Za in adempir la promessa ? è possibile , ò cieco , che

aù non vegga , ch'ilmondo paffa presto , e chele fue

vanità ſono vn fumo? ò cecità , o pazzia , ò vergo

gna, che per il fumo delle cofe tranfitorie tu vogli

lafciar le celesti , che dureranno in eterno . Oquan

to meglio farefti ad intenderti folamente con Dio

che non defrauda le fperanze , di chi fedelmente lo

ferue , in vece dipaffeggiar con tanto, perdimento di

tempo la piazza, e far sù, e giùtante volte leſca

le di quefto Palazzo , per assicurarti ne' brogli i fuf

fragy, voti , di chi molte voltepromette ; e non

attende. Obime , foggiungeua, quale fciocchezza si

può ritrouar mai maggiore di questa ? Inquietarfi , e

Struggerfi tutt'il dì , e tutta la notte , e conſumarfi

il ceruello, per bauer on fauore , ò vn honore dali

la Republica , che fe non l'ottieni , come ben fpeffo

auuiene , dipendendo ciò dal giudicio incertó d'vná

gran moltitudine , non si può dire , quantogran cru

cios'apporti; E fe anco l'ottieni , ti mette inmani

festo pericolo di fuperbia , e ti ritarda il caminodel

la perfettione. Obimè così non foffe che non mi

fentirei adeffo tanto incatenato il piede , e l'affeitos

ne tanto fentarei ad incaminarmi presto al vostro

feruigio, è Dio mio . Ma'che ingratitudine è questa

mia? Ritirarmi dal feruigio di Dio , dalla cui mera

bontà deuoio riconofcere gli honoricho hauuto nel

laPatria, e che di più m'ha dato ben tre volte la

vita! O mia vera vita Dio mio , quanto mi duole

di non haueruiſeguito vnpezzofà! Che fe di tan

9
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te fatiche da me foftenute , per intereffe humano , e

per rispetti mondani , n'hauefsi fostenuta fol la metà,

per puro amor vostro , beato me ! Compative Signo

re , compatite alla mia tiepidezza , e tiratemi à voi

perche infomma io fan fatio del mondo , e delle con

fe del mondo , enon ne voglio più ; L'vnito mio ina

tereffe per l'auuenire farà di far come ſchiano le

gato, incatenato à piedi della vostra Santissima

Croce eternamente attendendo all'effecutione de gli

ordini , che mi darete . Mentrequefte coſe conal

tre fomiglianti diceua Girolamo con fofpirie

con lagrime , fenfibilmente s'accorſe dell'aiuto

ftraordinario di Dio; Perche paruegli di fentir

fi ad vntratto , come tutt'ardere il petto , e levi

fcere d'vn fuoco celefte , che liquefacendogli il

cuore,come cera , lo rinouaua in modo , ch'egli

medefimobens'auuedeua dinon effere più quel

lo diprima: Onde ritrouandofi hormai con la

menteilluftrata , e con il cuore purgato da ogni

affetto di cofa terrena, fubito corfe à piedi d'vn

Crocififfo, ch'egliteneua con altre fagre imagini

preffo ilfuo letto : e proftratofi con tutta la per

fona , e bagnando la terra con nuoue lagrime,che

gli diluuiauano da gli occhi , gli fece vn affettuo

fa, ediuota oblatione di fe fteffo , e delle fue fa

colta da impiegarfi, come haueua già dato princi

pio in feruigio de' poueri , con vna ferma , efalda

intentione di volerli ſempre feruire in habito po

uero,evile finoalla morte.Fece poi doppo queſto

vnamoltolunga , & inferuorata oratione , nella

quale ringratiaua fua Diuina Maeftà del
gran

beneficiodi queſta tanto fanta vocatione , e la

fupplicaua inftantemente , interponendo l'inter

air dir

$38
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ceflione della Beatiffima Vergine , e d'altri fanti,

accioche voleffe al primobeneficio aggiungere il

fecondo, cioè dargli forza di effeguire , e gratia

diperfeuerare in quefto fanto propofito . E per

che la gratiadelloSpirito Santo,comedice S.Am

brogio, Nefcit tarda molimina:Non comporta alcu

natardanza, fubito finita quefta oratione , fenza

fraporredimora menomiffima , chiama a fe il ni

potete gli fà vna lunga,e paterna efförtatione.Gli

ricorda il Santotimor di Dio , e l'offeruanza de

Diuiniprecetti, e gl'inculca tra l'altre cofe, cheno

riusciràmainellaRepublica buon Senatore,fe pri

manós'auuezza ad effer buon gentilhuomo Chri

ftiano. Poi lo conforta à pigliarfi hormai tutta

l'amminiftratione delle fue facoltà : foggiungen

do di fentirfi vna , comeinappetenza delmondo,

eche Iddio lo chiamaua a cofe molto maggiori,

e chenon poteua fargli più refiftenza . Non capi

uaancora ilnipote i fentimenti , & i difegni der,

Zio: maperòvedendo,ch'egli parlaua con tanto

fpirito, e con fegni euidenti d'hauer ogni cofain

faftidio , non potè far di non piangere dirotta

mente ; e lo fupplicana quanto poteua , che per

amordiDio, non voleffe abbandonarlo: ma che

continouafle nel gouernodella cafa , e non voleffe

con appartarfi dal Senato , e con rinonciare à i

carichi della Republica far pregiudicio sì grande

alla famiglia, la quale afpettaua d'effere da lui

fegnalatamente illuftrata . Non si moffe per que

ftola falda, efanta mente di Girolamo; mafatto

fivenir all'hora all'hora vnpublico Notaro ; che

fù Luigide Zorzi alla preſenza di dueteftimoni,.

che furono Gio. Francefco Miani , figlio d'vn

altro
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altroGirolamo , e Giouanni Fanzago figlio d'An

tonio habitantinella Parochia di S. Vitale , doue

iSignoriMiani in queltempo haueuano il lorpa

lagio , doppo hauer refo al nipote minutiffima

contodellafua fedele amminiftratione ( il che

haueua fatto anco vn'altra volta ) fece à benefi

ciodidettoNipote , e dell'altre due forelle di ef

fo, vnafpontanea, e plenaria donatione di tutti

quanti ifuoibeni effiftenti in Venetia , e fuor di

Venetia: eccettuandoperò tutti quelli,ch'egli ha

ueua applicati tre anniprima , per la fondatione,

emantenimento di quel luogo pio eretto da lui

nella contrada di S. Bafilio , come s'è detto . E

volle dichiararfiparticolarmente fopradue cofej

laprima fù, che detti beni foffero ben si diftri

buiti a fuoinipoti vgualmete,e,come fi dice inVe

necia, perterzo: maperò, chelamadrehaueffe ri

guardo , fecondo che lefoffero ftati riuerenti, &

vbbidienti.Nel cheben fi vede, chevolendo egli

partirdacafa , voleuamantenerei nipoti in vffi

cio. Lafecondafù, che ficomeegli haueua am

miniftrato l'entrateloro, e della madre , & anco

d'vnaltrofiglio di lei dalprimo matrimonio det

to il SignorGafparoMinotto , fenz'alcuna forte

d'emolumento , e fempre con fedeltà , per quan

to teneua in confeienza fua ; e fi come in oltre fa

peua, di non effer debitore ad alcuno , fe non .

di dieci ducati , per rifpetto dell'impofte publi

che:cosi voleua , che fofferoquantoprima', e fu

bito fodisfatte : nonvolendo effer in alcun tem

po tiratoà litigi , ne in altro modo inquietato

dalferuigiodi Dio , ne per quefto , neper qual

fi voglia altrofimil rifpetto. E dituttociò,come

anco

"
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anco di molte altre cofe particolari, egli fteffo

volle farla minuta, che il fuddetonNotaro tra

fcriffe : e fattone publico ftrumento fe ne rogò

alli 6. di Febraio del 1531. e cominciacosì.

Effendo piaciuto alla diuina bontà, che preuede,

preuiene ogninostro merito , che io Girolamo Miani

quondam Angelo , quondàm Luca , mifiadedicatoale

li feruiti, & operespie à laude , e gloria difuæ

Maeftà , per mia libera , e ſpontanea volontà: non

fedotto,òingannato , aut aliter indotto, donocedori

nuncio&c.Fattail Miani queftarinúcia nellama

niera, c'hò detto, licentiati il Notaro , & i teftis

moni, entra dinuouoin camera, permutarha

bito, eperveftirfi d'vno proportionato alla po

uertà, ch'egli voleua profeffare. Vfano i nobit

li Venetiani diportareper la Cittàvna toga , chỉ

effi chiamano volgarméte di maniche a gomito,la

quale èvnhabitolúgo di rodeftiffima forma,con

le maniche affai capaci , e quafidel tutto ferrates

cheipiù principalifoglionoportar aperte, e più

Jarghe , conforme alla degnita; & è queftavefte

per ordinario di color neros ma nelle publiche

folennità, enelle proceffioni la portanò dipurpu

reo. A quefte belliffime infegne della fua nobil

tà , edel grado, c'hauena, rinunciò perfempre

il nuouoinnamorato della pouertà ; e fpogliatofi

ditutti gli habiti , c'haueua in doffo , fino delle

veftipiùinterne;come che il Signoreglie l'haueffe

preftate folo perfin all'hora , gliele reftitui pron

tiffimamente. Veftiffipoi d'vn habitogroffo, e

ruuido di color lionato, e firicuopri convn man

telletto dellafteffa qualità: calzandovn paio di

fcarpe groffe , come quelle, cheportano i conta

dini.

+
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dini . Quando ilferuo di Dio vfcì dalla ftanza

così veftito , penfi ogn'vno, come reftaffe il nipc

te, egli altri di cafainvederlo . L'vfcire fuordi

fefteffi , per loftupore: il pregarlo, chenon fi fa

ceffevedereper la Cittàcon quell'habito : ilfup

plicarlocon le mani giunte : gli ftorcimenti , ila

menti, le ftrida , lelagrime , quefte furono le co

fe minori Ma egli , che ben haueua preuifto

tutto quefto , non volle hauer riguardo alla car

ne , & alfangue; e con la mente tutta attuatanel

le cofedel Cielo , portato dallo ſpirito di Dio,

fenza purfalutare alcuno , vfci tofto di cafa . Ma

chebel fpettacolodoueua effer quello à gli occhi

degli Angeli ,e diDio vedere vn Illuftriffimo

Senatore,che altre volte eraftato veduto à portar

vefti dipannopretiofo , e diporpora , hora andar

per le Chiefe , e per le contrade della Cittàin ha

bito pouero , & abietto , e fputare in faccia à

quellofpiriro rio , checonquelle tre , o quattro

parole, chedirà ilmondo ? ci ritirabene ſpeſſo

dall'effeguire le fante, e generofe rifolutioni . Di

uerfi erano i ſentimenti,& i pareri de gli huomini

nelvederequefta nouità del Miani :perche alcuni

rimafero, comeftorditi , e confufi , fofpendendo

per all'hora il giudicio : altri già confapeuoli del

lafua diuotione, e pietà, l'ammiraronocomeSan

to; & altri finalmente vi furono, i quali , come

perlopiùfuol auuenire in fimili occafioni, fibur

jauanodi lui , e lofgridauano,trattandoloda per

fona,c'haueffe perduto il ceruello , e diceuano ,

ch'egli con quella nuoua , e pazza ftrauaganzafa

ceua torto grande alla Republica, dalla quale fin

all' horaeraftato fempreftimato, & adoperato,

CO
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comefoggetto di molta grauità,e diprudéza fin

golare; etanto , che s'addimandaua commune

mente il Miani Tefta Sauia Nel cheben fi vede ef

fere auuenuto al Padre Girolamo quello , che

hbro 6. Sant'Ambrogio fcriue di S. Paolino,che futanto

Epift .36. amico, e caro à quell'altro antico Girolamo J į

Paulinus infeculo vir magnus erat,& nobilis Senator,

&proptereà, quòd monachus factusfuerat , multoră

Senatorum animos offendit . Paolinonel secolo era

gran perfonaggio , e nobile Senatore, e perche

prefe l'habito monacale, molti Senatori ſiſtimat

ronooffefi da lui . Chedirannohora (foggiunge

lo ſteſſo S. Ambrogio,trattando pur di Paolino)

che diranno i gentilhuomini, e Signori del Mon

do? Etanto dirò ancor io, trattando di quello ,

che fece ilnoftro P. Girolamo: Chediranno adef

foquei gentil huomini, cheper effere nati nobil

mente , alleuati delicatamente , e cuſtoditi con

molta circonfpettione , e per efferfi auuezzi aſtar

sùlagrande , & à riceuere gl'inchini , e leriue

renzedal Popolo , ftimanofconueneuole alla no

biltà , e grandezza loro attendere ad vnapaleſe ;

e publica imitatione dell'humiltà di Chriſto?Cer

to,che quanto èpiù difficile la couerfione dique

fti perfonaggi , tantopiù mirabile viene à riuſcire

l'attione fopradetta del Miani ; nellaquale non fi

puònegare , chenonv'habbiahauuto granparte

Ja fotzadella gran deftra di Dio , dalla qual fola

mentepoteua egli effer mutato in vn'altro . Onde

poffiamobenconchiuderequefto capitolo con

quel lo , che fcriue il BeatoS, Fulgentio effagge

rando la conuerfione di Teodoro Senatore. Quis

animeinteoperarihocpotuit, nifiille,qui ordinem mu

tabi
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tabilium rerum fecundùm incommutabile nouit reger

re, & difpenfare confilium ? E vuol dire,che la con

uerfione d'vn Senatore , o d'altro tal perfonaggio

ètanto difficile,che par opera particolare di Dio,

il quale con il fuo fermo , & immutabil confi

gliosa molo beneregolare il tutto , e difpenfare

all'ordinedelle cofe mutabili.

Vocatione particolare del P. Giro

Lamoalla cura depouerifigliuo

li derelitti . Cap. II.

H

EBBB il feruo di Dio Girolamo fin dal

bel principio dello fpirito fuo quefto

fanto penfiero di viuerfempre pouero,

& attendereall'opere pie , feruendo à

poueri fin'alla morte ; Ma volendo applicarsi ad

vn effercitio , che foffe , comefuo particolare : di

molti, che gli fi rappreſentauano alla mente, no

fapeuaancorifoluerfi , à qualdoueffe appigliarfi.

Perche , fe bene gli fitrouaua prontiffimo à feruir

al Signorein ogni opera di carità, con fperanzadi

douerottenere da lui alla giornata ſpirito, e forza

maggiore , perfuperarogni difficoltà,e perfoffri

reogni fatica : haueriaperò voluto applicarfiad

vn'opera particolare , dalla quale ne riſultaffe

maggior gloria dellamaeftàfua, e maggior pro

fitto deproffimi.Et hauédo fatto fopra diciò vna

lunga oratioue , per intendere , qual foffe la vo

lontà del Signore, e configliandofi , come foleua

farfempre,con il fuo Padre fpirituale,parueà lui

molt
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1

molt'opportuna quefta di raccogliere i poueri

figliuoli derelitti , per il gran bifogno , che ne.

wedeua. Perchetra l'altre lagrimeuoli miferie,

cherimaferonella Città di Venetia,doppo la ca

reftia dell'anno 15 28. edoppo la peftilente infer

mità dell'annofeguente , s'accorfe il P. Girolamo

di quefta,la qualeera tanto più calamitofa,quan

to chenonftauafolamente in pericolo manifefto

di perderfiil corpo;ma quello, che più in porta

anco la falute dell'anima . Perche effendo morti

moki artigiani , i quali con le proprie fatiche

manteneuano fe fteffi , e lafamiglia ; & effendo

anco mancati molti honorati Cittadini, & infini

tealtre perfone di conditione non ofcura , fi ve

deuano andar difperfi , e raminghi per la Città

moltefchieredepoueri figliuoli , iquali per la

doppia perdità , cioè, de' parenti , e della robba,

erano aftretti dall'eftremo bifogno à mendicarfi

il vitto per le contrade: e procurando folo il man

tenimento del corpo , non haueuano chi gl'in

drizzaffe alla falute dell anima ; onde creſceuano

ne' vitij fenzatimor di Dio, e fenza cognitione

della legge di Chrifto. E fe bene il P. Girola

modue, ò tre anni prima hebbe intentione di

prouedere , e prouide anco in parte à figran

difordine con l'erettione di quel luogo pionella

Parocchia di S.Bafilio:nondimeno vedendo , che

quella cafafola non baſtauaal biſogno, fecérifo

lutione di pigliare, oltrequella , anco vn'altra ,

e feruir egli fteffo con la propria perfona , e con

vero affetto di Padre àquei figliuoli . E tanto più

gli parue coforme al voler di Dio quefto diſegno,

quantochenell'atto fteffo dell'oratione fi fentiua

fem
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fempre innamorato maggiormente di quefta

fant'opera , e come à viua forza rapirfi all'efferci

tio di effa, la quale, e di giorno, e di notte, e quan

do caminaua, e quando ripofaua , e quando ope

raua gli pareua dino fe la poter leuare dalla men

te. Anzi, che dalla carità , che fece à nipoti , or

fani foldi Padre , s'accendeua àfarla anco adal

tri: apprendendo maggiore il bifognodi queſti

pouerelli . Perche , fe quelli , benche hauefferola

madre, e l'appoggio della nobiltà, e le facoltàpa

terne, haueriano patito notabilmente , s'eglinon

haueffe attefo à gouernarli, andaua pefando, che

fenz'alcuna comparatione,era molto più dacom

patirfi la disgratia di quefti , i quali eranofenza

padre, fenzamadre , ſenza robba, e fenz'alcuna

forte d'appoggio humano . Perloche depofto,co

megià haueua cominciato,ogni vano riſpetto,fu

bitopofe le maniin quefta fant'opera, e fondòa

quefto finevn altra cafa, come appreffo diremo.

Girolamo fonda inVenetia la fe

conda cafa de gli orfanelli , à

qualiprefcriue la formadi

viuere . Cap. III.

Icome il P. Girolamo nella rinuncia

chefece delle fue rendite,non pensò di

fondarealtra cafa, per l'opere pie : ma

ben sì di feruir pouero à tutt'i poueri,

fenza penfare piùà queſti, che àquelli; così non

gli paruediriſeruarfi alcuna cofa, fuor, che quei

G beni,

S
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1

beni , chegiàhaueuaaffegnati al pio luogo, ch'ea

glihaueua fondatodue, o tre anniprima . E que

to egli fece,pernon pregiudicare à quella ftret

tiffima pouertà , che voleua profeffare fino alla

morte . Horafentendofi chiamardaDio adeffer

Padrede poueri figliuoli derelitti: e vedendola

gran neceffita, che vi era di fondarvn altra caſa ,

peril buonnumero d'effi, che crefceua ogni gior→

nomaggiorméte,fi ritrouò nel principio ingrad

afflittione,per nonhauer il modo di comperarla,

òdifabricarla . Pure raccomandandofi à Dio ,

efattoà fefteffo buon animo, e ftimando , che il

nonhauerui fatto rifleffione , quandorinunciòle

fuefacoltà, foffe ftato effetto della prouidenza

Diuina; acciocheper l'auuenire riponeffe inDio

folamente, e non in altri , tutte le fue fperanze:fù

feruitonoftroSignore, ch'egli, benche pouero,ha

ueffenella Cittàtanto credito di poter pigliar à

fittovna caſa, e la prefe vicino alla Chiefa di San

Rocco, non molto lontana dalla contrada di San

Bafilio; che certo fùcofa molto opportuna, ad ef

fetto di fopraintendere più facilmente al gouer

no dell'vna, e dell'altra . Prefa dunque con incre

dibilegodimento dell'anima fua quefta feconda

cafa, e prouiftala allameglio, che puotèdipoue

rafupellettile , fubito sì mife il nuouo cacciatore

dell'anime à ricercare per tutta laCittà con dili

genzaefquifita quei figliuoli , chenon haueuano

nepadre, ne madre ; e raccoltili paternamente ,

come ricco , & allegro di quella preda , tutti li

conduffe in lungaproceffione all'albergo, ch'egli

haueua preparato pereffi ; doue poicon le limo

fine, chedi volta in volta gli erano fomminiſtrate

da

1
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daperfone diuote , hebbe buona commodità di

far venire alcuni maftri, ch'inſegnaffero lorol'ar

te difar brochette di ferro, e qualche altro me

ftiero, con il quale poteffero all'horafoftentare la

lorpoueravita; e col tempo vfciffero da quel pio

luogoornati di virtù Chriſtiane , e con qualche

honefto effercitio,per procacciarsi il vitto.Matra

l'altre cose si sforzaua il B. Padre quantopoteua

dinonpermettere, che alcunodi effi vfciffe di ca

fa, permendicare;anzifoleua hauere fpeffoinboc

ca, chegli huomini fani, e di buoneforze nondo

uerianomai andarmendicando, fe non, òperme

ra, ereal neceffita , ò per femplice effercitio di

Chriſtiana, e Religiofahumiltà, allegando il det

tocommune: Qui non laborat, non manducat . Ve

ro è,cheſpendendofi gran parte del tempoin ora

tioni , & effercitij diuoti, & effendomoltopoco il

guadagno , che riſultaua dal lauoroordinario , st

ritrouòl'huomo di Dio più d'vna volta in occa

fioni diestremaneceffita ; nelle quali però , non

perdendomai la viua confidanza, ch'egli hebbe

fempre nell'aiuto diuino , meritò, come fi dirà à

fuoluogo, di vedere più d'vna volta nelle fue

maniil pane miracolofamente moltiplicato . Ma

quello, in chepiùpremeua l'huomo Santo , era

quefto; cioè,che li figliuoli s'educaffero bene nel

lavita Chriftiana , e sì fondaffero ſopra il tutto

nel timordi Dio , e nelle buone creanze . Al che

tanto piùftudiofamente egli attendeua: ammae

ftrandoli con carità, e follecitudine, quanto , che

vdendo di quandoin quando la voce di queipo

ueri figliuoli, che l'addimandauano connomedi

padre: penfaua , e ripenfaua non fenza qualche ti

G2 more
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more al gran carico, che s'haueua addoſſato d'ef .

fere padre di tanti figli , nella buona inftruttione

de quali, diceua , chebifognaua effere moltoac

curato: pernonfoggiacere alla difgratia di Eli , it

į.Reg.2 quale fù gaſtigato da Dio feueramente,per hauer

trafcurato l'educatione de figli fuoi.Pertanto vo

leua, che la mattina tutti sì rizzaffero à vn hora

fteffa; e fattofiil fegno della Santa Croce, recitaf

feroad altavoce,metre sìveftiuano,il Paternofter,,

el'AueMaria, & il Credo con altre orationi latine

difpofte da lui, e con alcune volgari,che compoſe

eglifteffo,eche sivfano tuttauia ne' noftri luoghi

d'Orfani , e le recitaua , egli ancora intuonando

vno di effi diftintamente , e con voce diuota ,

echiara.

InnominePatris ,&Filij , &Spiritus San&li Amen.

PaterNofter, Aue Maria, Credo, Salue Regina.Dolce

Padre nostroSignor Giesù Chrifto , noi vi preghiamo

perla vostra infinita bontà , che conuertiate tutta la

Christianità à quel miglior Aato di Santità , che più

piacealla vostradiuina Maeftd . Exaudi nos, Domi

ne, quià benigna eft mifericordia tua, & fecundùm

multitudinemmiferationum tuarum refpice nos,Domi

ne. Iefu Christefili Dei viui miferere nobis . Iefu

Chrifie fili Dei uiuimiferere nobis.Iefu Christe fili Dei

viui miferenobis . In viampacis charitatis, &prof

peritatis dirigat, & defendat nos potentia Dei Pa

tris , fapientia Filij , & virtus Spiritus San&ti , &

ipfa gloriofa virgo Maria , & Angelus Raphael , qui

fuitcum Tobia, fit femper nobifcum in omni loco,&

via. Obone Iefu, obone Iefu , o bene Iefu Amor

noster , & Deus noster in te confidimus , non eru

befcamus.Efoggiungedo poi altre orationi volga

[1, le recitaua ancora egli la mattina , e lafera

con
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con diuotiffimo affetto in lor compagnia . Efe

bennel libretto de gli ordini,pereducar gli Orfa

nelli, che già fù ftampato , nonfolo per vfo de

noftri , ma anco d'altriluoghi pij d'Italia , i quali

hanno dimandato il modo del noftro gouerno ,

ne fonoftati compiaciuti , vi è qualche poco d'al

teratione : quefto è ſtato , perche così hanno ri

chiefto le nuoue , e diuerfe occorrenze . Doppa

queftefantepreghiere gl'incaminaua egli medefi

moa due à due verfo la Chiefa piùvicinaad vdis

re laSantaMeffa finita la quale ritornauano à ca

facon l'ifteffoordine, e s'applicauaogn'vno alfuo

meftiero.Alquale accioche tutti attendeffero.con

filentio , preferiueua qualché penitenza falutare

à quelli , che l'haueffero violato e perquefto,

v'affifteua egli fteffo quanto più poteualeggendo

con voce alta , e diftinta qualche libro fpirituale,

efacendoqualche difcorfo ripieno di fantiffimi

documenti: e fraponeua poi ben fpeffotra il lauo

roqualche oratione diuota , come le Litanie de'

Santi con varij falmi , & hinni , ouero il Rofario

della Beatiffin:aVergine , che tutti cantauano à

Choro con qualchelaude fpirituale : ma con tan

togufto, di chi gli vdiua , che bifognaua bene,

chehaueffero gran fretta di fpedir qualche nego

tió importante coloro , chepaffandonon fifoffe

rofermati perfentire il canto di quei ſemplician

giolettidiDio . Due volte il giorno, cioè lamat

zina primadi lauorare, e la fera doppo hauer fini

to il lavorogl'inftruiua tutti nella dottrina Chri

ftiana: godendo eftremamente del lor profitto ,

quando gl'interrogaua,accioche glie ne rendeffe

Toconto. Eperchepoteffero apprendere diuos

G 3
cione,
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tione , e fpiritoanco da' libri fácri , volleper ogni

modo , che tutti,fenz'alcuna eccettione, imparaf

fero à leggere, & à fcriuere , e faceua lafperien

zadi tutti alternatiuamente la mattina , e la fera

nellafacra lettione della menfa ; Dellaquale ap

penadatoilfegno , fubito da vno di effi era in

tuonato il Miserere mei Deus , e tutti lo proſegui

uanofino al fine, mentre fi lauauano le mani.Qua

do fuonaua il fecondo , entrauano in refettorio

cantando il De profundis : faceua poi la benedit

tione il PadreGirolamo , ma non prima fedeua à

menfa, che haueffe di fua mano diftribuite à tut

tiquellepoche, e pouere viuande, che fi ritro

uauahauere , prendendoperfe i tozzi del pane

piùduro, e piùmuffito , comepoi fece fempré

perconfuetudine inuiolata fin alla morte, Ha

ueuaogn'vnoil fuo letticello,il quale inquei prin

cipij era vnmateraffetto di paglia conlenzuola di

tela ruuida, e con coperte groffe; & egli eraquel

lo, cheperlo più ſpazzaua le ftanze, e rifaceua

i letti,maffime de'più piccioli.Voleua,chealmeno

vnavolta il mefe , & ancole fefte più principali

dinoftroSignore,e della Beatiffima Vergineciaf

cuno fi confeffaffe . Andauano tutti veftiti d'vna

vefte, che paffaua al quanto il ginocchio, & era

perlo più dipanno rozzo , ma bianco : accioche

quell'efterna bianchezza delle veſti rappreſentaf

fe à riguardanti il candore , el'innocenzadi quei

femplici figliuoletti ; Haueuano tutti la lor coro

netta pendente dalla cintola , dalla quale anco

pendeua il fazzoletto . E quefto in fomma era

ilmododi viuere , e di veftire , che prefcriffe it

buon Padrede gli Orfani à fuoi figliuoli , tanto

nell'
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nell'vna , quanto nell'altra cafa . Maquello, che

apportauaedificatione,e guſtograndiffimo à tut

ta la città , era , quando la fefta vfciuano di cafa

in proceffione à dueà due , congliocchi baffi, e

conle mani ben compofte ; e portandovnodi ef

fi la croceauanti , rifpondeuano alle Litanie , che

s'intuonavano dall'vltima coppia:doppola quale

veniua il Seruo di Dio feguitando i fuoi cari figli

uoli , con amore , e con zelo proprio di padre,

Quandoentravano in qualche Chiefa,per vdirla

fantaMeffa ,e la predica , infinito era il concorfo

delleperfone , ch'eglino fteffi tirauano dopò di

fe: nel principio, per vna certa curioſità,ch'ap

portauaquelnuouofpettacolo mapoi perladi

uotione, ecompuntione,ch'eccitauanoconilloro

buon effempio; Efi come v'erano molti , che

moffida vn certo gufto di Diorifpondeuano con

effi alle Litanie: cosìnon mancauanodiquelli,, i

quali ,mirandoin fi tenera etàvna compofitione

tantodinota , fi ftruggeuano in lagrime di fpiri

tual tenerezza. Manon fipuò certo efprimere

conpocheparole lagrancommotione , cheface

uail PadreGirolamo ne gli animi de Venetiani ;

mentre lo vedeuano in quelle vefti abietre, con

lafaccia modeftamenteferena : ementre offerua.

nano,che con la fola prefenza manteneua in vf

ficio quella moltitudinenumerofa, fpirandoper

tutto vn' odor foauiffimo di Chriftiana humiltà,

e carità. Nonv'era , chinon trafecolaffe, come

perecceffo dimerauiglia , in vedendo quel gran

Senatore molto ben conosciuto da tutti , per la

fama , che fi haueua acquiftatoin guerra, & in

pace,hauercangiato i titoli faftofi nell'humiltà,

G4
ènel
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nel difprezzo le groffe rendite nella pouerta

Euangelica gli honorati carichi , e le Signorie ne

gli effercitij baffi , e feruili : latoga , e la porpora

Senatoriain vnpouerohabituccio dipanogroffo.

E due furonogli ottimieffetti , che fece quefto

nuouo , ed infolitofpettacolo. Il primo fù , che

cominciando quellapouera cafa à fpargere d'o

gn'intorno vnfoauiffimo odore di Santità , era

frequentatadamolti ,che nelle tribolationi loro

veniuano àraccomandarfi all'orationi di quelle

purità, per i meriti delle quali impetrauano la

confolatione di Dio, e moltiplicandofi perque

ftavia le limofine , fi prouide commodamente à

tutti ibifogni, a quali non fifarebbepotutopro

nedere con ilfolo guadagno dell'opere . L'altro

fù, c'hauendohauuto principio pochi anni pri

malo Spedale de gli Incurabili,nelquale peròno

v'era l'operade gl'Orfanelli ; per queftobuonef

fempiodel Padre Girolamofi moffero li Gouer

natori di quel pio luogo ad introdurla, eraccol

feroper all'hora , finoà trentattè poueri figliuo

li in memoria de gli anni , che viffe in terra il

noftroSaluatore: fe benpoi crebbe affai più que

ftonumero,comediremo à fuoluogo dovan

5

Paffa all'ifolette , chefono intorno

aVenetia,per raccogliere altri

figliuoli derelisti.Cap.IIII.

VE

Edendo il PadreGirolamo , che perlacare

ftia dellidueanniprecedenti , e per il mat

contagiofo,ch'eraftato in queſto téponella città

di
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diVenetia,douepur v'era qualche prouedimento,

per ibuoni ordini del Senato, haueua ritrouato st

gra campod'effercitar la fua carità verfo i poueri

figliuoli, andò penfando , che s'hauerebbe ritro

uatoaffai piùampionell'Ifole , e nelle peninfole

circonuicine , doue non effendo Spedali , neper

fonedi groffefacoltà , chepoteffero porger foc

corfodimomento,doueuano i bifogni,e le calami

tàde' pouerelli effere molto maggiori.Per loche,

poſta infieme vna gran quantità di pane , e divi

no, e dipouere veftimenta , benche foffe la

Staggione del verno, ch'in Venetia fuol effer al

quantolunga, e molto rigida , l'huomo di Dio,

cheper ilbene fpirituale , e corporale del proffi

monon haueua riguardo ne alla rigidezza del

tempo freddo,ne all'incommodità de' viaggi, ne

ad alcun altra forte di patimento , si mife entro

vna barchetta con alcuni defuoi , efcorfe vifitane

do permolti giorni tutte quell'ifole , cioè da vna

parte Burano, Mazzorbo , e Torcello ; dall'al

tra Paleſtrina , Malamocco, e Chioggia , e Mar

ghera,ch'èda vn'altrapatteverfo Treuigi . In

quefti poueri luoghi,ch'all'hora da Venetiani fi

chiamauano le contrade,s'offeriuano al PadreGi

rolamo infinite occafioni di far la carità; perche

quini ancoraritrouò molti,che languiuanoperle

fradepriui d'ognifoccorfo,epocomen,che mor

ti dalla famesaltri , ch'andauano miferabilmente

raminghi : & altri che fe ne giaceuano nelle

cafette loro infermi mortalmente : à quali tutti

fouueniuadi cibo , e di veftimento , e didenari ,

compartendoogni cofa conChriftiana carità , e

prudenza, fecondo che vedeua maggiore , omi

nore
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noreil bifognodi ciascuno. E perche il fine prin

cipaledel feruo di Dio nelprouedere al corpo,era

il guadagno dell'anima , non mancò di ricordar

a gli huomini di quefte Ifole l'occafione , cheha

ueuano di riformar la vita, tonprender in buona.

parte tutte quelle calamità , come auuifi partico

lari del Signore. Etera fuo detto ordinario, che

la Prouidenza Diuina permette ben fpeffo , che il

Chriftiano cadainneceffità delle cofe corporali ,

accioche conquefto mezzoentri nella cognitio

nedi fe fteffo , e paffi poi più facilmente alla co

gnitione diDio. Quello , chepiù d'ogni altra

cofacommoffe il pietofo cuoredel noftro Miani

era il vederfià languire inanzi i poueri figliuoli

ch'erano fenzapadre, e fenza madre, e fenzago

uerno; & alcuni altri , che ſebenl'haueuano,era

appunto,comefenongli haueffero,nohauendo da

effi ilmodo di potercamparlavitapoueramente.

Horditutti quefti egli carico alcune barche,efe

coli conduffe à Venetia, douegli ſpartì alla me

glio nelle due cafe con gli altri; fperando fempre,

che quelSignore, alla pietàdel qualeè raccom

mandatoil pouero , eche con tanta prouidenza

aiuta l'Orfano, hauerebbe prouifto al bifogno

forocompetentemente . E fùmoltoben adempi

ta queftafperanza ; perche quanto più crefceua

il numerode pouerelli raccommandati alla cari

tàdiGirolamo,tantopiù fimuoueuanoleperfone

diuore ad aiutarlo con le loro limofine, delle

qualinemadauamolte alli poueri dell'iſole ſopra

dette , onde nonfiniuano mai di benedire, e lo

rificarelagranbontà di Dio,ch'in tépo di táto bi

fognohaueffe fufcitatoyn'huomo di si grá carica.

Pre
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Pregatoda Gouernatori dello Spe

dale de gl' Incurabili d'unire ad

effo le duefcole,ch'egli haueua

inftituite li compiacepron-.

tiffimamete. Cap. V.

[x

Ranointorno à noue , odieci anni,che

inVenetia,per ordine delli trè Proue

ditoriſopra lafanità , che all' horaera

noliSignori Franceſco Ruzzini , Seba

ftiano Contarini , e Zaccaria Valareffo , era ſtato

fondatovn famofoSpedale detto degl'incurabili

cioè l'anno 1521. alli22. di Febraro, trèannipri

ma, che il Padre Girolamo fondaffe quella prima

cafa per gli Orfani nella cótrada di S.Bafilio.Que

fto è quel fortunato Spedale , che fantificarono

tre gran ferui di Dio de maggiori, c'haueffe quel

fecolocon attioni di grandiffima carità , & hu→

miltà. Il primo fù il B. Padre Gaetano della no

biliffima famiglia de Tieni in Vicenza, il qualev

andòpoco doppo la fondatione , per obbedien

za impoſtagli dal fuo padre ſpirituale, ch'era

quelbuon Religiofodell'ordine di S. Domenico ,

dicuis'è fatta mentione di fopra,il quale veden

dolamolta carità diqueftogranferuo del Signo

renell'attédere alla curade gl'infermi d'vn altro

Spedalenellafua patria , e comeper il buon ef

fempio di lui , molti altri fi muoueuano à far l'i

Reffo, giudicò, ch'in Venetia haurebbe hauuto

affai

慶

1
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affai piùlargocampo di far bene, con occafione

del fopradetto nuouo Spedale . E così appunto

fù , percheimpiegandofi egli con tutto.lo fpirito

nekferuigio di quei miferabili , & aggiungendo

all'opere di carità l'effercitio dell'oratione , e del

lamaceratione di fe fteffo , nonvi fù alcuno che

non l'ammiraffe.come fpecchio difantità , e non

prefagiffe , che farebbe vn giorno riuſcito vnfan

tiffimo operario nella Chiefa di Dio, come vera

menteriuscì : effendo egli ftato con il Padre D.

Gio.Petro Caraffa il Fondatore de Padri Teatin

Ilfecondofù il noftro Bearo PadreGirolamo , il

quale con il fuoco della carità,e con il raggio del

buoneffempioaccendeua, & illuminaua tutta

Venetia,eperò fù fingolarmente defideratodalli

Gouernatori deldetto Spedale , i quali alli 4. d

Aprile di queft'anno 1531. fecero decreto , che

fi procuraffe d'hauerlo in ogni modojefùfer

uito il Signore , che l'haueffero , come diremo .

Ilterzo fù il Gloriofo S.Francefco Sauiero, il qua

le effendovenutoaVenetia l'anno 1537.alli 8.di

Gehaio , doneera afpettato dal Padre, S. Ignatio,

perpaffarfene in Gierufalemme , conforme alvos

to,che haueuano fatto con gl'altri otto compagni

in Parigi,i quali all'horaeranoin Venetia,sìcom

partironotutti dieci in due fpedali, per feruire ài

poueri, tra tanto,cheveniua il tempo di nauigare

inGierufalemme.A S. Francefco toccò queftode

gl'Incurabili, doue occupandofi con granferuore

ne iferuigipiù baffi , e vili , tra l'altre cofe , si sa,

che mentre attendeua à medicare vnimpiagato,

volendo vincere la ripugnanza , che fentiuain

feruirlo, per la putredine , e per il mal odore , cha

vfciua

7
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vfciuadalle piaghe , pofe in effe lalingua , econ

grand'animofità Chriftiana si bebbe quella pu

trida materia , che fcaturiua da quelle ad imita

tione di S. Caterina Scnefe.

Hora,perritornar al B.Girolamo, appena gli fa

accennato il defiderio de' Gouernatori: cioè , ch'

egli veniffe ad habitarenelloSpedale , & vnire le

fue duefcole alla già iui eretta delli trentatrepo

uerifigliuoli , che fubito accettò l'inuito , e v'an

dò con grandiffimo godimento dello spirito fuo;

apprendendo queſta occafione pergratia di Dio,

checon tal vnione voleſſe ſtabilir in Venetia que

fta fant'opera,per l'appoggio , c'haurebbe hauu

todi piùcooperatori: oltre che,non douendoha

uerpiùaltro penfiero di pagare ogni tanti mefi

l'affittodella cafa , ne meno d'andar sù, e giù da

S. RoccoàS. Bafilio , per vifitar l'vn , e l'altra , fa

rebbe ftato più libero , per feruire , non folo gli

Orfanelli digiorno , ma gl'infermi ancoradi not

te, come quello,c'haurebbe voluto ſpendere ogni

momento nell'opere di carità . Entrato dunque

conla numerofa fchiera de' fuoi figliuoli nello

Spedale, riceuè fott'ilfuo gouerno anco li trenta

tre, che vi ftauano prima ; Et effendogli ſtato af

fegnato vn appartamento vicino all'infermeríade

gli huomini , attendeua con effi à fuoi fanti effer

citij, nepiù , nemeno di quello, che si faceffe nell'

altre duecafe . Il lor lauoro in quel principiofu

tutta via di far brocchette di ferro : perche àtal

fine v'introduffe ancoquel Maftro Archāgelo me

touato di fopra ; mapoitotalmente si lafciò, per

nonleuare cofouerchio ftrepito il ripofo à gl'in

fermis e s'attédeua perlo più all'arte di far beret

t
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te, come già era ſtato introdotto , & àquelli, che

moſtrauano habilita, oltre il leggere , e lofcriue

re,s'infegnauaancoGrammatica. E perche nel

decreto de' Gouernatori ftaua , che fi procuraffe

d'hauerlaperfona del Padre Girolamonon folo,

per il buon gouernode figliuoli: ma ancora , per.

il beneficio, che dalla carità di lui ne faria rifulta

to à gl'infermi : non fù neceffario fpender parole

inpregarnelo; Perche , fe bene voleua , ch'il fuo

principaleinftituto foffe quello de gli Orfani,tut

tauia , fi come il fuoco fcalda indifferentemente

ogni cofa : così egli lafciando totalmente fciolte

le redini à quell'accefa , e fiammegiatefua carità,

sìcommunicaua indifferentemente, e fenza rifpar

mioà qualfiuoglia ftato di perſone; e perbenefi

cio del proffimo fi diede a far d'ogni cofa , come

diremo à fuo luogo. Staua nell'infermeria buo-

naparte del giorno, feruendo àgl'infermi ; erap

prefentandofi nella perfona di ciaſcheduno d'effi

quella di Giesù Chrifto, li cibaua , li rinfreſcaua

difuapropria mano: li reggeua conle fueproprie

braccia: rifaceualoro i letti ; fpazzaua egli fteffo

le ftanze:portaua via l'immondezze; lauaua i va+

fi brutti : fenza moftrare pur vn minimoſegnodi

ſchiffezza, e di naufea : congiungendo in vn tem→

po ifteffo l'humiltà con la carità, & ambedue con

lamortification di fe fteffo . Di notte ftauafem→

previcinoalpiù miferabile , per confolarlo , &

aiutarloin ogni occorrenza ; ne traſcuraua punto

lafalutedell'anime, mentre attendeuaal gouerno

de' corpi ; perche ricordaua fempre à tutti la pas

tienza.Efolenafpefforeplicare, che fidoueua ri

conofcereper gratiaparticolare di Dio,l'occafio.

ne

7
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nedi patire in quefta vita , per poter ifcontare

quello , che si doueffe patire nell'altra . Ma più ,

ch'inogn'altra cofa premeua con follecitudine

particolare in queſta , che tutti si confeffaffero ,

prima,ch'ilmale più s'aggrauaffe: acciochel'hor

roredella mortenon li coglieffe fprouifti , & im

preparati ,

Quantaedificatione apportaffero quefte fante

operationi del B.Girolamoà tuttaVenetia;ſi può

raccogliere chiaramente dal concorso dellano

biltà, e del popolo, che veniua allo fpedale , folo

per vederequefti atti di carità , che faceua il fer

uodiDioà gl'infermi ; perche i Gouernatori di

queltempo,ch'erano alcuni gentilhuomini di fin

golar pietà, annontiauanopertutto, comeTrom

befonore la carità , l'humiltà , la patienza , e l'al

tre virtùdel Beato , e quando nell'ordinarie con

uerfationi con altri entrauano à trattar di bontà,e

di perfettione , fubito foggiungcuano , che, fe al

cuno voleua vedere vn gentilhuomo veramente

Santo,andaffe allo Spedale de gl'incurabili.Econ

chiudeuano infomma , che ſe il Signore inquella

peffima conditione de tempi profperaua la Re

publica, doueua quella profperità effere rico

nofciutain gran parte dal merito delle orationi

diquefto feruofuo. Andauano di continuo a trat

tarcó effo molti Senatori , & altre perfonediqua

lità , le quali, effendo già perfuafe della fantita

del Padre , fi configliauano feco intorno a varie

cofe di fpirito , & egli moſtrandofi affabile con

tutti , gli effortaua al timor di Dio , all'vbbidien

zadi Santa Chiefa , all'opere di carità , e riceueň

dodalui molti altri documenti falutiferi , sì par

tinano
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tiuano poi ripieni d'ammiratione, e diguſto ſpiri

tuale .

Vifùtraquefti vn buon gentilhuomo, del qua

le benche non sì fappia il nome , egli però fù

quello , chefenza nominar fe fteffo fcriffe prima

d'ogn'altro con breuita la Vita del feruo di Dio

vn'anno, òpocopiù doppo il fuo felice paffaggio

alParadifo. A queſtopiù, ch'à gli altri dimoſtra

ua ilauori,che egli haueua imparato à faredipro

priamano, & additando le fchiere de fanciulli,

manifeftaua le buone inclinationi di ciafchedu

no, come erano diuoti , vbbidienti , nemici dell'

otio , e pronti ad apprender le varie cofe, cheera

noloro infegnate . Diquelnumero glienemoftrò

vngiorno quattro , chenon paffauano l'età di ots

toanni, i quali dicena,chefapeuanofar bene ora

tione, e cheper queſto, anch'egli fi dua fpefioa

pregarDio coneffi,perche per la loro innocenza,

e fantafemplicità impetrauano dalla diuina Mae

fà moltegratie : fe benquefto iocredo , che fof

fe piùtofto effetto della fua profonda humiltà , la

quale, quando fi vedeua effaudito da Dio, lo far

ceuariconoſcere il tutto, non dal valore delle fue

orationi : maben sì dal merito altrui . O quante

volte , Scriue lo fteffo gentilhuomo , quante volte

mi mofraua il fuo lettuccio , che per laftrettez·

Ras'affomigliana più toſto à vna ſepoltura? Quante

volte l'ho io veduto à piangere per defiderio della ce

Jefte patria , inuitandomi a viuer feco ? Et obimè,

conchiudelo fteffoamico , che quelle parole àgui❤

fa di fiamme mi penetrauano , & accendeuano il

cuore d'amor di Dio , e di defiderio del Paradifo .

Efe bene quefto buon gétilhuomo in quella ſcrit

tura

•
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tura accufa, eriprende grauemente fe fteffoper

non fieffereaccefo , come doueua all'inferuorate

orationi delPadre;non vi mancaronoperò molti

Nobili, e Cittadini , chemoffidal buon effempio

di lui s'impiegarono con tutto lofpirito, nell'ope

répie, e feruironoIddio, & i poueri nello Speda

le Traquali vi furono vn Pietro Badoero, vn.

Gio. AntonioDandolo, vn Sebaſtiano Contarini,

vnPietroContarini, vn Antonio Veniero, vn Do

menicoHonorandi, vi Francefco Locatelli,& al

tri, che N. S. mandò al feruigio de' poueri: accio

che vedendo egli le fcole particolarmente defan

ciulliben appoggiate , e prouifte dibuoni opera

rij, poteffe con la mentepiùquieta paffar in terra

ferma, perfondare quefte fant'opere , & altrean

cora, comefece: maffinie nelle Città piùprinci

pali di Lombardia,

Paffain Terraferma, e vi fonda

altri luoghi d'opere pie .

Cap. VI.

EDENDO Girolamo, che l'operepies

in Venetiaeranoftate dallabenignità

del Signore molto felicemente pro

moffe ; pensò , chenon eſſendo abbre

uiata la mano diuina , sì farebbe fatto lo fteffo

frutto anco altroue : maffimamente nelle Città

piùpopolare del dominio Veneto , doue per les

frefche guerre,e perle careftie, il bifogno doueua

effere moltomaggiore . Etanto più , che dalve

dere

3
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"

$1

dere lefue duefcole be ftabilite , e prouifte,ftimè

cheNoftroSignore anco perquefto riſpetto l'ha

ueffe infpirato ad vnirle allo Spedale : accioche,

douendoinogni occorrenzaquei Gouernatoriha

uerneil penfierototale , egli poteffe andarpiù li

beramête à farequella caritàanco ad altri;edop

pohauerfattofopra diciòbuona rifleffione,e lun

ga oratione , perintenderlavolontà del Signore ,

finalmente conla benedittione del P. Caraffa,dal

cui parere profeſſaua inuiolabilmente di di

pendere in ognicofa , difpofe d'vfcire dalla pa

tria. Spiacque incredibilmente quefta rifolutio

neàfuoi diuoti , quandola feppero , e ſe benvía

ronoogniforte di tétatiuo,perrimuouerlo daque

fto penfiero, pregandolo ancora con le lagrime

a gli occhi: noper quefto egli si moffe punto,trat

tandofid'andare all'acquifto dell'anime con in

trodurre , ouunque haueffe potuto, queſt'opere

dipietà ; Nevi mancarono di quelli , che anco

lo pungeuanocon afpre parole rappreſentandolo

perleggiero, ed inftabile : comeche appena ab

bracciata l'opera pia dello Spedale , voleffe poi

abbandonarla . Ma l'huomo fanto, che già s'era

intefo , con chi doueua , non si curaua puntodi

quanto glistopponeuadaperfone,chenon preue

dendoil granbene, ch'egli poi fece in altre parti,

difcorreuanodi luiàmodoloro.Non fannoquesti,

dice quelbuon gentilhuomo nominato di fopra,

Non fanno quefti gli occulti giudicij di Dio ; e che

lo Reffo Christo à quelli , che lo riteneuauo , riſpon

dena bifogna che io euangelizzi anco alle altre

Città . Ma che marauiglia è poi, loggiunge, s'egli st

parti dallafua patria ? Hor non fappiamo noi , che

legemme

•
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le gemme nate invn luogo fi trafportano in vn'al

tro? che l'incenfo , il cinnamomo , e la cafsia,

altre riccbc merci veggono ſpeſſo muono cielo ? cha

il Scle non si ferma , doue nafce : ma sempre gi

rando finisce ilſuo corſo ? e così queſta gemma pre

tiofa , questa ricca merce del Signore , questo Sole

luminofoper lafua vita effemplare , non resiòfem

pre in on luogo c. Dunque raccomandate con

ogni affetto le fcole à chi doueua , e ricorda

ta à tutti l'offeruanza de comandamenti diuini , e

dellibuoni ordinigià introdotti , prefe commia

to, e s'imbarcò per Lezzafufina , ch'è vn luogo

diſcoſtoda Venetia fol cinque miglia, fenza pi

gliarfiprouifione alcuna,ne anco vn fol denaruc

cioper il fuo viaggio di terra . Andaua l'huomo

di Diofolo, e con vn baftone in mano tutto ri

meffoalla curapaterna della prouidenza del fuo

Signore, eponendo ogni ftudio , pernon effere

conofciuto , mentre si fermaua inPadoua, & in

Vicenza .Ementre paffaua per le terre groffe del

dominio andaua con gli altri poueri mendicando

vntozzo dipane di porta in porta , contentando

fi di quello, ch'il Signore gli mandaua,e dormiua,

douelo fopraggiungeua lanotte.

Intutto queſto viaggio finoa Verona tramif

chiauafi volentieri con i poueri,e con icontadini,

che andauano , òveniuano dalle Città ; godendo

di trattare con effi ; perdarloroogni buon effem

pio d'humiltà , di carità , di patienza: e pervede

re, difcorrendo della falute dell'anima ,fe così di

paffaggio egli haueffe potuto incaminarne alcu

naal Paradifo .

Vi fù, chi fcriffe,ch'egli si fermò qualche gior

Hǝ
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noinPadoua , & in Vicenza , attendendo àrac

cogliere li figliuoli difperfi , conducendoli in

proceffione con quell'ordine , c'haueuavfatoin

Venetia , cantando orationi , e lodi ſpirituali , on

depoisi muoueffero i Cittadini più principali ad

aiutarlo , accioche si fondaffero quei luoghi pij,

c'horaiui fi veggono .Ma di quello , che fi vedes

erettoinVerona , habbiamo maggior certezza ,

siperche,febenhebbe qualche debil principio

nell'anno 1528. tuttauiala perfettione totale con

gli ordini del buon gouerno pocodiuerfi da quel

li, che si offeruauano in Venetia, non-fu,fe non

queftoanno 1532, nel quale il noſtro Padre par

ti dalla patria perterra ferma ; si anco , perche

n'habbiamo , qualche forte di chiarezza dadue

BolleApoftoliche . La prima è di Paolo III. fpe

dita adi 8. Nouembre dell'anno 1546. noue anni

doppola mortedel Padre Girolamo. L'altra è di

Pio IV. Spedita alli 27. di Maggio del 1563. E

nell'vna , e nell'altra fi fà mentione efpreffa di

questo pio luogo di Verona, come anco

d'altri, che all'hora erano fottopofti

algouerno della noftra Congre

gatione, fondati fenz'alcu

na controuerfia dal

B. Girolamo , c

chr

24

ith You 'dequa

li

fcriueremo con ordine diftin

tamente .

1
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Diquello , che fece in Brescia,per

fondare la cafadegli Orfanelli.

Cap.VII.

Vanto più fi fcoftaua da Venetia, tan

to maggiore vedeua effere il bifo

gro dell'opere, ch'egli voleuainfti

tuire.Ma nella Città di Breſcialo ri

trouò tanto grande , chenon potè ri

mirar fenza lagrime le calamità , e le miferie de

pouerelli . Perche fendo ftata que lla Città poco

primatenuta , come fchiaua da gente ftraniera

perlofpatiodi vndici anni , cioè dall'anno 15.05.

fino al 1516. onde rimafe quafi in tutto vota d'

habitatori ; con occafione , che il Proueditore

Venetiano , al quale fù reftituita per la Republi

ca ,fece ritornar i cittadini alla patria, fù sigran

deil numerodelle perfone concorfeui da tutto il

diftretto di quelle valli circonuicine, che nōpo

tendofi prouedere al bifogno di tata gente, per la

careftiamoltolunga rimafauidoppo la guerra, e

che quest'anno fi fece sétire oltremodopertutto

ilpaefe,fivedeano perlepubliche ftrade,eperle

piazze della città i poueriquafi morti dallafame.

Nonpotè ftar faldoà quefto fpettacolo il pietofo

cuoredi Girolamo. Eper che lafanta caritàren

defempre l'huomopiùviuace , e magnanimo, fu

bito pensò diproueder egli folo al bifogno de

molti,e rincorandoficon il penfiero, che il Signore

l'hauerebbe aiutatopermezzo delle perfone di

H 3 uote,
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"

note,comehaueua fattoin Venetia , hebbe gra

tiadi ritrouarvna pouera cafuccia preffo la por

ta , che fi chiamadi S.Giouanni , e prouiſtala al

lameglio , che fu poffibile, daua in quella ricetto

à fuoi cari , & amatipouerelli . Andaua egliftef

foper la Cittàtutto il giorno mendicando per pa

fcerli : nemai tornauaà cafa, che non portaffe

la benedittione di Dio, la quale era da lui com

partita conforme albifogno, e la difpenfaua con

carità , hauendoin coftume nel difpenfarla di di

re, che feil Chriftiano attenderà da douero a

conferuarfi la vita dell'anima , ch'è la gratia di

Dio, lo fteffo Dioloprouederà fempre mai, di

quatogli bifognera pla vita del corpo: il cheben

fi vide all' hora chiaramente ; perche molti de'

principali, e de' più nobili, che vedeuano il Pa

dreàcaminaril giornosù è giù con le facche in

fpalla per la città mendicando , moffi da curiofi

tà difapere , che perfona egli foffe: quando fep

peropercerta relatione,dichi l'haueua conofciu

toinVenetia , ch'egli eragentil huomodi grand

autorita nella Republica , e che haueua lafciatoi

parenti, e tutto il fuo per dedicarfi al feruigio di

Dio, e de' poueri inquell' humile, efanto inſtitu

todi vita , concorfero anch'efficon più groffe li

mofine all'opere di carità : ondepoi fi promoffe

piùfacilmente l'opera da lui tanto pretefa de gli

Orfanelli ; per effercitio de quali hebbe anco

racommoditàdicondurui alcuni maftri , da qua

li imparauano l'arte del teffere .

Due cofetra l'altre grandemente commoffero

glianimi de Breſciani ; Laprima fù il vedere, che

tutto il giornofi ftrüggeua per la città nelle cer

che
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che, epoidoppo vna molto ſcarfa refettione

ch'eravntozzodipane, il più duro , e muffito»

fi coricauala notte fopra la nuda Terra, o al più

fopra le tauoleperripofare. L'altra fù il vederlo

raccogliere con viſcere di paterna carità i poueri

figliuoli derelitti, e condurli per la città inlunga

proceffione, feguitando la fcorta del Santiflimo

Crocififfo , ch'era portato inanzi da vno di loro

conquella Chriftiana,& humile cópofitione,e co

quelcanto diuoto d'orationi , e di lodi fpirituali ,

e con tutto quell'ordine , c'haueua introdotto in

Venetia .

Quattrofurono quelli , chetra gli altri s'acce

fero àquefte fante opere,perl'effempio del Beato

Padrealla vifta di quel nuouo fpettacoloy cioè

Gio. Paolo Aueroldo , Giacomo Chizzola , Ago

ftinoGallo,quello , che fcriffe dell'agricoltura , e

Gio. BattiſtaLuzzago , tutte famiglie nobili , &

antichiffime in Brefcia. Quefti perfeuerarono

fempre in effere diuoti del Padre Girolamo,enon

folo frequentauanofpeffola conuerfatione di lui,

ma con l'autorità , con il fauore,con le limofine,e

coleproprieperfone feruiuano i poueri in quella

fanta cafa; la quale cominciòpoi a chiamarfi il

luogo della Mifericordia, e così anco fi chiama

fin'al giornoprefente , & è vnode piùprincipali ,

chefiano ftari fondati dalnoftro Padre; Le sate at

tioni del quale reftarono talmente impreffe negl

animidi quei diuoti cittadini, che ancomolti aian

ni,doppola morte di effo,continouaronoà propa

garecon grand'affetto di Chriftiana pieta , quefto

fantoinftituto de gli Orfanelli . Vifù tra gli al

trivnCittadino di pietà fingolare , e di buone fa

H 4 colta
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coltàdetto Zaccaria Pezzano, ilquale hauerebbe

volutolafciarquella cafaherede di tutto il fuo ;

maperche molti , che haueuano hauuto lunga,

eftrettaprattica col noftro Padre, lo fpirito del

qualefapeuano efferquefto , cioè che fimili luo

ghinon hauefferomaitatoall'anno,chefipoteffe

direconverità , cheviueffero d'entrata : però nel

teftamento, chefece, trouò quefto temperamen

to, con il quale effi Orfanelli veniuano ad'effer

foccorfi,efi offeruaua infieme la fanta inftitutio

ne del fondatore ; cioè , che di tutti i fuoi beni

foffevniuerfal herede lo Spedal grande di Bre

fcia;maconqueftetre conditioni . Laprima,che

foffetenuto à daretutte le medicine a' figliuoli , e

miniftriinfermi di quelpouero luogo . Lafecon

da, cheprouedeffe la Chiefa de paramenti.La

terza, che allargaffe ilfito della cafa,fabricando

lain forma migliore,e più capace . Tutte le quali

cofe furonopoi perordine di S.Carlo, quádo vene

vifitatore Apoftoliconello ftatoVeneto puntual

menteeffeguite daGouernatori dello Spedale.

Nel territorio di Bergamo miete

lebiadegiàmature, efonda nel

la Citta due luoghipÿj

Cap. VIII.

e

藥

Auerebbe voluto ilBeato PadreGirola

mo in vn tempo folo effere in ogni

luogo, & hauerceto braccia,e ceto ma

ni,perprouedera' bifogni de' poueri in

atte le occafioni , che gli fi offeriuano alla gior

nata:
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hata nemai fentiua dire , ch'inqualche luogo it

proffimofuohaueffeneceffita , che fubito non v

accorreffe, prima con il penfiero , e poi conla

perfona ,per aiutarlo . Eperò intendendo , che

nelcontado di Bergamomoritano difame, e d

infermità peftifera infinitepetfone , e cheprinci

palmente de Contadini eramorto vn numero tā

togrande, ch'in alcuni luoghi non v'era reftato,

chimieteffe le biade già mature : il benedetto

Padre, che davna parte non hauerebbe voluta

partireda Brefcia, doue s'accorgeua euidente

mente,che labontà di Dio rendeua lafuapreſen

zamoltofruttifera , e dall'altra fi fentiua trafig

gereil cuore nell'vdir la difgratia di quella poue

ra gente confiderando poi, che non era gran

diftanza da Brefcia à Bergamo,e che l'opera già

da lui,nouamente inftituita facilmente poteuain

caminarfi permezzo d'altri,determinò finalmen

te dipartire, come fece,non fenza grand'afflittio

nedelle perfone diuote.E caminando à gran paffi,

come loportaua l'impeto dello spiritodi Dio, ap

pena pofe il piedeinquelterritorio,che vedendo

abbandonate le terre , e quafi in tutto ſpopolati i

villaggi, nepianfe amariflimamente, emoltopiù,

quandovide il pericolo vicinoad vn altradifgras

tia;cioè,che non fi ritrouando , chi mieteffe le

biade , che già erano in effere , ftauano i poueri,

perpatire quell'anno tutte le calamità def prece

dente : maffime in vn paefe, doue ilgrano folito a

raccoglierfi appena fupplifce per cinque mesi

foli. Ondefenza perder tempo, raccolti infieme

alcunipochi , ch'erano rimafti doppo il morbo, e

la fame, e fatto lorobuon animo con le parole

emol

2
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è molto più con l'eflempio , preſa in mane

la falce , fi pofe à tagliar il grano con effi . S'af

faticaua ilSeruo di Dio in quel laboriofo efferci

rio con inuitta patienza su'lmaggior caldo del

giorno, & al riuerbero delle montagne . Ma il

fuocodell'amor di Dio, e della carità de' poueri,

che gli accendeua il cuore , faceua , chenonſen

tiffe gli ardori della ſtagione infuocata ; e fi può

fcriuere di fuiquello,che dal Santo Pontefice Leo

nefù già fcritto di S.Lorenzo: Segniorfuit ignis, qui

foris fit, quam qui intùs accendit . Non poteua

tanto il fuoco , che l'abbrucciaua nel di fuori

quanto quello, che l'acccendeua internamente.

Faceuapoi , che all'hore debite i mietitori fra

ponefferoalla fatica loroil ripofo , e col cibo fiti

ftoraffero,nel qualtempo egliancora fi ritiraua in

difparte à far oratione , e recitaua ad alta voce,

I'vfficio della Beatiffima Vergine . Refocillatofi

poi non d'altro , che delfuo folitopocopane, &

acqua,ripigliaua con gli altri la fatica ;e cosìven

ne con
queft'effercitio cotinouato de pochi gior

ni à conferuarmoltograno , che

mietitori fifarebbeperduto fenz'altro . Eperche

per careftia de

mentre raccoglieua il grano per ilfoftentamento

de'corpi,voleua, conforme al fuo folito,faranco

raccolta d'anime , per introdurlenelgranaiodel

Cielo, ftimò
queft'occafione molto opportunadi

ben inftruire quellapoueragetenelle cofe diDio.

Perche,doueprimaquei contadini haueuano per

vfoantico di paffarfi la fatica,& il tempo,cantan

do canzoni vane , & obfcene , gli ammoniua il

bnonPadre, e li riprendeua con moltadeſtrezza;

tantofece ,che gl'induffe a cantar in vece di

quel
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quelle ilPater, e l'Ane Maria , & il Credo , e fimili

altre diuote orationi;e replicando tutti vnitamen

te a quantodaeffo venida loro ad alta voće pro

pofto, faceuano, che tutta la valle , & i monti cir

conuicini tifuonaffero le lodi del Signore ,

con grangufto fpirituale , maflime del P. Girola

mo, ch'in quefta maniera rinouò in quel contado

ciò,riferiſce l'altro Girolamo,che faceuano al ſuo D. Hie

tempo quei Santi contadini della Paleſtina,i quali P. 17.

coltiuando vna poffeffione vicina à Betelemme,

chefichiamaualaVilla del Signore, alleggeriua

no le loro fatiche rufticane , cantando i Salmi

diDauid. Fatto quefto nel territorio di Berga

mo,fi conduffe ilB. Padre dirittamente alla Cit

ta: doue purritrouò buona occafione di racco

gliere perChriftoco l'effercitio dell'opere dipie

ta; Perche pofti gli occhi allaprima , come haue

ua per coſtume, ne' poueri figliuoli priui di Pa

dre,e madre, fenza punto perderfi d'animo , ne

raccolfequanti puote, fperando, che laprouiden

za diuina , dalla quale era ftato foccorfo abbon.

dantementeinVenetia , & vltimamente anco in

Breſcia, non gli haurebbe mancato anco all'ho

ra, perpafcerli , e prouederli . Ebensi vide, che

il Signorenontardaad effaudire ifanti defiderij

di chi trauaglia pereffò, e ripone tutta la fua fpe

ranzanelfuo diuino aiuto ; Perche , oltre il Ve

fcouo, ch'all'hora eraMonfignor Lippomano, dal

quale fùriceuuto , come Angelo venuto dal Cie

lo, non mancarono molte perfone nobili , e pie da

nominarfi più à baffo, le quali moffe dalla gran

fama, che già si fpargeua della fua fantavita , e

moltopiù commodi da quel Venerabile afpetto,

she
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che tutto fpiraua diuotione , e fantità , conChri

ftianaprontezza effibirono ſe ſteffi, e l'opera pro

priain feruigio de' poueri; onde non fù cofa dif

ficile trouareper ricettode gli Orfanelli vna cafa.

perall'hora affai commoda nel Borgo di S. Leo.

nardo preffolo Spedale della Maddalena.Ne'gior

ni di lauoro per il più li teneua in cafa , affatican

doficon effi in qualche honefto effercitio, per gua

dagnarfi il vitto , come haueua introdotto anco

altroue; ne' giorni feftiuili conduceua con bell

ordine àdueà due , ſeguitando la Croce , che st

portaua inanzi , cantando le Litanie contanta di

uotione, che cauauano le lagrime da gli occhi, di

chi li vedeua ,& vdiua . E conobbe effere canta

la pietàdi quei diuotiffimi Cittadini , che sì fidò

d'intraprendere più imprefe inBergamo, chenon

haueuatentato altroue ; perche , oltre il luogode

gli Orfanelli, i quali gli anni a dietro furono tra

fportati invnacafapiù commoda , vi fondòanco

quello dell'Orfanelle , c'hoggi si vede affai più

ampliato diprima, doue con lebuone regole,ch

egliprefcriffe, e con la carità continouata

de'Cittadini , fonoben educate molte

pouere figlie,lequali à teinpo de

bito, òfi confagrano à Dio

ne'Monafteri,ò sima

ritano honorata

mente , evi

ereffe

di piùvn altro luogopio , come

foggiungeremo .

1

In
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Inftituiſce l'operapia delle Con.

uertite. Cap. IX.

ON occafione , che il B. Girolamo

haueua fondato in Bergamo la cafa

dell'Orfanelle, come s'èdetto, ripa

rando quelle pouere figlie dall'eui

dente pericolo di perdere l'honore,

e l'anima infieme; quafi fubito gli venne penfiero

di prouedereanco a quelle,che ftauano in ſtatodi

perditione, e giaceuano fenz'alcunfentimento di

vergognanelle fozzure della lafciuia. Imprefave

ramente di gran difficoltà, e di molto faſtidio,ma

con l'aiuto di Dio , che lo guidaua gli riuscì alla

fine felicemente . Nel principio non volle far al

cuntentatiuo, fenza primacomunicare il fuopens

fieroconMonfignorVeſcouo,hauendo percoftu

meordinario dinon tentarmai coſa alcuna,ſenza

labenedittione del Prelato, il quale non folopre

ftò volentieri il fuo confenfo, ma di più gli effibi

ogni fauore , Procurò poi d'intenderfi con al

cune nobili, & honefte matrone, accioche fi con

tentafferoper amor di Dio , di tenerin cafa per

qualchegiorno quelle , che fi riduceffero a peni

tenza, fin àtanto, che foffero prouifte d'vna cafa

capace,e comodaper tutte;Delche effendofi mol

to benafficurato, & hauendo anco l'appoggiodi

molteperfone nobili, e pie; e particolarmere d'vn

gentilhuomo detto per nome Domenico Taflo ;

Farmato il buon P. di fanto zelo entrò corraggio

famente incampo à cobattere il cuore delic doù

ne
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ne lafciue , facendo rifuonar le contrade di voci,

ch'inuitauano à compuntione, e penitenza ,Heb

be anco liberta d'entrare nelle caſe di alcune di

effe,doue conardentiffimo zelo di Dio, e dell'ani

me trattò loro della bruttezza di quel peccato , e

della bellezza dell'honefta ; hora fpauentandole

con leminaccie della Diuinagiuftitia ; horacon

fortandolecon lepromeffe dell'eterna mifericor

dia, Et il buon fucceffo della conuerfione di

molte fececonofcere per prattica , quanto fiape

netratiualaparola di Dio portata fenz'humana

facondja: ma con grauità, e femplicità Chriftia

na; ſenza fublimitàdi penfieri , macon humiltà,ẹ

con feruore di fpirito, Quelle , che nel principio

fi conuertitono, furono come lacalamita della

conuerfione dell'altre ; perche vedendo effetti

uamente, chenon fi mancaua loro d'honeftapro

uifione per lavitadel Corpo,emoltopiù perquel

la dell'anima , effe ancora s'arrendeuano facil

menteallefante eñortationi del B. Padre,che tute

tocontento, & allegro di quella preda, le condu

ceua fuoradiquell'inferno d'infamia,e ledepofi

tauafotto la cuftodia delle matrone diuote , da

lui, comes'èdettoappoftate perquesto; E fe be

ne perfeuerandoin quefta caccia d'anime patiua

molti peffimi incontri , e da effe , e da quelli , che

Je fauoriuano , come fuole auuenire in ogni occa

fione di farbene, e maffime in quefte fimili , non

però fiperdeua d'animo ilgran zelantedell'ani

me, ne s'arreftana punto dal trattare il feruigio

di Dio , e lafpiritual falute di quelle meſchine .

Anzi che giorno , e notte penfaua , e ripenfaua

fempre a qualche nuoua inuentione, di tirarle al

viuer
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viuer honefto. E quando non poteua far altro,

andayaà proftrarfi à piedi de' padroni delle cafe,

fupplicandoli, per le vifcere della diuina pietà,.

ànon permettere in effe quell'infame inftituto di

vitasi fcandolofa, con offefa tanto spaccata del

Creatore . S'ingegnauapoi d'intendere , chi fof

feroquelli,aquali effericorreuanopertrouar ha

bitatione:e contutti fi Aruggeua infuppliche,&

in fcongiuri, accioche non affittaffero le cafeà

fimil gente. Il che egli faceua , accioche le

fgratiate vedendofi cacciateda gli huomini , fa

ceffero di neceffita virtù , e fi conuertiffero a

Dio .

E gli occorfevnavolta trà l'altre , che incon

tratofi in due , lequali ftauano in certo angolo

della cittàmoltoaddolorate , per non fapere,do

ne ricourar quella notte: e gli fi effibì con molta

carità diprouederle d'ogni cofaneceffaria , eper

quellanotte, eper fempre , fino alla morte; pur

cheeffe ancora fin alla morte voleffero viuer cafte;

afficurandole, che dal Signore haueriano ogni

mifericordia ; e promettendo effe di fare, quanto

ilPadre haueffevoluto , furono fubito da lui ftef

fo condotteallacafa d'vna pia gentil donna, che

le raccolfe amoreuolmente , ele trattò con ogni

benignità, per amordi Dio , e del Padre . Il qua

leattendendoà guadagnarne dell'altre , e veden

do , che Diolo fauoriua di condurne molte àpe

nitenza,cominciò à penfare efficacemente al mo

dodi trouar yna cafa capace,e di ridurla informa

di monaftero , doues'introduceffero,e le giàcon

uertite , etutte quelle , che fi conuertiſſero per

L'auuenire Il che bifognaua per ogni ma

•

niera,
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miera,chè fi facenſe , equanto prima ; fi per leuar

il faftidio à molt'honorate famiglie , che tut

tavia continuauano à far la carità dell'alloggio,

è del vitto: fianco , accioche quell'anime, che

haueuanohauuto gratia d'vfcire dall'vnghie del

Diauolo, non v'incappaffero vn'altra volta ; bifo

gnandouf , come foleta dir il Padre, vn grandiffi

moconcorſodi gratia Diuina , per fare , ch'vna

creaturapublicamente habituata nelmale,emaf

fime nell'impurità, non ritorni , come cane al vo→

mito . Pofto dunque in trattato quefto negotio

primacon il Vefcouo,epoi con il fopranominato

Domenico Tafli , e con altri , in breuiffimo tem

pofi venne à capo , non folo di trouarla cafa: ma

H'accomodarla , e prouederla de mobili confor

me al bifogno. I vitto poi, ch'era lor neceffario

alla giornata , l'andaua procacciando egli ftef

fosinendicaudodi porta in porta con le bifaccie

in fpalla, e follecitando i cittadini più commodi,

e facoltofi , accioche cooperaffero con buone li

mofineàqueftafanta opera , come in effetto fe

guiua , non fenza gran merauiglia di tutti , i

quali vfciuano come fuor di fe fteffi nel veder

eretti dal Padre infi poco tempo tre luoghi pij

cioè quellode gli Orfanelli , e quefto delle Con

uertite e che tutti tre fi manteneffero abbon

dantemente con le fole limofine da lui mendica

te:maflimein tempo , chenon erano ben anco

faldate le piaghe della carentia paffata . Ma nel

le occafioni più difficili , e più difperate da gli

huominififcuoprono piùche mai gli effetti del

la prouidenza paterna del Creatore , Leregole,

cheil Padrenel principio prefcriffe , non furono

nc
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ne rigorofessi perche compat iuagrandeméte al

la fragilità del feffo feminile, & al mal habitofat

tonella vitafenfuale, si perche voleua condurle

confoauitaad vn buon effercitio di penitenza. E

così appuntoriüfcis perche poi da ſe ſteffe fecero

inftanza ditagliarfi le treccie, conforme al fanto

vfo dell'altre religiofe clauftrali , e fi diedero

aldigiuno,allevigilie,alla maceratione della car

ne, & allafrequenza de Santiffimi Sagramenti,

confomma confolatione di tutti i buoni ; onde

perqueftovenivano anco più copiofamente foc

corfe dalla Chriftiana liberalità de Cittadini ..

Trattadi quefto , e dell'altre opere pie inftituite

in Bergamo dal Padre Girolamo, Bartolomeo Pe

regrinonel libro, ch'egli intitolò Vinea Bergomen- 114.

fise dice così .Laborauit etiam in hac vinea Domi

nusHieronymus Mianus Patritius Venetus , & ve-.

rus Christi feruus , quando anno Domini 1532. Ber

gomum venit, & fuis Chriftianiffimis exemplis ,

P.2.cap

exhortationibus, & affiduafollicitudine , & cura

congregauit multas à Diaboli compedibus folutas

inulieres,vt fimul iuftè, & caftè viuerent; Vagantiu quo

quePuerorum, Orphanorumque multitudinem Sanita

MariaMagdalena Hofpitaligubernandam tradidit . E

vuol dire , chelauorò in quefta vigna di Dio , an

co il Signor Girolamo Miani gentilhuomo Vene

tiano,e veroferuo di Chrifto,quãdo l'anno 1532.

venneà Bergamo,e.co'fuoi Chriftianiffimi effem

pi,& effortationi , econtinuafollecitudine, e cu

raragunò infieme molte done , ch'eranogià víci

tedà i laccidel Diauolo , accioche viueffero in

fieme con fantità , e caftita . Raccomandò ans

coalloSpedale di Santa Maria Maddalena yna

mol

"T
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moltitudinede figliuoli Orfani , ch'andauanova

gabondi , accioche foffero gouernati. E poco

e118, doppoin vn'altro capitolo parlando di Domeni

co Taffo , il quale,come hò detto di ſopra, fù di

grand'aiuto al noftro Padre nell'inftitutione di

queftefanteopere , foggiunge quefte parole . In

fuper idem Magnificus Dominus Taſſus in ipfo Ca

nobioCappuccinorum cisternam cum aqua fluuiali ,

&vicino anime conftrui fecit , DominoHierony

moMianopatritio Veneto auxiliofuit ad colligendas ,

✔niendas meretrices à peccato ad Christi normam

conuerfas; tum&pueros, puellas noſtra in vrbeme

ndicantes ; cioè , che lo fteffo Magnifico Signor

Taffo fece fabricare nel conuento de Padri Cap

pucini la cifterna, nella quale corriua l'acqua del

fiumevicino , e fùdi grand'aiuto al SignorGiro

lamoMiani Gentil huomo Venetiano, per, racco

gliere , & vnir infieme le donne conuertite, come

ancoli figliuoli, e le zitelle, che andauanomendi

candoper la noſtra Città . Tuttele quali cofefcri

uequefto autore, come teftimonio di viſta.

*

"

De gliisteffi trè luogi pij fodati in Bergamodal

Beato Padrenefcriue anco Lodouico Cauitellio,

ne gli annali di Cremonafua patria ftampati in

fol.295. quella Città , preffo à quarant'anni fono, douc

fcriuedi moltealtre opere pie fatte da effo Padre

Girolamonelloftato di Venetia , & in Lombar

dia. Epoiſtato offeruato, e fcritto da alcuni, che

il pioluogo , del quale habbiamo trattato in que

ftocapitolo fraftato il primo monaftero di Cons

uertite fondate in Italia ; intorno al che non vo

glio trattenermi , baftandomi per hora, che fia

Itato,fenon ilprimo,almenodeprimi, e che il no

ftro
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AroPadre l'habbia inftituito fenz'hauer hauuto

altro effemplare , che quello dell'inſpiratione di

Dio , il quale femprelo muouena, e loguidaua.

Efceper le Ville circonuicine adin

Segnar à poueri Contadini la

dottrinaChriftiana.Cap. X.

རྞ་

Ondati, e ftabiliti in Bergamo itrèluo

ghi pij nel modo, che s'è detto , e ve

dendoli benappoggiati alla paterna

follecitudine del Vefcouo,& alla Chri

ftianacaritàdel Taffo, andò penfando l'inferno

rato Girolamo , in chelaltra coſa haueffe potuto

impiegarfi , che foffe per effer d'honor di Dio ,

è di giouamento all'anime . E perche dall'hauer

mietutopocoprima il grano nellacampagna:ha

uenaofferuato ne' contadini vna ignoranza gran

diffimade mifteri della noſtraſanta fede , ftimò,

chefaria ftato effercitio molto opportuno, e pro

fitteuole l'andar fcorrendo i villagi del paeſe, per

infegnare alla gente rozza , il vero mododiviuer

Chriftianamente ; maffime in quel tempo, nel

quale , oltre l'ordinaria diſſolutionedecoſtumi

con occafionedelle guerreanco frefche,paffaua

nosù,e giùperl'Italia infiniti foraftieri, che in

fetti dellanuouaherefia di Lutero, e ne difcor

reuanopublicamente , e trattauano de mifteri di

uini àmodoloro. Everamente parue , che il Si

gnor Iddio madaffe al noftro Padre l'infpiratione

fuddetta,accioche la vita irreprenfi bile,& le fan

I 2 te
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teattioni di quefto fuo humil feruo fi fcuopriffe

rointutto , e pertuttodiftintamenteoppoftealla

imaluagità di quell'empio , ilquale hauendo co

minciato dall'anno 1517. e continouandofino al

1546. àferiuere , e predicare contro la fanta fedę,

Cattolica, folleuando i villani della Germania,

queft'annopiù che mai, fpargeua il veleno di

quellapeftilente dottrina , con la quale non folo

contaminò il cuore di quel popolo ignorantė: ma

infettò anco l'anime de principali . Delche non

fi puòdire, quanto fi ramaricaffeil Padre Girola

mo, ch'abborrifempremai più della pefte gli he

retici, & i loro fautori , come appunto leggiamo,

che fi ramaricaua anco il Beato S. Antonio: quan

dovide in fpirito gli heretici Arriani , cheinfor

ma di muli, & d'altre beftie , tirauano de

calci cotro ifagrati altari.Si doleua grandemente

trà l'altre cofe il benedetto Padre, per vederfi

affatto priuo di lettere , quanto alle fcienze mag

giori : nonhauendo altra cognitione , the fola

mente della lingua latina , lo ftudio della quale

fù poi da lui totalmente tralaſciato , quando fi

diede all'armi, nell'anno decimo quinto dell'età

fua ; & hauerebbe voluto effere huomofcientia

to, perche vedeua , ch'in quei tempi fceleratiffi

miimportaua affai la bontà della vita con la fcié

zaper confondere gli heretici, e per ammaeftrare

i Cattolici . E, già che per l'età tendente alla vec

chiaia,eperla debolezza contratta dalle fuemor

tificationi ordinarie, non poteua attendere à gli

ftudi , voleua alineno con il bnon effempio della

fua vita , e con vna femplice , e facile efplicatio

ne delladottrina Chriftiana attendere alla falute

de
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de' proffimi, e tirarli alla cognitione di Dio. An

dòpertanto accefodi quefto fpirito à proftrarfi,

comehaueua per coftume , àpiedi del Vefcovo,

ilquale , quando intefe il di lui fanto difegno,

l'abbracciò caramente , e lo benediffe con lagri

meditenerezza , e gli diede buona licenza , ripu

tandoafomma ventura l'hauere nella fua Dioce

fi vn huomo di tanta carità, e di zelo fifanto, &

Apoftolico . Vfcito il Beato Padre dalla città

conalquanti de fuoi Orfanelli , cioè, con quelli ,

che già inftrutti da lui nella dottrina Chriftiana,

poteuano infegnarla ficuramente ad altri , anda

uaper il contadoinuitando la gente alla beata

vita del fanto Euangelio . Quando arriuaua in

qualcheterra, laprima cofa era farfi infegnar la

Chiefa , alia quales'inuiaua diritamente , & en

tratoui con la fua compagnia , faceuano tutti in

fiemevn pocod'oratione , e fi raccomandauano

al Santo,al quale quella Chiefa era dedicata:pre

gandolo per il felice fucceffo della fant'opera,che

voleuano iui effercitare ; poi con vn campanello

portato à quefto effetto fi fuonaua per il cotorno,

e fi chiamaua il popolo advdir la paroladiDio;

Efe bene nel principio era grade il concorso,più

per veder quella nouità , che per altro ; tuttauia,

quando vdironoil Padre à trattar con tanto fen

timento della falute loro , e difcorrere familiar

mente , e confemplicità, fenz'alcuna affettatione

di parole , correuanopoi ad vdirlo , per folo defi

deriodi lafciar'i peccati , e d'incarsinarſi al Si

gnore . Cominciaua egli ad inftruir li più piccio

li, facédo,chereplicaffero quello, che proponeua

loroconvocealta, e diftinta,e compartendo à gli

1 3
Or
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Orfanelli fuoi il carico di far lo ſteſſo : attende

uaegli à farla carità à gli huomini maturi , &

attempati.Traquali ne ritrouo di quelli , ilche

nonfipuò dirfenza lagrime , tantogrande era la

miferia diquel fecolocorrotto, & ignorante,che

nonfolononfapeuano il Pater , el'Aue Maria, ma

ne pur farfi ilfacrofanto fegno della Croce.Intor

noa quefti egli fi tratteneua più,chepoteua, am

maeftrandoli in quello , che doueuano credere ,

enell'offeruanza de comandamenti diDio, e del

la Santa Chiefa : e faceua , che pratticaffero all

hora, effo prefente, il modo di riconoſcere,& ado

rare il proprioCreatore . Fatta la carità in vn luo»

go, paffaua tofto advn altro portando in ogni par

te il fuoco di Dio , e fe per ftrada s'incontraua in

qualchemoltitudine de contadini, pursi ferma

ua à predicarloro la via della falute , inuitandoli

conbella deftrezza à fentir la parola Diuina , ò

foffero in campagna , ò nelle vie publiche, & ha

uenaper coftume familiariffimo di cominciarei

Pf. 94. fuoifermoni conquelle parole del Salmo ; Hodiefi

vocemdominiaudieritis , nolite obdurare corda vestra.

Hoggis'vdirete la vocedel Signore, non vogliate

indurare ivoftri cuori ; e tenendo di quandoin

quando gli occhi riuolti, e fiffi al cielo , fupplica

ua con ogni viuezza di fpirito la diuina pietà,che

difponeffe, &ammolliffe i cuori di tutti,accioche

più facilmente vi s'imprimeffe la fua Santa paro

la . E piacqueànoftroSignore , chefe ne vedeffe

rochiaramente gl'effetti : perche si prouide in

gran parte à quella peffima confuetudine di giu

rare , e dipigliarquel d'altri , che fonovitij ordi

narij de' contadini,eſtinſe molti odij inuecchiati,

evi
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evifuronodi quelli , cheeffendo viffuti inconfef

fi, & habituati nelmalemolti, e molti anni , par

tiuano da luicontanta compuntione , che fubito

s'incaminauanoà cercarvn Sacerdote, chegli af

folueffe, e li riconciliaffe con Dio.

Nelle Terre ,doue foffero Spedali , i quali era

noi fuoi Giardini deliciofi entraua auidiffima

mente, e con godimentoftraordinario vifitaua ,

è feruiua gl'infermi , ponendofi à riporfar lanot

te vicinoad effi , & era tanto grande la fama del

lafua Santità, e particolarmente della caritàver

fo ipoueri , che tutti i protettoride luoghi pijri

correuanoàlui per configlio ; e lafciando loroal

cun ordine,per il buon gouernol'abbracciauano

volontieri , e l'offeruauano con ogni puntualità .

Quefti furonogli effercitij del B.Girolamo nel

territorio di Bergamo , nel quale fi conduffe per

molti giorni, efempre a piedisù, e giù, per quelle

montagne con grandiffimo trauaglio dipouerta,

di fame, e d'altri bifogni . E fù offeruato , ch'in

tuttoqueſto tempo , non si cibò mai di cofa,che,

non foffe ftata da lui mendicata, difpenfando il

panepiùbianco, e buono à gli Orfanelli fuoi,rite

nendoper fe ilpiù duro , epiù muffito: attenden

dopiù tofto a reficiar l'anima fua conilpafcolo

dell'oratione, conforme al fuo folito; dallaquale

vfciuapoi piùvigorofo,e feruente ad aiutar l'ani

mecon i fuoi Santi difcorfi , e n'acquiftò tante , e

tantealSignore,si in quefto, comein tutto il refto

della fua vita, che nell'epitafio pofto foprala fua

fepoltura,comeàfuo luogofidira, fi fece partico

lar métione de' fuoi coftumi Apoftolici, e dell'in

numerabili perfone dalui conuertite al Signore

1 4 Ritor
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10

Ritorna a Bergamo , doue acqui

fta alcuni compagniper

aiutodell'operepie.

Cap. XI.

M

Eentre il B. Girolamo s'affaticaua nel -

contadodi Bergamo , incaminando

l'animede' poveri contadini per la

viadel Signore, faceuainfiemegran

frutto nella Città, dalla quale non

sipartiuamai con il cuore , benche foffe lontano

col corpo. Perche effendofi fparfala famadel grā

bene, chefaceua, e del gran fpirito di Dio , che

moftraua ne' fuoi difcorfi ; molti, ch'erano giàre

ftati di lui molto edificati nella erettione delli tre

luoghi pij mentouati di fopra, attendeuano con

gran defiderio ilfuoritorno,per dedicarfi ad effo

contutto il loro hauere , eper cooperare al fuo

fpiritonel feruigio de' pouerelli , nella maniera,

ch'à lui più foffepiaciuta. Ritornato dunque al

la Città tutto allegro , per quella copiofa, efanta

meffe , c'haueua fatto a gloria di Dio mentre

riuifitaua l'opere pie pocoprima inftituite , ven

nero àritrouarlo per fottoporfi allo fpirito fuo

due RR. Sacerdoti molto ricchi di patrimonio, e

benprouifti ancora de' beni Ecclefiaftici:ilprimo

de quali fi chiamaua Aleffandro Befozzo,e l'altro

Agoftino Barile famiglie ambedue principali

nella Città . Gli accolfe il buon Padre da vnapar

te comeftremagiocondità dell'anima fua , e rin

gratiaua
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5

gratiaua infinitamente la Diuina pietà del foccor

fo , c'haueua mandato à fuoi cari pouerelli , con

l'aggiuntadi queftinuoui operarij . Ma dall'al

traparte reftò comefommerfoinvnmare di con

fufione: vedédo, che perfone graui,& ornatedel

la degnità Sacerdotale veniffero con tanta humil

tà perfottoporfia lui ,che nonvollemai prender

alcunordine di Santa Chiefa, e che si ftimaua il

più vile del mondo . Entrati dunque à viuere con

ilferuodi Dionellapouera cafade gli Orfani,ap

plicarono al feruigio di effi , e dell'altre due cafe

tuttoquello, che poffedeuano; volendo imitare,

perquanto foffe loro ftato poffibile , l'effempio

del B. Padre , e l'inftituto infieme della fua pours

ra vita . Onde perquefto erano da lui nonſolo,

comecompagni , e fratelli cariffimi fingolarmen

teamati , ma come facerdoti integerrimi cara

menteferuiti,ed apprezzati . Il Padre Befozzofo

prauiffe à Girolamo molti anni , e mori vecchio

affai nella Congregatione, co opinione d'effere ſta

toSacerdote digrandiffima carità . Il Padre Ba

rile doppo la morte del B. Girolamo hebbe ilgo

viernodi tuttala Congregatione, dalla quale,non

ancora inftituita in Religione, con occafionedell'

vnione ,di cui s'è detto nel libro primo , pafsòa

quella de' Padri Teatini , tra quali nel 1561. fü

dal loro Capitolo Generale celebrato in S. Silue

ftrodi Roma Creato Prepofito,di S. Nicolò di To

lentino in Venetia. Poinel1565 ,dal Capitolo ce

lebrato in S. Paolo di Napoli fu eletto Prepofito

di S. Saluatoredi Padoua . Fùqueftobuon Sacer

dotedivita tantoeffemplare , che ben moftrò d'

hauer cauatogran frutto dalla fanta cóuerfatio

ne
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ne delMiani,e Monfignor del Tuffo, che ha fcrit

todiligentemente l'Hiftorie de PP. Teatini,quan

do tratta del P. Agoftino Barile , dice, ches

Cap.24 era ottimo Religiofo , e Padre di molti meriti , e di

vita effemplare, come tutte le fue religiofifsime attio

ni faceuano chiara teftimonianza : il quale bauen

dogouernato questa Chiefa , e luogo, parla di quel

la di Padoua,vndicimeſi molto religiosamente , e ſe

condo, che richiede l'offeruanża regolare congran ca

rità, eprudenza nel gouerno, così temporale , come

fpirituale, e nell'ono, e nell'altro con grand'eſſempio

della vitafua, e conedificatione , e fodisfattione non

folode PP.ma etiandio de fecolari, come anco ha

uena fatto , mentre fü Preposto di S. Nicolò più

anni; ammalatoſi vltimamente nel feguente Aprile

fi condotto daPP. con molto affetto inS. Nicolò di

Venetia Epoco doppo foggiunge, che finalmen

te chiamate à goder miglior vita in Cielo , adi 10.

d'Aprile del 1565.reſe l'anima al fuo Signore, co

minciando à godere li frutti dell'immortalità nell'

altra vita , per quello che dalle fue religiofifsime

attioni di molti anni ſi può ageuolmente credere.

Oltre àquefti due nominati, acquifiò il P.Gi

rolamo nellofteffo tempo anco duediuoti fratel

li d'honorata famiglia in Bergamo , e d'honefte

facoltà detti per nome Giouanni,& Amedeo Ca+

tanei . Amedeo ftaua per lo piùà cafa fua : mà

nón lafciauaperò di frequentar la Congregatio

ne ,e fouueniua i poueri di groffe limofine . Gio

uanni foprauiffelofpatio di moltiannial P.Giro

lamo, e nel pio luogo di Brefcia hebbe grantem

po lacura d'ammaeftrare i poueri figliuoli , e di

condurli le fefte inproceffione per la città,ad imi

26
tatione
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tatione del B. Padre, il quale hauendoguadagna

tial Signore per aiuto de poueri molti altri gen

tilhuomini, e Cittadini, de' quali habbiamo me

moria nell'antiche fcritture, che fi conferuano ne

noftti archiuij , e fi tralaſciano per breuità, paſsă

adimitatione del Saluatore,ad euangelizzare an

coin altre partiil Regno di Dio.

Jl paſſaF1 B. Girolamo paffa à Como , e

della fondatione di due luo

gbi pÿj. Cap. XII.

RA sigrande il defiderio , c'haueua il

B.Girolamo di prouedere à tutte le ne

ceffita fpirituali , e temporali dellapo

ueragente, che , fi comevn gran fiume,

quando per le pioggie continoue , e per la piena,

chefcorre dalle montagne,s'ingroffa, efce dal pros

prioletto, eformontando ogn'argine, allagatut

toil paefe circonuicino : così egli ancora , per la

grand'acquadi gratia , che nell'anima fua pioue

uaabbondantemente dal Paradifo , riconofceua

pertermine troppo angufto à gli effercitij della

fua grancarità il paefe del dominio Veneto.Egià

chenelle Cittàpiù principali di eſſo haueuaben

fondate, e ftabilite queft'opere pie, fentiua muo

uerfi internamente daDioad inuiarfi à fondarle

anco altroue , conviua , eferma fperanza d'ogni

buona, e felice riuſcita . Haurebbe egli alla pri

maprefo il caminoperMilano ; ma ftimando, ch

affai maggiore doueffe effere il bifogno fuor di

Milano
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Milano, riferbando d'andarui in altro tempopen

sò d'inuiarfi per all'hora dirittamente à Como,

che di tutte le Città di quel Ducato, è la più vici

naà Bergamo, e nella quale , perche ha il territo

fio confinante con paefi d'heretici , apprendeua,

che i poueri figliuoli abbandonati, e la gente roz

za di quei contorni , fteffero in qualche pericolo

della falute . Lafciati dunque gli ordiniconue

nienti peril buon gouerno dell'opere,e raccoman

datele , con ogni viuezza di Chriftiano affetto à

quei nuoui operarij , che gli hanea mandati il Si

gnore , prima di partirfi andò à prender la bene

dittione dal Vefcono,che glieta diede quafipian

gendo, e sì fenti comesforzato à dargliela,perche

voleua Dio feruirfi del Padre, per la conuerfione

di moltiſſimeanime in altri luoghi . Et hauendo

veduto , che gli Orfanelli , ch'egli haueua alleua

ti nel feruigio di Dio, gli erano ftati di grand'aiu

tonell'inftruttione de Contadini, dal gran nume

ro de figliuoli , che si gouernauano in quelpoue

roluogo, ne fcielfe alcuni , che tra gli altrierano

benifsimoinftrutti , non folo nella dottrina Chri

ftiana, maancoin diuerfi effercitij di virtù;e fat

to pigliare da vno di effi il Santiffimo Crocififfo,

vfcì da Bergamo cantando Salmi , Hinni , ed ora

tioni , eccitando in ogni luogo,per il quale glioc

correadi paffare , viue fiamme di Chriftiana di

uotione, e di fpirito . Onde fenza , ch'egli molto

inftaffe,perhauer limofina, fi muoueuano i maffa

ri del paeſe, e gli huomini delle Terre à fommini

.ftrargliela volentieri ; con la quale in tutto quel

viaggio, ch'è alquanto difficile, per lemontagne,

potèfofficientemente cibarela fua pouera Com

pagnia,
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pagnia, e fe fteffo , ripofando alla meglio, doue lo

prendeuala notte . Arriuatoà Como, hebbegra

tia d'effere riceuuto in cafa d'vn pio gétilhuomo,

che fi chiamaua Primo , della famiglia de Conti,

ilquale , fe ben era Milanefe di patria, habitaua

perògran parte dell'anno in quella Città , perche

haueuaifuoi poderinon moltodungi daeña . Par

ue à queſtonel riceuere il Padre con lafua Com

pagnia, di riceuere, come tanti Angeli,che foffe

rovenutidal Paradifo, per riempir la fua cafa di

benedittioni , e digratie; maſſime che doppoha

uerpaffate infieme alcuneparole di bota, e d'amo

reuolezza Chriftiana , mentrefaceua lorprepara

re larefettione, hebbe confolatione ftraordinaria

invedere quei femplici figliuoli infiemecon ilPa

dre à faroratione diuotamente proftrati à piedi

del Santo Crocififfo . Doppolaquale , efsendo

inuitato il Padre Girolamo alla menfa del pa

drone , che ne lo pregaua con molt'inſtanza ,

non fù mai poffibile , che l'humil feruo di Dio

voleffe accettare l'inuito ; ma fcufandofi alla

meglio , reſe à lui le gratie conuenienti , e

-fi poſe a mangiare con gli amati fuoi pouerel

li, facendo a tutti la parte , e feruendoli con

tenerezza di Padre , Finita la rifettione , e fatte

le gratie , con buona licenza di Primo dimandò

Girolamo di condurre in proceffione la ſuaſchie

raper la Città , e la conduffe cantando orationi ,

elodi fpirituali al Signore; E fù ranta l'edificatio

ne, che diedero à Citradini maffime , quando

fepperolofpirito del Padre , cioè di raccogliere,

& inftruire i poueri figliuoli abbandonati , che

fubitovenneroa ritrouarlo alcuni per trattareye

per

*
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perfondare nella Cittàquefta fant'opera, & ado.

perandofi anco il Conticon alcuni altri , ch'egli

conofceuaperhuomini di molta pietà,fubito vi fù

poftalamano, e fi fondarono dueluoghi affaica

paci,vnonella Città fotto il titolo di S. Leonardo,

e l'altronel Borgopreſſo la Chiefa di San Gottar

do , Oltrel'ajuto grande , che diede il Conti, fù

moltofauorenole a queſta fondatione Bernardo

Odefcalco nobiliffimo di Como, che fu padre.

di Tomalo Odescalco Senatore di Milano il qual

Bernardofu tantoaffettionato alloſpirito , & al

la carità del BeatoGirolamo , che ad imitatione

di lui, impiegòtutto ſe fteffo , & il fuo hauere in

beneficiode poueri conde doppo la fua morte

bifognò venderegran parte defuoi mobili, perfo

disfare a' debiti , che egli haueua fatto per bene

ficiodell'opere pie , Fondate queste due cafe co

minciò l'huomo diDioà raccogliere per la città,

eper il diftrettotutti i fanciulli poueri , e tutti gl'

infermi , emiferabili , che poteua, quali ammae

ftraua, e medicaua con sì bell'ordine , e con

tanţa carità , che come fcriue, & teſtifica di viſta

in vn fuo librodimemorie diuerfe FrancefcoMa

gnocauallo PadrediGirolamo Magno caualloSe

nator di Milano,& Auodi Gio.PapirioMagno ca

ualloDottor Collegiato, e Decurione della Città

diComo,apportauagrandiſſima confolatione ad ogni

perfona, Et ilfudetto Francefco,al quale parue,che

la carità ſtraordinaria del noſtro Padre foffe da

feriuerfi , e da' notarfi, come degna d'eterna me

moria, pereffempiodepofteri, foggiunse inquel

fuo manuferito, Che quefto buon Gentel huomo

Venetianoinuiana ipouerifigliuoli à diuerfi effercity, e

doppo
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doppoalcunevolte ilgiorno liguidauain Chieſaà cătar

serie laudi, afaraltre orationi contantapuritàch

era troppofodisfattoria alli diuoti;e faceuano ilfimile

quando fi doueua mangiare . Dell'altre attioni di

fpirito , ch'il feruo di Dio fece in Como, edel

buon effempiodi carità , d'humiltà,e di patienza,

che diede a Cittadini nella conuerfatione, e della

penitenzarigorofa, che faceua, nedifcorreua

à noftricon gran profitto di tutti quelli , che l'

vdiuano,il fopranominato Primo Conti, e diceua

trà l'altre cofe, ch'il benedetto Padre in tuttoquel

tempo,che l'hebbe incafafua, fin à tato, che siac

comodaffero i due luoghi pij , per ipoueriputti ,

nonfùmai poffibile, che voleffe dormirefopravn

letto : ma fempre fopra la paglia , e replicaua

fpeffo con grandiffimo fentimento di fpirito , di

nonhauerhauuto al mondola più buona ventu

ra, quantoquefta d'hauer conofciuto , e pratti

cato il PadreGirolamo ,

Delle virtù del P. Primo Conti ,

quantos'auanz,affe con lafanta

conuerfationedelBeato
Giro

lamo . Cap. XII.

I tutti quelli , che furono chiamati da

Noftro Signore à feguir i veftigi del

Padre Girolamo in quefti tempi, meri

tafenz'alcun dubio il primo luogo per

quello,ch'appreffodiremo, ilfopradetto Padre ,

che fichiamaua Primo anco per nome . La fa

miglia
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migliadi lui purfù, & ètuttauia delle prime,cioè

delle piùantiche , e nobili di Lombardia , èrico

nofce l'originedàtrènipoti di Defiderio Rè de

Longobardi,l'vnode quali fi chiamaua Aufortio,

l'altroFutio, e Catone il terzo f i quali tra l'altre

gratie,che riceuerono dalla Regia, epaternalibe

ralità delZio,furono inftituiti Signori della Picue

d'Incino,cioè di tutto quel paefe,che tra Como,

é Lecco,fin douetermina illago,e comincia il fiu

me Adda; Eperche dall'ifteffo Re hebbero anco

il titolo de Conti, col quale fi chiamavano com

munemente,à difcendenti poi nerimafe il cogno

mede Conti. Vfcirono da quefta famigliamolti

gentilhuomini infigni perChriftiana pietà, & per

dottrina, eperquello, che diremo appreffo,me.

fita d'efferannonerato tra principali il Padre Pri

mo, il qualefufigliuolo di Luigi Cofiti Atten

deua eglinella Città di Como,quandofece la ca

rità dell'hofpitio al Padre Girolamo, à leggere ,

& infegnare publicamente lettere humane.Enon

folodi quefte;maanco delletre lingueHebrea ,

Caldea, e Greca, hebbe cognitione tantoprofon

da, oltregli ornamenti dellefcienze fpeculative ,

e de Canoni facri , che ricorreuanoa lui con let

tere ,& anco perfonalmente,perhauere la rifolu

tionedi varie difficoltà i piùì dotti , e famoli huo

mini di queltempo , e daua à tutti fodisfattione

compita. Anzi ch'egliancorafù fixago di rico

nofcere gli huomini letterati , che quando inten

deua ritrouarfene alcun fingolare nel Chriftiane

fimo , doppo hauerlo conofciuto con lettere,pe

regrinaua,quafi vn'altro Pittagora, in lontani pae

, perriconoscerlo ancoradiprefenza. Cosife

ce

•
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eeparticolarmente all'hora , che andòa piedi fi

noinGermaniapertrattar di fcienzecon vnaper

fona letterata , e famofa , la quale reftò poi

tanto affettionato alle virtù ed alle virtuoſe ma

nieredi Primo, che di là à pochi mefi volle veni

reelsancora inItaliaproteftando , che vi veniua

folamente perrigoder la dotta conuerfatione di

luf,e peravanzarfi nella cognitione con vdire

quei faggi difcorfi, de quali fogiunggeua hauerne

Haunto un fol affaggioinGermania : maquello ,

che più importa hebbe Primo alle fcienze con

giontevnabontafingolare, perchefinodu glian

nipiù perigliofi dellafua giouentu , effendo aui

diffimo di riuſcir letterato, eperciò affattican

dofi , e di giorno, edinottefenza riſparmio.com

Je fteffefatiche dello ftudio,venne à reprimeres

gli incentiui dellafenfualità giouenile , è passòil

corfodiquella lubrica età quafi séz'auuederfene,

colpiè dell'affettofempre mai puro , e coſtante.

Queſtefi buonequalità di Primo refero l'anima

di luipiùdifpofta à riceuere facilmente il feme

fruttifero della gratia Diuina , che lo fpiritoSan

to doueuafpargere in effa per mano del Beato

Girolamo, Everamente appena egli cominciò

a guftare la fanta conuerfatione del benedetto

Padre in quell'occafione dell'hofpitio , come siè

detto , chefubito reftò, comeprefo, e legatoai

difcorfidilui fempliciffimisi , ma infieme infer

uorati , edaccefiq E dall'offeruare , ch'egli non

foloparlaua delle cofe di Diodabuon intenden

tep maoperauacome l'intendeua , cominciò ad

hauerlotantopiù in veneratione ; ondepoi final .

mentedifpofedifottoporfi in tutto, e per tutto

K allo
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allo fpirito di lui , e di adherirgli fempre nella

fondatione, epropagatione d'ogni opera pia

Nel che ben fi vede , quantofia veroquello, che

tantevoltevien ricordato da ſanti ; cioè , che da

gli huomini ftolti per Chrifto vuole Iddio , che

rimanganoconfuli i più gran fauij, e letterati del

Mondo.Incredibile fu la confolatione , che ſenti

lo fpiritodel Beato Padre dall'aggiunta diqueſto

nuouooperario , il quale fotto ilmagiftero di ef

fo fece profitto sigrande nellafcola della fanta

charita, & humiltà,che febene era maltro dot

tiffimo infilofofia, & in facra Teologia , nulla

dimeno venne à riconofcere , & à replicar più

voltepublicamente, chefin all'hora egli non ha

ueuafaputonulla, e chefolamente,quando dal Si

gnorehaueua hauutogratia di conofcere , eprat

ticare il Padre Girolamo, gli pareua d'hauer da

toqualcheprincipioadvn poco di vera cognitio,

ne, e foleua dirfpeffo , ch'era molto megliol',

affottigliarfinell'effercitio dell'operebuone, che

fpenderetutto il tempoindotti, àfpeculatiui dif

corfinelle fcole Fuquefto Padre cariffimo for

pra modo al BeatoGirolamo , il quale amaua in

effo fingolarmente la congiuntione diqueigran

doni di Dio , cioèd'vnafapienza rara¡ ed'vn hu

miltàprofonda, la qualcongiuntione foleua dire

il noftro Padre, chedi ritroua in pochiffimi ,

3.ad cot. conformeal detto diS. Paolo Scientia inflat.So

prauiffe PrimoàGirolamo lo fpatiodi quarant'

anni ,e fi comein vita di lui fempre feguità il

fanto inftituto dell'opere : effercitandole con

moltacarità in Como, inMilano , & inSomaſcaj

così doppola mortedi effo perfeuerò negl'iteífi

effer**
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¿ ercitijfin all vltimo fpirito con grandiflima

edificatione,dischi lo conofceuafi ornatodi fcié- ,

zaj e lo vedeuapoitantobaffo, & humile. 'S'auan

zòinquefta virtù dell'humilta di maniera, che

tion folonon vollémai accettar alcun beneficio,

ricufando ancola degnità Epifcopales ma nepu

relhaurebbe volutoprendere alcunordine facro.

Anzi , che quando del 1569. dal Santiffimo Pon

tefice PioV. fùla noftraCongregatione annoue

Lata tral'altre Religioni con diploma Apoftolico

Spedito alli6. di Décembre, giorno dedicato al

glotiofo S. Nicolò, il Padre Primo fù vnodi quel

Hi , che modeftamente.s'aftenne dal farda profef,

Gone,fcufandofi con lavecchiaia , e conla debo

lezza dellacompleffione inhabile à fofferirei pe

fidella Religione , fe ben vi furonodi quelli,che

vedendoloper ogni modo viuere tra li profeffi

offeruantiffimo ,e conmolto zelo, che s'amplial

ferol'operepio, argomento, ch'eglinon voleſſe

farla profeffione propriamente per humilta. Per

thevolendoimitar ancoin quefto il bafio fenti

mentodel noftro Padre , il quale non volle mai

prender gli ordini facri , nonvoleua egli obligar

fra poter effera ciòsforzato dall'obbedienza.com

me fenz'altro : l'hauerebbe sforzato ; quando n'

haueffe fatto folenne profeffione Benche ne

meno perqueftopotè il modeftiffimo Padreman

tenerfi nell'humil fuopropofito dinon effere fa

cerdote, perche inuiato à Milano dalgloriofoS,

Carlo Monfignor Nicolò Ormanetto , accioche

foffe Vicario Generale , egodendo fommamen

tedella buona, e virtuofaconuerfatione del Pa

dre : parendogli , ch'vn tant'huomo foſſe, come

K 2
per
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perduto , fenza l'ornamento, e l'effercitiode gli

ordini facri , doppo hauerlo effortato , e pregato

molte volte , finalmente tanto operò,che l'aſtrins

fe,e volle,che ti prendeffe.Prefeli dunque il buon

vecchio, per non difguftar l'Ormanetto, conil

quale hauea familiariffimi , e frequenti difcorfi .

Maprimadi offerir al Signore foprailtremendo

altare le primitie dell'ordine facerdotale , fpefe

molti giorni , per bendifporfi ; aggiungendo all

orationi il digiuno , & vnaconfeffionegenerales

dituttalafua vita paffata. Celebraua ognigior

nocon diuotiffimo fentimento di fpirito ; e l'ec

ceffodella diuotione,fenza,che quafi poteffe trat

tenerfi, lo forzauaà pronúciar leparole familiar

mente:maffime quádorecitana l'Epiftola, & ilSa

cro Euangelio. Doppo ilquale riuolto al popolo

glielo fpiegauacó facilitàſtraordinaria: proponé

dogli femprequalche falutardocuméto , fecodoi

luoghi e le perfone. Imparò dal B. Girolamo àveà

ftirpouero,& abietto,& a viuerefrugaliffimame

te; & haurebbe voluto egli ancora autezzarfi ál

pane,& all'acqua,fepo haucffe haufto insù le pri

memolto cótrariala compleffione.Fù zelātiffimo

della fantafede , edella riforma , che all'hora si

ttattaua, del Chriftianefimozeper tanto interuen

neanch'egli al SacroConcilio di Trento , doue

conreligiofa modeftia & humiltà dimostrò il

fuo valore. Nel qual Concilio hauendo fapu

to di certo , che quels letterato del quale ho

detto di fopra, s'era (coperto effervn luporapa

ce, ilquale fe ne veniua fotto le veftimenta d'a

gnello, & erahereticomarcio, sì dolſe fortemen

tedinonhauerlofaputo prima ; ne mai più volle

4

ha
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A

川

d due Predicanti heretici ; de qualivno ritornò al

grembo difantaChiefa, e l'altro conuintopromi

fe .Hebbe familiarità ftrettiffima con il Cardi

naleSfondrato, che fù poi Gregorio XIV. al quale

hauendolatinamente fcritto in occafione dell'af

funtionefuaal Ponteficato , fupplicandolo non

d'altro, fe non, chelaSantitàfua si degnaffe di be

nedirlo ; rifpofe il Pontefice , che tali erano i veri

amici Religiofi , i qualialtro non dimandauano,

fe non la benedittione .Interpreto più d'vnavol

ta publicamente tutta la facra Bibia principal

mente inMilanonepiùfamofi conuenti: ne qua

li anco leffe per moltotempo diuerfe materieſpe

colatiue, e morali. Erapoi tantoftudiofo , che

trouandofi preffo anouant'anni con memoriafal

diffima, pareua, come miracolo, chenon fe gli po

teffe dimandarcofadi lettere così facre,come hu

mane, chefubitonon daffe falda rifpofta conva

ria eruditione di cofe, come teftificò in voce , &

infcrittoMonfignor Scipione Albani Protonota

rioApoftolico, Theologo, e Canoniconella Scala

diMilano, con il quale egli haueua ftrettiffima

conuerfatione. Efe bene habbiamo, che perope

raje diligenza del Padre Primo furonodate in

Juce alcune opere di Marc'Antonio Maioragio

Oratorenefuoi tempi eloquente, e famofo, il qua

le gli eraCuginosnonvolleperòmaidar alle ftam

pe alcuna cofa delfuo , nófenzamarauiglia di chi

Jafpettaua; fe bene il fopradetto Albaninerende

4

-

haueramicitiaconlui. Difputaua però volentieri

contro inemici della fantafede , non ſenzagran

deacquifto, comefece all'hora , che fù mandato

dalVefcovodi Comonella Valle Tellina contra

a

K 3 la



158 VITA DEL B. GIROLAMO.

laragionedicendo. Scribere renuit; quia , quodferih

bendum erat , quotidianæ operationis pagina monſtra»

mit. Ricusò il P. Primo di fcritere , perchel'ope

re cotidiane della fua vita furono illibro, ch'egli

fcriffe , e lo dimostrò à tutti , accioche loleggef

fero,e pratticaffero . Pafsò à miglior vita quefto

grand'huomo l'anno del Signore 1593. dell'età

fuaggie dobbiamo certo hauergli grand'obligo,

per effere ftatoindiuiduo compagno, e fedeliffi

moteftimonio delle fante operationi del noftro

Padre bol Lesaluba

Furiound 1 ཙི ཏི? ཏྠཱ །

Delle virtu del P. D. Leone Car
6:17

pani, che fu un'altro depri

biji birmi compagni del B.Gi

rolamo. Cap.XIV.qqi

*39x4

OMNI M

•

ZEN si vede , che la diuina bontà fa

noriuafingolarmente la fanta inten

tione del fuo feruo nella fondatione

di queft'opere di carità . Perche ap

pena egliponeua il piede in vn luogo,

the fubito da perfone principali , e qualificate

benchenon maiper l'auanti da luivedute, e cono

fciute , eradiuotamente accolto , & accarezzato

con grande, e Chriftianahumanita ; e quefte poi

Teftauano tanto innamorate delfuofantoinftitu

to, che non folamentecon l'opere , e con le perfo

ne proprie : ma con quelle ditutti hauerianovo

luto ampliarla in ogni luogo . Tale fu appuntoil

defiderio,cheNS diedeal P.Primo, il quale dop

po
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pohauer dedicato tutto fe fteffo all'imitationes

delB. Girolamo, procurò, che faceffero il fimile

altriancora; Eper tanto vedendo,che egli erari

foluto dipartireda Como, doue l'opera pia era

affaiben fondata, per inuiarfi à procurar ancoal

troue il feruigio di Dio, l'indrizzò ad vngentil

huomo purMilaneſe, di buona facoltàdettoper

nomeLeone Carpani , habitante in Merone, ter

ra della Plebe di Licinio, c'hoggidì connomecor

rotto dal vuolgo fi chiama lapiene d'Incino , la

qualealtrevolte era Caftello di qualche riguar

do:maeffendopoiſtato diftrutto da Longobar

di , fù ridottoinvarie contrade,e ville,& è rima

ftofolo il nome a tutto quel paeſe . Conduffe il P

Girolamovent'ottofigliuoli poueri,e derelitti al

la cafa diquefto gentilhuomo , che nofolo lirac

colfeconprontezza, e carità Chriftiana ; må fiel

fibia pafcerli anco del fuoper lo fpatio di molti

giorni ,ne quali il diuoto Padre con la fuacom

pagnianonperdeua il tempo, ma conforme alfo

litoviciua alla Campagna , e pigliando occafione

dall'aiutari poueri Contadini nell'opere ruftica

ne,infegnaua loro con l'effempio , e con leparole

la Dottrina Chriftiana, e predicana loro la beata

wita Euangelica . Nonmancauatratanto il Carpa

ni per la fama, che'moltoprima s'era fparfa della

fantita del B. Girolamo , d'oferuare con fegreta

curiofita , quanto faceua , ò diceua: e chiaritofi

congliocchiproprij , che la famaeraminore del

verol'ammiraua ogni giorno più,e l'havevainve

neratione di Santo. Mavedendopoi fe fteffotan

to diuerfodalla vita auftera, ch'egli menaua, co

minciòpian piano àconfonderfi , & à penfareal

* 4 modo

S
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mododi darfi al feruigio di Dio dabuon fenno .

Alche fare gli furono d'aiuto grande alcuni difcor

fi infuocati del B.Padre , il quale accorgendofi

moltobene di quanto cominciaua ad operare

lo fpirito di Dionell'anima di Leone , nomanca

uacóforme all'occafione d'inculcare, e di tratta

re del modo d'arriuare alla perfettione Chriſtia→

na, replicandogli molte cofe contro le pompe , e

levanità del mondo . Queſto fra gli altri erafuo

detto familiariffimo ; cioè, non effergran coſa, ch®

onbuomoriccofaccia grandi limofine, quando puos

le,& à chi vuole ; ne meno effergran fatto , ch'ona

buomo facoliofofia liberale di ciò , che gli fopra

wanza , ma effer ben cofa di gran perfettione , che

no, effendoricco,voglia diuentarpouero, e che voglia

effer tale à bella pofta, potendo guadagnar qualche

cofas é molto più, quandolapouertà fi tendefino al→

ld fpropriatione del proprioparere, rimettendoftfem

pre all'altrui. Soleua dirancofpeffo, ch'era pazzia

moltogrande il differir l'emendatione de' coftumi , e

L'effecutione dell'opere buone, mentre non possiamofa

pere , quando voglia il Signore mandar per noi : maf

Someche , febeneba promeffo il perdono à chi fape

nitenza , non haperò detto di douerſi aſpettare à quel

la , ne menper un giorno . Quefti fanti difcorfi

diGirolamoportati con diuotafemplicità,e con

grandiflimoferuore di Diocolpiuano quafi palle

infuocate il cuore del Carpani;il quale facilméte

s'arrefe , e come già fatio del mondo, tutto fi die

deâ feguir la vita , & gli effercitij del Padre , e

venutoingiornoalle ftrette con effo da folo,àfo

to, fe gli gittò humilmente a piedi , pregandolo

linftantemente, che si contentaffe di riceuerlonel

bar" numero
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numero de fuoi nella maniera, c'haueua riceuute

il Conti , e che quantoa fenon voleua più faper

altro delle cofe del mondo Anzi cheall'horaall

hora voleua cedere nelle mani di lui tutte lefue

facoltà, ficome çedena ilfuopropriovolere. Ab

bracciò caramenteGirolamo queftonuouoinna

morato de Poueri,e della pouerta,corenderea N.

S, infinite gratie dell'acquifto c'haueuafatto d'vn

huomotale, delle cui facoltà furonoperqualche

tempovfuftuttuariji poueri ; benche poi paren

doal P. Girolamo, & à noftri, che non conueniffe

alla pouerta , che fi profeffaua hauer tanta fom

ma di fermo , affolutamente li ricufarono ; e per

la relatione che ne hò , fù applicata a Reue

rendi Padri della compagnia di Giesu à beneficio

dellepubliche fcole di Como.Corrifpofe poi mol

tobene il buon Padre Carpania i fanti principij

della fua conuerfione , perche conformandofi,

quantopiù poteua à quello,che offeruaua nel fuo

maeftro Girolamo , diuenuto volontariamente,

pouero di gran ricco , ch'egli era, arriuò ad effer

huomo di gra perfettione,e tale ,che aftretto egli

ancoraàfarfi Prete nella Congregatione ; prefe

dalSacerdotio occafione di maggior humiltà , e

di farorationepiù frequente . Egli ancora fopra

niffe moltianni al noftroPadre , e ritrouandofi in

Roma al tépo di Paolo IV. ch'era ftato Padre ſpi

rituale di Girolamo; fùfopramodo caro à quel

fommo Pontechie, il quale haueria voluto fubli

marlo à gradi principaliffimi della Corte,fenon

foffe fata moltogrande larenitenza, con laqua

lel'humiliffimo facerdote li rifutaua , contentan

dofidifottoporfi al pelo,ma non alle ricchezze,

**i

0
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aititoli,Couerfauacon effo il Santo Pontefice

con granfamiliarità : anzi chenelle braccia di lui

egli refe lo fpirito al Creatore: aiutandolo finall

vltimo fiatocon diuotiffimi offequij , e con ogni

officio di pieta Cariffimo fù anco al Santiffimo

Pontefice Pio Quinto, chevedendolotantodiuo

to, gli venneinpenfiero di farlo fopraintendente

delSacroluogo, detto il Sancta Sanctorum , per effe

re l'archivio delle piùfegnalate reliquie , c'hab

bia la Chiefa diDionella Città di Roma:evi at

tendeua con diuota circonfpettione , ſpazzando

egli fteffo di fua mano le ftanze , e riparando

dalla polue tutti gl'ornamenti , e gliaddobamen

tidi quel diuoto facrario . Tutte le fue cofe fa

peano di fantità , e d'humiltà ;la fua Camera, if

letto , le veftimentapouere , e rattoppate, e fino

ilcaminare, & ilparlaredauano fegno del baffif

fimopenſiero , c'hauea di fe fteffo Ilche molto,,

*megliosiconobbe,quando nella vacanzadellAr

"ciuefcouato di Napoli voleua il Santo Pontefice

conferir à lui quella Chiefa; ma egli la rifurò fino

con le lagrime à gli occhi,e con grandiffima edi

ficatione del Papa , che s'afterne per non diſgu

Harlo;onde poi nel trattare dell'elettione deVe

~feouiera folito di proporre la perfona del P. Leo

ne pereffemplare di vera ,enon affettata humil

ta . Anzi che, per l'occafione fudetta crebbe poi

tanto nellamentedel Pontefice il concetto mol

toprima formato della bontà di lui , che effen

dofi granemente infermato , si compiaque Su

Beatitudinedi vifitarlo perfonalmente , e veden

Holotanto pouero, e molto aggrauato dal male,

efenza conueniente foccorfo, dichi lo feruiffe,

volle,
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volle,chequanto prima foffecondotto alla cali

diSan Silueftrode PP. Tearini , da quali riceuu

to,etrattatocon quellacarità, che fu fem

prepropria di quegli ottimi religiofi,

riposò nel Signore con opinione

d'effere ftato gran feruodi

Dio, e da gl'ifteffi PP.

fùpianto, efe- (1

polto

honoreuolmente nel lor

Cimiterio. IDOM

.1

encingerpnot

cment
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DeliberationedelPadre Girolamo

intornoalluogo, dout fi doueua

inftituirelaprima cafa della

Congregatione . Cap. I.

A dimora del Padre Girolamo in cafa

del Carpani in Merone non fù fola

mentede giorni, made mefi ; nel qual

tempo , effendo conuenuto buon nu

mero di perfone diuote , ch'egli haueua giàgua

dagnate à Chrifto, e che haueuanolo fteffo fpi

E

rito ,fudba

1
1
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rito,inuitate dal Padre, e dalla Chriftianalibe

ralità dell'ifteffo Carpani , parue , che foffebene

difcorrere infieme di varie cofe pertinenti allo

Stabilimento dell'opera pia e di qualche luogo,

chedoueffe effere,come capodegl'altri. Dunque

radunatifi tutti verfola fera in vna certa campa

gnafuor della terra, fi diedero all'oratione, chie

dendo il lume di Dio, e la gratia dello spirito

Santo, doppola quale poftifi tutti à federe alla

meglio fopra la femplice pagliadi miglio,intem

po di notte allumedella Luna , cominciò prima

de gli altri a difcorrere il P.Girolamo tutt'arden

do di zelo dell'honor di Dio , e di feruorofa

caritàverfo il proffimo . Diffe fral'altre cofe ,

thefe ilSignore non gli porgelamano, nonpuòl'buo

mo, nepur penfare difolleuarfida terra, non'che muo

sieve i piedi , opur caminare àfar bene , e che parti

colarmente l'operedipietà fi deuonoriconoſcere in tus

to, e per tuttodaquel Siguore, ch'è il vero, e perpetuo

fonte d'ognipietà echequell'anime , dalle qualifono

effe inftituite, offercitate, finalmentenonfonoaltro,

che firomenti baffi e molto deboli , i quali , ſe da

quellafomma potenza , e bontà non foffero rinfor

Zati, anualorati non fariano buoni à niente.

Soggiunse poi che fi come laDiuina Maestà , per

fua gran mifericordia, s'era degnata di feruirſi dell'

animafua, benchefredda , e morta , per darcalore,

evita corporale, e ſpirituale à tanti poueri con la

fondatione d'alcuni luoghi pij: così gli parea difen

sirfi certa infpiratione di proporre , che faria bene

fondar vn luogo, che foffe, come il principale tra

tutti; donefacendo egli infieme con gl'altri compa

gni refidenza quafi continua , fi poteffe poi con l'◄

5

ENT opera



138 VITA DEL B. GIROLAM
O

.

opera, e col configlio , e con piùbuon ordine proves

dere à i bifogni di tutte l'altre caſe: e dòut advn

Tempo prefiffo tutti vidur fipoteffero , per prendere

quelle rifolutioni , che follero ftate approvale perpiù

neceffarie, opportune Conchiuſe finalmente,c'bas

nerebbefentit
a
nolentieri ilparere ditutti:perche dibua

na voglia fi faria confermatoin tutto eper tutto,àquan

sofollepiaciuto alla maggior parte, Approuaro
no

tutti di commun conſenſo il difcorfo del Beato

Padre,e fe bene ogn'vnofirimetteua prontament
e

al parer di lui , volle nondimeno ftar faldo in

vdir l'opinione di ciafchedun
o
, Perche,fe bens,

fapeua, chetuttilo riconoſceua
no

per primo in,

ftitutoredi quefte faute opere , conofceua però,

effere cofa molto pericolofa in una congregati
o,

ne,

che il capo voglia far rifolutioni da sè , maf

fimeintorno a cole graui,fenzavdit prima il pa

rere di tutti , Efequeft'h
uomo

diDio,che dal

ladiuinabontà eraftato eletto per fondatore di

tante opere di carità , èche haueua tanto lume

nella fue deli

berationi , & haueua fcrupolo di far cos'alcuna

difuo capo, e fentendo il parere de gl'altri firi

portaua fempre alli più , doueranno certo hauer

più riguardoquelli , che fe benfonofuperiori , d

eapi; fanno però in confcienza loro di non effer

cori ricchi di fpirito ; come era il noftro Padre

Poftafi dunque in trattato la ſopradetta propoſta

fatta dal Padredi ſtabilir vn luogo , come prin

cipaletragli altri , differo tutti con modefta , e

religiofa libertà ilparer loro , Il Carpani propoz

neuala fuapropriacafain Merone, & haueua ,

molti,chegliadheria
ano, altri proponeuan

o
la

Terra

dalCielo , andaua si
circonfper far cos'alcuna
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Terra diVercurato , ch'è â mezza ſtradatra Co

mo,eBergamo, per la quale molto s'affatticaua

vnhuomo di gran carita , e di buone facoltà na

tiuo di dettaTerra,già diuenuto compagno quae

fi infeparabilediGirolamo , e fi chiamaua Pietro

Borello , Nevi mancò, chi propoſe la Terra di

Somafca lontanada Vercurato molto meno d'vn

miglio , dellaquale fiparlerà piùa baffo, benche

all'horanon vi fi faceffe alcuna rifeffione .In

fomma la conchiufione fù quefta,che ilPadreGid

rolamocon occafione d'inftruire, come faceua

nelladottrina Chriftiana i poueri Contadini , s

Occupaffe perqualche giornoin vedere tutti quei

paeficirconuicini , e poi ftabiliffe illuogo,doues

per

come noftroSignore l'haueffe infpirato . Epersi

che il Padre haueua già hauuto qualche penfic

rodifondarequeftoprimo luogo della Congre

gationenel territorio di Bergamod si perche il

Signore l'haueva molto fauorito in quella città

C

neldiftretto di effa fianco perchedi la fariaa

ftata proportionata , e commoda diſtanza tra

Bergamo, Como, e Milano, doue haueua giàin

animo d'inuiarfi per introdurre anco in quella

gran Citta il fuo inftituto,à gloria del Signore

però,fenzaperdertempo , fi parti da Merone

e ripaflatoil fiume Adda, fi conduffeinvnavalld

del Bergamafco , che fi chiama la valle di San

Martino,& entrato in vn villaggiodetto Calorzi

mezzanamente ripieno d' habitatori, determinò

quandofoffepiaciuto a Noftro Signore, di ftas

bilir in effoquefta cafa; sipercheil luogo gli pa

reuamoltoapropofito,per il fopradettodifegnoz

fianco , perche in efla ritrouò vna Chiefa diuo "

04
ta,
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ta, dedicata al gloriofoS. Martinoautocatopar

ticolare dituttoquel paefeje dacuiprede ilnome

tutta la valle. Everamente fucceffe il tutto in

pochiffimotempo molto conforme al fuo defide-*

rio, hauendoacquiſtatead vn tratto gli animi

diquellagente, con il buon effempio di carita, e

d'humilta , ediquelle diuoré orationi , che fat

eeua dir ad alta vocealla fia compagnia , quando

Demoniocapitatiffimo nemicod'ogni opera

buonavi si attraverso confufcitare vi huomo dit

granlinguaemadipoco fpirito Notaro del pae4

fe , che perdegni riſpetti non finomina. Queſto

effendo ilprincipale , e più riccotrà quei tetrazo

zani , fecetutto lo sforzo, per rendere odiofo!!

huomo diDio , a cacciarlo con fuoi compagni

foor della Terra Interpretana coftul finiftra

menteogni fanta attione del Beato Girolamo,

chiamadolohipocrita,vagabondo, e chiacchiaro

né, rappreſentando il buon effempioperhipocri

fia , echiamata connome di chiacchiere quegli

infuocati difcorfly.comiquali elfortaura la gente

allapenitéza,& à quellasata vita Apoftoliedeh

eglipredicaua. Efoben non mancauano molti,

quali con Christiana benignita faceuano al Pa

drebuonanimo; e l'inuitauanoa fermarsi, & àſta

bilirui vnacafa; tnttauja, non volendo l'amante

dellafantacarità , ch'in alcun modo si furballe

perfuorifpetto ; lapace di quella gente, vollefu

bitovfcitenonfoloda quella Terra : ma ancodal

territorio di Bergamo , anzi anco dal dominio

della Republicaper leuarogn'ombra,benche me

nomadi fofpetto, ch'egli co'l tempo volefle effet

tuar quel difegno con difturbodelproffimo . Per

tanto
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tantopaffato vn altra volta il fiume Adda fi fer

mò inGarlato pocolontano da vna popolatione

affai groffa detta Olginato , la quale è pofta in

Riuadelfiume ; e fe bene la dimora in Garletto

fù di qualche giorno, non però fivenne mai àca

po di far cos'alcuna di momento , e ftimando che

tutto ciò foffe effetto della volontà del Signore

inuitato, e pregato di nuouoda molti della valle

diS. Martino àritornarui , e facendo nouainſtan

za , particolarmente quei di Calozzi , accioche

veniffead habitare nella terra loro , e non voleſſe

ritirarfi per colpad'vn folo, ritornòvn altra volta

alla valle fudetta con buona , e ferma fperanza ,

ch'il Signore l'haueffe da fauorire per iftabilire

vnluogoin qualche parte di efla conforme al pri

mo penfiero, maffime,che di già pareuano in par

te ceffatequelle tempefte , che haueuacommoffo

il Notaro contra di lui . Ma non volle però mai ¨

più ritornare in Calozzi , benche , comehodetto

nefoffe inftantementefupplicato , per non fufci

tare la malignità, & il rancore fopito di quel No

taros lafciandoanoi buon effempio di ritirarfi in

tutto,e per tutto da quelle occafioni, doue fia pe

ricolo,bencheremoto,cheper noftro riſpetto deb

ba il Signore effere più tofto offefo, che honorato

maffime quando altri poffonovgualmente, fuppli

re per il feraigio di Dio, e dell'anime. Non man

còperòil Santo huomodi faràquella terra ogni

caritàpermezzo de fuoi compagni, e difcepoli, e

fino al prefente la fauorifce del Paradifo col fuo

patrocinio, hauendomolti di quel paeſe riceuuto

gratiefingolariffime peri meriti , & interceffione

del B. Girolamo, comeappare canonicamente ne

L pro

.
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proceffi fabricati in Somafca.

Ne fi deuetacere chequel Notarofrà, tantore

ftòmoltobengaftigato per gli affronti fatti al P.

Girolamo, perche il Signore, il qual vuole, che

fiano riconoſciuti i ferui fuoi , come pupilladegli

occhi dellaMaeftàfua, gli mandò vn dolor dite

ftafivehemente , chenonfolamente lo sbalordi

ua, ma fpeffo ancogli toglieua ilcervello,a'ſegno,

che pareuapropriamente, cheimpazziſſe,nepotè

maiguarirepermolto, che s'ingegnaffero i medi

ci , fe non doppolamorte del feruo di Dio nella

maniera, che ſi diraà fuo luogo. Horcaminando

il P.per la valle , fù infpiratoda N. S. à far qual

cheriffeffione intornoa Vercurato , & à Somaf

capiccioli villaggi, fituati ne gli vltimi confini di

effaperfuggir ogni pericolo imaginabile dirino

uarelecommotioni del Notaro,e paruegli difer

marfi , ò nell'vno ,ò nell'altro luogo, per fondar

vnavoltaqueſta benedetta cafa, perlaquale tan

to combatteua, ericufando di ſtar inVercurato,

per effertropposù l'paffo , e fottoposto alla fre

quenzadepaffaggieri , refe capace il Borello, che

nelofupplicaua , eleffe finalmente la terradiSo

mafca,ch'è vnhumil luogo poſto àmezzolafalda

d'vn altiffimo monte detto Valderfafottopofto

infpirituale à Milano, & in temporale à Berga

mo,lontano dal fiume Adda poco più d'vnmi.

glio; Piacqueaffai quefto luogo al P. Girolamo

nonfoloper effer di fito commodo al diſegnofo

pradetto,ma anco per effer di pochi habitatori,

rimotoda gli ftrepiti , e moltoproportionatoalla

contemplatione, dalla quale haueriapotuto poi

con più fodisfatione vfcireper le campagne ap

inftrui

1



LIBRO TERZO: 163
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inftruire nella via del Signore la pouera gente di

quel Contado: onde pareua che l'huomo di Dio

nel fondarqueftoprimo luogoin Somaſca, da cui

prefe ilnome tutta la Religione , voleſſe imitare

B. S. Pacomio,di cui fi fcriue, chevedendo i pe

corai, econtadini del paefe , oue egli ftaua,viuere

con molta ignoranza del culto di Dio , fifecevna

cafuppula nel mezodi effi ,enon fi volle partire

fin'à tanto,che non glivide ben ammaeſtrati.

Effercity Spirituali del P. Giros

lamo , e de fuoi Compagni

nellaCafa di Somafca.

Cap. II.

R

IsoLvTo il P. Girolamo di ftar in

Somaſca andauano à gara quei della

Terra , e voleuano tutti riceuerlo in

cafa loro. Mapiacque à N. S. , che la

vinceffero alcuni de più principali detti gli On

dei , che gli diedero vnaloro habitatione per all

hora affai commoda poco lontana dalla Chiefa

dedicata all'Apoftolo S. Bartolomeo . E fi come

dalla Chriftianabenignità di Pietro, e di Andrea

Borelli da Vercurato fù prouiftade mobili per

vfodePadri , ede poueri , cofi la prouidde anco

Girolamo dibuone, efante Conftitutioni,l'offer

uanza delle quali benconueniua à quella Sarta

Cafa , che doueuapoi dar il nome a tutta la Con

gregatione. Voleua trà l'altre cofe, ch'il tuttofpi

raffe odored'humiltà, e dipouerta Apoftolica. Et

L 2 ha
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haueua fpeffo in bocca, che le Cafe, e le cellede'fer

uidi Dio all'horafono ben addobbate, quando fononet

te, epouere . Delle limofine, che fi offeriuanodal

di diuoti ,non voleua , che fe ne faceffe cumulo ,

percomprarredditi, od'altra cofa ftabile , ina che

di giornoingiornofoffero diftribuite , enefoffe

rofoccorfi i poueri , inmodo, che in vngiornono

fi fapeffe la prouifioneperil giorno feguente . E

voleua egli quefto, acciocheper quanto fi poteua

fi offeruaffe il detto del noftroSaluatore., No

Lite folliciti effe , dicentes , quid manducabimus , aus

Luc.22 .quid bibemus ? fcitenim Pater Cæleftis , quia hisom

nibus indigetis. Ilfuo cibo ordinario erano, come

più volte s'è detto , tozzi duri , e muffiti ; ma qui

inSomafca erano perlo più di pane di miſtura , ò

di Caftagne,de quali è molto abbondante laVal

le, el'andaua mendicando egli fteffo di portain

portaper le terre vicine. Humiliauafi già quell'

altro antico Padre S. Girolamo quando dicead'

effer arriuato à tal conditione , che non poteua

aíutár lanatura , ne pur mangiando il panebian

co, egentile, oueprima per effere natomolto po

ueramentehaueuaper gratia di poterfi cibaredi

In ep.quello, chevfano i contadini . Natus in paupere

ad Ne- domo , & in sugurio rufticano , qui vix milio, & pane

eibariorugientem fatiare ventrem poteram , nune

fimilam, & mella fastidio . Et il noftro Girolamo

auuezzo à cibarfi altre volte dipane gentiliffimo,

& à viuere con ogni delicatezza in cafa fua can

già le commoditàdel palazzo paterno nell'angu

ftied'vna pouera Villa, e qui fi pafce ancoſcarfa

mentedelpanepiù vile , e rozzo, che mangino

Contadini , e s'aftiene rigorosamente dal vino

pot.

•

con
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8con abbeuerarfi fol d'acqua pura.

Effendogli occorfo vngiornofalir in Valderfa,

cheè vn Villaggio fituato nellapiù alta cimad'vn

monte alto , e fcofcefe lontano da Somafca affai

più di due miglia , doue s'incaminaua per infe

gnar la Dottrina Chriftiana , fù incontrato da vn

huomoda benedetto il Romagnolo , il qualeve

dendocheil Padre era tutto affannato, eſtanco,e

molle per il fudore ; Padre Girolamo, gli diffe,

venite in cafa mia , che vi rinfrescarete almeno

con vnbicchierdi vino . Ricusò modeftamente

ilfant'huomo quell'effibitione dicendo . Vi rin

gratio fratello della voftra carità quale farebbe

permetroppo delicia , ilche detto voltòperal

tra ftrada,ecódottofiad vnapicciol gorgach'era

piena di polue, fi riftorò con quella : rimuouendo

primaalquantolapolue con lamano . InSomafca

voleua, che tutti andaffero alla Parochia netrat

tò mai per all'hora , di far alcuna fabrica, ò di

Chiefa, òdiCafa pervfo fuo, e de Padri , come

haueria potuto con le limofine , che gli offeriua

AndreaBorello, ma voleua piùtofto , che foffero

impiegateinferuigio deipoueri , ede gl'infermi ,

ch'egli andaua ricercadoperla Valle,e codottili à

Somafca limedicaua con le fuemani proprie, co

mepreſto diremo.

Haneua poi affegnato il fuo tempo all'effercitio

della facra Lettione , e dell'oratione , alla quale

egli erapiùde gli altri affiduo , sì di giorno , co

medi notte raccommandando al Signore con

fofpiri , e conlagrime i bifogni fpirituali della

pouera Chriftianita , ch'in quel tempo eranove

ramente grandiffimiperl'herefie di Lutero , e

1 3 Strug
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Bruggendofi àpiedi del carofuo Crocififfo repli

caual'oratione fuafolita : Orote, Domine lefu Chri

Re ,protuabonitate , vt ad Apoftolorumfanctitatem:

totam perducas Chriftianitatem . Finita l'oratione,

s'affaticaua congli altri ne gli affaridi Cafa con

forme al bifogno, applicandofi fempreàpiù vili

effercitij . Portaua egli fteffo l'acqua , e lelegna

fopralefpalle, fcopaua , lauaua i piatti , e faceua

tuttti feruici della Cucina , riputando di ftare

permeramifericordia degli altri in quella fanta

compagnia,dallaquale per non efferne cacciato,

li pareuad'hauere , come neceffita di mantenerfi

inbuonagratia ditutti co'lben feruire . Il por

tar intauola , eferuire nel refettorio , l'inginoc

chiarfi inanzia tutti di cafa , e chiedere perdono

degli errori, chediceua d'hauer commeffo in

feruirli , il bacciar i piedià tutti , e pregargli con

affetto di vera humiltà , che gl'impetraffero gra

tia da NoftroSignore di darfi da douero allape

nitenza, erano fue cofe dimeftiche, & ordinarie.

Non voleua , che alcuno vfciffe di caſa , ſe non

fine di farqualche carità fpirituale , o corporale

al proffimo. E fe con occafione d'andar ricer

candofigliuoli priui di Padri , e Madri s'incon

traua inqualche pouero infermo , ed impiagato,

cheper effere lontano dalla Città non haueffe

commodità di Medici , e di rimedij, lo conduce

uaàmanoalla Cafadi Somafca per medicarlo

Haueual'huomodi Dio per la pratticafatta ne

gliSpedali apprefa la cognitione di molti rime

dij contro diuerfe infermità , e particolarmente

percurarpiaghe . Equandoglicapitaua alcun

impiagatohaueuaper coftume ordinario di me

dicarlo
8

1
!
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dicarlo fenz'alcunvfo di ferri , inuoltando lema

niche insu le braccia, che molte volte teneua

così tutto ilgiorno, per efferepiù pronto à farla

carita. Toccauafoauemenre le piaghe con la

mano, lauandole con acqua tiepida per leuar via

la putredine , e poftouifopra il rimedio , le ftrin

gealeggiermente conbende di tela , delle quali

procuraua d'hauerne in gran copia per queftoef

fetto, e doppohauerfatta quefta carità daua a

quel pouerolalimofina , che poteua , e lo man

daua à cafa confolato. Il Vefcovo di Bergamo

diedefacoltà, che fiftampaffe vn Difcorfo, nel

qualeperpartefua fi efforta ilfuopopolo , acoo

perar allofpirito delPadre Girolamo , dicui fin

golarmentes'ammiraqueſta gran carità, e dice

cost. Doppotale elargitione (parla della diftribu

tione,che Girolamohaueuafatta àpoueri di tut

toilfuo) tutto fe Steffo s'è dedicato con le corpo

reeforza , e potenza difua anima , all'offequio,fuf

fidio, instruttione , ammaeftramento; tutelea , de

fenfione , e nodrimento fpirituale , e corporale di

qualunque miferabile , inferma , impiegata abomi

nabile, o calamitofa perfona, così difemine, come

di mafchi, emafime di vedoues e pupilli orfani,

in tanto , che fomma ammiratione induce àciaſche

dunofedele , che vede , e contemplatantaprofonda,

immenfa charita , tanta clemenza , e pietà,quale

lui dimoftra , con le proprie manilauando le vlcerofe

piaghe , abftergendo leinfanie, medicandocon varij

medicamenti, & impiaftri,tolerandofetidiffimiodori

altre fporcitie, quali fogliono indurrenon foloà mi

niftri, ma anco à gli afpicienti nauſea , & abho

minatione, elui non fole non li abborisce, macon

I q 15
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1

le proprie mani le tocca , come fe fofféra redolente

defoaui odori . Oinaudita tolerantia ,o pietàimmen

fa , che ànoftri tempi vn tanto generofo buomo , e

perl'inanzi nodrito in delicie à nostro documento fi

dimoftra

Et accioche il lettore chiaramente conofca,

che quanto qui fi diceè molto poco, riſpetto à

molti , e grand'atti di fpirito fatti dal Padre

Girolamo nel medicar gl'impiagati , non voglio

tralafciar di riferire vn'attione fegnalata, e no-,

tabileà talpropofito .

Gli occorfe vna volta tra l'altre , chefendogli

ftato condotto alla Caſa di Somaſca vn pouero

impiagato di piaga moltoputrida , e ftomacofa,

& hauendoloaccoltoconlafua folita benignità,

& allegrezza,mentreattende a sfafciargli la gam

baperlauargliela, e fargli la carita , fente vicir

vnfetoresi graue , esi noiofo, che fe ben molto

primas'era auuezzato a tolerar gli odori cattiui,

queſta voltafenti , che lanaturapatiua grandif

fima ripugnanza, e quafi à viuaforza lo ritiraua

daquel pietofo effercitio . Non mancò però fu

bito l'huomodi Diodipenfare al modo di vincer

fe fteffo , & abbominando affai più con lo fpirito

la ripugnanza del fenfo , che non abborriua co'l

fenfo il fetor della piaga , apprefsò ad vn tratto

generofamente labocca alla putredine,rimenan

doui piùvolte la lingua , come fe haueffe pop

pato ad vna delle piaghe fantiffime di Giesu

Chrifto. Medicaua il fant'huomo indifferente

mentetutte le forti di piaghe applicando i rime

dij , comepiù li pareua opportuno . Ma il vero

epiùpotenterimedio, nel quale ogn'vnoripone

ua
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ta la fuafperanza , erano l'orationi di lui , & it

tatto di quelle benedette mani pietofe . E vi fu

rono molti , molti , i quali hebbero penſiero

certiffimo , che il più delle volte egli applicaffe

vnguenti, & impiaftri alle piaghe per humilmēte

celare le gratie , ch'era ficuto di riceuere dall'a

bontà del Signore volendo così fuggire ogni oc

cafione d'effere chiamato fanto da gli huomini .

Da queftagran carità,con la quale il benedet

to feruo diDio attendeua alla cura de corpi , fi

puòben argomentare, che foffe molto maggio

te quella, con la quale attendeua all'acquisto del

Panime. Perche hauendola Valle intorno a do

diciVillaggi , andaua fpeffo con i compagni fuoi,

quandoin vno, e quando in vn'altro , effortando

la gente con le parole , e con l'effempio alla peni

tenza , ereplicando à tutti , com'era fuo folito

chenons'induraffero alla voce di Dio : martel

laua fortemente i cuoridi quei , che lvdiuano

con propor loro la memoria della morte; il giu

diciofinale , e le pene infernali ; Che quefte eras

nole materieà fuipiù familiari,enelle qualimol

tovolontieri fi diffondeua . LeDomeniche , e le

fefti per lo più fi fermauain Somafca per infegna

re la Dottrina Chriftiana , e perdar fodisfattio

neà quellagrandiffimamoltitudine,che vi cócor

reua pervdir i fuoi fermoni , e per effere inftrut

tadalui. Con la qual occafione voleua , che i

Compagni ancoraconcorrefferoalla fteffa carità.

d'inftruire i femplici nella via del Signore parlan

do alla buoniffima conogni famigliarità . Etera

fuodetto folito, che non meritaua d'effere chiamato

buonferuodi Dio, colui , il quale trattando col prof

fime
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fimo , non baueffe pofto in campo qualche difcorfo di

Dio, e non haueſe conchiuſo la conuerfatione con

lafciar impreffo nell'animequalche falutifero docu

mento.

Il Padre Girolamo paffa à Mila

no, edelle gratie , che li fece il

Duca Francefco Sforza.

Cap. IV.

M

O dettodifopra , che il Padre Girola

movoleuaſtabilir vn luogo nella Val

le diS.Martino per efferetra Bergamo,

eComo , doue haueua già inftituiteľ

opere pie , eper poterpaffare anco più commo

damenteà Milano, ch'è lontano da Somafcav

giorno folo, doue haueua intentione d'inftituir

le. Parendogli dunque, che le cofe in Somafca

foffero affai benindrizzate , raccommandata la

cafaalla carità del Borelli ,e de Compagni prefe

à piediilcamino alla volta di Milano con vna

fquadradi trentacinquepoueri figliuoli , ch'egli

accompagnaua , comein proceffione feguitando

l'infegnadel Santiffimo Crocififfo, che fempre

andaua inanti ; erifpondendo allelitanie, che

s'intuonauano ad alta voce per mitigarinparte

la moleftia del viaggio. Era l'huomo di Dio,

quandofipofe incamino molto eftenuato per le

fuepenitenze ordinarie , e perle precedenti fati

che, edi giorno , e dinotte nella cura de gl'in

fermi. Efe bene la diuotione , & il defideriodi

far
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far inMilano il feruigio di Dio gl'impennauano

l'ali ,tuttauia ben s'accorfe, che quanto più pron

to eralofpirito , tanto più inferma era lacatne .

Ondedoppo hauerfatto vn buon pezzo di ftra

da , aggiungendofi alla debolezza del corpo an

co la ftanchezza, fi conobbe aggrauato da vna

rigidiffima febre. Eratempo d'inuerno , ch'in

Lombardia fuol effere molto rigido , e non haue

ua il pouero Padre in sì gran biſogno ne denari,

nepane , ne fuoco , ne rimedio d'alcuna forte,

non portando eglimai fecoaltra cofa , che vna

viua fede nel fuo Signore,il quale in quefta occa

fionenonmancòdifoccorrere , e confolare l'a

matofuoferuo . Perche arriuato à cafo ad vi

certoHofpitaluccio fcoperto , & abbandonato,

douenon era altro che paglia, poftofi à giacere

inquello coni cari fuoi pouerelli, ecco che fopra

uenne vn fuo diuoto , il quale entratoperdiuina

difpofitione in quel luogo , doue il fant'huomo

giaceuaconfebre, & hauendolo riconofciuto, gli

diffe : PadreGirolamo , fe vi piace,voi folo farò

portaread vnmioluogo vicino , douefareteben

gouernato: à cui rifpofe ilferuo di Dio con ani

mogenerofo . Fratello io vi ringratio molto del

la voftra carità, e fono contento di venirui, pur

cheaccettiatemecoinfieme quefti miei cari fras

telli, coniquali voglioi oviuere , e morire . Par

ue a colui troppo graue queſta riſpoſta , e prefo

caminonel miglior modo , che feppe , fi parti .

Era queftovn gentil'huomo della Corte del Du

caFranceſco Sforza , e s'incaminaua allavoltadi

Milano:onde feguitando à gran paffi il fuo viag

gio,nonvedeal'horad'arriuaralla Città per ri

ferir
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ferir,come fecepuntualiffimaméte il tutto à quel

diuoto Principe, ilquale intefa la qualità dell'

huomofanto, e laneceffità,nella quale firitroua

ua con altri particolari, inuiategli fubito le cofe

neceffarie, mandò anco huomini àpofta à leuar-.

lo,percondurlo alla Città . Accettò volontieri il

buon Padre la carità del Duca, eficontentòper

all'hora di lafciarfi portare, non potendo in

alcun modo andar a piedi . Ma giunto final-

mente à Milano,& accorgendofi , che i miniftri

Ducali voleuano condurlo al Palazzo , non fi

può dire quanto fi ramaricaffe , come quel→

lo c'haueua inabborimentograndiffimo i tumul

ti , e le pompe del fecolo , e della Corte , onde

lifupplicaua con replicata inftanza,che peramor

di Dio li voleffero far carità di condurlo à qual

che Hofpedale. E rifpondendo quelli , che al

menofi contentaffe di lafciarfi condure à Cafa

loro , douepoteffe meglio riftorarfi , nonfùmai

poffibile , che acconfentiffe , ma replicaua fem

pre , All' Hofpedale per carità, all' Hofpedale ,

ond'effi,pernon più contriftarlo, deliberaronodi

condurlo con la fua Compagnia , ad vna pouera

Cafacongiuntacon la Chiefa del S. Sepolcro , la

quale hoggi è deMolto Reuerendi Signori Obla

ti di Sant'Ambrogio , fino à tanto , chedi ordine

del Ducafe gli ritrouaffe altro albergo , il quale

gli fu ritrouatodopponon molti giorni.Era que

ftovnluogo dell'Hofpidale grande fituato in

Porta Noua con vn diuoto oratorio dedicato al

gloriofoS. Martino, al quale ftaua congiuntavna

pouera cafetta dirimpetto alla Chiefa detta if

Giardino , che è de Reuerendi Padri minori of

fer

•
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feruanti di S. Francefco , doue fi conduceuanoli

figliuoli fmarriti, a fineche in Città si grande , e

fi popolata fi poteffero ritrouare più facilmente.

Quando il Padre Girolamofi trouò in queſto

luogo pouero, & angufto, e che molto s'auici

naua alfuoinftituto, fi fenti riempire di tanta

confolatione, ch'in poco tempo fi rihebbe total

mente dall' infermità , nella quale il Duca l'ha

ueuafatto vifitar molto fpeflo permezzode fuoi

gentil huomini , dando ordine eſpreſſo , che fof

fe abbondantemente proueduto di quanto li bi

fognaua. Maegli al Duca , & àtutti riſpondeua

con rendimenti di gratie,e come innamorato del

Jafantapouertà Euangelica,ogni offerta commo+

dità ricufaua conreligiofa modeftia . Vn giorno

vennepenfiero al Ducadi far ifperienza di lui , e

1 di vedere , comeftauafaldo alla proua dell'oro ;

onde chiamato vn fuo Corteggiano gli confegnò

vna borſapiena di fcudid'oro , acciò la portaffe

al Padre, foggiungendoli ànomedi fua eccellen

za , che ſe ne feruiffeper i bifogni della propria

perfona , ouerofe la conferuafle per aiuto depo

ueri. Vbidì conogni prontezza il Corteggiano,

e portata la borſa, fece l'ambasciata del Ducaal

Padre Girolamo, il quale apertamente rifiutan

doi denari, modeftamente rifpofe al Meſſaggie.

ro: Dite alSignorDuca, che in modo alcuno,

ionon li voglio, non effendo quefto il fine delle

mie fatiche , madoppo il guadagno dell'anime

l'acquiſto del Paradifo . E facendo tuttauia co

Jui maggior inftanza , che gli accettaſſe, almeno

perdar vnfegno di aggradire la gratia del Prin

cipe,eche poffonoipouerifenza far alcun torto

1

alla
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alla fantapouerta riceuere tuttociò , che fi porge

foro per limofina , rifpofe coftantemente il Pa

dre , lo ringratio quanto poffo il Signor Duca, eroi

ancora, vedendomi fauorito fuor d'ogni mio meritc;

Ma ipouerimaſsime volontary , deuono bauerriguar

do à non far torto alla Prouidenza del Prencipe

Celeste, la quale fi fcuopre particolarmente nellene

cessità ; Egli, che è benignifsimo , bàfempre foccorfo

quefti fuot poueri, e me , bora con le fatiche delle

nostre mani, bora con le limofine da noi mendi

caledi portain porta , e confido, che anco per l'auue

wire fenza tener preffe di noi tant'oro, ci aiuterà.

Nonmancauail Corteggiano d'inftare tuttauia

maggiormente , e s'ingegnaua di ritrouar nuoue,

enuoue ragioniper indurre il Padread accettar

quell'oro , Maegli diuenuto come difenfore del

la pouertà Euangelica ad imitatione del Serafico

S. Francefco , il quale rifiutò l'oro offertogli dal

Soldano in Egitto , fi mantenne tuttavia coftante

innon voler accettarquei denari . Si partì dun

que il meffo , come conuinto , e molto ben edifi

catodel Padre , e ne reftò edificato grandemente

anco ilDuca, il quale volle effere informato d'o

gni particolare. Prefa poiancomaggior informa

tione permezzo del fuo Ambafciadore in Vene

tia delle fante qualità dell'huomo di Dio , della

gran nobiltà, e de gli honorari carichi da lui ef

fercitati, & inpace , & in guerra , l'ammirò aſſai

più,tenendolo in concetto diSanto, e lofauori fin

golarmente; per introdurinMilanol'opera pia.

Giro
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Girolamo instituifce in Milano il

pio luogo de gli Orfani di S.

Martino, Cap. V.

ON vedeua l'hora il P, Girolamo di

fondare ilpio luogo de gli Orfani , per

ilquale s'era condotto a Milano , eve

dendo , che la Bontà del Signore haue

ua cominciatoàprofperarlo per mezzodella buo

nagratiadel Duca,nonmancaua di follecitare

con ogni celerita quefta fanta fondatione , maffi

meche effendo itoà riuerire , e ringratiare quel

benigniffimo Principe tanto fuobenefattore, il

quale l'accolfe moltovolontieri, e l'honoròcome

fanto,informatolo della pia intentione, c'haueua,

nonfolamentel'accefe, ànon mancargli in quefta

fant'opera,ma impetrò ancora , che fubitogli fi

affegnaffe vno de fuoi gentil'huomini perfona di

uota, &attiua, dallaquale con auttorità , e con

preftezzafi effeguiffe tuttoquello, che bifognaua

allo ftabilimento d'vna Cafa pergli Orfani,e dop

poqualche difcorfo finalmente fù determinato,

chequellafteffa Cafetta con l'Oratorio di S.Mar

tino, douegià il Padre fi ritrouaua,foſſe deſtinata

à lui , & à fuoi pouerelli con grandiffimo giubilo

delferuo di Dio, il quale, ficomepochi giorni pri

mafi parti dallaValle di S. Martino , cofi pareua

ordinatione del Cielo, ch'in Milanonondoueſſe

ftabilirfil'opera in altroluogo,che in vn Oratori

diS. Martino,il qual fanto era stato imitato da lui

molti



176 VITA DEL B. GIROLAMO.

moltianni primanella vita militare,& hora l'imi

tananell'opere dipietà . Eperche comehodetto

di fopra, queft'Oratorio con la Cafa era proprieta

dell'Hofpedal maggiore di Milano , fu neceffario

intendere con i Curatori del detto Hofpedale , a

quali il Duca miedefiino perla diuotione, chepor

tauaal Padre fece sborfar all'hora buonaparte,

deldenaro , obligandofi S. E. à pagarpoi all'Ho

fpedale i frutti del denaro,che reftaua, fin à tanto,

che fi pagaffe tutto il prezzo.

Benèvero , che l'anno 1535. alli 4. d'Ottobre,

cioèappenavn annodoppo questo contratto , paf

sòàvita migliore il Duca Francefco , per riceue

re dal Celefte rimuneratore il premiodella carità

faţa alnoftro Padre,& a' poueri, onde ilcontrat

to nonhebbe l'effetto fuo , ne fi poteuanopagaré

i frutti . Alchenondimeno prouidde opportuna

mente ilSignore, fotto il manto della cui proui

denza vitiono i poueri . Perche fuccedendonel

Ducato diMilano il Catholico Rè delte Spagne

Filippo II. piacqueà S. M. di fuccedere anco alla

piaintentione del Duca defonto , e commandò,

chefipagaffero all'Hofpedale i fopradetti annui

frutti dall'entrate della Camera Regia, ilche fù

gratiofamenteper molti annieffeguito , fin à tan

to, che effendoftato il luogo pio inftituito here

de d'alcuni beni , hebbe commodità di liberarfi

daquell'obligatione , pagando all'Hofpedale vna

volta per fempre il prezzocompito .

Horaper ritornar à Girolamo , doppo , ch'egli

vide ben ftabilitoquel luogo con l'autorità , e li

beralità Chriftiana del Duca,ſtimò, chefaria fta

*o,come perdutoqueltempo,chenon haueffe im

piegato
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piegato conforme alfolito fuo in effercitijdi pie

ta , e dipublica edificacione ; Introduffe in cafa

quegli ordini fteffi , c'haueuano l'altre Cafe già

da lui fondate. Affegnò l'hore debite per l'oratio

ne, e per l'effercitio della Dottrina Chriftiana , e

per ilauori : andaua per la Città ricercando con

fantiffima auidità i poueri figliuoli; li raccoglieua

tutti,come s'egli foffe ftato Padre di tutti, e come

fe tutti apparteneffero à lui folo: ne giorni feftiuí

li conduceuain proceffione cantando diuotamen

te le lodi del Signore, e della B. V. con incredibi

le confolatione , & edificatione di tutti i buoni ;

Ma dicono molto bene i Santi , che l'opere di Dio

perlopiù femprepatifcono qualche cotradittio

ne, ondenonè merauiglia, che la patiffe ancoil

P. Girolamoin Milano , doue ftaua per introdur

tantobene ; Perche il Signor noftro Iddio , il qua

le non voleua, ch'il fuoferuofi diftraheffe, e fiper

deffe nella buona gratia del Duca , che l'haueua

in concetto di Santo, permife,che frà molti i qua

lifaceano di lui varij giudicij , vi foffero di quel

li, che giudicafferomolto finiftramente, fpargen

dovoce; ch'egli foffe venuto in Milano à bufcarfi

la gratia, & i denari del Duca , e gli applaufi del

popolo coninganni , & hipocrifie , e che il tempo

haurebbe fatto conofcerequefta malitia coperta

fotto il manto d'vna finta fantità . E diceuano an

ço altre parole indegne , e contumeliofe contro il

feruo di Dio. Sopportaua egli tuttiquefti difprez

zi , & improperij , non folo con inuitta patienza,

ma coneftremagiocondità dello fpiritofuo , co

mebenprattico nella Dottrina del B.S.Agostino,

dal quale fù ſcritto , che maledicta , & detractio

M mes,
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TAMMY

fer.domi

se.

Lib.r.de nes, perfecutiones perpeti non eft fructuofum,fed

niinmo ifta pro Chrifti nomine non folum aquo animo , fed

etiam cum exultatione tolerare . Non confifte il

frutto nel fopportare le maldicenze,le perfecutio

ni, & ibiafimi ; ma nel fopportartuttequeste co

fenonfolocoftantemente , ma anco allegramen.

te ; Anzi che fapendoGirolamo , chemolti qua

fi l'adorauano come fanto , e vedendo , che

baciauano , come di furto la veſte , e le manifi

rammaricaua fommamente, e fi querelaua con

effi dimoftrãdofinceriffimosétimeto dell'interno

dolore, comequello , che ftimandofipeccatore

abietto,eviliffimo fi riputaua indegno di fimili

dimoftranze d'honore . Finalmente continouan

do il Padrecon inuitapatiezanell'opere incomin

ciate , fece Iddio , chetutti vniuerfalmente anco

queglifteffi , che prima l'improperauano , lodaf

fero la virtù, e non finiffero mai di ringratiar il

Signore , ch'haueffe mandato loro vn huomo fi

caro alla Maefta fua, per vtile di quella Città; al

la quale diedegrandiffimo aiuto fpirituale, e cor

porale, con occafione d'vn morbopeftifero, che

affalihorribilmente tutta quella Prouincia .

Gran carità del P. Girolamo nel

la curadegl'infermi in Mi

lano . Cap. VI.

OPPO lecrudeliffime guerre , che af

fliffero alcuni anni prima la Lombar

dia, e particolarmente la Città di Mi

lano , appenacominciaronoquei popo

li àgodere alquanto la bramatapace , che queſta

ancora
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ancorafùloro intorbidata da vna fpecie di mors

bo peftilentiale, chefacilmente contraheuafi,&

atlalendo le famiglie intiere , pochiffimi erano

quelli , cherimaneuanoalfoccorfo de gl'infermi

Il benedetto Padre, che apprendeua le tribolatio

ni vniuerfali effere per lo più flagelli , che manda

il giuftiflimo giudice Iddio contro le fceleratez

zedel mondo , andaua per le ftrade , e per le piaz

ze inuitando la gente allapenitenza , primacon

l'effempio di fe fteffo, che per i digiuni continui, e

perl'aufterità della vita era tutto maciléte,e fqual

lido, e poicon l'efficacia delle parole, qualiparea

propriamente, che vfcifferofolgorando da quella

fanta bocca, e moltopiù da quel cuore tutto acce

fo, e fiameggiante diDio . Vedendo poi, che à gl

infermi maflime poueri non fi trouaua , chi deffe

fouuenimento ; fi perche in vna famiglia erano

molto più i languidi , che ifani , e quefti nonba

ftauano alferuigio, oltre che s'arrischiauanocon

molta difficolta à pratticar con gl'infermi , per

non cótraher il morbo, ch'ogni giornopiùfifcuo

priua effere contagiofo, egli , che fempre ftimaua

dibenimpiegarla fuavita, quandolaconfumaua

inopere di carità, fenzapunto temer la morte,co

ftantemente s'efpofe à qualfiuoglia pericolocon

faldiffima rifolutione di voler feruir àgl'infermi

con ogni carità fino all'vltimofpirito . Li feruiua

dunque perfonalmente,e con ogni effattezza non

folonel fuopioluogo di S. Martino , ma altroue

ancoraper la Citta,vifitando più fpeffo de gl'altri,

quelli,cheftauanoin maggior pericolo. Haueua
fant

huomo allemani alcuni belli effempi defer

ui di Dio, ch'erano ſtati eminenti nella patienza,

M 2 efole
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efoleuaproporgli con tanta foauita à fuoi diletti

infermi, che confolandoli nello fpirito , faceua,

chequella confolatione veniffe , come à trasfon

derfi anco nel corpo. Gli aiutaua poi, e li reggeua

egliſteffocon le fue braccia , gl'imboccaua con le

fue propriemani; ne mai fi ritrouò alcunferuo , il

quale con tanta puntualità feruiffe al fuo patro

ne,con quanta ilbenedetto Padre Girolamofer

uiuaà gl'infermi, riconoſcendo in effi la perfona

medefimadel Crocififfo.Ne qui voglio paffarfot

to filentio vnacofa, laqualefù auuertita, e tenuta

vniuerfalmente,come miracolofa; e fù,che in tut

toqueltempo, che durònella Città , enel diſtret

to quella gran peftilenza, perla quale le perfone,

chevenneroàmorte,furono fenzanumero , non

morì alcuno de fanciulli , ne de miniftri del pio

luego eretto dal P. , benche molti di loro foffero

infermi, & in pericolo;& fù ciòriconoſciuto,com

munemente non già dalla paterna induſtria, e di

ligenzadilui , benche per altronon poteffe effere

maggiore ,maben si dall'efficacia delle fue ora

tioni , e dall'afprezza delle fue penitenze , con le

quali fisforzaua di placar l'ira di Dio.Equi men

tre io feriuol'operebuone, che quefto benedetto

feruo del Signore fece in Milano,fupplico il diuo

to lettore con tutto l'affetto à vedermi,chenetrat

tomoltoſcarfamente,e m'accorgo di defraudare,

invn certomodo i meriti dell'huomo fanto;haue

doegli fenz'alcun dubio operato à beneficio fpiri

tuale, e corporale di tutto quel popolo moltopiù

di quello, ch'à noi diftintamente èperuenuto . In

cófermatione del che diròfolamente quefto , che

hauendofaputo ilDuca Fracefco la grandiffima,

e pun

6718
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e puntual dipendenza, che il P. Girolamohaueua

dal P. D. Gio. PietroCaraffa,che queſt'anno fi ri

trouaua in Venetia, gli fcriffe vna lettera dimol

to affetto, nella qualefupponendo, ch'egli hauef

fe inuiatoaMilano il noftro Padre , ne lo ringra➡

tiaua caramente , e diede ordine efpreffo al fuo

Ambafciadore, che gliela porgeffe perfonalmen

te . Di quefta lettera Ducale fa mentione ilme

defimo P. Caraffa in vna latina , ch'egli fcriue a

Napoli al B. Caietano Tiene data alli 18. di Ge

naiodi quest'anno 1534. e dice cofi . Bergomen

fis Aemilianus nofter , permittente Epifcopo , reliquit

Bergomum , & ducto fecum quinque , & triginta

militum exercitu , Mediolanum perijt , vbi non dico

quanto cum applaufu exceptus fit; hoc tantum dicam,

gratias mibi Illuftrifsimum Ducem egiffe per fusos,

qui bic funt , qui cum litteris ad me venerunt , quafi

ego illuc Aemilianum miferim : & certè hic honor

mihi fine caufa defertur . Il noftro Miani da Ber

gamo, permettendoglielo il Vefcouo , partì da

quellaCittà, e convn effercito di trentacinq; fol

dati andòà Milano , doue non dico con quanto

applaufoegli fia ftatoraccolto : Dirò folamente

quefto , che l'Illuftriffimo Duca di Milano, per

mezzo defuoi gentil'huomini, che ſtanno quì , i

qualifonovenuti à ritrouarmi, e m'hanno dato le

lettere , miharingratiato,comeche dameſiaſta

tocola inuiato il Miani . Ma queft'honore certo

nonmi fi deue. Nelprincipio delle qualiparole

èda notarfi , che fe bene il P. Miani era Venetia

no , edi famiglia antica , e nobiliffima , come fi

sa,nondimeno il P. Caraffa l'addimanda da Berga

mopereffer dimorato iui più lungamente, ch'al

M 3 troue
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&

troue , eperhauer tirato nel Bergamascocoiſuoi

fanti difcorfi , e con l'effempio dell'opere buone

innumerabili anime al foaue giogo di Chrifto ;

nella maniera , direi, che ancoScipione, da cui fù

foggiogata l'Africa fù chiamato Africano . Ma

perla fteffa ragione àme pare, che Girolamofi

potrebbechiamareanco Milanefe , perche inMi

lano ancora grandiffimo fù il numero di quelli,

ch'eglitraffe al feruigio di Dio,trà quali molti Ca

Hallieri difamiglie Illuftriffime, difprezzate le ric

chezzedel mondo , ele pompe del fecolofiofferi

uanoal P. percompagni indiuidui, riputandofià

gran felicità l'andar veftiti di veftimentapouere,

eratoppate,enodrirfi ancofcarfamente di viuan

depouere , e preparate fenz'arte, e fenz'induftria.

Tale fu Monfignor Federico Panigarola Protono

tario Apoftolico , il quale,feguendo l'effempio del

noftro Padre,viffe nel predettoluogo di S. Marti

nocon rigorofa mortificatione del proprio fenfo,

edoppomolti anni di vita effemplariffima refelo.

fpirito al Creatore in Somaſca co opinione di San

to. Tale fû anco vn diuotiffimo Sacerdote detto

Aleflandropur Milanefe , del quale habbiamo re

latione inftampa, che mori fantamente in Milano

leuatofi dal letto infermo al fegno dell'Aue Ma

ria, per dirla ginocchione , come era folito fuo's

quale finita di dire fe ne pafsò diuotameute al Si

gnore . Tali furono finalmente Franceſco Croce

Dottor principale , Girolamo Calco; dal quale fu

anco eretta vna fcola peri figliuoli poueri , che

fino al giorno prefente s'addimanda la fcola di

Calchi , & AmbrofioSchieppato con altre perfo

ne nobili mentouate nelle fcritture antiche della

Con
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Congregatione : l'acquisto de quali purè fegno

euidentiffimo della fanta edificatione, ch'il P.Gi

rolamo diede à tutta la Città di Milano con il

continuato effercitiodell'opere pie .

Di quello , ch'egli fece in Pauia.

Cap. VII.

Areua , che cominciaffe à dar luogo,

quellamaligna influenza , e di già era

ingran parte ceffato quel morbo pe

ftilence in Milano , quando il feruo

di Diodal vederquella Cafaridotta in buona , e

Chriftianaforma, e dall'aggiunta delli foprano

minati , e d'altri buoni foggetti , à quali poteua

raccommandar l'opera pia , argomentò effere

difpofitioneDiuina , che andaffe ad inftituirla

ancoinaltreparti . Eper quefto pensò fubito d'

incaminarfi allavolta diPania, che daMilano ,e

lontanafolo venti miglia , e vi arrivò con lafoli

taproceffionedefuoi poueri figliuoli guidatidal

lafcortafantiffima del Crocififfo . Quando egli

pofe ilpiedeentro la Città, advn tratto rapi à fe

gli occhi de ' Cittadini , iqualimoffi dalla gran

fama, che già molto tempoinanzi s'era fparfa

della Santità di lui,cocorreuano à fchierea ſchie

reper vederlo , allettati anco dal canto di quei

femplici figliuoli , i quali caminando à dueadue

conpaffograue , con gli occhi baffi, e con lema

ni vnite decentemente al petto, e con ogni mo

defta compofitione , dauano lode àDio, & edi

ficationegrandiffimaà gli huomini . Maquello,

che piùmirauano , e rimirauano con diuoto ftu

M 4 pore,
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pore , era il gran feruo di Dio , il quale ne gli oc

chi concaui , e nella barba fquallida , e fcompo

fta, e nel fembiante pallido , e mortificato, e nell'

habito pouero, & abietto nonfpiraua altro , che

hnmilta , epatienza , mouendo à piangere per

diuotione, chiunque lo rimiraua,maffime fapen

dofi quello , ch'egli fù altre volte , e vedendo poi

loftato , al quale l'haueua condotto la carità di

Dio, e de poueri . Poffo io teftificare in parola

diverità ficuriffima d'hauer trattato più volte

in Pauia , circa vent'anni fono , con vn huomo da

bene , chefi chiamaua Meffer Lorenzo Sarto , il

quale benche quafi nonagenario fi ricordaua

molto bene , d'hauerveduto il noftro Padre , e

mi diffe tra l'altre cofe, chequando il feruo di

Dio entrò in Pauia , entrò perla portadella Cit

ta , che fi chiama S. Maria in pertica , epafsòcon

lafua poueracompagnia per la ftrada , che s'ad

dimada noua,nel qual tepo,come chedaqualche

tromba di Dio foffe ftata diuulgata la fama del

fuoarriuo,tutti s'inuitauano l'vn l'altro, e correa

nodicédo,andiamo,andiamo a vedere quelgétil'

huomoVenetianofanto.Eben fi vidde , che tutta

la Città reftò della fantità di lui più che dir fi

poffaperfuafa; perchenon furono tardi i Caua

lieri più principali ad offerirgli albergonelle loro

habitationi, recandofi ogn'vno a fommaventura

T'hauer in Cafa vnhuomodi tanti meriti appref

fo diDio. Se ben egli nella maniera , c'haueua

fatto in Milano rendendo con fanta femplicità

gratie a tutti , fupplicaua humilmente d'hauer

vn pocodi luogonell'Hofpedale , e ne fù final

mente compiaciuto , perche lo conduffero all

<..

Hofpe
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Hofpedale detto della mifericordia. Manonper

qneftohebbe il Padre tutta la confolatione , per

chehauendofaputo,che li miniftri del detto Spe

dale ,per riceuerlo commodamente con la fua

fchiera haueuano licentiate alcune perfone

ch'vialloggiauano,ne pianfe amaramente, come

che perfua caufa il proflimo haueffericeuuto di

fturbo, e danno; onde benprefto fi leuò da quel

luogo ; proteftando di volerci porre più tofto in

qualchepublica ftrada , e ftar all'aria fcoperta,

ch'effere diminimo faftidio ad alcuno . Ši con

duffe dunque con i fuoi pouerelli in vn certo luo

godella Città detto i Saloni , doue fi fermò per

pochigiorni. Poi fi ritirò ad vn porticale preflo

alla Chiefa dedicata a SS. Geuarfio , e Protafio

fin'à tanto,che il Signor lo pouide d'habitatio

ne alquanto più commoda , ch'è quella c'hoggi

fi chiama la Colombina per la Chiefa confegna

ta allo Spirito Santo, del quale è communiffimo

fimbolola Colomba . Nel che ben fivede, che

la Bonta del Signore volle pietofamentecompen

fare l'humiltà, e fantitàdell'amato fuo feruo.Per

che quello,il quale pernonincommodar i poueri

diChrifto , eleffe di ftarpiù tofto fenz'habitatio

nenellepublicheftrade, fù proueduto da Chri

ftoperfe , eper ifuoi poueri d'habitatione affai

commoda;feben nello fteffotempo , che s'anda

uapreparando la cafa della Colombina , & anco

qualche annodoppo , era tanto il numerode po

uerelliraccolti dal Padre Girolamo, che fù fti

matobene di non lafciar in tutto l'habitatione

del Porticale fopradetto . Ma quando il Padre fi

vide in quefto luogo della Colombina , il quale

2n
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in pochiffimo tempo gli fùaffegnato , e ſtabilito

pervfo perpetuo de' fuoi poueri figliuoli , fubito

fenza perder tempo , v'introduffe l'offeruanza

prattica de' buoni ordini foliti circa l'oratione ,

e la Dottrina Chriftiana , e circa i lauori cotidia

ni, perfuggir l'otio,e circa l'andar cantando per

la Città le lodi del Signore ne giornidi fefta.

Conducea fpeffo la fua compagnia anco fuori

dellaCittaper tirare con i fuoi ſpiritofi difcorfi ,

econ il canto diuoto de' fuoi figliuoli i poueri

contadini al viuer Chriftiano , & à celebrar les

grandezze del Creatore . Conlaqual occafione

fùftimata cofa notabile ciò , che gli auuenne vn

giorno, & è, cheeffendovfcito dalla Città conal

cuni pochi defuoi, in tempo,che tutto ilpaeſeera

coperto dineue,s'incontrarono in alcuniferociffi

mi lupi,che danneggiauano horribilmentetutte

quelle ville circouicine,e quando i compagnisbi

gottiti afpettauano direftarpreda,e pafto di quel

Tebeftie cacciate dalla fame , egli , fenza moſtra

re vn minimotimore , fece adeffi buon animo,

é con la fola benedittione lepofe in fuga de

***In tuttoqueltempo, ch'egli fi fermò in Pa

tranon veniva mai à ritrouarlo alcuno , per dif

correr coneffo, chenon fipartiffe illuftrato dilu

me celefte, e ripieno di confolationedi Dio; Nel

l'effortationi, che faceuaper la Città con quelle

parole tanto viue, & accefe difpirito, s'impoffef

faua allaprima del cuore , di chi l'vdiua , come

effettivamente fi videnell'acquiſto , che fecetra

gli altri didue Signori di nobiltà fioritiffima , e

d'auttorità principale , Conti , e Padroni di

"Caftella , de' quali appreffo diremo .

Delle

!
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Delle virtù delP.D.AngelMar

code Contidi Gambarana, ch'in

Pauiafidiede à feguitar il

P. Girolamo. Cap. VII.

Primi , che nella Città di Pauia fi ar

rendeffero patentemente à gl'infer

uoratidifcorfi delnoftroPadre, eco

l'effempio di lui fi deffero al feruigio

de' poueri con marauiglia , & edi

ficatione ditutto quel popolo , furono due Cas

uallieri di gran qualità ; l'vno chiamato Angel

Marco, e l'altro Vicenzo ambidue de' Conti di

Gambarana , la quale è famiglia Illuftriffima , &

vnadelle piùantiche della Città : ambidue Con

ti , eSignori ; I'vno di Monte Segale , Diocefi-di

Tortona : l'altro dello fieffo Caftello di Gamba

rana , non moltolontano da Aleffandria della

Paglia . Erano quefti all'hora , come due rifplen

denti lamiere , che con il chiariffimoraggio del

lanobiltà , e della prudenza ciuile fegnalatamen

teilluftrauano tutta la Patria , quando illuſtrati

effi ancorada lume celefte con lafanta conuerfa

tione del P. Girolamo cominciarono à ritirarfi

pianpiano fino dalle commodità peraltro con

uenienti alloſtato loro, e fi dedicarono finalmen

te ad vnapaleſe imitatione dell'humiltà di Giesų

Chrifto conquei fanti progreffi , che toſto ſog.

giungeremo.

Il PadreD.AngelMarco,percominciar dalui,

fù
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fùfingolarmente caro al Padre Girolamo , &

tanto , theadeffo più che ad ogn'altro commu

nicaua le illuftrationi , ch'egli haueuadal Cielo.

L'hebbe più volte compagnode fuoi peregrinag

gi, e l'adopraua quafi per fegretario , come fi

puòvedere da alcune lettere, le quali tutta via fi

conferuano feritte di pugno di quefto Padre, e

fottofcrite dal Padre Girolamo . Onde vi fù, chi

conchiufe , che il buon feruo di Dio ſe la paffaffe

tantodimefticamente con il PadreD AngelMar

co,perchehaueffe hauuto riuelatione daDio

che doueffe vn giorno fuccedergli nef gouerno,

e chedoueffe effere il primo Prepofito Generale

dellafua Congregatione, quando dalla Santa Se

de Apoftolica foffe ftataaggregata al numerodel

L'altre Religioni. E veramente parue, che la grani

Bontà delSignore mandaffe alla Congregatione

queftoPadre appunto per foftenere le fanté infti

cutioni di Girolamo , il tranfito del quale fùmol

to immaturo al totale ftabilimento di quelle Per

chenon vi effendo alcun obligo , cheneceffitaffe

àperfeuerarein Congregatione, quelli , che già

erano entrati , occorreua bene fpefio , che molti

fi abfentauano da effa , maffime con occafione

di molti difficili incontri , chepatiuanoda perfo

ne d'anttorità , e dipotenza; onde il feruigio di

Dio reftaua , o in gran parte impedito , o ritar

dato . Dunque perprouedere à sì grand'incon

ueniente , parue al Padre D. AngelMarco, il cui

parerefù feguito anco da gli altri, che faria ſtata

cofa opportuna ricorrere al fommo Pontefice ,

ch'all'hora era Paolo III. di fempre gloriofa

memoria,per impetrar dafua Santità che la Con

gre

1
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gregatione foffe confermata con auttorita Apo

ftolica , & effendo ftato perciò eletto il fudetto

Padre D. Angel Marco , fenza perder tempo an

dò à Roma , doue affaticandofi con diligenza

pari al defiderio di tutti , ottennedal Santiffimo,

e benigniffimo Paftore , non fololaconfermatio

nebramata; mainfieme la facoltà di poterelege

revnfuperioreàtempo, il quale haueffe ilgouer

no dituttala Congregatione con auttorità di ri

muouere i fratelii da luogo à luogo, di affoluer

ifuoi fudditi da cafi riferuati à gli ordinarij , di

poterfar amminiftrare i fanti Sagramenti .Impe

trò di più che la Congregatione foffe fottopofta

all'vbbidienza immediata della Sede Apoftolica,

confacoltàdi poter formar ordini , e conftitu

tioni nel Capitolo generale , e le già formate mu

tare ,e rinouare come più opportunopareffe ; &

impetrò di più molti altri priuilegi , come chia

ramente appare nella Bolla fpedita alli 6.di Giu

gno del 1540. l'anno fteffo che S. Ignatio impe

trò la confermatione della fua Compagnia , che

fùapprouata in Religione alli 27. di Settembre.

Confermaronola noftra Congregatione anco li

Sommi Pontefici Paolo IV. e Pio IV. eleconcef

fero gratie, e priuilegi maggiori , moffi dallabo

na opinione c'haueuano della gran Santità del fer

uodiDioGirolamo, il quale haueua conuerfato

con ambiduefamiliarmente, mentre erano inmi

nor dignità; maffime con PaoloIV. che haueua

maneggiato longamente la fua confcienza,come

più volte s'è detto . Madi là à qualche tempo

vedendo il Padre D. Angel Marco , che neanco

queftos'era intieramenteprouifto alloſtabilime

to

"
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to della Congregatione ; dalla quale molti, che

non haueuanolo fteffo fpirito , doppo effere vif

futiineffa conacquiſto di virtù , e di fcienza vſci

uano à lor piacere , operentrar in qualche Reli

gione , operguadagnar qualche buon beneficio

ecclefiaftico ; propofe à Compagni,che faria fta

tobene difupplicar con affettuofa inftanza laSe

de Apoftolica , accioche fi degnaffe d'ornare la

Congregatione di titolo di Religione , e darle,

facoltà di far la profeffione folenne; foggiungen

do, che anco il Padre Girolamo Fondatore della

Congregatione hebbegià quefto penfiero, ma

non l'effettuò , perche per all'horanon gli parue

cofa opportuna Piacque à tuttila propofta del

Padre D. Angel Marco , eper lo fpatio di molti

giornicon inferuorate orationi , e con auftere

penitenzeraccomandarono al Signore queft'im

portantenegotios per la conclufione delquale

fu fubito fpedito à Romail Padre D. Luigi Bal

donio Paueſe huomoin quel tempo eminentiffi

monella cognitione delle Diuine , e dell'huma

ne lettere, eche all'horaleggeua con fama di grā

diffimaeruditione la lingua greca nell'Vniuerfi

tàdi Pauja , doue lafciò ancoà Padri vna fomma

di millefcudi daimpiegarfi in libri , oltre la fua

Jibraria,che pur reftò alla Congregatione.Hebbe

queftoPadre inquella Santa Citta ogni confola

tione; perche il fantiffimo Pontefice vdi benigna

mente l'iſtanza di lui fattaànomede' Padri:e.co

mequello,c'haueua hauutonon folo familiarità ,

ma dimeftichezza co'noftri , quando fù Inqui

fitore in Como,& in Bergamo dimoftrò di gode

re fingolarmente , che gli fi offeriffe occafione,

di
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difauorire i fuoi diuoti amici , e li fauori beni

gnamenteconcedendo lorofacoltà di profeffare

li tre voti folenni , come fanno gli altri Religiofi;

& alli 6, diDecembregiorno feftiuo di S. Nicolo

dell'anno 1568. ne fù fpedito Diploma Apoſtoli

co , che comincia . Iniunctum nobis defuper Apo

Holicaferuitutis officium; e nel quale fi fà dalfom

mo Pontefice efpreffamentione della pietà, e fan

tità del P. Girolamo da lui conosciuto, e pratti

cato . Ritornato il P. Baldonio da Roma conla

fpeditione bramata, non fi può dir l'allegrezza,

che fentirono quei buoni Padri , i quali vollero

per lo fpatio di cinque mefi diuotamente difporfi

coneffercitio di varie mortificationi alla fanta

profeffione ; e la fecero pofcia l'anno feguente il

di 29. d'Aprile confegrato à S.Pietro Martire, &

àS. Caterina di Siena , nella Città di Milano, nell'

oratorio di S. Martino in mano di MonfignorCe

fareGambara Vefcouo di Tortona nominato dal

SommoPontefice nel Diploma fudetto : Doppo

il qual fatto trattandofi da quei primi profeffi

d'elegger vno, che foffe capo della Religione , fù

dicommun confenfo elettoper Prepofito Genera

le il P. D. Angel Marco , con facoltà di poterlo

confermarefino al terz'anno, doppo il quale era

neceffario venir à nuoua elettione ; cofi com

mandando il Sommo Pontefice nella Bolla .

Efe bene l'humiliffimo Padre ricufaua con ogni

sforzodi non affettata modeftia quel grado , fù

neceffario finalmente , che l'accettaffe , perfiften

doi Padrinella volontà , ch'egli foffe lor Capo, e Ser. fu

Superiore, apprendendo nella perfona di lui mol-per mif

tobenadempito il Diſcorſo di S. Bernardo , cio è, fus est.

che

RA
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chenelle perfonepiù nobili , e graduate l'humiltà

riefce grandemente honorata , &riguardeuole ;

Accettato c'hebbe il carico della PrepofituraGe

nerale , laprimacofa, che fece, fù il dimandar al

loSpiritofanto la luce , ela gratia Diuinaperben

incaminare i fuoi fudditi al porto dell'eternafalu

teperla viadella perfettione Religiofa ; replican

do affai più diprima i fuoi diuoti effercitij, e par

ticolarmente quello dell'oratione . Hebbe fem

prein vfoanco molti anni prima , che foffe Gene

rale, di recitartutto l'officio grande fempre con

il capo fcoperto, e ginocchione . Nes'accoftò mai

all'altare, per celebrare la Santa Meffa , ilche fece

ogni giorno infallantemete , che prima nonfifof

fe difpofto con l'oratione d'vn hora intiera . Sief

fercitaua quanto poteua in ogn'atto di virtù Re

ligiofa, e diedevn raro effempio d'humiltà, quan

doricusò il Vefcouato di Pauia , fua Patria , cac

ciando da fe convn fantofdegno colui , che pen

faua d'hauergli portata vna giocōdiffima nuoua .

Nell'oratione , e nella meffadaua euidenti fegni

diſpiritual tenerezza , e dimandauaſempre al Si

gnore con affettuofa inftanza queftagratia ; cioè,

di potergliofferire fopra il tremendo Altare lafa

crofanta, & immacolata Hoftia , anco nellofteffo

vltimo giorno di fua vita ; e nefù foprabbondan

temente effaudito , hauendo hauuto ancogratia

di morir orante , e genufleffo , ilche gli auuenne

appuntonellamanierafeguente ,

S'era infermato à morte il Diuotiffimo Padre

nelpioluogo diS. Martino inMilano, e doppo al

cuni giornid'infermità , gli parue con marauiglia

dife medefimo d'hauer tanto vigore , chepoteffe

leuarfi
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leuarfi à dirmeffa, e fi leuò , e la diffecon iftraor

dinaria diuotione ; Poftofipoi dinuouoàletto,fù

vifitato da vn medico principaliffimo chiamato

Angelo Cerro, al qualeparendo,che lavirtù foſſe

moltodeclinata, e che glireftaffe pocotempo di

vita, ordinò àgli affiftenti, che fteffero vigilanti ,

&auuertitiperogni accidente , e fi partì . In tan

to douendofi il giornofeguente da quei di cafa

farvna Communion generale , & hauendo tutti

per coftumed'aprirad effo, benche foffe fuperio

re, piùtofto, che alli Sacerdoti affegnati per le

Confeffioni, i penetrali delle confcienze loro,per

la vera caritapaterna , che dimoftraua ad ogn'v

no, volle conmoltapatienza vdir le Confeffioni

di tutta la fua numerofafamiglia , e pregandolo

l'Infermiero , ch'era il fratello Gio. Antonio In

doratore, accioche voleffe differire fino allamat

tina feguente , perche lo vedea molto ſtanco ,

No,figlio, gli rifpofe con amoreuolezza di Padre ,

non habbiate riguardo à me , confeſſateui pur adeſſo

che dimani non vi farà tempo . E così fù , perche

effendo già fcorfa buona parte della notte , eve

dendo, che gli affiftenti oppreffi dalla ſtanchez

za, edalfonnoripofauano , egli fi veſtì, e fi rizzò

pianpianodal fuo letticciolo, & accommodatolo

alla meglio, che puotè, s'inuiò co'l pie vacillan

te,e con gran filentioverfola Chiefa,che non era

moltolontana dallafua ftanza , e ritrouatala fer

rataà chiaue,nefofpirò amaramente , come do

lendofi di nonpoter rendere à Dio lo fpiritoin

quel fagro luogo, doue per mano del delegato

dalVicario di Chrifto haueua riceuuto lo fpiri

so della fantaprofeffione religiofa. Onde, non

N
poten

+
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potendo faraltro fene ritornòàdietro , & entra

tonell'oratoriovicino s'inginocchiò auantila fa

cra Imagine d'vn Crocififfo , à cui doppo ha

uerraccommandato fe fteffo con diuotione , &

affettoconueniente à quell'eftremo puntodi vita,

diede vna percoffacon lamanofopralofcagno,al

quale ftauaappoggiato, quafi voleffe dar fegno,

ch'egli moriua, & in queft'atto fipio , e sì diuoto

il fant'huomofenepaísò al Signore . Piacque all'

ifteffoSignore, che per noftra edificatione tutto

ciò foffe offeruato dal fopradetto fratelloGio.An

tonio , ch'era ftatol'vltimo à confeffarſida lui, il

quale fuegliatofi poco doppo, ch'il Padre vfcì , e

vedendo, ch'egli non era in letto , ad vn tratto

balzòfuor della ſtanza , e vide minutamente tut→

ti i particolari , c'ho detto , e chiamati à quello

fpettacolo gli altridi cafatutti velocemente con→

corfero , e poftifi ginocchioni anch'effi non fi fa

tiauano d'abbracciare quel fanto vecchio , che

ftando mortoin quella pofitura diuotali muoue

ua tutti àpietà , ecauaua da gli occhi loro vn di

luuio di lagrime. Quefto cafo commoffe à mara

uigliainfolita tutta la Città di Milano,& al bene

detto S. Carlo , al quale il P. D. Angel Marco era

cariffimo,apportòconfolatione particolare,quan

do glifù riferito diſtintamente da MonfignorSci

pione Albani , ilquale dimandò in gratia di can

targli la Meffa, e di fargli l'effequie , enefù com

piaciuto . Fù fepolto quel benedetto cadauero

nellafteffa Chiefadi S. Martino in vn luogo fpar

tato conladecenzadouuta alla Veneradamemo→

ria disìgran Padre,e poidoppo molti anni fù tra¬

fportato a Pauiaper diligenza particolare del P.

D.Mau
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D. Mauritio de Domis , hoggiVicario Generale

della Religione , e cheall'hora era Prepofito del

noftro Collegio di S. Maiolo della dettaCittà di

Pauia, efù ripofto doppo l'Altar maggiore: dal

qualluogofù poi l'anno 1614. trafportato ad vn

altro preffo alla Cappella di S. Carlo dal P.D.Bia

gio Ganna, ch'all'hora era Prepofitodel Collegio

fopradetto . Ilqual penfiero del P.D. Mauritio

come ancoquello del P. D. Biagio fù vniuerfal

menteapprouato , come ifpiratione di Dio : pa

rendo àtutti molto conueniente , che l'offa del

primoPrepofito Generale dellanoftra Religione,

il qualefutantocaro al gloriofo S. Carlo, non

doueffero ripofar altroue , che nellaprimaChie

fa della Religione , la quale appunto dall'ifteffo

S. Carloè ftata data a i Padri , & in vn fito vici

noall'Altare del detto Santo . E fama antica, e

certa tra noi , ch'il P. D. Angel Marco , per

hauerhauuto pratticapiùlunga , eftretta d'ogn'

altro con il P. Girolamo , habbia fcritto v

gran libro delle fante attioni di effo; e

prego genufleffo la Bontà del Signo

re , che mi dia tanta gratia,

che fi ritroui , hauendone

gia qualche fperan

20

**I.

2a, per certa

occafio

ne,

chemi viene rapprefen

tata.

Na Delle
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;

Delle virtù del P. D. Vicenzo de

Conti di Gambarana , ch'in

Pauiafidiede ad imi

taril P.Girolamo.

Cap. IX.

3'

L P.D. Vicenzo, il quale put fit dei

Conti di Gambarana , come s'è detto,

doppohauerammirato in Pauia la grá

Santità delP. Girolamo , volendo imi→

tarlo , perquanto gli foffe ftato poffibile , & ef

fercitar il dilui fanto inftituto fino allamorte,dop

pohauerlofeguito perfonalmente a Milano , & a

Somafca, & altroue menò ilrefto della fua vita in

Bergamo ; doue effendo Rettore del pioluogode

poueri di S. Martino,attendeua anco ałgouerno

fpirituale delle Orfanellecon tanta innocenza, e

con firaroeffempio di Santità , che come fù fcrit

to da alcuni, iquali furono molto vicini à quei

tempi , era tenutoin quella Città , e pivo , e morta

per buomo Santo, del quale fi raccontano molte co

fe , e fegni della fua rara Bontà . Tale fù quello,

cheoccorfe nella Chiefa diS, Aleffandro di detta

Città di Bergamo ; nellaquale vedendo vno , che

ftauaalla SantaMeffacon vn ginocchio piegato,

econ l'altroalzato , e ftimando quella pofituradi

Focadiuotione ; egli con deftra manieracomin

ciò ad effortarlo, che per riuerenza d'vn tanto fa

grificio piegaffe ancol'altro ginocchio nella ma

niera,

SOY
OI
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niera, chefannoi buoni , e diuoti Chriftiani . Ma

rifpondendogli colui, chenon poteua, per effere

ftorpiato, emoftrandogli anco laparte offefa , il

benedetto Padre prima fortemente fi dolfe , per

hauerpenfato del proffimo,quel che nonera; poi

con viuafede gli fece fopra il fegno della Santa

Croce ,e fubito reftò fano à gloria di quel Signo

re,cheanco in terraglorifica , &,honora le virtu

defuoi ferui. Trattando poi alcuni con effoin

torno a ciò,c'haueua fatto , rifpondeua ad ogn'v

no, che l'haueua fatto Iddio , per i meriti de ipo

ueri di S. Martino,hauendofempre in mente l'hu

miltà del fuo Maeftro Girolamo , il quale afcri

ueuafempre al merito de' fuoi ponerelli le molte

gratie,che à lui faceua ilSignore. Attendeua poi

con sì gran fentimento di carità alla curadell'ani

me, ede corpi, chemedicando quefti con le fue

propriemani,& affiftendo a quelle cóla frequen

te amminiſtratione de fanti fagramenti,s'auanza

uaognigiorno maggiormente nella buona opi

nione ditutti ; Cheperciò tuttià luiricorreuano,

per effereraccommandati alSignore: confeffando

ingenuamente d'hauer impetrato dallapietà Di

uinapérimeriti della fantità di effo molte,e gran

diffime gratie.Nell'effercitio dell'orarione guſta

uafingolarmente; e benche foffe affai vecchio la

faceuapiùvolte algiorno, e fempre ginocchione,

efenz'appoggiarfi,econ la perfonatantoimmobi

le , che muoueua pietà , e marauiglia a vederlo .

Compofenella Città difcordie difficiliffime : Ri

duffe àpenitenza con le fue Sante effortationi gra¬

diffimi peccatori , enel parlare eratanto foaue,&

affabile,cheneffunomai fi partì da lui fenza con❤

N 3 fola
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folatione , comeatteſtano di communconſenſo le

perfonepiùvecchie della Città di Bergamo, che

l'hannopratticatofrettamente . Ondenon ème

rauiglia, fe venutofinalmente à morte il fant❜huo

mo,allaqual fi difpofe conpreparatione corriſpo

dentealla fuafanta vita , concorfe fenza effere in

uitato, oltre la Nobiltà, tutto il CleroSecolare,e

Regolare di Bergamo, ad honorar l'effequie det

feruo di Dio , il quale alli fecolari, à gli Ecclefia

ftici,& alli Religiofi era stato vn chiariffimoſpec

chio di Bontàdi perfettione, e di fantità . Ne vi

fù alcuno, che con diuota inſtanza non dimandaf

fe di baciargli i piedi , e lemani , e di toccargli il

corpocon lecorone .

Etoccorfe nella fua morte cofa miracolofa ; e

fù, chenell'horamedefima, ch'egli refe lo fpirito

àDio ,fuonaronodaſe ſteſſe in Cremona lecapa

ne del noftroCollegio di S. Giroldo, come diffea

à me il P.D.Gio. Battiſta Fabrefchi huomozelan

tiffimo della Regolar offeruanza , & era anco fo

lito diraccontarlo il P. D. GiouanniScoto,che fu

religiofo diſtraordinariabontà, duevolte Prepo

fitoGenerale, e cheall'hora fi ritrouauanel Colle

gio diS. Giroldo , doue reftando ammirati tutti i

Padridi quelfuono infolito delle campane , effo

PadreScotodiffe loro affeueranteméte , chequel

lo erafegno, che il P. Vicenzo era paffato al Si

gnore, ilche poifi verificò per lettere fcritte da

noftri Padri di Bergamo, e fifeppe in fomma , che

inquelpuntofteffo , ch'il benedetto Padrefpirò ,

lecampanefuonarono da fe medefime .

Eperche noneffendoui all'hora in quellapoue

racaſa di S. Martino , ne Chieſa , ne oratorio , ma

folo
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folovna Capella anguftiffima per celebrar la mef

fa, nonhaueuano i Padricommoditàdi darfepol

tura alcadauerodel P.Vicenzo,dimandaronocon

molta inftanza d'hauerlo i Religiofiffimi Padri

dell'ordine di S. Domenico, àquali il Padre era

ſtato fempre cariffimo , e doppo molti diſcorſi,ef

fendofi finalmente conchiufo di compiacer quei

Padri , e portarlo alla Chiefa, fi diede principio

alla proceffione con folenniffimapompa funebre;

e con molto fplendore di torcie, e di candele , con

grandiffimo concorfodi gente;della qualedoppo

gl'Ecclefiaftici, faceano iftanza i più nobili difot

topporrele fpalle al cataletto , che tutto eraorna

to, e fparfodifiori , e d'herbe odorifere,moftran

do tutti fegnodi diuotione, e didoloreancoraper

la perdita , c'haueua fattola Cittàd'huomo fi ca

ro alSignore. Piangeuano tra gli altri più dirotta

mente i poueri , gli afflitti, e gli ſpirituali.Dicea

no i pouerid'hauerperduto il Padre , gli afflitti il

confolatore , egli fpirituali la guida . Introdotto

che fuil corpoinS. Domenico , fùaccommoda

to inaltoalla vifta di tutto il popolo , il quale in

vn fubito,quafi rapido torrente congrandiſſima

calca entrato in quella Chiefa , laquale era affai

fpatiofa, ecapace, nonpoteua fatiarfi di toccar

lodinouocon le corone, epareua , chenonfapef

fe partirfi dal caro afpetto di lui , che cofi anco

mortomuoueua i cuori diquei, che lo vedeuano,

a pieta, & à diuotione, Epoftofi fine all'effequie

celebrate dall'vn , el'altro Clero, con nobilifsima

mufica , doppo effere ſtato ſopra terra vn pezzo,

perfodisfare alla diuotainftanza del Popolo , fù

fepolto honorcuolmente in yn luogofeparatoda

N 4 gli
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gli altri , perriferuarlo allaveneratione de pofte

ri, confopra l'Epitafio, il quale fu fatto dal M.R.

P.M.F.Paolo, che in quel tempo leggeua lefcien

zenello fteffo Conuento, e dice cofi .

INSIGNE PIETATIS

MONVMENTVM.

Incentius exComitibus Gambaranis Papien

fis ,facerdos , cùm in buius fæculi bonis

magnus effet Chrifli lefu pauperiem ſe

cutus in bumili Societate Patrum Somaf

cheOrphanorum minifterioſe totum dedit ; vbi quali-)

bet virtute excellens,ceufulgentiſſimumſydusèmundo

fublatus piosquofque mastiffimos dereliquit . Dormi

uitVir optimus Bergomi in Domino V. Kal. Iulij .

M. D. LX.1. Aliquos viri nobiles , & Religiofi

Orphanorum tutores proprijsfumptibustumulo erecto

nobile quoque funus peregerunt . Che trapportato

nell'IdiomaItaliano vuol dire ..

Che il Padre D. Vincenzo diConti diGamba

rana di Pauia , facerdote , effendo huomo ricco ,

egrande nel fecolo, feguitando la pouertà di

Giesu Chriftonell'humil Compagniade Padridi

Somaſca applicò tutto ſe ſteſſoal feruigio de gli

Orfani , nella quale auapzandofi in ogniforte di

virtùfparue dal mondo , come lucidiffima ftella;

laſciando pieni di meftitia tutti i buoni . Riposò

nel Signorequeft'huomo difomma bontà nella

Città diBergamo alli 27. diGiugno l'anno 15610

Gli hannofatto il depofito , coine anco lenobili

effe

2
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effequie à fpeffe loro alcuni gentil huomini, e Re

ligiofi tutori de gli Orfani ..

Ne quidobbiamo tralafciaac,che doppo la mor

te del Padremolti , e molti concorfero al pio luo

gode gli orfani , per impetrar qualche cofa di

quelle pouere robbicciole, ch'egli haueua vſato,

per tenerfele come reliquia . Ma egli era ftato ft.

pouero, chenon hauendo altre vefti, che quelle,

conlequali fù fepelito, molto pochi poteronore

ftarcompiaciuti. Ho io veduto in Bergamo,po

chi anni fono , il bicchiero , ch'egli adoperaua in

cafa d'vnbuon vecchio detto il SignorFrancefco

Pefenti , che lo cuftodiua con molta diuotione,

entrovnafcatoladi corame , e midiffe ancoalcu

ne gratie , ch'egli confeffaua d'hauer riceuuto

dalla Bontà del Signore per i meriti del Padre

Vicenzo .

Aggiungerò perfine di quefto Capitolo ch'ef

fendo ftati alcuni anni fono, atterrati il Conuen

to , e la Chieſa di S. Domenico , per fortificar la

Città, fùritrouato il corpo del P. Vicenzonon fo

lo incorrotto, ma che ancofpiraua vn odore foa

uiffimo;e fi come tutto ilpopolo concorfe àquel

lomarauiglioſoſpettacolo , replicando gli hono

ri alle di lui diuote Reliquie , come d'huomo ve

ramentefanto : così nacque contefa tra le Mona

chedell'ordine di S. Domenico , & i Preti della

Parochia di S. Aleffandro: pretendendo quelle, e

quefti d'hauerlo, LeMonache allegauano in lor

fauore l'effer effe dell'ordine di S. Domenico,dal

la Chiefa del qual satodoueuano effere traſpotar

tii cadaueridiquei Padri defonti alla Chiefa del

lor Monafterio: Ęti Preti diceano , che la Chie

fa

1
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?

fa diS. Domenico era fito della Parochiale,e non

effendoftato il Padre Vicenzo Religiofo di quel

l'ordine doueua l'incorrottocadauero di lui toc

care alla Chiefa della Parochia, comeappuntofù

giudicato , e conchiufo. Se bene poi dopponon

moltotempo, pergrandiligenza vfata da noftri

fùtrafportato à Somafea , e ripoftopreſſo al cor

podel Beato Padre Girolamo,

lom

Girolamoritornaà Somaſca, efa

brica un'altraCafa nel Monte,

doue ilSignoreperi meritidel

feruofuoopera alcuni effet

ti miracolofi. Cap. X...

9:49

RA le moltiffime gratie , che Giesu

Chrifto fece al benedetto fuo feruo

Girolamonon finirò mai di dire, che

quefta fù delle principali,cioèche ha

uendo egli bifognod' Operarij, per propagare

il fuo Santo inftituto , appena fi faceua vederein

vna Città , che fubito perſone , nongià dozzina

li , & ordinarie , ma di nobiltà , d'auttorità , e di

dottrina approuata fe gli affettionauano ; e non,

folo fi muoueuano ad imitarlo con l'effercitio,

maanco à feguirlo con la perfona,Così fecero ol

treli già mentouati di fopra, i due Padri Gamba

rana, dequalihabbiamodettone due preceden

ti capitoli; Perche queſti vedendo il Padre rifo

Juto diritornar aSomafca, cooperarono contut

to

I
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tolofpirito poffibile à dar prefta, e buonaforma

al pioluogodella Colombina,acciònon hauendo

quella Cafa per all'hora altro bifogno dell'opra

loro, poteffero più fpeditamentefeguir il Padre ,

& vfcire ad imitatione d'Abramodalla Caſapa

terna , elaſciare i parenti , e la Patria . S'inuiaró

nodunquecon effe alla volta di Milano , doue

fermatifi alcuni giorni con occafione ch'il Padre

defideraua, fi ritrouafero in Somaſca ad vntem

po
determinato tutti i Compagni, ch'egli haue

uaguadagnato al Signore per trattar con effi in

vnaCongregatione le cofe più neceffarie per il

buon gouerno, e ftabilimento dell'operepie , fe

gli accrebbelacompagnia del viaggio verfo So

mafca. Etrattando i compagni di ripofar in

Merato, che è vna popolatione affai grande nel

montedi Brianza , lontana da Milano venti mi

glia , benchemolti con gran carità gl'inuitaffero

à cafaloro , eleffero d'alloggiar in caſa di Fran

ceſco Albani , ch'eramolto diuoto del Padre Gi

rolamo e tanto, chefoleua dir il Padre , quando

andaua, ouero ritornaua da Milano ; Andiamo

adAbramo ad albergare , che non glipoffiamo far

cofapiù grata, e che tanto volentieri cifa la carità:

E furonosi grandi gli effempi di Santità laſciari

in quellacaſa dal Padre Girolamo , che Francef

cononfiniua mai di trattarne , e li participò an

coraconi fuoi pofteri ; per lo che Monfignor Sci

pione Albani Protonotario Apoftolico, e Cano

nico della Scaladi Milano nipotedel detto Fran

cefco fi moffe à fcriuerne comein cōpendio lavi

ta , laquale , piùdi trent'anni fono , fù ſtampata

in Venetia, e poi del 1603. fù riftampata in Mi

lano
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"

lano . Ritornato il noftro Padre à Somaſcain

compagnia di molti fi Sacerdoti , come laici , ap

portò allegrezza incredibileà quei Padri, che

l'afpettauano & egli ancora là riceuè nel ve

dere in quella pouera cafa trà l'altre gratie

che gli haueua fatto il Signore congregati in

fieme tanti buoni operarij , ch'eccedeuano cit

ilnumerodi feffanta , trà quali ,doppo inuocata

l'affiftenza dello spirito Santo, fi hebbero molti,

e benfenfati difcorfi con giubiloeftreme: del Pa

dreGirolamo , per vedere in tutti quei Padri fi

buona, efalda applicatione di volontà al ferui

gio di Dio, e de proffimi . Ma chi potrebbemai

dire lagran confolatione , che doueua apportar a

gli occhi diuoti vedere in quei tempi veramen

te diffolutiffimi : vn gentil huomo Venetianove4

ftito d'habitarozzo, eratoppato menár vnavita

fanta, & Apoftolica incompagnia di molti Chri

ftiani riformati , de quali lamaggior parte erano

gentil' huomini nelle patrie loro principa

liffimi , alcuni erano Prelati , altri Conti , e Doté

tori, iquali hauendo voltate le spalle al mondo ,

e poftefi fottoi piedile ricchezze , & ogni com

modita s'erano ridotti à veſtire d'habito rozzo

evile , quafi come fogliono i contadini ? Nelté

po, che quefti buoni ferni di Dio fi tratteneuano

inSomafca, s'accendeuano ogni giorno più all'

opere di carità, & à gli effercitij di penitenza con

l'effempio di Girolamo , perche ad imitatione di

lui nonfolo attendeuanoalla curade poueri,me

dicandogli, e pafcendogli di propria mano, ma

fciuanoancoperle ville ad ammaeftrare li po

uericontadini nella Dottrina Chriftiana, e per

hauer
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haueroccafione d'indargli à l'offeruanza di com

mandamenti di Dio , e di Santa Chiefa non ricu

fauano di porficon effi à zappare , a mietere , &

abatter il grano , & à fare altre opere fomiglian

ti , cantando allegramente falmi , & hinni al Si

gnore , e contentandofi doppo la fatica di man

giarpah di forgo , e diber acqua pura . Anzi ;

che quando dalla carita de fedeli erano mandate

limofine , era dal Padre Girolamo applicata vna

pocaparteal ' bifogno de Padri , volendo , che il

refto foffe difpenfato à pouerelli . Perche haues

ua fpeffo in bocca , che quelli, i qualifannoprofeffio

ne di vita Apostolica , nonfolo non deuono hauerin

cafa abbondanzadi beni temporali , ma incontrar voë

lontieri l'occafioni d'hauerne bifogno , ficuriffimi , ch'

Iddio nonmanca mai. Quefti furonoi documen

ti , e gli effempi diSantita, ch'appreffero quei be

nedetti ferui del Signore dal noftro Padre in quel

la SantaCongregatione, che non folodurò molti

giorni , ma ancomolte fettimane , così compor

tando lagrauità delle cofe , che fi trattauano.Fi

nica la quale ,tutti gli abbracciò con ogni dimo

ftranza dicarità , e ciaſcuno s'inuiò alla fuarefi

denzatuttoaccefo , e rifoluto di perfeuerare nel

feruigio di Dio fin alla morte.

E percheeffettiuamente fi vide , che la Cafa

diSomafcaeramolto angufta,non foloin occafio

nedella Congregatione fopradetta,maanco per

che infiniti eranoquelli , che moffi dalla celebre

fama dellaSantitàdi Girolamo , vi concorreua

nopervederlo,e molti anco reftauano iuià feruir

Dioinfua compagnia ; gli venne vn giorno pen

fiero, che fariabene por mano alla fabrica d'vn'

altra
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altra cafa, la quale ,non foloferuiffe , per habi

tatione , ma ancoper commodità, di chi voleffe

ritirarfi alla contemplatione , e parendogli che

faria ftata a propofito vn'altiffima Rocca, già di

qualche confideratione: ma all'hora in granpar

te diftrutta , & abbandonata , pofta nella cima

del monte,che fcuopre il fiume Adda, lontano

daSomafca più d'vn buon miglio , fece ſubito fe

guir l'effetto al fuo fanto penfiero;perche ben

prefto vi ficonduffe con i copagni, e portandofo

pra leproprie fpalle i faffi,e la calce , e quello che

bifognaua fi reftaurò vn'antico Oratorio dedica

a S.Ambrofio graDottor della Chiefa,fi fabrica

rono allameglio fopra quelle rouine alcune poue

re Cellette, e per alternar gli effercitij diMadda

lena,e di Marta,fabricò vn'habitatione per ifan

ciulli, e pi poueri nella più angufta parte del Mo

te , che s'addimanda la Valletta . L'acqua fola

mentemancauaal compimento di tutta quell'o

pera ;ma fuppli a queſto mancamento la proui

denzadi Dio opportunamére,perche advn tratto

entrovnacifterna cauatanel faffo, ficominciò a

fcuoprire vnagrancopia d'acqua limpidiffima,

chenoneravenuta dal Cielo, ma che fcaturiua

dall'occultevene dellaterra, come tutta vía fca

turifce abbondantemente fino a quefto giorno.

Horaftando il Padre Girolamo in quefta

rocca qual Capitano inuitto con i fuoi foldati

muoueua alle fquadre d'inferno afpra, e conti

nuabattaglia . Le faettaua con l'orationi infer

norate , le colpiuacon i digiuni , e con levigilies

e l'abbatteua con le conferenze fruttuofe. Con

ueninano tutti ogni giornoallameffa entrol'a

rato
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ratoriopredetto, equandoera l'hora direficiar

fi, fi raccoglieuano infieme al batter d'vn coppo,

e cibandofi diviuande ruftiche, e pouere,s'abbé

Suerauanocon l'acqua della cifterna . Trà il gior

no, odifcendeuano aSomafca, & alle terrè circon

uicine, perfari foliti eſercitij d'inſegnar la Dot

trinaChriftiana,òfifermauano nella Vallettaper

far la caritàai poueri . Ben fi s'accorgea il Prin

cipe delle tenebre delgran danno , cheglifaceua

inceffantemente il Beato Padre , e nonpotendo

preualere contro lafaldamente, ch'egli haueua

d'auanzarfi ogni giornopiùnella via della perfet

tione, procuròd'interromperloalmeno, e di ſtur

barlo, entrandoadoffo àmolti diquei pouerifan

ciulli , de quali muoueua le lingue àpronunciare

altempo dell'oratione parole ridicole , e fconcie

con grandiffima conturbatione , e fpauento de

gli altri. Ma nonper quefto puotè il maladetto

ottenerel'intento fuo, perche in brieue con l'o

ratione del Seruo di Dio furono cacciati i De

monij, e tuttiglioppreffi fanciulli reftarono libe

ri affatto .

Anzi che volle l'altiffimo Iddio dimoftrare al

mondopiùchiaraméte,quanto caro gli foffe que

fto fuo fedeliffimoferuo có due altri effetti mi

racolofi .Il primodequali fùche effendo andato

àfarlegnavn poueroCotadinonel boscofopraSo

mafca; mentreattédeua àfpaccar vn troncoaffai

groffo,gli fcappò perdifgratia l'acetta, có la qua

levéneàferirfi il piede simalamente, che reſtaua

vnaparte quafi affatto recifa dall'altra.Enófapé

do ilmeſchino in si graue fciagura,doppoDio,ri

correre ad altri , che allacarita del P.Girolamo,

man

1
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mandò preſtamentepereffo : empiendo il Cielo

tra tantodilaméti,edi ftrida.Il pietofiffimoferuo

del Signore, c'haueua il cuore impaftato di com

paffione , vdita la difgratia di quel mifero , fenza

fermarsipunto corfe tofto a vederlo, & à confo

larlo,e compitamentelo confolò . Perche poftofi

ginocchione vicino ad effo,raccommãdolloàDio

conviuaciffimoaffetto , é formando con la mano

il fagrofanto fegno della Croce fopra la parte of

fefa , loguarì , foggiungendogli , che per l'auue

nire faceffeogni sforzo d'effer migliore , e fiman

teneffe piùchemai fermo , e coftante nella fanta

fede Cattolica . L'altro effetto miracolofo fù,

che effendo affai fcommodo l'andarper acqua su

alla cifterna della rocca,per vfo de'pouer ,l'infer

uorato Padre con fede affaipiùviua , chenon fù

quella di Mosè nef deferto , quando percoffe la

felce, l'impetrò dalla Diuina Bontà con la fola

oratione. Poichead vntratto conmodomeraui

gliofofcaturi vnaviua , é limpidiffima fonte dal

faffo;con cui fi prouide bafteuolmente al bifo

gno. Enon è datacere , che fino al giorno pre

fente fi veggono permezzo di queft'acquamede

fima molti effetti rari , & ammirabili per i meriti

del BeatoGirolamo,effendo cofa notoriapertut

tala Lombardia, che molti , e molti infermi di

grauifsimeinfermità, i quali fono ftati condotti à

bereperdiuotione à quefta fonte , o nonpotendo

andarui, fi hanno fattoportardi queft'acqua, ap

pena l'hannobeuuta,o fe nefono afperfi con inuo

cardiuotamenteilnomedel BeatoGirolamo, che

fubito hanno fentito miglioramento, ericuperata

intieramente lafanità.

11
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Il Padre Girolamo ritorna

Venetia . Cap. XI.

Sfendo ftato alquanto tempo il noſtro

Padre inquefto ftato di perfettione ,

Euägelizando fempre il Regnodi Dio

confatti , e con parole nel paefe della

Lombardia; fi comela carità di Dio, e del proffi

molòmoffe cinque anni prima ad vfcir dalla Pa

tria,così horala carità medefimane lo fpinfe àri

tornarui , cioè per dar compimento advn'opera

di pietà , c'haueua bifogno della fua prefenza .

Quefto eravn'Hofpedale nella parochia di S. Ma

riaFormofapreffo alla Chiefa de SS. Giouanni , e

Paolo , che all'hora fi chiamaua J'Hofpedale del

Berfaglio , ilquale fe ben era ftato eretto intorno

all'anno 1528. nel qual anno Girolamo non era

ancopartito da Venetia , tutta via fùtanto il cá

lore, chequeft'anno egli diede a quest'operapia

con l'vfatafuacarità attendendo a gl'infermi , e

prefcriuendoordini conuenienti ad vn fanto go

merno, ch'egli ancora tràgli altri viene rrcono

fciutoper Fondatore . Non mancòin queftotem

podi vifitar le fcuole de poueri fanciulli da lui

moltianni prima inftituite,& vnite poi all'Hofpe

dal de gl'Incurabili,godendo fingolarmente,ch'il

Signore l'haueffe accrefciute con progreffo nota

bile , contuttociò lamaggiorparte del giorno , e

tutta lanotte egli fi tratteneua con i poueri del fu→

detto Hofpedaledel Berfaglio in compagnia d'vn

diuotoSacerdote Vicentino detto pernome Pere

O grino
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grino Afti , che viffe , emorì con grand'effempio

nella Congregatione . Stette in Venetia il Padre

Girolamo pocopiù d'vn'anno non alterando pun

to ilfuomododi viuere, ne ilfuo veftire confueto;

onde fi rinuouò ne gli animi di tutti quei Signori,

eCittadini la miracolofafua conuerfione , el'o

peredicaritàda luieffercitate tant'anni prima in

quella Città , equello fiteneua per più felice,che

poteuaconuerfarcon effo più ftrettamente , e gu

ftaredefuoifanti diſcorſi.Si vifitauano ſcambiel

uolmenteegli,e quel gentil huomoVenetianofuo

particolar amico, dal quale, come s'è dettoaltro

ue,fùpoi fcrittala Vitadel feruo di Dio. Et ac

cioche fi conofca, quantoraro effempio diSantità

deffe à tuttala Città l'huomo pio , porrò qui le

fteffeparole , chedifua propria manolasciò fcrit

te il gentilhuomofudetto , e fonoquefte : Era co

fa degnad'ammiratione d'gli occhi fanti il vedere vi

buomotale in babito vile,e mendico,mapoi d'animoſu→

blime dicostumi casti,e modešti, circofpetti, e prudenti

talmente adorno , chefaceua all'orecchiepurgate inef

plicabile concerto di virtù ; E quello , che a me pas

rena cofa Diuina , haueuagrandiſſima compaffione al

licatiui , ne mai penfaua male alcuno . Vifuò i fuoi

amici, eſpeſſofummoinſieme , e di tantifanti ricordi,

eChriflianefperanze mi riempi , che ancorami fono

nella mente . Tutte quefte fono parole di quel gen

tilhuomo. Trà l'altre cofe fù offéruato in lui vno

ſtaccamento mirabile dalla carne , e dal fangue ,

percheintutto quell'anno , ch'egli dimorò inVe

netia, nonvolle maiprender cibo, anzi ne pur fer

marfi in caſa de' ſuoi parenti , i quali con grandif

fima iſtanzanel'inuitauano , e particolarmente i

ni
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nipoti , che gli erano tanto obligati, e l'amaya

noteneramente , come Padre , e fi confumauano

diramarico vedendo, che ricufaua gli aiuti , che

glihaueriano voluto fomminiftrare , acciò non

patiffe tanti difaggi per l'eftrema fua pouerta.An

zi , che douendo fcriuere in Lombardia alli Padri

fuperiori dell'opere , & hauendo perciò bifogno

d'vnpoco diquiete,nepur voleua quefta commo

dità in cafa delli nipoti , ò d'altro parente , maſe

la mendicaua in cafa d'altri , & il più delle volte

in cafa del Priore Lippomanialla Trinità, ilquale

con quefta occafione s'affettionò ftraordinaria

mentealla bontà dell'huomo di Dio , e l'hebbe

femprein veneratione difanto.

Dalla cafa di quefto diuoto Signore il Padre

Girolamofcriffe in Lombardia alli fuperiori de i

luoghi pij, e tra gli altri al Padre D. AgoftinoBa

rile moltelettere piene di fpirito , e di documenti

falutari. Tale, e quella, ch'eglifcriffe il primodi

Luglio di queft'anno 1535. nella quale con occa

fione di confermar alcuni de noftri refidenti in..

Bergamo, & inSomaſca à perfeuerare nell'effer

citio dell'opere pie, nonoftante qualche tribola

tione , ch'era ſtata moffa , dicequeste parolepoco

doppo il principio . Della mia fpeditione , par

ebe la cofa fia lunga , e folo Iddio sà il modo, e

doue ; dell'aiuto , che più volte , habbiamo diman

dato , non veggoaltro rimedio , ſe non due . Vno , che

rogemus Patrem æternum , vt mittat operarios ,per

che è il fimilbifogno , e forsepiù . Credetemelo; l'al

tro è , che fiperfeuera vfque in finem . Ouero fino

che il Signore moftri qualche cofa . Nell'abſen-

Za miafappite, che mai vi abbandono con quelleས
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orationi , ch'io fò , è benche non fia con voi nella

battaglia col corpo, fento lo strepito , & alzo nell

oratione le braccia quanto poßo : Ma il vero è , che

io fono niente. E poco doppo foggiunge . Se la

Compagniafarà con Christo, fibauerà l'intento; altri

menti tuttoèperduto . La coſa è diſputabile , ma que

fta è laconclufione , fichepregate Christo pellegrino,

dicendo , Mane vobifcum Domine , quia vefperafcit

Nelmezzopoi della lettera ricorda con teneriffi❤

mo affetto ad vn Sacerdote,detto D.Lazaro,l'am

miniftratione de Santiffimi Sagramenti, e l'inſtrut

tione dell'anime con quefteparole : Ch'egli habbia

per raccommandate quelle pecorelle , s'egli ama Chri

slo, eche alli tempi delle confeffioni non aſpetti , che li

putti lo chiamino : ma effo inuiti loro caldamente alla

confeffione , e communione, ſecondo la buona diuotione

folita , e non lafciraffreddar ilfoco dello Spirito ; acciò

non rouinï ogni cofa , e che vadafpeffo à definar con

Lóro , e dimandifpeffo, chi fi vuol confeffare, edoppo

confeffato , glifacciaqualche ammonitione in publi

co, &in priuato , fecondo , che gli mostrerà la ca²

rità di Christo,e questomedemo àgli buomini della Val

le continui labuonadinotione.Se non temeffi di parer

troppo puntuale in certe minutezze, porrei quì le

parolefteffe,con le quali verfo il fine della lettera

raccommanda caldaméte fino la fteffaafinella di

cafa,acciònopatifca;Che purèbuon fegno per ar

gomentare lagran carità di lui verſo il proffimo ,

mentre tanto s'inteneriua verfo gl'iſteſſi animali.

Conoccafionepoi , che la Congregatione pa

tiua inLombardia in queſt'aſſenza del PadreGi

rolamodaSomaſca , qualche tribolatione ; non

mancauail buon Padre di raccommandar al Si

gnore
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gnoreifuoi diuoti operarij effortandogli conlet

tere paternealla confidanza in Dio , & allafanta

patienza . Cosi fece in vna fcritta queft'an-

nomedefimo il di 21. di Luglio al fudetto Padre

D. AgoftinoBarile, & a tuttta la Congregatione,

il cuiprincipio è quefto.Fratelli,e figliuoli in Chrifto

diletiffimidella Copagnia delliSerui de poueriil vostro

pouero Padre nifaluta, e conforta nell'amor di Chrifto,

offeruanza della Regola Chriftiana , Epoco doppo

effortandogli ad vna coftante perfeueranza dice

Così : Vuole mostrarui il benedetto Signor noftro, che

vi vuol mettere nelnumero defuoi cari figliuoli , fe voi

perfeuerarete nelle vie fue , comeha fatto à tutti gli

amici fuoi , & al fine gli bà fatti ſanti . Poi ren

dendovn'altra ragione , perche il Signorehabbia

permeffo in lorole tribolationi , foggiunge : L ha

Fattoperaccrefcerui lafede in lui folo , e non in altri ;

percheIddio non opera le cofe fue in quelli , che non

hannopostatuttalafuafede , e fperanza in lui folo ; fi

chenon mancando voi difede, e dijperanza , eglifa

rà di voi cofegrandi , effaltandogli humili, e vi hà con

dotto a questiduepaffi , o che mancarete difede , e tor

nerete allecofedel mondo , o cheftaretefaldiin fede ,

a questo modo egli viprouerd, come fi preua l'oro

nellafornace . Lafeccia , cheènell'orofi confumanel

foco,& ilbuon orofi conferua , e crefce di bonta. Cost

fà il buonferuodi Dio , chefpera in lui ;flàfaldo nella

tribolatione , epoilo conforta, egli dà cento per vno

inquesto mondodi quello , ch' egli halasciato per amor

fuo , e nell'altro la vita eterna ; così bàfatto à tutti li

Santi , cosìfece al Popolo d' Ifraele doppo tante tribo

lationi , ch'egli haueua in Egitto , nonfolamente lo

caudcontantimiracoli dall'Egitto , e locibò di Manna

nel deferto, maglidiede la terradipromiffione .Anco

0 3 TA



214 VITA DEL B. GIROLAMO.

ravoisapete quello , che vie ftato certificatoda me

da altri , che fimilmente farà Iddio di voi,feftaretefor

si infede nelle tentationi :perche egli viconfolerà inque

flomondo, e vicaueràdalle tentationi . Vi daràpace

inqueftomondo inquello mondo, dico, à tempo , e nel

Paltroperfempre e di questo nebò qualche certezza

vifibile, &c.

jest ja

Effortando poi li capi delle cafe à fopportar

ognimal incontroperritenerogn'vno , acciòfgo

mentato nonabbandoni il feruigio del Signore

foggiunge , e replica: Douetehauernepiù cura, che

mai , non vipoffodir altro , babbiatene più cura , che

mai:enonguardate à pena alcuna per mantener tutti

nella via di Dio. Finalmente confiderando , ch'il

trattenervnoper forza,& il diffimulari diffetti è

vnofconcerto della publica pace , conchiude la

fualettera conquefte parole: Se vi foffe alcuno.

che nonfilafciaffe gouernare , non habbiate rispetto a

farneprouifioneperche è meglio , che vno patifea , che

tuttala compagniafi turbi , o fiponga in piedi qualche

malavanza . Il che è molto conforme al detto di

San Bernardo , Melius est , pereat onus, quam

nitas. E meglio , che habbia male vn folo, che

I'vnione fi fciolga . Dallepoche particelle di que

fte lettere fipuò ben raccogliere facilmente , che

feben il Padre Girolamoftaua con il corpoinVe

netia, ftaua però fempre con il cuore , econ l'ani

moin Lombardia , e particolarmente in Somafca,

doue ftauanoall'hora liprimi Padri dellaCongre

gatione , e fentendo chiamarfi colà dal Signore ,

per confolardi prefenza , & aiutare i fuoi diuoti

figliuolinelle tribolationi , c'haueuano raccom→

mandate conogni viuezza d'affetto l'opere pie ,

chi



LIBRO TERZO. 215

chi doueua ; & abbracciato caramente quel fo :

pradettogentil'huomo amiciffimo fuo , confidò

ad effo,& adalcuni altri , che il fine delfuopere

grinaggioin quefto mondonon era molto lonta

no: il che fiverificò; effendoeglipaffato all'eter

naPatria appena vn'anno,ò pocopiùdoppo que

ftofuo vltimo arriuo à Somafca . Hò detto di fo

pra, che Girolamo era ftaccatiffimo dall'affetto

della carne,e del fangue;ilche più dimoſtrò anco

nel punto di partir dalla Patria , non hauendo

hauutotenerezza ne anco di falutar'i nipoti.Solo

mandò il Padre Peregrino Aftia dir loro, ch'egli

fi partiua, e che pregaffero Iddio pereffo .

RitornadaVenetia, e dà buon effempio di

Santitànel viaggio . Cap. XII.

EL ritorno, che fece il P. Girolamoda

Venetia verfo la fuadefiderataSoma

fca, fù neceffitato à fermarfi alcuni

giorni in Vicenza , & in Salòper con

folatione fpirituale d'alcuneperfone diuote . In

Vicenzanonvolle mai alloggiar altroue,che nel

loSpedale, e con grandiffima fatica fi lafciòin

durre à fermarfi vn giorno foloin caſa di Gio.

Giorgio Triffino Caualiero di nobiltà principale

in quella Città, e moltointendente di belle let

tére; come fipuò vedere dall'Opere, ch'egli die

de alleftampe in lingua volgare . Queſto pio , e

dotto Caualiero loconuitò vna volta à contem→

platione di Bianca Triffina fua Conforte , donna

veramentecelebratiflima ne' fuoitempi, riguar

deuole per il pudorefantifsimo, egrauità nell'andare,

eveneratione nello flare,per vfarle parole medefi

O 4 me
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4

medello fteffoGio.Giorgio in vn'Opera,ch'egli

ſtampò, intitolata i Ritratti. Haueriano voluto

quefti Signori trattenerlo affai più d'vn giorno ,

anzitutto iltempo , chefi fermò in detta Città;

manon poterono hauere quefta fodisfattione ;

onde quafi fene lamentarono , maffime lafudet

taBianca in vna lettera,che fcriffe alSig.Angelo

Miani nipote del P. Girolamo , il qual Angelo le

rifpofe poinella maniera feguente
08.00

#25

Redionem puto
in Vicenza

, ſi fiacon

Mag. Madonna Bianca, comeforella . L'amor vo

Bro, e diM. Gio. Giorgio con noi altri fon certo , cheè

grandifsimo ; 'emi vallegro della buona nuoua , che mi

bauete dato, cheil Mag. Girolamo noftro Zio in quei

pochigiorni,

tentatodi venir à far on giorno in cafa vostra, e dell

amoreuolezze, che gli hauete vfato , & offerta , che

gli bauetefatto, di trattenerlo . Ma non douete mara

uigliarui, fe ha ricufato l'inuito di Star à dormir' in

cafavostra:perche qua in Venetia ancoraſtagiorno,

e notte con li poueri dell Hofpedal del Berfaglio da ef

foicon certi cittadini instituito . Quando fi è partito

non fiè lafciato vedere à caſa : ma ſolamente bàman

dato vu cerio P. Pellegrino , credo , ch'egli fia della

vostra Città, che l'ha lasciato alla cura dell'Hofpe

dal del Berfaglio , à dir a Dionora , & à Luigi, che

preghiamo Iddioper eſſo : perche egli andaua àfarpe

nitenza de fuoi peccati, & àfinire laſua vita. N. S.

gli dia quantaeffo defidera , e mi vi raccomando .

In Venetia adi 29. Luglio 1535. Quanto fratello

Angelo Miani. th 24

Ho voluto regiſtrare qui quefta letterade ver

bo adverbum ,hauendoleuato folo alcune poche

parole antiche,in vece delle quali hò pofto quel

le,

My
A

:
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lejche fi vfano hoggidì , come hò ftimato bene

di fareancoin altre occafioni di citar in queſt'

Opera altre memorie di quei tempi . El'hovo

luta regiſtrar apofta, accioche il lettoreconofca

e laparte, c'hebbe ilnoſtro Padre nella fondatio

ne di queſto Spedale del Berfaglio , c'hoggi fi

chiama de' SS.Gio. & Paolo, e loftaccamento in

Geme,ch'egli haueua da fuoi parenti. Partiffi poi

perVeronacon intentione d'incaminarfi à Salò

nelqual viaggio effendogli occorfo d'accompa

gnarfi alquante miglia fuor di VeronaconMon

ignor Stefano Bertazzolo, e con li due fratelli

Bartolameo, e Gio. Battiſta Scaini, i quali erano

ftati àVeronaà vifitar il P.D. Gio. Pietro Caraf

fa, venutoui prima d'andar' a Romaper trattar

con il Vefcouo MattheoGiberto, ecaualcauano

diritorno à Salò; hebbe granconfolatione di di

fcorrere con effi,perche erano moltodiuori della

Congregationeseperchehaueano amicitia ſtret

tiffimaconilfuo P.Caraffa.MentrequeſtiSignori

Salodiani andauano à cauallo,patiuano ftraordi

nariamente,ch'egli s'affannaffe,andando àpiedi,

maſſime effendo debole , e vecchio ela ſtagione

affai calda.Onde l'înuitarono più volte à montar

àcauallo,effendone di quelli,che andauano afel

levuore. Maegli, che godeua nelle incommodi

taje voleua ftar'in effercitio continuo dipeniten

za,ricusòſempre mai con ogni modeftia quell'a

mor
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ca queldeliciofiffimo Lago ; il benedetto Padre

pernon moftrarfi in tutto ritrofo , fi contentò di

federe allafteffa menfacon effi : ma dubitando

poi d'accarezzar troppo la fuafenfualità , non,

volle cibarfi d'altro,che folamente di pane, ed'

acqua pura. Edicedogli Monfignor Bertazzoloj

P.Girolamo viricordo, che , Omnis vepletio mala,

panis autem peftima; E verò , gli rifpofe il Padre ,

eperòbauerò riguardo à non riempirmene; volendo

così accennare,che anco in quella fchietta viuan

dahaurebbe procuratodi non paflar il fegno,che

prefcriuela temperanza . Giuntofinalmente con

gli altri à Salò, BartolomeoScaino volle per ogni

modo che fi fermafſe in fua caſa, dal quale effen

do ftato apparecchiato vnbuon pranzoa lui , &

a gli altricompagni del viaggio,& effendofi tutti

pofti atauola , il P. Girolamo appena comincio

a mangiare,che fubito fivide prorompere in due

torrenti di lagrime, chemofferoa piangere anco

tutti gli altri,chefi ritrouauatio prefenti , veden

do in effo tatacompuntione,foloperhauer prefo

yn pocodi cibo delicato a quella menfa . Accut

fauailpouero Padre fe fteffo , come fe haueffe

commeffo vn delitto grauiffimo , e percuoter

doficonle pugna il perto dolorofamête diceua

AbGirolamo ingrato , efreddo imitatore del tuo Si

gnore Egli tante volteha patito pertefame, e fete,

etù,che feionvilifsimo verme , fenza vergognaal

cuna afiſo à lauta menfa , hai banuto ardire di man

giarviuandesì delicate? Et in quefto dire,ritiratofi

con buonalicenza de gli altri in vn canto di quel

laftanzafipofe a mangiare,e à bere il folito fuo

pane, & acqua,cibandofene anco più ſcarfamen

*te

·
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te dell'altre volte , & offeruò quefta rigorofaafti

nenzaanco netrè giorni feguenti, che fifermò in

Salò . Quefto fatto apportogra marauiglia à tut

ti quei,che lofeppero; Perchefe bé era molto té

po, ch'ilP. Girolamo s'era autezzato adeffere di

pocopafto,edigiunaua quafi ogni giorno,e per lo

piùin pane, & acqua, fi contentaua peroqualche

volta , quando egli era conuitato anco daSignori

diqualità, e di grado, d'accettare volontieri l'in

uito .Anzichetrattone il vino , del quale volle

quafi affatto priuarfene fino dal principio della

fuaconuerfione, cibauafi indifferentemente con

effi di quelle cofe , che gli fi poneuano auanti co»

forme al dettodel Saluatore . Ilche egli faceua

pervedere, fe poteua prenderequalche occafio

ne diguadagnarne alcuno al feruigio di Dio. Ma

fùmolto pio ilpenfiero d'alcuni i quali ftimaro

no, che il P. Girolamo lagrimaffe tantodirottaa l

mente in quell'occafione della menfa fudetta,per

che piùche mai egli fteffe all'hora internato nel

meditarla fame, e la fete di Giesu Chrifto , come

appuntoficonobbe dalle parole , che gli vfcitono

di bocca , mentre gli vfciuano lelagrime da gli

occhi.

Trègiorni, come hò detto fi fermò ilnoſtro P

in Salò, ne quali hauendo riportato vittoria dala

la gola affligendofi con fi rigorofo digiuno, corfe

poi qualche pericolo di lafciarfi vincere dall'ame

nita diquel deliciofo paeſe . Perche effendo egli

amico della ritiratezza , e defiderando più che

mai dinafconderfi in qualche folitudine . perpre

pararfi più quietamete allamorte, andò con que

gli hofpici fuoi, e congli amici offeruando , fe

97.)
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ritrouaualuogo a propofitoperquella Riuiera

Manon piacque alla Bontàdi Dio , ch'egli s'in

contraffe in alcun fito accommodato à quello fpi

ritofuo.Anzi che il terzo giorno,datofi perfungo

fpatio di tempo all'oratione venne a conofcere

conlume interiore,che quel difegno non era con

formeallavolontàdel Signore ; Perche veramen

tes egli cercaua la folitudine peril fine,per il qua

le deue effer cercata,cioè, per fuggire le occafioni

del fecolo, e per difinamorarfi affatto dei beni di

quefto mondo, & afpirar folamente al fonte di

tutti i beni, che è Iddio; non v'hadubio alcuno,

chele tante, e fi nobilidelicie di quella Riuiera

ameniffimahauerianopotuto di volta in voltadi

ftraherlonotabilmente , & impedirgli il camino

alla perfettione, & al Paradifo . Nulla nos profpe

in Buig. ritas blandiens feducat , dice S. Gregorio, quia tul

1.1ko.14 tus viator est , qui in itinere amena prata confpiciens

obliuifcitur ire , quo tendebat. Non ci lafciamoin

gannare daalcuna profperità lufingheuole : per

chefcioccoè quel paffaggiero il quale mentrenel

viaggiofitrattiene in timirando l'amenità de'pra

ti,non firicordadi caminare verfo il luogo defti

nato. Equeftofùappunto il pericolo,ch'in quel

lé amene delicie della Riuiera di Salò fcorfe il P.

Girolamo, il quale accortofi poi , ch'in quelfuo

penfiero haueua hauutopiùparte il fenfo, che lo

fpirito,fi rifolfe , come per correggereogn'imper

fettione, chevi foffe ftata,di partire fubitoda

Salò il giornofeguente , & inuiarfi à Breſcia , co

mefece . Parue chenel partirfi egli fi portaffe via

il cuore di tutti quei Signori Salodiani amici fuoi,

maffimedelli due fratelli Scaini, e di Monfignor

S. Greg.
#

Ber
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Bertazzolo . Gli Scaini viffero fempre , e viuono

tuttauiadiuotiffimi alla Beatamemoria del P.Gi

rolamo i pofteri loro . Anzi che dal Signor Giro

lamoScaino, che èfoggettomolto qualificatos fi

fono hauute più lettere fcritte dal noſtro P. aque

fti Signori fuoi antenati . Il Bertazzuolo poifo

prauiffe molti anni al noftro P. ne maientraua à

difcorrere di lui,chenolorapprefentaffe per huo

moSanto,e grand'amico di Dio. Confeffauaque

fto buonSacerdote , che la conuerfatione conil

P. Girolamo haueuafatto buonmotiuo nell'ani

mafua. Delche fi videro di là ànon moltotem

pocon grand'edificatione gli effetti . Perchecon

tentandofi delle fole rendite patrimoniali , fece

rinunciafpontanea d'alcuni beneficij che gli ren

deuanodue millafcudi d'entrata , pernon hauer

darender controà Dio de beni diChiefa. Diceua

ogni giorno lafantaMeſſa, e mentre la diceuafo

fpirauafempreal Signore , e piangeua per ecceſſo

didiuotione . Attefeper moltotempo coninde

feffa patienzaad vdire leconfeffioninella Chiefa

maggioredi Salò,ammaeftrando confalutiferido

cumenti i fedeli , e doppo molte fatiche fo

ftenutenel feruigio di Dio , mori vec

chio affai con grandiffimo ſpia

cere della fua Patria per

vederfi priua d'vn fi

buon opera

rio

della falute dell'ani

me .

4
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far.

Girolamo ritornato à Somafca fi

ritira a fare più auſtera peni

tenza entro in unagrotta, e

come predicelafua mor

te. Cap. XIII ***

VANDO il P. Girolamo ritornò queſt'

vltima volta à Somafca,s'accorfero i Pa

dri dal trattare , e dal diſcorrere con ef

fo, ch'egli era oltremodo fatio, e ſtuffo

dipiùviuere in queft'effiglio del mondo; ecome

che fempre ftimaua d'hauer feruito à Dio conte

pidezza, daua trà fefteffopenfando , comepo

teffe cominciarà feruirlo da douero , almeno in

queft'vltimo di vita , che gli reftaua. Ardeua tut

tauia nell'anima fua quel gran defiderio di darfi

ad vn'auftera penitenza in qualche folitudine , e

però andaua difcorrendo della maniera d'effet

tuarlo,in modo , che poteffe ancodi volta in volta

trasferirfi à fuoi foliti effercitij di carità . Andò

perlo fpatio d'alcuni giorni vifitando quei luoghi

circonuicini della Valle, e del monte,e parea, che

non gli fi offeriffe alcun luogo proportionato al

fuodefiderio . Perche hauendo fempre fiffo nel

l'animo il pericolo , ch'egli fcorfe inSalò, quando

con occafione di ricercar luogo folitario per lo ſpi

rito, venne quafi à dar fodisfattione à gli appetiti

del fenfo,haurebbe voluto eleggerfi vn fito intut

to melanconico , e contrario ad ogni forte di gu

fto
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fto. Finalmente doppo vfate tutte le diligenzeper

ritrouarqualche luogoà propofito , fe gli offerfe

agliocchi vnacertaconcauità fatta dentro lo fco

glioviuo nell'afpro feno del monte , fopra di cui

forgelaRocca:ma in fitotanto fcofcefo , e ripi

do,ch'ogn'vnoloftimaua innacceffibile . Nondi

menovi fi conduffe il Padre , fe ben con fatica

grandiffimatagliando i cefpuglifpinofi , e rampi

candosuperquei dirupi , & attaccandofi con le

mani à gliſterpi . E ritrouato il fito tale appunto,

qual lo voleua , fi riſolſe di ridurlo à qualche for

ma di cella, e d'Oratorio . Certo , che queft'im

prefa haurebbe apportato fpauento ad ogn'vno,

benche affai gagliardo . Echi ha ben offeruato

quel luogotutto circondato di balze , e di preci

pitijnon puònon iftupirfi grandementechedoue

neffuno,benche forte, e robufto vi fi faria potuto

códurre ancofenz'hauermoleftiadi peſo alcuno,

vifi conduceffe ilferuo di Dio, ch'era tanto efte

nuato , & indebolito perle penitenze continue ,

con lespalle molto ben cariche di calce, e di faffi,

e portando laSabbia come un giumento fino dal

lariua delfiume Adda, che è lontana affai piùdi

duemiglia. Ma con il vigore dell'anima fua be

nedettaegli fuppliua alla corporal debolezza , é

lafanta prontezza dello ſpirito preualeua all'in

fermità della carne . Crefceua poi fempre più

nell'huomo diDio l'auidità di menar vita folita

ria ; è tanto, chepareua voleffe cominciarla con

molto rigorefindalla fatica d'ageuolarſi la ſtrada

e dal lauorar intorno à quella grotta : onde per

effer folitario ancoin quelle fatiche ricufaua mo

deftamente ogni effibitione di molti , che offe

riuano
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1

riuano à fargli compagnia , & ad aiutarlo.

Vna voltatra l'altre mentre faliua ilmonte por

tando sù leſpalle vnagran carica , l'incontrarono

alcuni di Somafca i quali compaffionandolo grá→

demente in vederlo così carico , & affannato per

quelle ftrade malageuoli , e ripide , lopregarono

inftantemenie, che fi contentaffe di lafciarfi fol+

leuar vnpoco dal pefo, e dallo tento offerendofi

prontamente àportargli tutta la materia neceffa

ria fino adopra finita ; à quali rendendo egli le
છે

douute gratie così riſpoſe. Fratelli, s'ilparadifo s'ac

quiftacon lefatiche , certo ch'il difminuir lefatiche,

farà vndifminuirmi il Paradifo . Ilche detto, tirò

fubito inanzi alla volta della fua grotta , doue

eglifolo, e ſenzavn minimo aiuto d'alcuno impo

fe fine all'opera incominciata: percheageuolò af

fai quella ftradatanto precipitofa , e difficile , e

riduffe la concauità di quel monte àforma di luo

go habitabile ; Hl quale tanto più gl'era di gufto,

quantochead vn tratto poteua da gli effercitij

della contemplatione trasferirſi alla fanta attione,

effendo poco lontana l'habitatione de' Padri , e

de poueri, Nel che par àme che lo fpirito del no

ftro Padre foffe affai fimile allo fpirito del bene

dettoS, Agoſtino , fotto la regoladel qual doue,

uamilitare lanoſtra Religione ; Percheancoque

ftogran Fondatore del Sacro ordine Eremitano , e

legiflatore di tante Religioni di S. Chiefanelprin

cipio , che fondò il facro ordine fuo, dice il Vo

Lib. 27. laterrano, che Coaltus eft quendam montem aditu di

Antropo- fficiliorem petere , vbi tugurium interfaxa viliffimum,

feparatumqueàcæterisfecerat: Reliqui veròfoci iaitu

funda remoti circumfistebant . E vuol dire, ch'il

jog.

Santo



LIBRO TERZO : 225

anto fi riduffe ad habitare in vn certo monte

di falita affai malageuole , doue fi fabricò tra le

balze vn humiliffimo tugurio feparato da gli al

tri , i quali ftauanolontani, quanto è il tiro d'vn

faffofcagliato con la fiomba. Si veggono fino al

giorno prefente i veftigi di queſtoluogo, nel qua

le il PadreGirolamo faceua vita eremitica , che

fpiranotutta viagrandiffima diuotione, e perla

Santamemoriadi lui s'addimada communemen→

te l'Eremo da gli habitanti . L'inferuorate ora

tioni, ch'egli giorno,e nottefacena in quefto luo

goraccommandando alla Diuina pieta i bifogni

grauiffimi di S. Chiefa , gli affettuofi foliloquij

che paffaua conl'innamoratofuo Crocififfo, iſof

piri cocenti , che dal cuore infiammato gli vfci

nanoy temacerationi del corpo con difcipline af

priffime,e con altre mortificationidelfenfo,fi co

the all'hora nell'ofcurità di quell'antrò furonofo

lo fcoperte à gli occhi pietofi di Dio : così lafcie

Lò, che quell'antro medefimo, e quelle concaue

rupidell'eremodi Somafca le rifuonino nell'vlti

mogiorno,e le manifeftinoa tutto il mondo.Que

fto fi sa di certo , che quando egli voleua darvn

poco diripofoall'afflitto fuo corpo doppo le lun

ghe orationi, e vigilie , o fi coricaua fopralater

ranudaappoggiando il capoad vnfaffo, o fi ften

devafopravn'altro faflo,che ancorſi vede alquã

to alto , tagliato vgualmente alla cofta della ca

uernaquanto è l'ordinaria mifura d'vn huomo , e

largoappena, quanto bafta ad vn folo, che voglia

ftenderfiin fianco; epercheanco da quel poco , e

ftentatoripofo voleua cauar nuoua mortificatio

ne, fpargea molti faffi ineguali fopra il faffo pre

P detto
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&

detto, ofopra laterra , e ftendendofi con la per

fona veniua con quellaquiete in quieta a mag

giormenteaffligerfi , e macerarfi . Quando poi

vfciua da quella grottaper vifitar ifuoi Padri,& i

poueri,pareuavnvero ritratto del Santo Mosè ,

quandofcendeadal monte con la faccia infocata

dalla conuerfatione con Dio. E ben s'accor

geuano i Padri da gli affettuofi difcorfi , che fol

goraua il Sant'huomo de' nuoui acquiſti , ch'egli

faceuadiferuore, e difpirito nellafua folitudine,

edo dimoftraua affai più, quandos'impiegaua ne°

foliti effercitij di pietà verfo gl'infermi , e i poue

ri ; Perche fi vedeua in effo vn'ardore ftraordina

rioinmodo, che,febeneper l'adietrolaſua carità

fù tale , e tanta, chemeritò d'effere celebrata lui

viuente codifcorfi anco dati alle ſtampeſottoſcrit

ti, & approuati da Veſcoui zelantiffimi , che l'

hannoconofciuto, e pratticato,come s'è detto nel

lib.3.al cap.2 . nondimeno parea , che riſpetto al

la carità, ch'egli dimoftrauain queftotempotutte

F'opere della fua carità precedente foffero ftate

vna fola, e femplice difpofirione al feruigio di

Dio; tanto era l'ardore , e lo ſpirito , che riporta

ua da quellafua Cauerna, o perdir meglio dalli

forami della miftica pietra,che fono le benedette

piaghe di Giesu Chrifto , e particolarmente dalla

cauerna della macerie , cioè dalla piaga Santiffi

madel coftato . Pochimefigodè il Padre Girola

modi queſtafanta fua ritiratezza, comepreſtodi

remo , e difcorrendo in tanto con iPadri dellafuz

mortevicina, fecepenfar ad alcuni , che molto

primagliel'haueffe riuelata noftro Signore , onde

perquefto egli fi foffe dato à quella sì rigorofa

}

1

riti
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ritiratezza , non tantopergodere le dolcezze del

La fanta contemplatione,quanto per benpreparar

fià quell'eftremopaffaggio . Il chefi deuetenere

percertiffimo ; perche fin d'all'hora, ch'egli partì

daVenetia,lofece dirà Dionora, & à Luigi fuoi

nipoti dal Padre D. Peregrino Afti , e chiaramen

telo difle anco egli fteffo à quel gentil'huomoVe

netianofuo ftrettiffimo amico : Anzi, che effen

dogli occorfo in quefto tempo per pochi giorni

efferin Bergamo , cioè , l'anno 1536. nel mefe

di Decembre poco auanti la fefta del Natale di

Noftro Signore ,& effendo andato à riuerire Mo

fignor Gio. Battifta IlermioVicarioGenerale dí

Bergamo, doppo hauer trattato con effo di varie

cofepertinenti al feruigio di Dio, fi pofe ginoc

chione àfuoi piedi chiedendoli humilmenteper

dono, e poi fipartì da lui con vn commiato di non

hauerfi à riueder piùin quefta vita , come appun

tofeguì doppoalcune fettimane; Mapoco primă,

ch'egli cadeffe nell'infermità , dellaquale poi fi

mori , chiaramenteprediffe la fua morte à tutti

li Padri , e fratelli , che fi ritrouauano in Somaſca.

Ilche passò nella maniera feguente .

Paolo III. Ponteficedi gloriofa memoriahaue

uainqueſto tempo creato Cardinale il Padre D.

Gio. Pietro Caraffa , il quale hauendo fcritto al

Padre Girolamo con dargli parte dellafua aſſun

tione al Cardinalato, l'inuitaua con prima occa

fioneà trasferirfi à Roma, accicche ancoinquel

la fanta città , enell'altre dello ftato Ecclefiaftico

inftituiffe l'opere folite di carità , e con l'effempio

dellafuafanta vita incaminaffe l'anime al Paradi

fo.Grandiffima fùl'allegrezza, che ſentì il noſtro

P 2 Pa
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Padrenel riceuere quefta lettera, e refe à Diomol

tegratie , che nella perfona del fuo caro Padre,

eMaeftrofoffeftata rimunerata lavirtù,& hono

ratata la fantità. Ma quandoleffe l'inuito di tras

ferirfià Roma, conuocò fubitoà fe i Padri, & i

fratelli , ch'eranofeco in Somafca, econ effi per

buonfpatiodi tempo fi diede all'oratione ; finita

la quale, fileuò in pieditutt'infiammato di Dio,

e rimirandocon affetto pietofo i fuoi cari compa

gni , Eccoqui diffe , o Padri , e fratelli miei ama

tiffimi , ch'iofonochiamato in vn tempo fteffo, &

àRoma, & al Cielo , ma il viaggio di Roma fará

impeditodal viaggio del Cielo . Sia difpofto di

meconforme alDiuin beneplacito; il che dettos

allontanò da effi , e tirò alla volta della fua grotta

pervdirmeglionel Silentio di quella folitudine

la vocedel fuo Signore.

2005 T

Infermita . fanta morte , efe

poltura di Girolamo .

Cap.XIV.

Ochigiorni ftette il feruodi Dio queft'

vltimavoltanellafua grotta attuando

fi piùche mainel defiderio , c'haueua

l'Apoftolo di sbrigarſi da i lacci del corpo, e

di effere con Chrifto : eben preftonefù effaudito

dalla DiuinaMaeftà ; chelofauorid'vn genere

dimorte à lui cariffima , concedendogli gratia

di confumarfi, e di perder la vita ne gli effercitij

di carità. Ene fùoccafionevna certa infermità

pefti
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peftifera, e contagiofa , che s'era già cominciata

àfcuoprire nel territorio di Bergamo , alla quale

pernonefferben conoſciuta da medici riuſciua

inopportunoogni rimedio, e nello fpatio di pochi

giorni daua la morte all'infermo. Furono da que

ftomorborepentinamente affaliti molti di quei

pouerelli , cheftauano in Somaſca, quando Giro

lamo quafi raccolto infieme tutto ilferuore , e lo

fpirito de gli anni paffati , fenzapunto temerel'e

uidentepericolo della vita , effendo,come s'e det

toquell'infermità contagiofa , fi pofe à feruire

concaritàpiù che paterna , efenza riguardo al

cunodellapropriaperfona gli amati infermi, non

tralaſciandocofa , cheperla falute del corpo , e

dell'anima poteffe riuſcir lor opportuna . E piac

querotato al Signorequeft'vltime attioni diChri

ftianapietà effercitate dal benedetto fuo feruo in

queft'occafione della fopradetta malignainfluen

za, che volendo d'indi à poco tirarlo alla Patria

del Cielo , volle darglieneprimavna caparrain

terra conqueſta marauigliofa vifione .

Erano alcuni giorni , che infermatofi graue

mentevnodefuoipouerelli , non folo era già ri

dottoall'eftremo, manon fivedendoin effo alcun

fegnodivita , tutti li circonftanti l'haueuano 'per

morto . Et ecco advn tratto, comefuegliatofi da

vnprofondo fonno,con marauiglia di tutti fi rizzò

fedendo infu'l letto , egridò, e replicò molte vol

te...Oh che bella cofahò veduto . Oh che bella

cofahòveduto : & effendogli fatta iſtanza , che

diceffe quello, c'haueua veduto . Hò veduto

(rifpofe ) vnfanciullo , che ſofteneua vna fedia

belliffimatuttad'oroadorna di perle pretiofe con

**9
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ynBreue in mano, in cuiſtà ſcritto : QVESTA

E LA SEDIA DI GIROLAMO MIA

NI. Si ftupirono tutti àquefto dire ; Mal'huo

modi Dio , che s'era molto ben radicato nella.

fanta humiltà , haueria voluto in quel punto naf

conderfi fottoterra per fuggir quell'occafione d'

effertenutoSanto , efi faria nafcofto fenz'altro,

fenonl'haueffe ritenuto la gran neceffita de gl'in

fermi , de quali vifitaua hor I'vno , hor l'altroim

piegādofi nel feruigio di Dio fenza riſparmio.S'in

gegnauano li Padri , & i fratelli di preuenirlonel

le fatiche , e di trattenerlo , quanto poteuano,ac

ciò ilpatimentofouerchionon l'atterraffe. Ma ef

fendo egli accefo di defiderio della Celeſte Patria

pareua , chenon fapeffe ritrouar luogo ; deh la

fciatemi, rifpondeua, lafciatemi , perchefra po→

co,nèàvoi , nè ad altri, farà conceffo il vedermi.

E,febene queste parole dauano gran fofpetto à

chi levdiua; tutta via non poteua alcuno darfi à

credere , che noftro Signore voleffe leuar all'hora

il Padredi tanti pupilli , il rifugio di tanti poueri,

& ilconfolatoredi tanti afflitti . Ma finalmente

volendo laDiuina Bontà effaudiril defiderio del

fuoferuo, ch'era d'vfcir hor mai da queftocarce

re, e di godere nella Patria eterna la libertà dei

figliuoli di Dio, occorfe , che perla feruitù conti

nua ,che faceua giorno , enotte à gl'infermi, egli

ancora alli 4. di Febraro contraffè la medefima

infermita contagiofa . Per laquale moltopiù da

vicino s'accorfe della morte,che tantotempo pri→

ma gli haueua riuelato il Signore : onde fen

z'afpettared'effermeafficuratoda medici,de qua

li in queftafuavltima infermitànon folon'hebbe

Lear
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fcarfezza , maneceffita eftrema in modo , che ne

purfùvifitatoda alcuno di effi vna volta fola,vol

lefubitoarmarfi de Santiffimi Sagramenti della

Penitenza , e dell'Euchariftia , quali furonodalui

riceuuti con molte lagrime , e con affettuofiffimo

fentimétodi Dio, e pocodoppo riceuè anco quel

lo dell'eftremaVntionerifpondendo diftintamen

te,e con iſtraordinaria diuotione a tutte leoratio .

ni. Arriuato poi al quarto giorno,chefù l'vltimo

dellafua infermità accorgendofi molto ben dafe

fteffo d'andar declinando , tanto piùrinforzaua

con atti d'amore lo fpirito, quanto più fentiua

mancarfi la virtù del corpo ; Enon puntoatterri

to perla mortevicina , anzi piùtofto intrepido , e

coftante , vedendo , che tutti gli aftanti piangea

no dirottamente , fi riuoltò à confolargli con vn

fanto , ediroto difcorfo , ricordando loro , ch'il

mondopaffa , e però , che lo difprezzafiero da

buonfenno , che feguiffero lavia del Crocififfo, e

ches'amaffero l'vn l'altro ; ma che fopratutto s'a

uanzaffero ogni di maggiormente nella carità di

Dio , e de poueri , eche ciò facendo il Signore

non gli abbandonarebbe già mai . Aggiunse fi

halmente, che fperaua nella Diuinamifericordia

d'apportarloro maggior aiuto nell'altra vita di

quello , chepoteffero afpettar da lui nella prefen

te. Tutte le quali cofe replicaua il moribondo

Padre , hauendofempre il voltoadornoditanta

giocondità , checomefcriue ilVicario di Berga

mo,innamoraua,& innebriaua dell'amor di Chri

fto, chiunque il miraua. E con lafteffa giocon

dita fiffando gli occhi al Cielo,come vedeffe aper

teleporte dell'eterna beatitudine, molto ben

P 4
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fanodi mente fin all'eftremo , e conbella compo

fitione di volto , chepareuapiù toſto rideffe , re

plicandopiù volte i dolciffimi nomi di Giesù

e di Maria, refe quietamente al Signore l'anima

fua benedetta alli 8. di Febraro doppo la mezza

notte l'annodel Signore 1537. dell'età fua 56.,vé

ti fei anni doppo la fua conuerfione : Mori nell'i

fteffa cafa, che gli diedero gli Ondei la prima vol→

ta , ch'egli venne à Somafca, e nellaquale egli ha

ueua fattotanta carità ad infiniti pouerelli, & in

fermi,foccorrendogli con le limofine, e curando

gli dall'infermità , o aiutandogli à ben morirein

gratia di Dio. Quefti furono l'opere Sante , con

le quali il benedettoferuo del Signore afficurò la

propriafalute in quell'vltimo punto nel quale

tuttequell'anime , ch'egli hauerà aiutate con la

fua carità , e gli Angeliloro cuftodi faranno ftati

affiftenti , come pergratitudine alla fua beata

morte

- Fù poi da Padriquel benedetto cadauerópors

tato diuotamente , e con molte lagrime maffima

mente d'Orfani , e di poueri , che piangeuano la

perdita del P. loro , e polto in mezzo alla Chiefa

vecchia di S. Bartolomeo, doue non fi può dire it

granpopolo , che la mattina concorſe d'ogn'eta,e

d'ogni feffodalle terre circonuicine per vifitar il.

corpo del feruodi Dio , che tutti à piena voce

chiamauano con nomedi Santo, sforzandofi ogn

vno d'accoftarfiper toccarlo, ebaciarlo con di

uotione men 2ngstonsby

Riferifce il P. D. Defiderio Gornalbi Sacerdo

tegraue della noftra,Congregatione, ch'hauendo

molti anni fonevifitatoinSomafcä vna donna in

fer
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1

:

fermadetta la Vecchia di Béfeno, la quale erai

diuotiffimadel noftro Padre, e chel'haueuamol

toben conosciuto vdì dalla boccadieffa , mentré

la difponeua àriceuere il Santiffimo viatico , che

il B. Padremorìdi notte, e che la mattina concar

feropiù di trenta Sacerdoti fenza effere inuitati, e

fenza, che vnofapeffe dell'altro à celebrar lemef

fe , & à farglil'effequie . Doppo le quali douen

dofigli darfepoltura , e giudicando i Padri, che

non doueffe hauerfepoltura ordinaria , chierá

viffutoconpublica fama di Santità ſtraordinaria,

fùhonoreuolmente fepelitonella fteffa Chiefadi

S. Bartolomeo in vn luogo feparato , cioè in vn

depofitoalquanto alto da terra , doppo effere fta

to infepoltoalquanti giorni per cófolatione d'in

finite perfonediuote che concorreuano , e fi arris

fchiarono i Padriâdar quefta confolatione algra

concorfodelpopolo afficurati dalla foaue fragra

zach'vfciua dal benedetto corpo. Si fece poifo

pra ildepofitoquefta infcrittione : Girolamo Miani

dicostumi Apostolici , il quale con la vita , & efforta

sionifue acquistò al Signore innumerabili perfone, Pa

dre de gli Orfani , il quale mort l'anno 15 37. Si leg

geuano anco davn'altra parte queste parole . Hie

ronymi Miani offa Suauem Domini vocem expectantia.

『 ་ Ne qui vogliotacerequello,che occorſe l'anno

1566,& è, che effendo venuto à Somafca conoc

cafioni di vifitar la Diocefe, il gloriofo Cardinal

S. Carlo Arciuefcouo di Milano, appena pofe il

piede fopra la porta della Chiefa,chefentendo.vn

odor foauiffimo, fubito fi fermò comein attodi

fanta ammiratione , e riuoltatofi al Prepofito di

Olginato, ch'era il Dottor Antonio Vimercato,

& al
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A

& al P. Prepofito del noftro Collegio di Somafca,

che erail P. D. Bartolomeo Brocco , diffe adam

bidue: Senz'altro che in quella Chiefa ripofa il cor

po diqualche gran feruodi Dio ; Econofcendo con

lumeDiuino, che quella fragranza viciua dalle

Reliquie del P. Girolamo , dimandòal P.Brocco,

doue ftaua il fepolcro dell'huomo di Dio . Il P.

glielomoftrò : & egli fatte cauardi là quell'offa

benedette , l'incensò di fua mano,e l'honorò con

affetto di particolar diuotione . Douendofi poi,

perrinouarla Chiefa gettar a terra quella parte,

doueftauano ripofte ,furono trafportate doppo

l'altar maggiore , doue ripofarono fin che àno

medellafede Apoftolica furono riconoſciute da

MöfignorMarioAntoninoall'hora Vicario gene

rale della Diocefe di Milano , & hora Arciuefco

uodi Cefarea, da Monfignor Giulio Cefare Vif

conte Primicerio del Duomo di Milano,e da Mon

fignorHoratio Cafato Protonotario Apoftolico,

e Canonico Ordinario , tutti trè Vifitatori Apo

ftolici, à qualieranoindirizzate le lettereremiffo

riali E quefti doppo hauer prefo con efquifita

effattezza informatione autenticade miracolidel

feruodi Dio , edoppo hauer vifitato non folo il

benedetto corpo di lui, maanco tutti quei luoghi

dirupati dell'Eremo, dou'egli fi daua alla contem

platione , & alla maceration della carne , hanno

poidato la feguente rifpofta alla Sacra Congre

gatione .

Somafcam profecti fumus, vbi Pius ille virvita

integritate , & pis operibus præfulfit , incolarumque

magna pietate colitur. Inuifimus pias Reliquias , In

ftrauimus loca afperrima, ad quaſapediuertebat ora

tioni
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tioni ,&macerationi corpóris impenfius vt incumbe•

ret ; oculis vidimus quanta ibi reuerentia habeatur

frequentia votiuarum tabellarum quibus , & nos ipfi

maximam fenfimus excitari erga feruum Dei deuotio.

nem. Che nel noftroIdioma fuona cofi. Siamo ani

datiàSomafca, doue quell'huomo di Dio fparfe

tantaluce di Santità , e d'operepie, e doue gli ha→

bitatori l'hanno in gran diuotione. Habbiamo vi

fitato le diuote Reliquie , habbiamo circondato

quegli afpriffimi luoghi , doue fpeffo fi ritiraua,

per attendere con più fpirito all'oratione , & alla

maceratione del corpo . Habbiamo veduto con

gli occhi proprij la gra veneratione che gli fi por

ta, e la moltitudine delle Tauolette votiue : per

lequali cofe ancor noi habbiamo prouato innoi

Reffi vn gtandiffimo fentimentodi diuotione ver

fo il feruo di Dio .

Fù il P. Girolamodi robufta, e viuace tempera

tura, di corpo gagliardo , e di ftatura mediocre .

Haueuala barba lunga, incolta , e nera con molti

peli canuti , i fopracigli lunghi, e folti fi, chequa

fi fi congiungeuano.Fugià facile all'ira,fe ben di

poca dimora; ma doppo la fua conuerfione fù

manfuetiflimo. Nel viuere era tanto auftero, ch'il

viuer fuopoteua chiamarfi vn perpetuodigiuno :

mangiando il pan piùduro, e muffo, e fempre be

uendo acqua . Faceua giorno , e notte afpriffime

penitenze: onde per quefto haueua la facciapal

lida, e macilente , e tanto , chemoftraua più eta,

che non haueua . Eravenerabile nell'afpetto,nel

l'andargraue , di pochissime parole , e quelle , ò

di edificatione , ò di necessità ; Fù patientifsimo,

efenzaalcuna ftima di fe fteffo , curando con la

fua
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fuamanolatigna à gli Orfanelli, elepiùftomaco

fepiaghe a gl'infermi. Era prontifsimoad abbrac

ciarogniforte d'imprefa, & à far d'ogni cofa ,per

amordi Dio. Veftiua di nero, e poueramente,con

le calze di tela in ogni tempo,e con lescarpe grof

fe,e conberetta rotonda alll'vfanza di Venetia . E

finalmente, perdirlo in poche parole; fù vnvero,

e viuo ritratto d'humiltàprofonda, di cari

076 ›ta ardente , di patienza continona, e di

penitenza rigorofa inmodo, che

pareuaproprio l'Idea d'vn

huomo veramente

Apoftolico , e

folamente

in201
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GIROLAMO

ΜΙΑ Ν Ι ,

Fondatore della
Congregatione

di Somafca

LIBRO QVARTO.

Siproua la Santità del B. Girola

mo col teftimonio di molti

che l'hannoconosciuto.

Cap. I.

ོ མ་

TTENDEVANO inoftri anti

chi Padri dell'opere ad imitar

piùtofto,cheàfcriuere,lefegna

late virtù, e le virtuofe attioni

del noftro Fondatore Girolamo.

Nefi fa, che altri in quei princi

pijfcriueffedi propofito cofa alcuna , ſe non ilP,

D. An
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D. AngelMarco Gabarana, dal quale,comehab

biamo detto in altro luogo , ne füfcritto vn libro

affaicopiofo , che poi non focome fi fmarrì . Ad

ogni modopiacque a N. S. che le Sante memorie

del fuoferuo non reftaffero in tutto fepolte nelle

tenebre dell'obliuione , effendoftate regiſtratein

parte, efpezzatamente da diuerfi , che lo pratti

carono,à quali ftimerei gran diffetto non preftar

intiera credenza, per la qualità , e degnitàdelle

perfone, Perche alcuni furono gentilhuomini di

moltofpirito , altri Ecclefiaftici, e Sacerdoti inte

gerrimi, altri Religiofi , altri Prelati, altri Vefco

ui, altri ancoSommi Pontefici, come diftintamen

Glo.l.Ti te vedremo . E fe dictum vnius viri notabilis indu

dusff.de citiustam credulitatem, come dicela Glofa,quanto

conditio piùì la teſtimonianzauniformedi molte perſone ri

diftin guardeuoli per dottrina per fpirito, e pergrado?

Eprima acciònonrimanga alcun dubio intor

noalle circonſtanze fopradette della pia,e fanta

mortediGirolamo , cominciarò da vna lettera,

cheMonfignorGio. Battiſta Guillermi Canonico

di Feltre , e VicarioGenerale di Bergamo fcriffe

ad vn fuo carifsimo amico in occafione d'auifarlo

dellamorte predetta, e dice cofi,

tie fun

nibus,&

&tionib.

Sò , c'hauerete intefo lamorte del noſtro Girolamo

Miani Capitano valorofifsimo dell'eſſercito di Christo

congli altri fuoi due morti di queflogouerno , Ionon

-feriuo ilfucceffo dell'infermità , e della morte , ch'io vi

farei trepar ilcuore Parena , che haueffe il Paradi

fo in mano, per la ficurezza fua , faceua diuerfe

eſshortationi afuoi , e fempre con la faccia ſi allegra,

e ridente , ch'innamoraua , & inebriana dell'amor di

Chriflo chiungs ilmirana . Pareua chefapelſe coſt cer

60
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I

to di morire , come io fo , che fcriuo queca : Dicens

d'bauer accommodato i fatti fuoi , efatto ipattifuoi

con Christo. Nonfù mai fentito nominare , ne Ve

netia , ne parenti.D'altro non ragionaua ,ſe non dife

guir Christo. Si parti di qua inanzi Natale; ma pri

ma mi venne à ritrouare in Vescouato all'audienza.

e qui mi s'inginocchio dinanzi , raccommandendomi

la fededi Giesu Christo, e chiedendomiperdono . Par

tifsi poi con vncomiato di non vederfi maipiù , ne più

l'ho veduto. E morto in Somafca , one fi trouauano

moltibuomini da bene di Pauia , Como , e Bergamo.

Hoggifi è fatta la commemoratione fua in alcuna di

quefte Chiefe , Mercordi fi farà il rimanente , come

je foffe morto il Papa od'ilnoftro Pastore . Egli vi

uendo fi eraridotto à tal aslinenza,e piltà di viue

re , che più à bao andar non poteua . Orsù cofi è

piacciuto à Dio , non sò , ſe mai morì perſona , che

più m'attrislaffe . Il Signor ba spogliato questogreg

ge delli fuoi più principali gouernatori . Io credo,

che nonl'abbandonerà . Qui fto ad aſpettare alcuna

di quelle opere , ch'egli sa fare , con quella fua fa

pienza,& onnipotenza infinita . Se fono lungoper

donatemi &c.

Aqueſtateftimonianzadel Vicario s'aggiunge

vn'altra affai più copiofa del P. F. GirolamoMol

fettaCapuccino, ilquale nell'anno 1539. cioèdue

anni appenadoppolamorte del noftro Padre, die

dealleftampe inMilanocon licenza de'Superiori

vnlibro intitolato Dialogo dell'vnione fpirituale di

Diocol'anima,douefono interlocutori l'amor Diuino, la

Spofa anima,e la ragionehumana coposto da vn diuoto

Religiofo detto F. Bartolomeo della Cittàdi Castello.

E fi comegli paruecofa fommamente opportuna

dedicarlo a'noftri Padri,&àgli Orfanelli di Lom

bardia
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bardia :cofi nella Dedicatoria rende per ragione

delfuo penficrola grandifsima carità del P.Giro

lamo conaltri particolari della fanta vita di lui,

comepotrà chiaramente vedere chi leggera at

tentamente la dettaDedicatoria, cheè laſeguen-,

3

tex.

F. Girolamo Molfetta Predicatore dell'Ordine de

Frati minori detti Capuccini alli diletti in Chrifto

Padri, e fratelli ferui de poueri , e fuoi fanciullini

orfani nell'opere di Lombardia.

.

$5

**

Dilettifsimi in Chrifto Giesù Padri , e fratelli , la

pace , e la gratia del Signor Noftro Giesù Christo

fia con voi fempre , & à tutti quelli che vedendo in

lui accompagnano la fede , e nome Chriftiano con

opere fimili . Effendomi già molti de fono peruenuta

alle mani on operetta intitolata del Diuino amore

compoſta dalKons P. ediS.Memoria F. Bartolomeo

della Città di Castello dell'ordine . nostro de Frati

minori huomo di non minor Santità di vità e cos

fami, e non meno accefo del foco del Diuino amo

re, che gl'infuocati , e dolci fuoi fcritti fi dimostra→

na, non m'èparuto , che la carità voglia che coft

bella , & vtile operetta rimanga fepolta , si per l'ho

nor di Dio , come per l'vilità , che mi fi moftra , ne

fia per riufcire , a qualunque la leggerà in filentio,

e diligentemente, premessa però l'oratione , per i belli,

emirabili modid'unione diuina , che egli in quella ci

fcuopre, approua con molte efficaciragioni , &

irrefragabili teftimoni della facra. Scrittura , che vi

fono inferti . Onde hauendoio frà me feffo propofta

di publicarla , penfando à cui meglio fi conueniffe,

sh'io facefsi cofifanto , e bello dono , m'è venuto in

mente non fenza fingolarifsima prouidenza di Dio ,

credo,ch'io non potessi meglio collocarla , che se io,

*

la
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La dirizzafsi alle caritàvostre, le quali , comele cauerne

ardenti mostratedifuori raggi di opere infiammate di,

effo Diuino amore , indutte a cio dall'effempio, & am

maestramenti di quella Beata Anima già del Padre.

Girolamo Miani gentil huomo Venetiano , il quale

bebbe ardentifsimo defiderio di tirare, & vnire a Dio

ogniqualunque stato , grado , e conditione d'huomini .

ene mostrò apertifsimi fegni anco , che abbruccian- ,

do della carità Diuinaper amor dell'Euangelio, & ac

cioche fi aumentaffe il Regno di Dio , abbandonate

le ricchezze , i parenti nobilifsimi , e la Patria no

bilifsima, & illustrifsima , effendofi gettato nelle brac

cia delfuonudoe crocififfo Giesù Christo , doppo breue

peregrinatione cominciò da voi poueretti adeffeguire il

defiderio fuo co'lleuarui dal letame in Bergamo pri

ma epoiinaltre Città , douedimorauate, in modo dal

lafame,freddo, enudità afflitti , che ben ſpeſſo di voi

alcuni morti fitrouauano, e quelli , che fuggifte sì mi

ferabil morte non dauate con le voci vostre meno trifla

Juono all orecchie di chi in quelle calamità vivedeua,

che fi facciano le anime tormentate nellepene del Pur

gatorio,comeatutti è manifefto ; e con tanta dolcezza,

ebenignità vi raccolfe , medicandoui le anime con li

Santi effempise documenti fuoi, con le mani l'infermi

tà corporali , cioè, tigna, & altri mali affai, e cercan

doui con i propri piediper le contrade , è per gl'vſci

il vitto , che hareſo delle virtù ſue odor foauifsimo al

Signore,& vn viuo lume a tutta la Lombardiad'amor

di Dio , con altro , che cerimonie , comegli Hopedali,

che in molte Cittàdelle più honorate di effa già eretti ,

nelle quali le medefime voci voftre , chegridauano , ia

mimorodifame , io mi moro di freddo , cantano bora

notte , egiornolode al Signore, lo dimostrano . E doppo

il raccoglimento di voiponeretti , indufe alcuni di voi -

Padri
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Padri Sacerdoti , & alcuni anco Secolari a lafciare li

beneficij , e Patrimony ,&intrare ad vnirùi con luia

Dioin cofi fante fatiche . Ma che dirò poi di molti

atti di caritàda lui in diuerfi luoghi vati, ne ' quali

moftrò l'amor ſuo verfo Dio ? Non fù quello testi

monio grande dell'amorfuo, che effendo in Milano nel-s

La Chiefa del S. Sepolcro ammalato , egle quali tutti

quelli di voialtri poueretti , ch'haueua fecofopra vn

poco di paglia, non rimaneua però,quantunque infer

mo d'aiutare le pecorelle infermé , & inuitato da

alcuni gentilhuomini di quella Città ad andare alla

cafa loro, egli folo per farfi curare , aper farsi curare , aguiſadi buon,

Paftore, non fivolſe mai partire da voi : tanto cheil

Signore,approuata la costanza ſuaprouidde poi a tut

ti infieme di luogo ,& a tutti infieme vi rende la fa

nità. E quandoin Pauia, hauendoi Gouernatori dell'

Hofpedale della Mifericordia nel tempo , che andò a

pigliar luogo, per dargli ricapito , licentiate alcune

perfone , che stauano in quell'Hospedale ,fi era eletto

più presto d'andarfene nella fala grande , che è nella

Gittadella di quella Città conquelli di voi , ch'erano

•

co all'hora, che dar incommodità ad alcuno , fe non

che il Signoregli dette il luogo , che di prefente fi

ba di S. Geruafio . Ne taccio molti altri , che chi

bà haunto di lui cognitione ne puòfar fede certif

fima ,comedifopportar patientemente , e compatire

alle miferie , infermità , e diffetti non tanto diquelli,"

coni quali viucua , ma di qualunque altra perfona ,

A voi dunque Dilettifsimi in Christo l'inuio , confi

derato l'animo, che quel Beatoſpirito haueuadi vnir

ui à Dio , acciò meglio l'intentione fua peruenga all'

effetto. E prego il Signore, che tantodifuocodel fuo

Diuino amore actreſca nelli cuori vostri, quantoio per

bonor fuo , eper augumento del Regnodiquello defis

dero

V
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dero,accicche ancora voi vi affatichiatepiùfernen

temente nell'opere della Mifericordia, e carità Diuina,

altri , ad effempio vostro , come voi ad effempiodel

detto P. Girolamo , il quale io cofi mortohò infingola

rifsima veneratione , fimuouano a far il medefimo , e

Segua di qui l'vniuerfale riformatione dellaChiefa,

della quale egli hebbe grandifsima fete , e ne ordinò

particolar oratione , che tuttauia fi canta nelleMef

fe; e communi noftre orationi cofi dicendo . Dolce Pa

dre nostro Signor Giesù Christo ti preghiamo per tua

infinita bontà , che riformi tutta la Chriftianita a

quello stato di fantità , la quale fù nel tempo de'

fuoi Santi Apololi . Il che il Signor Giesù Christo,

per fua infinita mifericordia conceda , e pregatelo al

cuna volta per me mifero peccatore , accioche tutti

infiememente ci conduca afruire della Beatafuavi

fione in Cielo.

Lafciarò diporqui quello,che fù fcritto diGi

rolamoda Bartolomeo Peregrino nel libro , che

egliftampò intitolato, Vinea Bergomenfis,dal qua

le egli è addimandato , Verus Chrifti feruus , vero

feruo di Chrifto , e fcriue di effo altre particola

ritàmolto fante , che qui non replico , hauendo

riferito le parole di queft'Auttore nel lib. 2. al c.

9.;maricordo folo , che queft'ancorafùteftimo

nio di vifta.

Cosianco,èmoltopiùlungamentelo conobbe,

e lo pratticòquel gétilhuomo Venetiano intimo

amico del Padre,di cui s'è fatta mentionepiùvol

te, il quale fcriue delle attioni , e de i coſtumi di

effo con tal fentimento , che benfi vede, ch'egli,

nella conuerfatione l'haueua conofciuto , e lote

neuainfuaconfcienzaperhuomo di fegnalatifli

Q 2 ma
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•

ma bontà Chriſtiana,di ſpirito tranſcendente ,

ftraordinario,e degno di effere propoftoperviuo

effemplare di Santa perfettione . Porrò qui lepa

role dilui fedelmente . Eſſendo, dice, in questi gior➡

niStato chiamato al Cielo dal Signor Iddio il noftro Gi

rolamoMiani , il quale tanto in vita mi amò , quauto

io non ero degno, e co'l quale io lungamente fono vif

futo, ho volutoprima perhonore del Signor nostroId

dio; poi per effer effempio altrui difar il fimile teffer

l'historia dellafanta vita , e dormitationefua , veden

do efferemolto conueneuole , che Christiano a Chriftia

no , amico ad amico , e Venetiano a Venetiano in cofi®

dolce, e Christiano officio non manchi dell'oprafua,ac

ciocbei nostri vecchi , e giouani Venetiani , i qualifa

perfuadono per auuentura , che il battefimo folo ren

da l'huomo perfetto Chriftiano con viuo efsempio di

vnfuo compatriota , e Nobile imparino ; a quale.

fcopo deuone indrizzare l'opere fue in quefta breue,

e mifera vita , qual deue eſſere l'induftria , &ilde

fiderioloro. Priego bora quell'amica, e Beata anima,

la quale nel mortale corpo molto mi amò , affonte

bora, comecredo, al Cielo con l'orationi fue miaiuti ,

quello che a gloria del fuo amato Signore io fcri

uoj prieghi chefiaemendatione di cattiui , e maggior

perfettione debuoni , accioche la nostra libera Repu

blica , come non mai conobbe altro Signore che Chri

Sto , cofi ancora conoſca con quai penfieri , & opere fi

ritenga ilnome di Christiano , ch'ella cofi ardentemen

te defidera , e con ragione fiattribuifce . Nelmezzo

poi della Storia, trattando della fanta inftruttione

ch'egli daua a fanciulli , Infegnaua , dice , il Santo

di Dio , aquei fanciulli temer Dio , niente riputarfuo,

viuerein commune, e viuerenon mendicando, ma del

lefue fatiche . Trattando piùa baffo de gli Ope

rarij
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tarij da luiacquiſtati al Signoreper feruigio dell'

operepie . Haueua , dice , il Sant'buomo in quefte

Congregationi in tutto il Bergamasco , Cremasco, e Co

mafcoraccolto più di trecento anime confanti, e Chri

ftianicoftumi , e con la fuafempre amica pouertà fot→

to ilgouerno de buoni Sacerdoti , e secolari, i nomi

de quali non voglio publicare , accio la gloriafia

del Signore; Eglino fono noti allo Spirito Santo, &

inomi loro fcritti nel librodella vita . Scriuendo fi

nalmente dell'afpro ritiramento di lui nella grot

ta; Ritrouauafi , dice, all'hora il Santo in VallediS.

Martinocon molti de' faoi ; doue partitofi alcuna vol

tadaloro fi ritiraua folo in vna grotta allefue con

templationi . Infommain tutta quellabreue Storia

chequeftopiogétilhuomo fcriffe dalla vita di Gi

rolamo hor l'addimanda Santo , hor Santodi Dio ,

hor AnimaBeata&c.

Neldifcorfo, chefù ſtampato in Milano appref

fo loftampator Cantalouol'anno 15.34.con appro

uatione del Veſcouo di Bergamo , e de ' Superiori

intempo ch'il Padreviueua trattafi,tra l'altre co

fedelle molte anime da lui conuertite con l'effem

pio, econ lapredicatione, e vi fonoquefte parole.

Felici, e veramente felicifaranno quelli , che difprez

Zatele fuaui delicie mondiali , feguiranno i fuoi ve

Fligi , e documenti . Possiamo veramente credere, che

Dio , il quale con l'occhio di fua Diuina , & eterna

Prouidenza,vede, e gouerna ogni creata naturainque

Sta noftra collapfa età l'habbia di tante generationi

illuftrato , accioche per il mezzofuo li mortali bog

gidì tantodeuiati dalla diritta femita della Christia

na Religione , e tantoincrudeliti , & alienati da ogni

Deftigiodi manfuetudine, e pietà fiano riuocati al giu

Flo,honesto, pietofo, e catolico, e Christiano rito:fico

Q3 me
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mefi vedegiàper manifesto eſſempio di alcunegià pu

bliche meretrici, quali abbandonata la loro dishoneſta,

infame, & abbomineuol vita fono ridotte afalutar

penitenza. Molti etiam altri dell'vno , e l'altro feffe

nodriti in delicie , e carnali voluttà con poca cura di

mifericordiofe opere , già cominciano all'eſſortationi

fuefarfi liberali , e mifericordiosi, elaſciare ildishoneà

flo , e vitiofo conuerfare .

Nonmancarono anco Oratori famofi , chea

viuavoce lo rappreſentauano dalle Cathedre per

huomofanto , come fipuò vedere nella feconda

partedell'orationi de gli huomini illuftri , tra le

qualivi è la decimaottaua di BartolomeoSpara

fora recitata da lui l'anno 1547. nell'effequie det

Sereniffimo Doge M. Antonio Treuifano di glo

rio & immortal memoria, nella quale tra buon

numerod'huomini fantiVenetiani ripone ancoil

noftro Girolamo : in commendatione del quale

dicequesteparole. Equell'ardentifsimo vaſo dicari

tà Girolamo Miani , il quale non pur per i viui Chris

Aiani , eperi morti corpi fpendeua la vita fua, di cui

non che la memoria , ma i veftigi fono recentissimi , é

fresca la fepoltura .

Il P. Primo Conti nominatopiù volte in quefta

Hiftoria Sacerdote d'approuata bontà, quando

parlaua di Girolamo , e lonominaua,ſempre fica

uaua la beretta , & abbaffaua il capo .

Alcuni mefi,doppo la fanta morte del feruo di

Diovennero di propofito à Somafca alcunigen

tilhuominiVenetiani , i quali haueuano animira

to la fuaSanta vita in Venetia , per vifitare anco

la fua fepoltura , e l'Eremo , e la grotta, doue egli

haueua fatto penitenza; E mentre andauauo sù,e

giù6.1
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giùper quelle balze , piangeuano dirottamente

per ecceffo di diuotione,replicando quafi ad ogni

paffo con fentimento di ſpiritual tenerezza . O'ca

roMiani, ò Miani caro . E fi partirono poi compun

ti,e rifoluti di darfi allo ſpirito da douero . In

Bergamonel pio luogo delle Zitelle viſſe già vna

gran ferua di Dio , tenuta vniuerfalmente perta

le in quella Città, e fi chiamaua Donna Scuolafti

ca,detta communemente la Nonna: perche era la

piùvecchia , & antica del Monafterio . Queſta

quando trattaua del P. Girolamo Fondatore di

quel luogopio, ne parlaua conquella riuerenza,

e diuotione, con cui fi parla degli altri fanti ; e

foggiungeua affeuerantemente , ch'egli vn gior

nofarebbe stato canonizato perfanto .

Tralafcio , per non replicar più volte lo fteffo,

il concetto, c'haueuano della fantità di Girolamó

il Duca di Milano Franceſco Sforza, & il Sommo

Pontefice Paolo IV. , che maneggiò la fua con

ſcienza permolto tempo ; i quali l'efpreffero an

cora chiaramente con lettere : e porròfolamente

la teftimonianza di Pio V. Pontefice Santiffimo il

qualenel Diploma Apoftolico,di cui s'è fattamé

tione nel terzo libro al cap. 8. dice di Girolamo

quefte parole . Hieronymus Aemilianus Patritius

Venetus vir eximia pietatis infignis , fpiritufan&to ,

vt piecreditur , afflatus , omnibusfæculi curis post

babitis&c. cioè , che GirolamoMiani nobile Ve

netianohuomo dirara , e fegnalata pietà , moffo,

comepiamente fi crede , dallofpirito fanto diede

dicalcio à tutte le cofe del mondo &c.

@

Perla teſtimonianza di queſti huomini tanto

graui, e famofi, e dalla publica voce , e fama

24
della
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della fuafantità non è merauiglia, fe grandiffimo

è il concorſo de fedeli , cheportano tauolette , e

-voti d'argento , & altri doni , & accendono lam

pade, e torcie al fuo fupolcro in Somaſca , doue

ilSignoreper i meriti delfuoferuo concede conti

nuamente grandiffime gratie . Per lo che il P. F.

Filippo de Ferrarijs nel Catalogo de Santi d'Ita

lia, ch'egli molt'anni fono diede alle ftampe, dop

pohauer,fatto vn breue racconto della vita , e d'

alcuni miracoli del noftro Padre , ch'egli intitola

DeB.Hieronymo Aemiliano Somafchenfium Infti

tutore , foggiunge poi , che fe bene non è ancora

beatificato dalla Sede Apoftolica, fepulcrum eius

propter multa miracula habetur in honore ; il fepol

crodi lui , fi ha in veneratione per i molti mira

coli.Nefàmentione anconel libro intitolato Ca

talogus generalis San&torum qui in Martirologio

Romanononfunt , e dice così : Somafcha in terri

torio BergomenfiDepofitio B.Hieronymi Aemiliani Cle

ricorum Somafchenfium Auctoris .

meraui

Si tratta d'alcuni
effet

gliofioperati
da Nostro Signore

per i meriti del P. Girolamo
.

Cap. II.

irvie

Enche imiracoli non fiano i veri , e nas

turali fegni del feruo di Dio , come di

cono iSanti , ma bensì le virtù Chri

ftiane , e particolarmente la carità , e la

patienza , fopra dellequalipiù, che foprade' mi

atala racoli
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racoli fiprende informatione in occafione di ca

nonizarli , come dicono gli autori fopra il Tita Lib.3.1.

de Reliquijs , & peneratione Sanctorum ; tuttavia,

accioche fi conefcamaggiormente quanto mira

bile fia ftato Iddio in queftobenedetofuoferuoj

non voglio tralaſciare di farqui vnafemplicenar

ratione almeno di quelli , dequali habbiamo me

morianegli auttori , che hannofcritto di Girola

moprima di me ; non volendo perhora applicat

molto l'animoà gli altri , fin che non fiano pienas

mente approuati i Proceffi , cheſono ſtatifabrica

tiin varie partiper diligenza particolare del Pa

dreD. Giouanni Calta Prepofito del noftro, Col

legio di S. Bartolomeo di Somafca , e del Padre

D. Gio. Antonio Palini Rettore del Collegio Cle

mentino di Roma , e che vltimamente fono ftati

trafmeffi dalla Congregatione de ' Riti alla Sacra

Rota effetto della follecitudine continouata del

P.D.Vettor Capello Procurator Generale della

noftra Congregatione .

Eper tacere il miracolo dell'acqua , e lalibe

ratione de' fanciulli offeffi , & altri effetti mira

bili se ftupendi , de quali habbiamo trattato nel

3.lib. alcap.ro. habbiamo tutti per moltofegna

lato il miracolo , ch'egli fece della moltiplicatio

nedel pane nella Roccadi Somafca,doue vn gior

noeffendotutto il paefe affediato dalla neue, e da

i ghiacci , ch'in quelle balźe fogliono effere horri

biliffimi , & effendo molti giorni , che neſſuno de

noftri poteua vfcirdi cafa per procacciar limofi

Gina, e non vi effendo fperanza , che altri po

teffe falir la montagna , e portargliela , fi vidè il

feruodi Dio pofto in grandiffima neceffita hauen

do
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do di famiglia quaranta , e più perfone, per il

bifogno delle quali non fi trouauano in caſa , ſe

nondue ,otrè pani folamente . Eragià l'hora del

pranzo ; & afpettauano i compagni di Girolamo

la folita reffettione , quando l'huomo di Dio fen

tiffi , come trafitto dalle voci de gli affamati fan

ciulli , che gridauano , e dimandauano, pane,pa

ne. Nonperciò fi perdè punto d'animo il Sant'

huomo: Anzi hauendoferma fperanzadi douer

efferfoccorfo da quel Signore,che foccorfe gli he

brei nel deferto , e fatiò le fameliche turbe del

Vangelo, fece àtutti vn'effortatione diuota , ani

mandoli adhauerconfidanza nella prouidenza di

Dio; Poi fi ritirò à far alquanto d'oratione: dop

pola quale,fattifi recare dal difpenfiero quei po

chi pani, gli fpezzò , e li poſe nel grembiale , di

cui foleua andarcinto in occafion di feruire indi

con viua fede alzando gli occhi al Cielo , & inuo

cando di nuouo con tutto l'affetto del cuore il no

medi Dio, fattoui fopra il fegno della Santa Cro

ce, cominciò à difpenfarilpane con le proprie

mani alla diletta famiglia , e lo ritrouò moltipli

cato in guifa , che non folamente ne reftarono

tutti fatiati ; ma de gli auanzi ancora fi puotè far

a poueri buonaparte . Lafciarono memoria di si

ftupédo miracolo,per inftruttione de pofteri que

gli fteffi , che fi ritrouarono all'hora prefenti, e

viddero il pane predetto , elo guftarono , come

appare inproceffo, che dalla facra Rotaèftatovl

timamente approvato.

Manonsò, fe dir fi debba confermatione , o

pittoftoaccrefcimento del miracolo, anzi nuouo

miracolo ciò chediquefto pane medefimo fi fep

pe,

2
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pe , non fonomolti anni, e confta canonicamente

in proceffo; Cioè , che fia ftato medicamento

efficace contro varie forti d'infermità , come ne

fùfattapiùvolte l'iſperienza da vno di quelli,che

ftauanoall'horain Somafca con il Padre Girola

mo,e fi chiamauaMartinoMartellino. Percheque

ft' hauendo conferuato per molti , emolti anni,

come cofa pretiofiffima vn tozzo di queftopane ,

ch'egli fapeua , effere ftato moltiplicato per mira

colo , & effendo riuſcito ottimo Sacerdote , e Pa

rochodi Garda Terra di Valcamonica della Dio

cefi di Breſcia, vifitaua fpeffocon la carità, ch'egli

haueua apprefo dal noftro Padre gl'infermi, à

qualiporgendo vnpoco di detto pane ftritolato

nel brodo, o nell'acqua, apportaua la priftina fa

nitàperimeriti delferuo di Dio Girolamo . Anzi

chepochigiorni prima, che il Martellino moriffe,

fi videqueftomedefimo effetto in Fozza, che è vn

Villaggio poco lontano da Garda nella perfona

d'vn huomo da bene,detto pernomeNicolò Rug

gieri , il quale,hauendo patito vna febre faſtidio,

fa cinquemeficontinui , e non potendo con tutta

l'artede medici rihauerfi , finalmente fi rihebbe,

prendendo con diuotione , e con fede vnpoco di

quefto pane , che ridoto in molliche minutiffime

gli fuporto dalfudetto buon Sacerdote : Del che

rendonoaperta teftimonianza quegli fteffi , che

prefenti fi ritrouarono . Ma non voglio paffarfot

to filentioquello, che appreffo di noi è certiffimo,

cioè, cheficome ne gli vltimi anni , che viffe il

Padre Girolamo , vi furono molte , e grandi ca

reftienella Lombardra , così piùì , epiù volte hab

bia egli fatto queſto miracolo di moltiplicar il pa

ne
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neperpafcere le fchiere de fuoi fanciulli , e depo

Beri ; auzi chei teftimonij effaminati in proceffo ,

pare accenino, ch'egli lomoltiplicaffe, nonfolo in

Somafca , come habbiamo detto,ma ancoinBer

gamo. Quefto habbiamo per certo , chenelpio

luogo della Maddalena in detta città non folo

moltiplicò il pane; mafitenne per certò che lo fe

ceportar da Angeli con altri cibi . Perche vna

voltatrà l'altre non fi trouando in cafa , nè panes

nèvino , nè altra cofada reficiarfi;& effendo tut

tiin grand'afflittione per vederfi in tanta neceffi

tà, il benedetto Padre con la fua folita viua fede

in Dio , fece dar il fegnod'andar in refettorio:do

ue fuori d'ogni afpertatione fi vide la menfamol

tobenpreparata, eprouifta di quanto bifognaua

fenzafapere dachi foffero ftate portate quelle vi→

uande . E per quefto la Madre D. Scolaftica

mentouata nel precedente capitolo , quando ve

deua le zitelle, che lauorauanolentamente, come

ch'illor vitto di tutto l'anno haueua grandiffima

dipendenzada i lauori , le riprendeua con molta

gratia dicendo loro. E che vorefte figliuole, che

foffe il tempo del Padre Girolamo , che faceua

quandovoleua, comparirad vn tratto preparata

1amenfa ?

Finalmente, perritornar alla moltiplicatione

del pane : aggiungerò quefto folo cioè , che in vn

certo modo effa fù rinuouata dal noftro Padre

per lo fpatio di molti anni anco doppo il ſuo paf

faggio al Paradifo , mentre cadendo la tempefta

neluoghi circonuicini , non cadeua mai nel teni

torio diSomafca, elefementi illefe dall'ingiurie

del Cielo moltiplicauano con grandiffimo acqui

fto
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ftodiquellagente ; e la ragione fù , perche quan

do il Padre Girolamoftaua per volarfene à Dio

andarono àvifitarlo molti del paeſe,per effere be

nedetti , e riceuereda lui qualche documentofa

lutare. Li confolò tutti il buon Padre , e diffe lo

ro trà l'altre cofe,che fe gliprometteuano diguar

darfi dalle beftemie , & haueffero fantificate le

fefte aftenendofi particolarmente dai balli , e da

i giochi , egli ancora prometteualoro d'aiutargli

con lefue orationi appreffo Dio , acciò i campilo

rononfoffero guafti dalla grandine . Promifero

effi, & offeruaronoanco la promeffa per vn tem

po, nelquale hebbero fempre da Dio la gratia

predetta , come hanno teftificato con depofitio

nevniforme i vecchi diquel paefe,

Si narrano alcune altre gratie im

petrate da quelli, chefiraccom

mandaronoal P, Girolamo .

Cap. III.

Affatoil P. Girolamoall'altra vita, volle

noftro Signore far conofcere chiara

mente ch'il paffaggio di lui era ftato

dalle tepefte del mondo al porto del

'eternafalute, concedendo diuerfe gratie à quel

li , cheperi meriti del benedetto fuo feruo diuo

tamente le dimandauano . Trà quali ilprimo fù

quel Notaro di Calorzi nominato di fopra , il

quale era ſtato tanto contrario al Padre Girolamo

quando voleuafondare ilprimoluogo della Con

gre

P
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gregatione in quella terra . Queſto ritrouandofi

tuttauia infermo di quel crudeliffimo dolordica

po, per il quale anco fouente freneticaua, come in

altro luogo s'è detto , intendendo la morte dell'

huomodi Dio feguita con publicavoce , efama

di Santità , cominciò à pentirfi d'hauer contra

detto con parole ingiuriofe , e con åttioni inde

gne ad huomo , che tutti ftimauano , & honora

uano come fanto . Evedendo il gran concorfo,

che fifaceua in Somafca de ogni età , e d'ogni

feffo dalle Popolationi circonuicine , determinò

egli ancora d'andarui , & arriuato intempo, ch'il

benedetto cadauero ftaua ancorfopraterra,fi pro

ftrò humilmentevicino ad effo, e raccommandan

dofi alla fua interceffione ; Padre Girolamo (gli

diffe) ſe fono vere le cofe , che fi dicono della vo

ftra gran Santità,perdonate ancoà me miferopec

catore le tante ingiurie , chevi ho fatto , elibera

temidaquefto continuo dolore , che mi tormen

ta . Dette appena il Notaro queſte parole , fi tro

uò libero affato, ne mai più fenti quel dolore: An

zi cheeffendo anco ftroppiato delle gambe , heb

be di più gratia di poter caminar ſenz'appoggi,

nonfenzagrandiffimamerauiglia , di chi l'hauea

conofciuto . E fùofferuata per cofa molto nota.

bile, chela prima gratia , che fece il Padre Giro

Jamodoppomorte , la fece ad vno , che gli era

ftatonemico ,

-In Bergamo,nel luogo delle Zitelle del Borgo

di S. Antonio fi ritrouauavna giouane dettaLu

cia Brigida, la quale patiuada quindici anni vn

eatarrofalfo, e putrido, ch'infiammandole la te

-fta, le diſtillaua alle nari , e le apportaua laſteſſa

infiam

f

1
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infiammaggione,non ſenza deformità manifefta,e

vedendo riuſcir inutile ogni rimedio, fi rifiolfe vn

giornodi farricorfoall'interceffione del P.Girola

mo, al quale, doppo efferfi raccommandata , co

minciòeuidentemente à guarire, e finalmente in

pochiffimo tempo reftò libera, affatto dal male,

Anzi,che doue prima bifognaua , che s'afteneffe

intutto, e per tutto da alcuni cibi, doppocomin

ciò a mangiar d'ogni cofa indifferentemente fen

zapatiralcuna forte di nocumento .

In Somaſca, vna donna detta Caterinamoglie

d'AmbrogioVolpe,effendo duenotti , & vn gior-.

nointiero, chepatiua difficoltà di parto ftauain

manifefto pericolo della vita ; & effendo entrato

per vifitarla Andrea fuoSuocero, enon potendo,

foffrire di vederla in si penofo trauaglio, fubito

vfci fuora, esi ritirò in vmaſtanza vicina , doue

inginocchiatofi.con diuotione,promife al feuor di

DioGirolamo,di portare al fuo fepolcro.vn'ima

ginetta d'argento, fe la patiente partoriua fenza

pericolo . Subito fatto il voto , la donna partori

felicemente, & egli offeruò la promeſſa,rendendo

gratie à Dio, & al P. Girolamo.

Vnaltradonna,pur inSomafca,detta per nome

Prudentia Amigonia foleua fpeffe volte effere tor

mentata dacrudeliffimi dolori colici,fenza poter

mai guarire per applicatione d'alcun rimedio .

Perioche, penfando vn giorno alle gratie, che fa

ceua N.S. per i meriti del benedetto P.Girolamo,

ricorfe conviuafede al patrocinio di lui , e s'obli

gò,con voto di recitar ogni giornopertutto il te

po difua vita trè Pater , e trè Aue Matie in honor

diDio, e del Padre : fatto il voto , reftò liberaaf

fatto

**

..
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fatto,nemaipiù le fono ritornati quei dolori.

Nella Città di Vicenza l'anno 1663. il Padre

Andrea Stella, chefù Sacerdote di molti meriti

nella Congregatione, e Predicatore famofoalfuo

tempo , giaceua grauemente infermo di febre

maligna , laquale doppo hauer tenuto in dubio i

inedicipiùperiti di quella Città'; fi trouò final

nenteridotto a taleftato,cheper dettovniforme

defteri medici,non v'erapiù alcuna fperanzadel

lafua vita . Eperciò difponendofi il Padre alla

morte ,dimandò humilmente ilSantiffimo viati

co,doppo il quale datofialquanto all'oratione fe

ce diuotoricorfo all'interceffione del noftro Pa

dre Girolamo , del qualepochigiorni prima ha→

ueua vifitato le retiquie in Somafca , e promife a

Dio, quando foffeguarito, di fedelmente defcri

uere , e quantoprima laSanta vita del benedet

tofuoferuo . Fatto quefto voto , contraffe il Pa

dre D. Andrea tanta certezza dinon douer mori

re, chepiù dire non fi potrebbe , e migliorando

poi apoco apoco , ricuperò intieramente la fani

ta , con merauiglia de' medici , e de'noftri : rico

nofcendo la gratiada i meriti del P.Girolamocos

meartefta egli fteffo nella vita , che fcriffe di lui

conmoltapieta , & eleganza,

In Bergamo nel Monafteriodi Santa Maria

MaterDomini v'era vna Monacad'anni feffanta

epiù , chiamatafuor Veronica , la quale oltre il

maledi feiatica , chedi continuo patiua ; haueua

dipiùnel fianco vicin all'offo della cofciavnapiaz

ga infiftolita , e putridu ; alla quale fi poteua ben

applicar qualcherimedioper allegierir il dolore;

manonper guarirla , effendoquel male incurabi

3 lẹ ,
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le, comedifferopiù volte il medico PeregrinoBo

felli , che frequentemente la vifitò , e Gio. Paolo

Barile medico ordinario di quel Monastero ; si

perche le labradi quellapiaga erano incallite , ſi

anco,perche l'offo della cofcia era corrofo, &ap

portaua all'inferma vn dolor crudeliffimo . S'ap

plicaronotuttauia alcuni rimedij , liquali di làà

quattromefi , chiaramente fi vide , ch'erano ftati

iniutili , perche le crebbe maggiormente il dolo

re, efi riduffe à termine, che ne pur poteua muo-!

uerfi , fenzafoftenerfi fopra due baftoni di quei,

che fi chiamano volgarmente le Crocciole . Et

effendofi trasferitoqueft'anno fteffo , che fù del

1613.alli 22. diDecembre al fudetto Monaftero

MonfignorHoratio Federici Vicario delVefcouo

perprenderedaquelle Madri informatione cano

nicadella Santa Vita,e miracoli del noftro Padre,

fùauifataancoSuorVeronica , chefipreparaffe

all'effame per il giorno feguente . Onde la fera

primadiporfi à letto , cominciò à penfare fopra

diciò, & à difcorrere feco fteffa , e fouuenendole

moltecofe marauigliofe, che l'erano ftate raccon

tate da diuerfe Religiofe degne di fede, le quali

erano viffute in quel Monaftero, fù inſpirata dal

Signoread inginocchiarfi , & à raccommandarfi

diuotamente al feruo di Dio , comefubito fece,

pregandolo , che ſe erano veret le cofe,ch'haueua

vdito altrevolte del pane da lui moltiplicato,ede

gl'infermi rifanati , voleffe rifanar lei ancora con

lafua interceffione appreffo Dio. Finita quefta

oratione , e poftafi à letto con viua fede didouer

guarireper imeriti del P. Girolamo,non folopaf

sòtutta quella notte quietamente fenza fentire i

R foliti
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foliti dolori, ma fuegliatafi la mattina fi fenti tans

tofana,chefi rizzò dal letto,efenza quegliappog

gi di legno caminò , e fcefe giù per le fcale da fe

fteffa, e fuonò il fegno dell'Aue Maria, e del Ma

tutino;doppo il quale confiftupore di tutte le Mo

nache tornò di nouo con laſteſſa ſanità à ſalir le

fcale, e chiamatalo ſteſſo giorno all'effame narrò

il tutto , com'era paffato al Vicario, dal quale ef

faminatadi più vn'altra volta di làà pochi gior

ni , atteftòdi fentirfi anco piùfanadi prima, in

modo chenonfolamenteportaua laCroce nelle

proceffioni folite farfi nel Monaſtero ; ma di più

fuonaua le campane alla diftefa à gloria diDio, e

del P. Girolamo; al fepolcro del quale furonopoi

appefe le Crocciole con la narratione del fatto. Il

qual miracoloriefce tanto più ſegnalato , quanto

cheviene a confermar i miracoli operati dalB.Gi

rolamo in vita,come fivede, e per tale è ſtatoap

prouato tragli altri miracoli dalla SacraRota . În

Venetia nel Seminario Patriarcale fi ritrouaua vn

giouane ftudente natiuo di Cefalonia chiamato

GiacomoMetaxa, il quale hauendo vdito da no

ftriadifcorrere , come fi vfa trà noi nelle Congre

gationi de giouani della gran Santità del noſtro

Fondatore , del qualehaueua anco letto più volte

lavita, che fcriffe il P. D. Andrea Stella, s'infiam¬

mòdi tanta diuotione verſo il feruo di Dio , che

fe loprefe per fuo particolar auuocato, raccom

mandandofi à lui intutte le occafioni . S'infermò

quefto giouane grauemente l'anno 1614. di ter

zana doppia, nella quale difordinando , come ſo

glionoi giouaui,tra pochi giorni peggiorò di ma

niera , chelafebre fifeceeuidenteméte maligna;

onde
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onde in vn Collegio de medici , nel qualetragli

altri difcorfero FAmalteo, & il Marcellino , ch

eranofingolarmente ftimati, fù conchiufo datut

ti vnitamente , ch'egli non haueria veduto l'altra

giornata. Anzi che il Marcellino nel partirfi ri

cordòefpreffamente , che fegli deffe quantopri

mal'oglio fanto . Il Padre che doueua ammini

ftrargli quefto fagramento l'interrogòpiù volte

fe lo voleua,al qualeappena rifpofe di si,hauendo

quafiaffatto perduto i fentimenti . Doppo effer

gliftata amminiſtrata l'eftrema vntione fi venne

anco allaraccommandatione dell'anima, parédo

à giudicio ditutti i circoftanti , ch'egli fteffe per

fpirare di momento in mométo . Traquelli,ch'all'

infermo affifteuano v'era de' noftri ilP. D. Fracef

coGioia, ilqualefapendo la diuotione ch'il mori

bondoportaua al B. Girolamo gli ricordòad alta

voce il nome del feruo di Dio,accioche ſe gli rac

comandaffe , e prendendo l'Imagine che ftauaa

capo al letto gliela diedeà baciare . Riconobbe

l'infermo ilfuo benedetto auuocato, & hauendo,

lochiamato co'l cuore in fuo aiuto,cominciò non

folo aparlare,ma à guarire; onde il giorno fegue,

teritornato il Marcellino, e trouatolo in sì buon

termine, fubito permerauiglia , eccoqui , diffe,

Lazaro rifufcitato. Alla fine effendofi rifanato in

tieramente , diffe poi al medico , & ànoftri, che,

l'haueuaguarito il P. Girolamo , e l'atteftò con

fuogiuramento in proceflo .

Madatutti quelli,cheſonoben informati,eſti

manograndemente il miracolo , che feguì , non è

molto tempo, nella perfona d'vn buon vecchio

detto Girolamo Riua Zerbino Milanefe , queſto

R 2 effendo
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effendoquaranta quattro anni , c'haueuaperduto

il fentimentodell'orecchio inmodo , che nonpo

teuavdire,nela predica , ne il campanello folito

fuonarfiprima,ch'efca la meffa,ne li raggionamé

ti de fuoi di cafa,i quali per quefto bifognaua che

gli ftefferofempre appreffo,quando parlar gli do

ueuano,e che alzaffero anco forte la voce, conoc

cafione , ch'era ſtato citato ad effaminarſi ſopra

levirtù, e miracoli del B.Girolamo la notte pre

cedente all'effame ricorfe all'interceffione d'effo

B. perla ricuperatione dell'vdito, & il giorno fe

guente venuto àSomafca per effaminarfi , & en

tratonella noſtraChiefa di S. Bartolomeoprima

di far altracofa, s'incaminò dirittamente verfo

quellaparte doue ripofa il corpo del B. Girolamo

afaroratione,ponendofi ginocchione auanti alla

diuota imaginedi lui:con promettergli,fe ricupe

raual'vdito di far ogn'anno certe diuotioni . Fi

nita l'oratione , quafi fubito fùchiamatoall'effa

me;cominciato il quale,mirabil cofa,ſubito s'ac

corfe di nonefferpiùfordo:poiche vdiua beniffi

motutte l'interrogationi,che gli fifaceuano ben

checonvoce moderata, & ordinaria : nefù bifo

gno, che gli effaminatori gli ripeteffero pur vna

parola: oueprima chi trattauacon effo, era forza

toà replicarglivna fteffa parola , due trè, e quat

tro volte, e fitrouò in fomma perfettamente gua

rito,con iftuporegrandiffimo di chi l'haueuapri

maconoſciuto, e maffime di quelli , che l'accom

pagnaronoàcafa, è ne feceropiù volte l'ifperien

za, comeappare più diftefamente in proceffo.

;
IIP. D. Girolamo Nouelli Vicentino fù Padre

moltoanticonella Congregatione, e granlettera

to.

1

1

.
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to.Iolo conobbi laprimavolta inVenetia nel fe

minario Patriarchale , doue leffe vntempoReto

rica, e Filofofia con grandiffimo profittodiquei,

che l'vdirono . Eraquefto Padre diuotiffimo del

P. Girolamoper le molte, egran cofe, che gliera

noſtate dette della fua Santità, e miracoli da quei

primi Padri,e particolarmente delP. PrimoCon

ti; onde hauerebbevoluto effere ſtato nel tempo,

ch'il Padre viueua, e defideraua fommamente,

chedatutti foffe riconoſciuto, & honorato come

Santo.CorrifpofedalCielo il benedetto PadreGi

rolamo Miani al pio affetto del buon Padre Gi

rolamo Nouelli; Alquale,mentreftauainfermo,

évicinoà morte in Milanonel noftro Collegio di

S. Pietro detto in Monforte, apparue ilVenerabil

Padretuttoluminofo , & adorno di celefte Mae

fta,confolando in quel punto con la fuavifita,e be

nedittione il fuo diuoto . Stauano affiftenti alla

mortediquefto Padre il P. D Nicolò Spinola, ch'

all'hora era Prepofito di quel Collegio, & il P. D.

-FrancefcoLeoni Maeftro de Nouitij . Iquali da

certimoti infoliti di marauiglia, e di riuerenza, e

dal diuoto parlare dell'infermo, il quale eranoal

cunigiorni,chenonparlaua,chiaramente s'accor

fero diquell'apparitione,emoltopiù fi afficura

ronoper efpreffa,e replicata relationedi luifteffo

alcune hore prima, che fpiraffe ; ilche fu alli 25.

d'Ottobre l'anno 1623.

Sipotrianoraccontare molti altri miracoli , e

gratie operate dall'altiffimo Iddioper i meriti del

B. P.Girolamo in diuerfi luoghi : cioè in Roma,

inVenetia, in Milano, in Genoa , in Piacenza, in

Pauia, in Brefcia, in Bergamo, in Vicenza, inPa

R 3 doua,
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doua , in Somafca , & altroue : ma li tralafcio a

bella pofta , perle ragioni accennate nel capitolo

precedente. Eporrò fineà quefto con la narra

tione d'vna gratia grandiffima , & ammirabile

ftimata vniuerfalmente , e già publicata per tale

da tuttoil popolo di Amelia Città dell'Ombria,

& èlafeguente. D. Catherina Petrucci Religio

fa profeffa dell'ordine di S. Benedetto nell'anti

chiffimo Monaftero di S. Stefano di detta Città

languiua grauemente indifpofta d'vn'infermità

nonfolo incurabile : ma che faceua ftupire oltre

modo imedici, che la vifitauanotenendo effi per

impoffibile , ch'ella poteffe piùviuere; perche ol

tregli altri accidenti peffimi , che le cagionaua,

non prendeuamai cibo, il qualeera fempre inpo

chiffima quantità eper gran forza,che nonvomi

taffe dieci volte altrettanta flemma piùtenace ,e

vifcofa , che colla , ò chiara di vuouo contuttoil

cibo, c'haueua prefo,nonfenza crudeliffimi dolo

ri diftomaco, edi tefta nel tempo del vomito, ma

però continui nella regione della milza , e qual

chevolta colici , che ben due volte le durarono

per molti giorni affai vehementi, accompagnati

fpeffoanco da febre, laquale era catarrale .Que

fta infermità, fi come l'haueua trauagliata tre ò

quattroanni prima , cofi l'anno 1627. s'era incrus

delita dimaniera , chepareua haueffe peruertito

l'ordine della naturaper certi effetti ftrauaganti,

che i mediciconfeffauano di non hauer maipiù

nevifti,ne letti, e veramente quando fi raccontaf

fero, farianoarricciar i capelli a chi gli vdiffe :ma

conuiene, che fi tacciano per honeſte ragioni , e

dirò folamentecheGio. DomenicoFiafchetti da

Vine,
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Vine , il quale medicaua quell'anno in Amelia, le

pronofticòpiùvolte , chenon poteua viuere più

di tre, òquattro giorni naturalmente : perche di

quandoin quãdolatrouaua fenza polfo affatto,

efe le faceuano le fincope per l'eftrema debolez

za, e per lagrauezza del male ; e benchel'haueffe

lafciata viuanellapartenza , ch'ei fece da quella

Città lafciò però ancodetto , che non poteuavi

uermolto , perche gli accidenti crefceuano ogni

di maggiormente , & in particolare il vomito fi

raddoppiaua . Ritrouandofi dunq; in tale ſtato

fenz'alcunafperanza di vita , e molto vicina alla

mortequeftapouera Religiofa, vn giorno, chefù

appunto àgli 8. di Febraro dell'anno 1629. anni

uerfario dellabeata morte del noftro P. mentre

per tal riſpetto,cóforme all'vfo antico della Con

gregatione la mattina all'alba fifuonaua vnfegno

nellanoftra Chiefa di S. Angelo auuertita da vn

altra Religiofa detta D. Lucretia Nouelli , che le

ftanavicina di ſtanza, accioche fi raccomandaffe

all'interceffione del B. Girolamo , fubito ella fi

moffe à fardiuerfi atti interni di ſpirito, inuocan

doilpatrociniodel B.Seruodi Dio con viuafede,

della quale non reftò defraudata : perche, quel

giorno fteffo le ceffarono i dolori , preſe cibo, lo

trattenne,non pati più il vomito,e guari compita

mentecon merauiglia di tutte le Monache, e di

tutaquella Città . Quefta Religiofa,fino al gior

noprefentefi conferuafana , & allegra per gratia

diDio,e del B. Girolamo, e s'addimanda la mor

ta refufcitata al fepolcro del B. fùpoi da effaman

dato vn voto d'argento con vna fuccinta narra

tione del fatto .

R 4 D'al
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D'alcune virtùparticolari delPa

dreGirolamo, e prima dellafua

fede . Cap. IV.

E bene da tutto quello , che's'è detto

netrè libri precedenti fipuò venir in

chiara cognitione delle molte , & emis

nenti virtù del Padre Girolamo, nõdi

meno,perche il diuoto lettore le fcuopratuttauia

piùchiaramente, e piùfacilmente fi muoua ad

imitarlo;hò ftimatobene di farvnbreue raccon

to delle più principali , diftinguendolo in varij

Capitoli

Eper cominciardalla fede , che è la baſe, &

il fondamento dell'altre , non fipotràmai à ba

ſtanza efplicare , quanto egli ne foffe zelante. Tra

gli altri motiui, ch'egli hebbe d'affettionarfi tan

to al P. D. Gio, Pietro Caraffa in Venetia, vno de

principali fu il gran zelo , che lampeggiana in effo

dellariforma del Chriſtianefimo, e della propa

gatione della Santa fede . Atal fine fi diede il no

ftroPadread infegnare con anfiofa follecitudine

publicamente la Dottrina Chriftiana à figliuoli, &

a Contadini ; il qual fanto inftituto fù poi dafuoi

figliuoli , e difcepoli notabilmente accrefciuto .

Quindièche gli anni paffati,fupplicandovnaCon

gregatione fecolare, detta della Dottrina Chri

Itiana in Franciad'vnirfi con la noſtra Religione ,

cfur vn'ifteffocorpo con noi,benchenel principio

inofri v'affentiffero difficilmente per alcuni rif

pet
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petti, pur finalmente fivenne all'vnione con bre

ueApoftolico, e fùda noi paternamente abbrac

ciato il gouernodi lei , per il buon nome , ch'ell'

hauea d'infegnar con gran zelo la Dottrina Chri

ftiana , il quale fù effercitio molto particolare del

noftro InftitutofeGirolamo . Anzi , che il Padre

D. Angel MarcoGambarana vno deprimi difce

poli del noftro Padre vedendofino in quei princi

pij, il gran profitto , che i figliuoli faceuano nella

Dottrina Chriftiana, a la molta confolatione fpi

rituale, che à diuoti apportauano difputandola

perviad'interrogatione,e rifpofte,fi moffe,perac

crefcere quefta confolatione maggiormente à co

porrepervfoloro vn longo Dialogo di diuerfema

terie Chriftiane, che tranfcendeuano alquanto i

primirudimenti della noftrafede , e fùftampato

inPauía con licenza de fuperiori a

Aggiungo,che nel PadreGirolamo erasì gran

de ilzelo della Santa fede , chefe bene compatiua

volontieri a tutti i peccatori, nondimeno abhori

uapiù , che pefte gli heretici ; onde quando inten

dea l'horrende beftemie , che vomitaua Lutero in

Germania contro il Vicariòdi Chrifto, si ramma

ricaua inmodo, che veniua tutto a 'ftruggerfi , e

confumarfi,e nonfapendo far altrocompofe quel

l'orationi , chetutta via fi recitano nelle noftre

cafe ,con le quali fiprega noftro Signore che dia

lume à gli heretici , e riformi la Chriſtianità , co

meeraneltempo de fuoi fanti Apoftoli .

Finalmente pocoprima , ch'ilbenedetto Padre

moriffeinSomafca , andò à pofta a Bergamo per

raccommandaral Vicario non altro che la fede

diGiesù Chrifto, comepoi lafciò fcritto lo ſteſſo

Vi
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Vicario. E fùpenfiero d'alcuni , che glie la race

commandaffe con tanto fpirito , perche da noftro

Signoregli foffero ftate riuelate le perfecutioni ,

chenon molto doppo furono moffe in quella Cit

tadalli nemici della Santafede contro il fantoIn

quifitore , che poi fù fantiffimo Pontefice Pio V.

➡oslib juana le

SANYDella Sua Speranza , e confidan

Za in Dio . Cap. V.

IN da quel tempo, chenell'horrenda

S prigionedi Caftel nuouo ricorfe all'a

Aiutodelle BeatiffimaVergine , e fù da

Soe lei foccorfo con quelle due apparitio

ni,cominciòariporre in Dio folamete tutte lefue

fperanze , vendere publicamente in Venetia i mo

bili dicafa fua, e diftribuirne il prezzoa pouerelli

fenzatrattenerperfe fteflo alcuna cofa benche

menoma delle fue entrate: fondar nella ſteſſa Cit

ta in tempo digradiffima careftia due luoghipij ,

& introdurui le fchiere numerofe de poueri fan

ciulli,fenza che vi foffe vn minimo affegnamentos

e nell'ifteffotempo ch'egli fi trouaua in eftrema

pouerta,s'addoffaffe nondimeno l'imprefa di tro

uarprouifione àtanti , e tanti altri poueri , par

tirfi da Venetiafenza portar feco alcunaprouifio

ne,nè di pane , nè de denari, nè d'altro , inuian

dofi maffime in luoghi , doue non haueua cogni

tione d'alcuno, e doue la careftia fi faceua fentire

affaipiù ch'in Venetia ; erano pur tutti euidentif

fimieffetti diquella viua , e ferma fperanza c'ha

ueuadidoner effere aiutato dalla pietàdel Signo

re:

+
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re: anzi propriamente pareua , ch'a bella pofta

andaffe incontrando l'occafioni di douer fperarfo

lamente nella Prouidenzadi Dio . Perche à qual

huomo , fe non haueffe hauuto queftaferma fpe

ranza , faria mai nepur cadutoin penfiero difon

dare trèluoghi pij , e numerofi in Bergamo, doue

appena firaccoglie grano per cinquemefi, & in

tempi dipenuria tanto calamitofa? E pure li fon

dò,e gli ftabili in pochiffimo tepo fenz'applicarui

altro affegnamento , che quello della Prouidenza

dinoftroSignore .

Lafteffa viuafperanza egli moftrò nel fondare

la cafa di Somafca, ch'è vno de più poueri luoghi,

che habbia il Bergamafco . E pareua in fatti,che

lafua intentionefoffedifempre piùritirarfi da gli

aiuti humani , acciò femprepiùfpiccaffero gli ef

fetti della confidanza,ch'egli haueua nel Signore,

come fi videnel luogo della Rocca , douemanca

'dol'aiutodegli huomini fuppli miracolofamente

al bifogno la gratia di Dio con la moltiplicatione

del pane . E quefta medefima confidanza lo tiduf

fe ancodalla Rocca allaGrótta douepure fe la

paffaua fequeftrato da gli huomini , efpofto fola

mente à gli occhi di Dio .

Invna lettera , ch'egli fcriffe da Venetia al P.

D. Agoſtino Barile, efforta con molto fpitito tut

ti quei della Congregatione à queſta viua fperan

za, econfidanzain Dio : Il nostro fine , dice egli,

è Iddiofonted'ogni bene , nel qualfolo, come nella no

Araoratione diceamo , habbiamo à confidarci, e non in

altri. l'oratione era quefta: Confidiamoci nel nostro

Signor Giesù Christo , & habbiamofede , e speranza

inluifolo , epercbe babbiamo questa gratia , preghia

mo

W



263 VITA DEL B. GIROLAMO .

mola Vergineglorioſa, che interceda pernoi , dicen³

do;AueMaria.

i Invn'altra,che feriffe da Somafca à Salòà Gio.

BattiſtaScainoin rifpofta d'vnapoca quantità di

oglio , ch'effo Gio. Battiſta haueua fcritto al

Padre Girolamo d'hauer raccolto per vfo de

poueri dice quefte parole : Non è neceffario;

che vi facciate tanto cafo della cerca nella qua

lefi è fatto poco raccolto : Cheil Signore , il quale

dice , che dobbiamo cercar primamente il Regno di

Dio, neprouederà di queste cofe opportunamente · Ne

ancofiè mandatocofla per altro , che per darui occa

fione di meritare : onde bauendo voi fatto dal canto

vostro , ciò, che vi èstatopossibile , effo fignore refte

ràfodisfatto di voi , e labuonavolontafupplirà aldif

fettopreffolui, che è benignifsimo .

Finalmente inriguardo di quefta confidanza,

ch'egli voleuafi riponeffe in Diofolo , no voleua,

che dellelimofinedonate da fedeli fe ne facefle

cumulo per comprar redditi, ne altra cofa

ubi ftabile , ma chefoffero diftribuite di

giornoingiornoperprouedere a

blokpo poueri in modo tale , che

femprehauefferoà viue

V ste in pouertà,e che

Brosion viuendovn.

b

in

ܐܝܐܝܕܐ

€

giorno

non fapeffero di che hauefferoà

viuer l'altro .

Della
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Della fua Carità verfo Dio , e

dellafrequente oratione ..

Cap.VI.

NA pennadell'ali de ferafinimifarebbe

horneceffariaper fcriuere della carità

del B. Girolamo, effendo quefta la virtù

fua più cara , e nella quale parue più

fegnalato alla prefenza di Dio , e de gli huomini.

Eraegli tanto innamorato di Dio, che moltofoa

uementeprouaua nell'anima fua quello, che ſcrif

fe il benedetto S. Bafilio ; qui vult veram dilectio

nem praguftare , Chriftum difcat fuauiter amare ,

quiaChriftus amor eft . Chibrama di guftar ilve

roAmore,impari ad amare foauemente Chrifto ,

perche Chrifto non è altro, che amore , e conno

me d'amore foleua addimandarlo l'inferuorato

Padrenell'orationi fuegiaculatorie, e godeua,che

gli altri ancorahaueffero queſta ſpiritual tenerez

zaverfo ilfuoamatoSignore , e che gli diceffero

diquando inquando ; Bone Iefu , Amor noster , in

te confidimus. Neltempo dell'oratione ricorda

uafempre efpreffaméte à tutti,che firaccomman

daffero alla Beatiffima Vergine Madre di Dio,per

impetrare co'l mezzodella fua interceffione que

fta gratia d'amar perfettamente il fuo caro figli

uolo . Everamente, chein ogni occafione dimo

ftrò egli quefto perfetto amore , ma ſegnalatamé

te inquattro cofe .

Prima nel mantenerfi fempre difamorato di

qual
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qual fi vogliacofatemporalefin da quel tempo ,

che fi fpropriò di tutte le fue facoltà , fapendo

moltobene ; che tato più refta intiepidito l'amor

di Dio, quanto più, s'amano le Creature fuori

di Dio . E però haueuaper fofpetto anco l'amo

re, che naturalmentefiporta à parenti , temendo

chel'amore di effi non gl'intiepidiffe pian piano

la carità di Dio , onde quando fi partì l'vltima,

voltada Venetia, nepur s'arriſchiò di viſitarli,

epureraficuro, che non gli haueua da veder più

in queſtavita .

È perche l'amordi Dio rende l'huomoforte,&

intrepido benlo dimostrò egli in quella magna

gnimitàveramente ammirabile , con laquale ab

bracciaua allegramente ogni forte d'imprefa, pur

che riconoſceffe inquellal'honor di Dio , e mol

to più nel non perderfid'animo,mentre i figliuoli

di queftofecolo appoggiati folo alla fallace hu

manaprudéza gliela rapprefentauanoirriufcibile,

Anzi cheperamor di Dio fi pofe fenz'alcunaam

biguitàa fard'ogni cofa , come s'è toccato inal

tro luogo, e come più particolarmente foggiun

geremo

Terzoegli dimoftrò dabuon ſenno lo fuifcera

toamorverfo Dionell'acerbo dolore, che trappaf

faua come acuto coltellol'anima fua,quando vede

uaoffefo il benedetto amor fuo , ne vi faria ftato

martirio , al quale non fi foſſe eſpoſto volontieri,

eprótamente,per impedire vnafola offefa di Dio,

Se bene il fuo più afpro martirio era l'vdire legrã

diffime ingiurie , ch'in quel fecolo corrotto ſi fa

ceuano alla Bontà del Signore,& il non poterui ri

mediare , come haueriavoluto,

Oc
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Occorfe vngiorno , che nella ftrada diSomaf

caa Vercurato s'incontrarono due fratelli natini

del paeſe , nel cuore de quali haueua il Demonio

damolto tempe fparfo, e fomentato tal femedi

difcordia, che finalmente n'vfci fuora il diaboli

cogermoglio d'vnodiocapitalifsimo; onde acer

bamenteinfelloniti cominciaronoprima ad ingiu

riarfi malamente , poi à minacciarsi , buttando

quafi ad ogni parolavna beſtemmia conrro il Si

gnore, e laSantiffimaVergine . Piacque alla Di->

uinaBontà, che quafi al principio di queſtorumo

refopraggiungeffe il P. Girolamo , il quale non.

fi puòdire , quanto fi fentiffe trafitto all'horren

dofuonodiquelle parole facrileghe alle quali no

potendoftarfaldo : 0 figli , diffe , e che torto baue

te voi riceuuto da Dio , e dalla Beatifsima Vergine,

c'habbiate à far loro figrand'oltraggio con le vostre

bestemmie ? Soggiungendo altre parole di tanto

fpirito, e di tantapietà , che fi farebbe intenerito

vncuore di diamante .

Ma vedendo Girolamo,che tuttauia continoua

uano nelle riffe , e nelle beftemmie: non fapendo,

che fi far altro, s'inginocchiò auãti à loro nel mez-,

zodi quella ftrada, ch'era tutta ſporca, e fangofa,

pregandoglija man giunte , che s'afteneffero da

quellagrad'offefa di Dio,e della satiffima Madre,

indi preſoinmano del fango , e di quelle fozzu

re , ch'erano sù la ftrada , fele poneua in bocca,

e fe lemafticaua foggiungendo; Già che voi non

voletefinire dibeftemmiare , ne anch'iofinirò difarpe

nitenza con la mia bocca , accioche ilgrand' Iddio, che

voi figrauemente offendete con la vošira di lasù nō vi

fulmini. Moftrarono di commuouerfialquanto i

due
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due fratelli a quell'atto , & à quefto dirdell'huo

mo di Dio, il quale effortãdogli tuttauia con infer

uorateparole al pentimento , al diſpetto del Dia

uolo , che sì lungamente gli haueua tiraneggiati

con quell'odio mortale , li riduffe alla fraterna

vnione , e guadagnò l'anime loro al Signore .

·
Finalmente fi come chi ama da douero , gode

in eftremo di parlare, e di conuerfar fempre mai

più, chepuòcon la fuaperfona amata : così il P.

Girolamo dimoftrò la ſua gran carità verſo Dio

nell'affiduita dell'oratione nella quale conuerfà

ual'animafuafoauiffimamente con ilfuo caro, &

amato Signore ; oltre l'oratione della mattina, e

della fera;fpendeua in queftofanto effercitiomol

te altre hore del giorno , e fe gli occorrea trala

fciarlo , od'abbreuiarlo , il che non hauerebbe

maifato , fe non in occafione d'effere chiamato à

qualche opera di carità fpirituale , o temporale ,

fuppliuanel filentio della notte , rimettendo con

ogni puntualità l'oratione tralaſciata il giorno .

Efù molte volte offeruato per cofa merauigliofa,

ch'egli paffaua in oratione le notti intiere , parti

colarmentene gli Spedali , vegghiandoper lopiù

ginocchione preffo al letto de gl'infermi , per ef

ferepiùprontoa foccorrerli in ogni loro bifogno.

Epervenire più al particolare ſopra tal mate,

ria ; queftoera il metodo , che offeruaua ordina

riamentenella fua oratione , il quale fin da quel

tempo , ch'egli viueua , ficominciò à por in vſo

nelle noſtre Caſe ,

Primaaccendeua fe fteſſo con alcune orationi

giaculatorie , che gli eranopiù familiari inuocan

dopiù volte con gran tenerezza, efoauità il San

tiffi
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tiffimonome di Giesù, & aggiungendo vnattodi

confidanza neimeriti del noftro Saluatore, inter

poneual'interceffione della Beatiffima Vergine,

allaquale comeaMadre di mifericordia raccom

mandaua ſe ſteſſo.come figlio miferabile poſto in

eftremaneceffita d'effere aiutato . Ela pregaua ,

ch'in tutto il corfo di quell'oratione ch'egli era

perfare lomanteneffein buona confidanza .

Fatto queftofapendo , chenon merita nuoue

gratie , chi nonringratia Iddio delle gratie paffa

te,andaua diftintamentepenfando,& effaggeran

do, quatopoteua ad vnopervno tutti i beneficij,

chegli haueuafatto noftroSignore dal principio

finoa quelpunto , e ringratiandolo con fpiritofo

affetto , lopregaua , chenon l'abbandonaffe an

coraper l'auuenire.

Conofcendo poi , che l'altiffimo Iddio nondif

prezzal'orationi de gli humili,ma le riguarda be

nignamentedal paradifo, firaccommandaua di

nuouoalla BeatiſſimaVergine vera Madre di gli

humili,ela fupplicaua,che l'impetraffe dal fuo ca

ro,& amorofofigliuolovnavera humiltà,e man

fuetudine dicuore , per renderfi ſempre mai più

capacedi nuoue, e nuoue gratie . Tutto queſto

era à lui , come vn'incaminamento all'oratione,

ecomevnafanta difpofitione dell'animafua , per

ottenere dalla Bontàdel Signore le gratie , che

pretendeua , de quali la principale , & intorno a

cui fiftendeua più lungamenteera quefta.

Pregaua confuifceratiflimo affetto noftroSigno

re acciò crefceffe l'honore di fua diuina Maeftà

nella Chiefa vniuerfale, nella quale fi come fi tro

uanohuominiperfetti,& imperfetti; così à quel

$ li
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Alipregaua perfeueranzanel bene , à quefti emen

datione del male , ela remiffione de peccati ; A

gli heretici , &à gl'infideli pregaua il tume della

Santafede , & all'anime del Purgatorio la vita

eterna. Atal fine fi dilataua affai conil penſiero

fopraletantetribolationi, chepatiua in queitem

pi lapouera Chriſtianità:e lofaceuaper muouer

fià pregaretantopiù inftantemente noftro Signo

re, che voleffe placar l'ira fua. Eperciò interpo

neua il merito infinito della Santiffima paffione

di Giesù Chrifto ; pregandolo con le braccia

aperteinformadi Croce per la pace,& vnionedé

SS. Chriftiani fpirituali , e temporali , dalla quale

diceua egli , che dipendeua la conferuatione del

laSanta, e catolica fede ...

Pregauapoi pertutta la Congregatione , eper

quelli, ch'erano morti nell'effercitio di quefte

fant'opere. Edoppo fattamemoria, de parenti ,

amici, nemici , e benefattori viui , e morti, face

ua vnaparticolar eleuatione di mentein Dio:pre

gandolo, chevoleffeeffaudir quell'orationenon

oftante , ch'ellafoffe ftataoratione di peccatore ,

ondeperqueſto replicauapiù volte qualche atto

d'humiliatione à piedi delSantiffimo Crocififfo ,

della qual imagine egli ſempre fù diuotiſſimo , e

battendofi fortemente il petto , inuocaua trè vol

te la Diuina mifericordia foggiungendo : Deus

propitius estomibipeccatori& c.

Hebbefempreparticolar diuotione alla Beatif

fimaVergine , eportaua continouamente impref

fa nelcuorela viua imagine di lei , quando gliap

parfe nella prigione , e nè lotraffe fuora : liberan

dolodall'euidente pericolo della morte; onde ol

tre
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trel'officio , chele recitaua ogni giomo ad alta

voce,efempre con il capofcopertoincompagnia

de'fuoi pouerelli , voleua chequando entraua al

..ounforaltiero nella ftanza de' lauori , tutti fi riz-.

zaffero inpiedi , e la falutaffero recitando diuo-:

tamentel'Aue Maria; il chepiù fi faceua, quan-

do i foraftieri yfciuan dalla ſtanza. Trà il giorno

poi voleua, chefi cantaffero doppo la Salue Regi

naalcunelodi in lingua volgare , e le cantaua egli

ancoracon dolcezzadi fpirito , e con ardentiffi

modefiderio , che tutti s'accendeflero alla diuc

tionedella Madredi Dio,ch'egli femprechiama

ua Auuocatafua benigniffima, e principal mezza

nadellafua conuerfione . Queft'è l'ordine , che

fisådelle orationi , ch'egli faceua ordinariamen

te, echetuttavia fi prattica, comealtroues'è det

tonelle noftre cafe. Ma chi potrebbe mai raccon

tare le tenerezze,& i ſentimenti dolciffimi,ch'egli

haueua di Dio nelle fue orationi fegrete , maífi

mamente,quandofi ritiraua in quella grotta del

la quale il gran Padre delumi copiofamente riem

piua quell'anima benedetta di chiarezza celefte,

per la quale conobbe,e prediffe conprofetico fpi

ritomolte cofe future , e particolarmente il mar

tiriodi molti diuoti, e Santi Religiofi,i qualihan

no fparfo il fangue in Germania per difefa del

la fopremaauttorità Pontificia, e di queſta dif

correndofi vn giorno trà Padri in vna fanta con

uerfatione egli interiormente illuminato dallo

fpirito diDio , riuolgendofi loro così diffe con

grandiflimogiubilo dell'anima fua. Non vi tur

batefratelli , chefe il nostro Signor Giesù Christobeb

benellaprimitiua Chiefa i fuoimartiri , che spargen

}
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do ilſanguepiantarono nel mondo lafuafede; s'auicina

il tempo , che ancola Santa Chieſa ſua ſpoſa hauerdi

martirifuoi,&ingrannumero . Il che fi come hò

detto , auuennepoco-doppo in Germania, & ânco

altroue. Haueuafpeffo in bocca il PadreGirola

moquefteparole . Cent'anni del Signore , cent'anni

didottrina , cent'anni di ruina , delle quali non fi sa

ancodi certo il legitimo fentimento, nonhauen

domai voluto fpiegarfi . Ma fi tiene commune

mente, ch'egli intendeffe di cofamolto importã

teriuelataglifegretamente da Dionell'oratione.

S'auuezzòpoi talmente in quella fanta fua ritira

tezza ad hauer fempremai auanti gliocchi lapre

fenza delfuoSignore , & àtener lo fpirito vnito

alla Diuina Bontà, che riduceua attualmente,

alferuigio , & alla gloria di Diotutto quello , che

vdiua, penſaua , faceua , diceua ; e tutto ciò ch'

încontraua ; onde ogni fuo atto interno , & eſter

no fipoteuadir oratione, e quelle cofe , che ànoi

fariano ſtatemateriadi diſtrattione , erano à lui

materia d'oratione .

Dellafua carità verfo il prossimo

in aiuti fpirituali , e tempo

rali . Cap.VII.

OPPO ch'il noftro Padre pafsò dalla

militia del ſecolo àquella di Chrifto ,

poffiamo dire con verità ficuriffima ,

chetutta la fua vita non fù altro , che

eneffempiocontinouato di teneriffimoamore , e

di

1
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"

difuifcerata caritàverfoi proffimi . Onde àra

gione vi fù chi diffe , che quando ad alcuno fof

fe venuto in penfiero di depingere la carità conla

faccia , e co'l fembiante humano , haueriapotuto

depingerla molto al viuo, prendendo i lineamenti

dalla faccia, e dalle fattezze del Padre Girolamo.

Lacarità loriduffefinnel principio della fua

conuerfione a prendere il maneggio delle facoltà

de'nipoti con quella circonfpettione tanto pun

tuale di non applicar à ſe ſteſſo nepur vnamini

ma cofadel loro;perche diceua , che la vera cari

tànon deiseeffere mercenaria.

Infinitevolte inVenetia , quando ancora por

tauala Toga , come hò detto in altro luogo, fi

riduffe à non hauerin borfapur vn'fol quattrino

per lemolte limofine , c'haueua fatto in Chiefa,,

e perftrada , & all'hora, fe qualche pouerogli di

mandaualimofina , l'inuitaua à venir à cafa fua,

douelofoccorreua, e lo confolaua , come poteua.

La carità loriduffe à priuarfi dituttoilfuo, per

pafcere vn'infinità de pouerelli , contentandofi di

foftentarelafua pouera vita di pane mendicato ,

del qualeancoper caritàdaua il più buono à gli

altri, prendendoper fe quello di peggior condi

tione, come s'è detto più volte . Se ben queſto

non pareua à lui effetto di mera caritàma più to

ftod'vna certa giuftitia : ftimando , che la vita

di ogn'altrofoffepiù neceffaria al mondo, e più

degna d'effere mantenuta , che la vitafuapropria,

quale egli riputaua fouerchia, & inutile. Doppo

hauerdato àpoueri tutte le fue facoltà , haueua

queftorealiffimofentimento , cioè , dinon hauer

datoniente del fuo: ma folo d'hauer diſpenſato

S 3
quel
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quello , che il Signore gli haueua confegnato per

queftoeffetto . De' luoghi pij, ch'egli inftitul per

vfode poueri gia s'è detto altroue , come anco

della carità , ch'egli perfonalmente faceua notte,

e giornone gli Hofpedali : mettendo indifferen

temente le mani inogni cofa,per feruigio depoue

ri infermi.Quando egli caminaua , andaua fem

premai co'l paffo graue , e adagio; maquando fi

trattaua di farlacarità à gli infermi , pareua pro

priamente c'haueffe il fuoco a ipiedi ; e quando

per efferlontano non poteua afſiſtere con la per

fona , afliſteua loro con l'animo, e con l'affetto .

V

In vnalettera , che fcriffe da Venetia lis . Lu

glio l'anno1535. al P. Agoftino Barile tra l'altre

cofericorda efpreffamente la carità verſo gl'infer

mi, cheftauano a Somafca, e dice cofi ; che l'in

fermiero babbia carità , e che guardià gl'infer

mi , eche s'auuezzi à qualche buon gouerno per i

primigiorni; paffati i primigiorni peggiorandoſi man

dinoà Bergamo, e chebabbia anco curade i fani , che

nonfaccino difordini . A tal fine s'era poftodi pro

pofito il buon feruo di Dio ad imparare, e notar

ricette , e rimedij , perferuirfeneà beneficio de

gl'inferminelle occafioni : ne fi fdegnaua di toc

carecon le fue proprie mani , e di medicare pia

ghe ftomacofe , e fetidiffime.

Prima,ch'egli fi conuertiffe al Signore , era na

turalmente moltocolerico , e fiero, come hò det,

to nel primolibro,e l'effercitio dell'armi l'haueua

inferocito anco più : mala fanta carità di Dio,

e del proffimo gli diede vna tal tenerezza di

cuore , chenonpoteua ftar faldo al bifogno , &

alle calamita de gli afflitti; onde tutto ftrugge

uafi
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uafi per ecceffo di compaffione .

poQueftofù,chelo moffe à raccogliere tanti

ueri figliuoli orfani , iquali priui d'ogni humano

foccorfo, andauano raminghi , e difperfiper le

ftrade,e fentendofi fcoppiar il cuore per compaf

fionenel confiderare il lordoppio pericolo , cioè

del corpo, e dell'anima,fi fece Padre ditutti ; &

amandoli conmaggior tenerezza , che ſe genera

ti gli haueffe, li nettaua dal male, e dalle fozzure,

li veftiua, e cibaua di fuamano , & inuigilaua al

gouerno, & alla cuftodia di effi con gelofia , &

auuedutezzapiù, chepaterna, impetrandoloro il

prouedimento da Dio, quando non poteua dagli

huomini.

Gli occorfevngiorno far viaggio da Breſcia à

Bergamonel mefe d'Aprile con alcuni de' fuoipo

uerelli, trà quali vi eranoanco due fratelli diCō

gregatione, cioè, il fratello Vicenzo daOrgnaro,

& il fratello Chriftoforo da Chiudù Terre del

Bergamafco:& accorgendofi,che vno dellafua

pouera compagnia eramolto affannato per la ſta

chezza,e languiua difete, non puotènon commo

uerfi all'euidente bifognodiquel meſchino:e tan

topiù, chenonfapeua,comehumanamente rifto

rarlo , per effere affai lontani da luogo; douepode

tefferochieder limofina . Diffe dunquealla com

pagnia,che fifermaffe,per ripofare vn poco,eche

fra tantotutti fi deffero all'oratione , e fi raccom

mandafferocon viuafede al Signore, come fecero

vnitamente .Finita l'oratione moffe il pouero gli

occhi intorno alla campagna , nella qualeveden

dopendente da vna vite chenon eramoltolonta

navnbelliflimograppod'vua biaca, e fresca, s'in

S 4 uro
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uiòtofto à coglierla, e la colfe, efi riſtorò con

quella, non ſenza grandiffima merauigliadi tutti,

per effere fuor di ftagione ; e fù ftimato commu

nemente effetto della fede , e della carità, con la

quale il fant'huomo haueua rinforzata l'oratio

ne.

Quefta fteffa carità l'haueua fatto fantamente

curiofo:perche offeruaua minutamente il bifogno

di ciaſcheduno ; nepoteua ftar mai con l'animo

quieto , fin che non l'haueuafoccorfo , preuenen

do , perquantopoteua larichieſta con religiofo

prouedimento. E pareua infatti , ch'egli voleffe

in ciò gareggiare con quegli antichi fuperiori de

Monaci , de quali fcriue il B. S. Girolamo allabe

nedettaVergine S. Euftochio. Non licebat antiquis

Monachis aliquid petere , quid Præpofiti necefsitates

fingulorum magna prouidentia , & pietate præuenie

bant. Non eralecito à i Monachiantichi diman

dar cofa alcuna ; perche i Superiori ſenza eſſere

richieſti prouedeuano con carità alle neceffità di

ciafcheduno.

Equefto voleua il P. Girolamo , che fi pratti

caffe affai piùnel prouedere alli bifogni , e necef

fità dell'anime: onde ricordaua efpreffamente a

Padrifpirituali, che per amor di Dione tempi af

fegnati per le Confeffioni , e Communioninon

afpettaffero d'effere chiamati da quei di cafa ,

ma, ch'eglino ſteffi con deftra maniera gl'in→

uitaffero caldamente à riceuere i fanti ſagramen,

ti. " ""t

Quando s'accorgeua,che alcuno haueffe qual

chetentatione, e che nel combattimento non fi

diportaffeconfortezza d'animo , nefentiua eftre

1
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moramarico per timore , che quell'anima non

fcapitaffe conDio, potendo auantaggiarfigran

demente.

Ritrouandofivn Sacerdote diCongregatione

fommamenteafflitto, e tentato per certa cofa op

poftagli falfamente , & effendo ftato feritto al P

Girolamo,che il pouerhuomononhaueua quella

patienza , che bifognaua , e che non faceua mai

fine dilamentarfene,il benedetto P. per ilgranze

lo, c'haueua della falute diquell'anima , ne fcriffe

al P. Lodouico da Bergamo,che l'aiutaffe, e che

l'auifaffe à fuo nome, edice cofi . Molto midolgo

del P. Giouanni . Hauerei molto inpiacere , che egli

foffe anifato, epregato per l'amor diDio, cherefiftefe

a questa tentatione , e cheBeatolui, fe farà detto ogni

mal di effo in bugia e che douerebbe sopportar ogni

torto con grand'allegrezza , afpettando gran paga

mento in Cielo . Macerto , che non fi farebbe mai

fine di trattare dellagrandiffima carità di lui ver

fo l'anime , e delle inuentioni , & artificij , ch'egli

vfaua per guadagnarle al Signore . Tutto il bene,

ch'egli faceua per feruigio de corpi,ad imitatio

nedella carità di Giesti Chrifto , tendeua fempre

all'acquiſto dell'anime , alle quali haueua princi

palmente la mira . Il tramifchiarfi con icontadi

ni , e darfi àpiù faticofi effercitij rufticani ; l'an

darcon effi in campagna à mietere il grano nel

maggior caldo del giorno, il feruir a gl'infermine

gli fpedali , il medicar gl'impiagati , l'andar di

porta inportamédicando con le bifaccie infpal

la, per pafcere gli orfanelli, e le femine conuerti

te, eranotutti artificij, ch'egli vfauaper acquiſtar

la gratia , e l'amore di quelli , a quali faceua quel

bene
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bene temporale, per incaminarli poi conmaggior

facilità, e confidanza alla vita fpirituale . Eben

fi vedeua,che la Diuina Bontà adempiua fourab

bondantementequefto fuo pio, e fanto defiderio ;

Poiche,oltre l'acquifto, che facea di queſt'anime,

guadagnaua anco l'anime de quelli , che fi muo

ueuano per l'effempiodi lui à lafciare le proprie

cafe, elarobba, & i parenti, & entrauano àviue

re poueramente in Congregatione, ò ftandoanco

perqualchebuon rispettoin cafa loro , conattio

ni frequenti di bontà , e di fpirito continouato

s'impiegauanonell'effercitio dell'opere diPietà,

ilchechiaramente fi può leggerenel difcorfo, cho

fuftampato in Milano intempo, che il Padrean

covideua , e che ho citato altre volte nel corſodi

queftaftoria, edice coft . O inauditatolerantia , o

pietàimmenfa,che ànoftri tempi vn tantogenerofohuo

mo, eperinanzinodrito in delície, a nostro documento

eidimostra. Ahfelici e veramentefelicifarannoquel

li, che difprezzate lefuaui delicie mondialifeguiranno

i fuoivefligi, e documenti . Poffiamo veramente cre

dere, che Dio , il quale con l'occhio di fua Diuina , &

eterna promdenza, vede, egouernaogni creata natura,

in questa noftra collapfaetà l'habbia di tante generatio

niilluftrato, acciòper ilmezzofuo li mortali hoggidi

tanto deuiatidalladrittafemita della Christiana Reli

gione, e tanto incrudeliti , alienati da ogni veftigio di

manfuetudine, edi pietàſianoriuocati algiuſto, bone

flo,pierofo,catolico e Chrifliano rito ,ficome fi vedegid

permanifefto effempio di alcune già publicbe meretri

ci,quali abbandonatala loro dishonefta,infame, abo

mineuol vita ſonoridotte àfalutare penitenza. Molti

etiam altridell'vno, e l'altro feffo nodriti in delicie,é ·
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carnalivoluttàconpoca cura , & opera di mifericor

dioſeopere , già cominciano all'eſſortationi fue à farfs

liberali, e mifericordiofi, e lasciare il dishonefto, e vitio

fo conuerfare.

Queftafuagran carità verfo l'animelofece tal

mente fcordare difefteffo, che lo conduffe a ten

tarimpreſedifficiliffime , co euidente pericolo di

perder l'honore,e la vita : ma l'honore , e la vita

fua erano l'honor di Dio , e la vita dell'anime

Quandofidiede à conuertir le publichepeccatri

ci , ogn'vno può imaginarfi i pericoli , & i mal'in

contri , à quali s'ifpofe , per la contradictione di

quelli, ch'infimili occafionimiferamente accieca

ti dall'amorlafciuo , e fortemente agitati dal fu

ror giouenile, ſenza timor di Dio , e fenza riſpetto

de gli huomini s'auuentano contro le perfone fpi

rituali , e zelanti dell'anime . Ma la Bontà del Si

gnore , del quale egli trattauala caufa l'inuigori

ua ogni giorno con accrefcimento di fpiritomag

giore. Perlochegli riuscì quefta impreſa affaipiù

felicemente , chead alcuni altri, benche famofi,c

celebri nellepiùantiche ftorie di S. Chiefa . Il fan

toAbbate Pafnutio,con tante inuentioni , & arti

ficij appenahebbe gratia di conuertirne vna fola,

che fuquella Taide. Vn fanto Monaco Aleſſandri

nochiamatoVitale,ne conuertì ben alcune, ma pe

rònon ſenza difpendio della propria riputatione,

Perche mentre le genti vedeuano, ch'egli frequen

taua sifpeffo la contrada , e l'habitationi di que

fte femineinfami , ne formauano finiftro concet

to, eparlauano di lui malamente acciò chiarame

tefi vegga, chela pratticadi quefto fanto zelo di

conuertirlepublichedonne,epiù,che dir fi poffa,

diffi
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difficile, mentrefappiamo,che huomini di fegna

latiffimafantitànon nefono riufciti, fe non, òcon

pocoprofitto, ò congrandiffima nota dell'honor

proprio. Dunque tanto più rieſce ammirabile la

fanta deftrezza del noftro Padre , il quale non ne

conuertìvnafola , ma molte , e molte e nonle

cauò folamente dal peccato , ma leriduffe anco

ad imprigionarfi ne' fagri chioftrî; e tuttoqueſto

fecenonfolo con mantenerfifempre in buon cre

dito d'innocenza, ma con acquiſtarancomaggior

famadizelo, e di carità.

Sentiua ilfant'huomo come trapaffarfi intima

mente le vifcere , e l'animaquando vedeua ò vdi

uá l'offefe di Dio. Manon in modo, che penfan

doallafragilitàdell'humananatura,non haueffe

àtutti grandiffima compaffione . Ne fipoteua ri

trouat alcuno,che foffe più di lui benigno,&amo

reuole verfo ipeccatori ; perchenon perdonando

à fefteffo diffetti ne pur leggieriffimi, con indici

bile carità li compatiua ne gli altri . Però quando

occorreua ilbifognofapeua molto bene mefchia

reanco l'oglio co'l vino, cioè la carità con il zelo,

elacompaflione conil gaftigo.

Advnodi cafa, c'haueua commeſſo certa in

nofferuanza, perche era ftata la prima volta, non

diede alcuna penitenza:ma folo l'auuisò paterna

mente . Però fi dichiarò con tal patto, che ſe v'in

correua lafeconda volta doueffe pet certo tempo

aftenerfidal vino, fpazzar la cafa , portar in cuci

´na tutta l'acqua , e le legna, offeruarſempre filen

tio,nonvfcirmai di cafa , con far ancovnabuona

difciplina. Ilche faceua l'huomo diDio , perche

conofceamoltobene, che ancoil timor della pe

na



LIBRO QVARTO. 285

nagioua in gran parte all'acquifto dell'anime :

delle quali egli eratanto zelante,che haueriapron

tamente abbracciato qualfiuoglia effercitio,ben

che difficile, perguadagnarle aDio

Si doleua grandemente ilbenedetto Padre di

noneffere letterato, come ho detto altroue perop

porfi à gli heretici , ch'in quel tempofpargeuano,

piùchemai ilfemedella lor falfa dottrina in Ger

mania, e con occafion delle guerre faceano qual

che feorfaanco in Italia . Ne mancò il Signore

diconfolarlo inparte , perchefupplirono pereffo

ifuoi figliuoli,come s'è dettonel 2. lib.al cap. 13.

S'affaticaua però egli ancora,comepoteua, pre

dicando alla ſemplice,ma con grandiffimo feruo

redi fpirito per le ftrade,e per le campagne,e vol

Je,che l'imitaffero anco i fuoi figliuoli, ilche fece

roparticolarmente nella Dioceſe di Bergamocon

gran profittodell'anime, come appare davnapa

tentemoltoampia , che fece loro Monfignor Pie

troLippomanoVefcouo di quella Città data il dì

primo d'Agosto del 1538. vn'anno, e mezzo dop

pò lamorte del P. Girolamo , nella qual patente

concedeàtuttiquei primi Padri della Congrega❤

tionenon anco approuata dalla fede Apoftolica,

cheadimitationede' Santi Apoftoli Paolo, e Bar

naba, e Sillapoffano predicar liberamente il ver

bo di Dionella detta Città , e Dioceſe, & efferci

tare ogn'altra operadipietà conformeal lorofan

to inftituto . Efoggiunge di concedere volontic

ri quefta libera facoltà , per fapere il gran frutto

fpiritualefatto da effi inSomaſca , & in altri luo

ghi della Diocefe, Ilche fi deue riconofcere prin

cipalmenteda i Santi effercitij inftituiti dal noftro

Fon

"
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Fondatore Girolamo per incaminar tutte l'anime

al Paradifo. edo mu

Atalfine, quando egli fapeua , che in qualche

Conuento de Religiofi vi foffe alcun buon fogget

to di lettere , e di ſpirito , procuraua di entrargli

in gratia, e di guadagnarfelo per configliarfi con

effo, e per far piùficuramente il feruigiodi Dio, e

del proffimo, Perciòriconobbe come gratiapar

ticolare di Dio la familiarità, ch'egli hebbe ftret

tiffima con vn Padre molto dotto, e fpirituale

detto il P. M.F. TomafoReginaldodell'ordine di

S. Domenico, il quale benche foffe gran Teologo,

e celebre Predicatore nó fi fdegnauadi cooperar

allofpirito del noftro Padre,abbaffandofi à predi

carper le ville con maniera humile , efamiliare ,

comevfaua effo PadreGirolamo, con il quale in

fegnauaanco publicamente la Dottrina Chriſtia

na . Infomma era sì grande la carità , & il zelo ,

ch'egli haueuadella falute dell'anime , che ben

poteua dirdi ſe ſteffo quello , che diffe l'Apoftolo

Ad Phir di fe medefimo ; Omnibus omnia faltus fum ; mi

lip. 3.
fonofatto ogni cofa ad ogn'vno. Perche la cari

tà di Dio, e delproffimolo conduffe ad effer Pa

dre , e Madre , e Balio de fanciulli , e feruode po

ueri; lo feceMaftrodi Scuola , e Predicatore, In

fermiero , Cirugico , Medico , e fino Contadino ,

emietitore, & hauerebbe anco fatto qualfi vo

glia altropiùbaffo, e laboriofo meftiero per ca

nar dal peccato vn'anima folamente . Onde per

quefta ragionenoi Chierici Regolari dell'humil

Congregatione , ch'egli inftitui nel luogodi So

maſca , riconoſciamo per inftituto hereditario

della carità dilui l'abbracciar indefferentemente

ogni
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ogni forted'imprefa , purchefifeuopra in quella

l'honordi Dio,& il feruigiodell'anime : ricorde

uoli ch'eglihebbe queſto ſpirito di far volontieri

d'ogni cofa . Spirito di carità veramenteApofto

licalaqualediceS. Paolo, cheomniafuffert , omnia Cor 13

fuftinet. Econla quale venne à conuertir tante,

etant'anime , che dal VicarioGenerale di Berga

mofùhonorato contitolo di Capitano valorofifsimo

dell'effercito di Chrifto, e meritò , chefi fcriuefle fo

prailfuodepofito. Girolamo Mianidi coftumi Apo

Holici , il quale con la vita , & effortationifue conuerti

al Signoreinnumerabiliperfone.

45

Dellafuahumiltà, obbedienza

Cap.VIII.

'Opere di carità, che faceua il Padre Gi

rolamo in feruigio de poueri haueang

conneffione fi ftrettaconl'humilta , che

bendaquelle fi puòvenir in cognitione

diquefta. Voglio, nondimeno accennar diftin

tamente alcuni particolari , accioche fi conefca.

piùchiaramente quantoperfetto egli foffe inque

ftavirtù, dellaquale arriuò à toccare i gradi più

eminenti tanto nell'interno , quanto nell'eſterno .

Internamente eglifi ftimaua pieno , e colmo d'

imperfettioni : etanto,chequando occorreua trà

fuoi qualche diffetto, diceua ch'egli fteffo era fta

tolacaufacon il fuo mal effempio, Ad vno de

noftri , che gli riferì certe innofferuanze d'alcuni

di cafa, fratello , riſpoſe, i difcepolifono conforme al

Mastro. PregateDio , che midiagrattadi dar loromi

glior
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glioreffempio , che non hò fattofin'hora ; & essianco

rafaranno migliori.

1636 500276

Sentiua di fe fteffo fi baffamente , chenon folo

fi riputaua vn'huomo da niéte,ma lo fteffoniente

fi chiamaua , come fi può veder dawna lettera ,

ch'egli fcriſſe al Padre Barile citata nel3. lib. al

car. 2.

Huomo ditantofpirito, e disì grand'oratione

comefisà, eche finnel punto della fua conuer

fione hebbe apparitioni dellaMadre di Dio, può

bencredere ogn'vno, che foffedal fuo caroSigno

rediquando inquandoregalato, e pafciuto inter

namente di quelle foaui delicie , che hannomeri

tato diguftar in vita altri ferui di Dio . Ma egli

ricuopriua il tutto co'l manto dell'humiltà per

fuggirogni occafione d'effere ftimato da gli huo

mini . Ondenepur con quel gentilhuomoVene

tianofuo cordialiffimo amico , trattò mai delle

due apparitioni della BeatiffimaVergine . Eque

ftamedefimahumiltà del feruodi Dio,concorré,

doni ancola poca applicatione di chi doueua te

neremigliorregiftro delle fante , & heroiche at

tioni di lui , ha fatto, c'hornon fifappiano diftin

tamente tutte le circoftanze particolari di molti

miracoli , ch'egli operò in vita, e maffimedi quel

lo che feceinMazanegoterra di Bergamo ; doue

efama antica , ch'egli habbia rifufcitato vn figlio

mortodi certaponera vedoua detta Maria. Del

quale egli fempredicea , che non eramorto , mą

che dormiua . E ciònon per altro , che pernon

farfi ftimare huomo c'haueffe gratia di far mira»

coli . Onde ancoperquefto , comehò detto in

altroluogo, applicauavnguenti alle piaghe ,ch'ei

me
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medicaua , folo per ricuoprire humilmente ogn

attione , c'haueffe del miracolofo .

Alle lettere , ch'egli fcriueua poneua perordi

nario queftafottofcrittione . Girolamoferuo de'po

weri, e taceua il nome della famiglia , per nonif

cuoprire il fregio della fua nobiltà .

Egli folo fù il primo Fondatore della Congre

gatione , e di tante operepie : e però conueniua,

chetuttideferiffero all'autorità , & al parere di

lui. Niétedimeno,fi come novolle mai arrifchiar

fi difar cofabenchemenoma, fenza parteciparla

con gli altri di cafa ; così più volte fi gettòginoc

chione auanti ad effifupplicandoli , chenon vo

lefferopiùriconofcerlo, & honorarlopercapo,fa

pendo d'effer huomo ignorante , & inhabile to

talmente al gouerno : ma che venifferoall'elettio

ned'vn'altroper maggior gloria diDio , e profit

todeproffimi . Eperche non fùmai poffibile, che

i Padri voleffero compiacerlo , procurò almeno

códiuerfi artificij d'humiltàdi feppelir il cocetto

degli huomini, ch'egli foffe il Fōdatore dellaCō

gregatione.Per efsépio quãdo effo,e gli altri doue

uanofottofcriuere qualche fcrittura, fottofcriue

uail fuo nomealmeno doppo due altri di cafa.

cant.

Mache dirò del gufto , che gli facea fentir l'

humiltà, quando fi vedeua mortificato,e difprez

zato publicamente ! Verus bumilis , dice S. Ber

nardo, vilis vult reputari , non bumilisprædicari , & Ser.16.im

gaudet de contemptu fui . Il vero humile defidera

d'effere difprezzato da gli altri, e non d'effererap

prefentato per humile,mapervile , e di ciò fi ral

legra . A queſtogrado d'humiltà arrivò il noſtro

T Padre,
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Padre, il qualenonfolamente attefe di propofito,

econ ogni ſtudio al diſprezzo di fe medefimo;ma

godeuafingolarmented'effere vilipeſo da gli al

tri . Il che dimoftrò chiaramente , quando in,

Venetianella publica piazzadi S. Marcoallapre

fenza d'altri gentil huomini gli fù minacciato di

fterpargli labarba , Quando il Signore l'inſpirò à

partir daVenetia laprimavolta per andarinLom

bardia , vi furono delle perfone anco per altrogra

ui,chelorappreſentauano publicamenteper huo

moleggiero , & inftabile : Nella terra di Calorzi

già s'è detto, che patì molti infulti da quel Nota

ro, il quale il meno, che diceffe del Padre , era il

chiamarlo ſcroccone,& hipocrita.In Milanomen

trepurfaceatanta carità verfo gl'infermi , gli fù

oppofto , che foffe venuto à buſcarſi lagratia , &

rdenaridelDuca con quell'artificio d'eſterna ſan

tita . E tuttiquefti improperij fopportaua l'humi

liffimoferuodelSignore non folo patientemente,

macon moltagiocondità dello ſpirito fuo,non al

trimenti , che le foffero ftati grandiffimi honori ,

& offequij .

Poteuail PadreGirolamo continuar la fua ftan

za inVenetia,o fermarsi in Milano,ouero in qual

chealtra Città , doue conil buon effempio,e con

l'introduttione di queftefant'opere s'hauçua pur

allafine acquiſtato gran nome di ſantità . Maap

puntoper quefto egli firitirò à far la fua vita nel

pouero villaggio diSomafca ; e potendo anco an

dara viuere in Roma , maſſime quando v’andò il

fuo P. Caraffa chiamato dal Sōmo Pontefice Pao

JoIII, il qual Caraffa creato Cardinale l'inuità

anco

2
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aneofubito con lettere particolari , eleffe nondi

meno piùtofto d'habitar lontano, e fegreto à gli

occhi de gli huomini,ftimandofi indegno, che al

cunoloconofceffe : onde ancoperquestofi riduffe

anafconderfientro l'apertura più angufta di quel

l'afpriflima Rupe , come habbiamodettoinaltro

luogo.Tutte le qualicofe,ben fivede, che fono ef

fempirari, e notabili di profonda , e finiffima,

humiltà.

Daqueftahumiltà nasceua nel feruo di Dio vn

continuo fofpetto di fe medefimo ; perche inter

nandofi nella cognition di fe fteffos'apprendeua

perhuomodi neffun talento : onde perciò dubi,

tando di commettere grandiffimi errori nel go

чernodella Congregatione conuocaua fpeffoiPa

dri dicafa , e fentito il parere di tutti,prontamen

te effeguiua quello dellipiù, con humiliffimofen

timento d'effeguirlo per obbedienza ; & all'hora,

come ficuro dinonhauer errato ftaua conla con

fcienzapiùtranquilla , e più quieta , &operaua

fenz'alcuna perpleffita ..

Subito che arriuana à qualche città , la prima

cofa, chefaceua perordinario , era l'andarà pro

Atrarfiapiedide'Veſcoui,o de' loroVicarij, Ne in

traprendeua mai alcuna impreſa publicaperbuo

na , e fanta , che foffe,feprimanon impetraua

dalorola facoltà , e la benedittione.

Nelle cofe poi della propria confcienza eratan

topuntuale,che fi come apriua tuttol'interno del

l'anima fua alli Padriſpirituali con effattezza ef

quifitiffima, così non mai fi fcoftaua dall'obbe

dienza di effi nepur in menoma cofa. Effendofi

ripofto, come s'è detto in altro luogo, fotto l'ob

T 2 bedienJ... I
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bedienzadelP. D. Gio. Pietro Caraffa , non ope

rauamai coſa alcuna fenza l'efpreffo commanda

mentodi lui,inmodo,che nepur nell'operebuone

voleua, c'haueffe alcunaparte la propriavolontà.

Ritrouandofi vna volta in Salò con Monfignor

Bertazzuoloinfanta conuerfatione , godeuafom

mamente di fentir leggere da lui alcuni capitoli

delle Meditationi di S. Agostino: parendogli let

tionemolto affettuofa , e profitteuole . Eperche

queldiuoto Signore s'accorgeuamolto bene del

lofpiritual godimentodel Padre,gli offerì libera

mente,efenza cerimonie il libro in dono:pregan

dolo conogn'inftanza , che l'accettaffe . Ma egli

nonvolle maiaccettarlo , fe non con quefta con

ditione ; lo , diffe , ne ſcriuerò prima à Monſignor

Arciuefconodi Chiesi,fotto la cui obbedienza miſona

riposto: es'egli farà contentò , lo riceuerò con rendi

mento di gratie.

-Futanto obbediente , che parue non voleffes

nepurandar in Paradifoſenza obbedienza . Per

chepocoprima, che moriffe , andò ad inginoc

chiarfi auanti à MonfignorVicario di Bergamo,

dalquale dice lo fteffoVicario, che fi parti con

vn commiato di non douerfi veder più in quefto

mondo. In ſomma , ſe ben non era obligato all'

obbedienzapervoto: procedeuanondimenocon

tantofcrupolo, comefe fifoffe obligato con

votofolenne : onde puòben effer pro

poſtopereffempioraro diper

ferta obbedienza re

xx

ligiofa ad ogni

religio

fo .

XY

Della
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Della fua Pouertà.

Cap. IX.

IcoNoiPadri, eMaeftri dello fpiri

to, che tre fono i gradi della pouerta.

Ilprimoè di quelli , ch'efternamente

hannolaſciato tutte le cofe tempora

li: maritengono tuttauia la volontà, e l'affetto. Il

fecondo èdiquelli , che l'hanno lasciate efterna

mente,econ lavolontà , e fi fono disaffettionati

d'ogni cofafuperflua: ma circa le cofe neceffarie

non voglionopatirniente, efe manca loro alcuna

cofa , nonfinifcono mai di lamentarfene. Il ter

zoè di quelli , che patifcono volentieri il bifogno

delle cofe anco neceffarie, e godonofommamente

d'effere intalbifogno .A queftogrado, che è il fu

premodell'Euangelica pouertà arriuò il P. Giro

jamo . Anzi che nonfolo fipriuò affatto di tutto

ilfuo, come s'è detto,nellamiglior maniera , che

poteffe farvnhuomoveramente Apoftolico:ma

fi riduffe anco à tale ſtato di neceffità , che piùd'

vnavoltabifognò , ch'il Signor Iddione lo fouue

niffe miracolofamente dal Paradifo, comefece

nella moltiplicatione delpane

$

Non replicoqui il rifiuto, ch'egli fece dellarob

ba, e dellepoffeffioni offertegli dal P. D. Leone

Carpani inMerone , e dell'oro, che gli mandò il

Duca diMilanoFrancefcoSforza ; Ma dirò folo,

ch'il fuo vitto , e veſtito , la ſua ſtanza, il letto , il

viaggio, la conuerfatione , e tutte l'altre fue cofe,

T 3. Spira
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fpirauano vnafanta, & Apoftolica pouertà. Il vit

to erapanerozzo, ò d'orzo, ò di miglio,ò di cafta

gne, ò di miftura, & acqua cruda : maffime ne gli

vltimi anni di fua vita . Portauafempre , e di ſta

te , e di vernole calze di tela , ele fcarpe groffe , e

fenza orecchie all'vfanza de contadini : l'habito

era vnafottanella neracon un mantelletto di pan

nologoro , e rattoppato , il quale gli feruiua in

ognitempo. Epercheeramolto confumato,efot

tile,enonvolle vfar maid'aggiungerſi altro veſti

mentone ancone'tempi freddi, fegl'irrigidiuand

talmente lemembra , che pareua tutto agghiaċ

ciato, ne s'aiutaua in altramaniera,checon il mo

to delle braccia , e con le fatiche . La ſtanza erä

hettasi: mafrettiffima, e fenz'alcuna commodi

tâ,fuorche d'vn tauolino,d'vno ſcabello, e dellet

to; il quale,dicequel diuotogentil'huomo Vene

tiano intimo amico fuo,d'hauerlo veduto, fi ftret

to,chegli parue più tofto vna fepoltura Sin d'all'

hora,che víci di cafa fua,cominciò ad vfarperlet

tovnfaccone di paglia. Manelfine della fuavi

ta, nonoftante,cheperletantefatiche haueffebi

fognodi miglior ripofo,fipriuò ancoradi quel fac

cone : riducendofi à dormire fopra lenude tauō

fe,&anco interra,òfopra il faffodella grotta,con

appoggiar latefta ad vn altrofaffo. Quando face

uaviaggio , lofaceua femprea piedi , ricufando

ognicommodità, anco d'vn femplice fomarello.

La fua conuerfatione per lo piùera co poueri, do

qualidiceua d'effere feruo. E di qua prendeua

fentimento, e motiuò d'effere più pouero di tutti

poueri: non effendo conueniente, che i ferui hab

biano piùcommodità de'padroni›

Dico
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* Dicofinalmente, che fe bene non fi sa dificu

to, ch'il P. Girolamo habbia fatto voto di pouer

ta,fi hanondimenoper cofa ficuriffima, ch'egli fia

statotantopouero , cheà granfatica potrà ritro

harfimai Religiofopiù pouero in qualfiuoglia

ancorche offeruantiffimaReligione.

Dellafua Caftità, e Penitenza

Cap. X

OPPO la fua conuerfione al Signore ;

Afufempre mai zelantiflimo della fanta

purita , inuigilando alla cuftodia det

cuore con iftraordinaria gelofia, per

ben ripararlo da qualfiuoglia cofa, c'haueffe appa

tenza, betiche menóma del vitió contrario; e non

fifidando de gli eſterni fuoi fentimenti , ſtaua in

guardia continua d'effi ancora . Era mortificatif

fimone gli occhi , tenendoli ſempre baffi con vna

diuóta , e fanta verecondia : maffime , quando gli

occorreadi trattar con donne,in modo, chefola

mente il modeftofembiante di lui pareua, cheac

cendeffe inquelli , chelo vedeuano, defiderio di

mortificatione , e di modeftia.

Effendoftató eletto da Dio perPadre di tanti

figliuoli, fopraintendeua con circonfpettione par

ticolare , accioche fi conferuaffero puti, & inno

centi , nel che dava loro ogni buon effempio , e

conparole, e con fatti .

LetantepouereZitelle , ch'egli foccorfeinVe

netiacon lefue facoltà , delle quali molte s'acca

T 4 farono
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faronóhonoratamente , emolteficonfegraronio a

Dio ne Monafteri ; il pio luogo delle pouere fi

gliuole Orfane da lui fondato nella Città di Ber

gamo ; la difficilimprefa , ch'egli tentò nella me

defima Città, di conuertir tante publiche donne,

e cheriduffe felicemente à fine,con la fondatióne

'd'vnMonafteroper effe , fono tutte opere fante

fattedalui , peril grand'amore, che portata alla

fantapurità; effendo egli fommamente gelofo d'

acquiftate , e di conferuare quefto pretiofiffimo

teforo,non folo in fe fteffo, ma ne gli altri an

cora .

Eperchedicono tutti iSanti,che permantene

re intatto ilcandidogiglio della fanta puritâ,bifo

gnacircondarlodifpine,che fonola mortificatio

ne, e lapenitenza:a quefte fidiede il feruo diDio

contantofpirito, che afpriffimamente l'effercita

ua, e di giorno , e di notte . Nel mangiar già s'è

detto, chefuparchiffimo . Aggiungo folamente,

thefinnelprincipiodellafua conuerfione,non per

metteua,che fifpendeffero, fe nondodici quattri

ni perilfuo vittocotidiano . Ne fi farebbe pofto

mangiarepur vn boccone, che non fe l'haueffe

primaguadagnatocon le fatiche delle fuemani .

Anzi che inSomafca fù offeruato , che taluolta

pafsò i giorniintieri folo con due oncie di pane,&

vn'oncia d'acqua ;, Che è quello , cheChe èquello , che poi fcriffe

MonfignorVicariodi Bergamo : cioè , ch'egli vi

uendos'era ridotto à tal aſlinenza , e viltà di viueres

chepiù à baffe andarnon potena.

Tra il giorno ſtrapazzaua il fuo corpo fi dura

mente, ò lauorando in campagna , ò portando in

fpalla pefigrauiffimi nella fabrica delle cafe,ch'e

gli
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gli fondaua per l'opere pie , cheben moftraua d'

hauerla propria carne per nemica fua capitaliſſi

ma; eperquefto la gaftigaua ancora con afpriffi

me diſcipline fino à cauarfi, il fangue.

Efe bene, come già s'è detto procutaua quan

to poteua, d'occultar tutto ciò, c'haueffe potuto

indurrealcuno ad haterlo in concetto di Santità

inqueftonondimeno d'effere veduto à far qual

chepenitenza, pareuaquafi, ch'in parte v'accon

fentiffe ; e ciò non peraltro, fe non perdarqual

che fodisfattione di buon effempio à quelli,che fi

ricordauanode i delitti,e dell'ignoranzedellafua

giouentu , con le quali era ftato di mala edifica

tione, e difcandaloal proffimo, E ficomehon fa

cenamaifine di pentirfi delle fue colpe giouenis

li: cofi ne anco finiua di ſcontarle con attioni di

publica penitenza; effendo ftara vna penitenza riz

gorofa , e continua quella fua vita fi pouera, e fi

Atentata .

Mafevoleffi fcriuere tutti i particolari della

fuapenitenza, edell'altre fuevirtù rare, & ammi

rabili,non finirei mai la ftoria della fuaVita; Alla

quale non deuo io dar fine d'altra maniera,checo

fiuolgermi genufleffo à Te , òBeato Padre, à cui

chiedo primahumilmenteperdonod'hauere con

la baffezza dell'imperfetto mioftile tropponota

bilmente defraudati i tuoi grandiffimi meriti.

Ti fupplicopoicon tuttoquello fpirito , che poffo

maggiore ,chefi comedella tua fanta vitafonoid

ftato per obbedienza fcrittore : così vogli impe

trarmi daDio, che ne fia parimente follecitoimi

tatore. Mivergognocerto , em'arroffifco d'effe

techiamatotuofiglio ; poiche benm'auueggo di

dege
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Princi

'degenerare da quell'humilta , carità , patienza , e

penitenza , e da tutte l'altre virtù , che pratticafti

in te fteffo, e predicafti à glialtri . Ma deh'tum

auuifa paternamente dal Cielo, e correggimi: co

mefcriueGregorio Nazianzeno , che gli faceua

il gran Padre Bafilio, ancorchemorto . E fà,che

quanto hòfcritto di te con la pennarappreſenti a

gli altri piùviuamentecon l'opere .E poicheque

ftabrieteftoria , c'hò difcritta , fenz'alcuna vi

uezza di ftile , e di ſpirito, è la ſtoria della tua fan

tiffima vita , dalle tù quellavita , e quellofpirito,
To.r.ep.

16. ad che diedegià quell'altroGirolamoalla ſtoria del

lavita , ch'egli defcriffe di Sant'Antonio; Della
piam.

quale dice lo fteffo Santo Dottore, chemolteper

fone inleggedola, s'accendeuanotalméte d'amor

Diuino , chedando di calcio alle pompe , & alle

ricchezze del fecolo , o fi ritirauano ne' deferti , 6

fi faceuanomonaci , oin altro modo fi confegra

uanoal feruigio di Dio con grand'abborrimento

dellavita paffata. Quefto fuquello , che finodal

principio pretefi in me fteffo, ene gli altri nel di

feriuere le tue fante attioni . E confido nel merito

della tuapotente interceffione , chenon in tutto

riufcira infruttuofa queftaleggenda per la falute

dell'animé ma che tutti ne caueremo ammae

Aramento, e profitto a gloria di Dio, e della

-BeatiffimaVergine,dalla qualericonoſceftilépri

mitie del tuo fpirito in terra , & hora con il fuo

dolciffimo figlio ,econ effa godi l'eterne beate

deliciedel Cielo,

K
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1170

Tauola delle cofe Notabili.

A .....

Bbate S. Pacemio infigna la Dottrina

Criftiana a Cantadim . +163

Acqua miracolosa per l'orationi del B.

Girolamo
206.208

Affettoverfo i parenti mortificato dal B.

93.215.216

Agofling Barile uno de' primi compa.

Girolamo

136

119

·136

Svedade

gni di Girolamo .

Agostino Gallo si accompagna co'l P. Girolamo.

AlejandroBefozzo entra nella Congregationes

IlP.AndreaStella ricuperà la fanita per intercessionedel

BiGirolamo . 256

Andrea Borellida Vercurato 163

AngeloMianiPadre delB. Girolamo · 2

-Fu Proneditoreal Zante.
20

AngeloMarcode Conti di Gambarana fiegué lo fpiritodel

E.Girolamoin Pauta 187. Eprimo Prepofito Generalė

della Religioné 191. Ritufa ilVefcovato di Pauta 192.

Predice la fua morte 193. Muore inoratione . 194

Antica pietà della famiglia de' Miani.

S. Antonio Abbate vedegliheretici Arriani in forma di

.: beftie..

6

132

233

118.119

AntonioVimercato Prepofito d'Olginato.

Aftinenza rigorofa del B. Girolamo.

Attodigran carità di Girolamo verfo i poueri.

tto di grandhumiltà , e patienza.

Atto di grandifsima mortificatione

60

i
n
g

B

65

168

B ArtolomeoPeregrino forine della fantitàdelB. Girolamor
129.243

BAT
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BartolomeoScainodiuoto della Congregatione.

BartolomeoSpataforatràgli altri Santi Veneti nominaan

217

coilBeatoGirolamo ! 246

142Bernardo Odescalco huomo diúotó , e pioi

Bergamo Città diuotifsima 124. Vi fi fondano dal R. Gi

rolamo tre luoghi py 124. 125. In quel territorio miete le

biade 122.Predica,& infegna la Dottrina Criſtiana.134

Bestemmiatori conuertiti dalB.Girolamo.

Bianca Trifina dinota del B. Girolamo .

Brefcia grandemente afflitta.

Brefciani fi commuouono aſſai alle penitenze del B.Giro

271

216

117

Tamo 118

G

Areftiagrandifsima in Milano . 73

Caritàdel B. Girolamo 59. 60. 75. 76.78. 97. 105.

110.227.

S. CarloBorromeo dà l'incenfo alle Reliquie del B. Girola

234mo.

D.CaterinaPetrucci Monaca diS. Stefano d'Ameliagua

rifcemiracolosamente ilgiorno anniuerfario delB. Giro

lamo. 262

215

$191

CaterinaVolpeinpericolodi partofà vetoal B:Girolamo,

e partorifce felicemente .

CefareGambara Vefcovo di Tortona riceue alla profeſsione

i primi Padri.

Congregationedi Somafcafi vnifcecon i C‹R›Teatini. 71

PaoloQuartoladifunifceperla diuerfità dell'inftituto 72.

E fatta Religione 191. Abbracciaogniforted'imprefaper

amordi Dio, e dell'anime

Conuerfione di Girolamo.

Costanzagrande di lui

287

32

25.27.65

D

Emonicacciati dalB.

Det, entenzevariedel 8. Girolamo 63. 128. 146

152.157.169.205.212,213.214.224.276.277. altrous

Digiuno
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Digiunodi lui quafi perpetuo in pane , & acqua .

Dionora Morefini madredel B. Girolamo.

Difcorfi del B. Girolamo . 152.157

Difcorfo della gran Santitàdi Girolamo dato alle stampe

intempo , ch'egli viuena .
167

49

Diuotione di Girolamo verfo la SantifsimaVerginr. 274

DinotionediSuorGregoria Miana.

Diuotione de' popoli al B. Girolamo.

DomenicoTaffofauorifce l'operepiein Bergamo. 125. 128.

248

113

129.

DomenicoHonorandiin Penetia.

E

Milianochefignifichi dal greco.

ilE Girolamo.

235

9

7

233

Epitafio fopra lafepoltura del P.Vicenzo Gambarana. 200

Eremo delB. Girolamo.
225

Effempi di patienza , di humiltà, di mortificatione. 60.65

168. 187.

Effempi dipenitenza 218.225. &altroue.

Effequie fatte al P. Girolamo.

Effequiefatte alP. Vicenzo Gambarana.

Effercity virtuofi del B. Girolamo .

Effercity d'oratione.
166.272

Effercitode Venetiani controCarlo Ottano RediFracia.14

Effercito 7mperialefopraCaftelnuouo ,

Effortationedi Girolamo alnipote,

24

99

F

fantità B. Girolamo. III.ISI

FFamigliede Miani,ede'Morefini nobilifsime. S

Federigo Panigarola entra nella Congregatione , e muore

Santamente .
182

71P.F. FilippodeFerraris tra gli altri Santi d'Italia no

minaancoil B. Girolamo.
248

Fifonomia del B.Girolamo .

Forza , espirito militare nella fua giouentù•

233

199

163

235

14

Fran
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Francefco Sforza Duca di Milano fauorifce il B, Girola

mo 170. Gli affegna l'oratorio , ela cafa di S. Martina

175.Quantogodeffe della venuta del B.Girolamo à Mi

lano 181. Faproua della fua Santità con mandargli una

borfa piena d'oro . 173

203Francefco Albano amoreuole al R. Girolamo ,

FrancefegPefenti diuoto del P. Vicenzo Gambaraną. 201

Francefco Croce Dottore in Milanofiegue l'effempiodel R.

Girolamo, 182

G
11.00

lacomo Chizzola in Brefcia compagno del B. Girola

119mo.

B. Giovanni Mariona C. R. Teatino huomo Santifsimo. 71

B. Giouanni Morefini granferuo di Dio.

3B. Giovanni Gradenigo Difcepolo di S, Romualdo.

Giouanni Miani riduce l'ffola di Carfufottoildominiodel

la Republica.
6

Vn'altroGiouanni Miani foccorre laPatria inungrandif

fimopericolo,

215Gio. Giorgio Trifşina Caualiero nobile , e dotto.

Gio. BattistaGuillermio VicariogeneralediBergamo, 238

Gio. Paolo Aueroldo.compagnodel B. Girolamo. 112

Gio. PietroCaraffa Padre fpirituale del B. Girolamo 66.

81.114. 181. 227. & altroue,

•Gio. Battista Luzzagocompagno del B. Girolamo, 112

Girolamo Miani nafce nobilmente in Venetia 2. èallenato

sriftianamentedalla Madre 9. Hagran felicità d'inge

Sno nelie lettere 11. èdi natur a moltofiera, e viuace 12 ,

Lafcia glifludi se paſſa all'armi 13. Combatte sùle riue

del Taronellacampagna di Parma controCarlo Ottano

Re diFrancia 14. Ritorna dallaguerradiffoluto congran

difturbo, e rammarico de fratelli , e dellaMadre 17. 18.

19. Si fafcriuereil giorno di S. Barbara nel libro dell

Auogaria20. efatto Proueditore di CaftelnuovonelFriu

li controMassimiliano †mperadore 25. Con un oratione

militareinnanima ifugiàcombattere fino alla morte26.

Prefa
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Prefoda Tedeschi egli è posto in fondo di Torre , doue è

trattato crudelmente 29.30. Piange , e fi raccommanda

alla B.Vergine, ele favoto 32. 33. 34. Gliappare, e to

libera 35. Gliappare un'altra volta, elo prendeperlama

no,e lo guida37. Scioglie il voto nella Chiefa della B.

Vergine di Treuifo 39. E riconosciuto dalla Republica

44. Quantopaternamonte alleuaffe inipotidoppolamor

te delfratello 48. Si commuouegrandemente adunapre

dica delgiudicio finale 52. Si raccommanda à Dio per

incontrarsi in un buon Padre fpirituale 55. Fa diuerfi

atti di virtù$9. Vende tutte le robbe di caſa, ſinulepro

prie vefliper pafcere i pouerineltempodella careflia77.

Fondaunluogo pio inVenetia 61. Sifottomette all'obbe

dienzadelP. Caraffa69. Granmutationedi vitainGiro

lamo 88. Rinuncia tutti i fuoi beni conpublicoftrumen

todi Notaro92. Diuienepadredegli Orfanelli , efonda

un'altracafaper essi 98. Entraà far opere pie nelloSpe

dale de gl'incurabili 107. Paffa in Lombardia , e vifon

damoltiluoghipy 113.117.123.124.125.142.163.175

185.202. Ritorna àVenetia 289. PaffainLombardia,e

muorefantamente inSomafca alcun mefi doppo hauer

predetta lafua morte ·

71P.F.Girolamo MolfettaCapuccino diuotodel B. Giro

232

243

•

lamo.

GirolamoCalco inMilano fiegue l'effempiodel B. Girola

182mo .

IlP. D. Girolamo Nouellinell'estremodifuavitaèconfor

latodal B. Girolamo. 260

Girolamo Rinadoppo quaranta quattro anni diforditàricu

pera l'uditonelpunto steffo , chedeponefopra lafantità,

emiracoli del B.Girolamo

Gloria del B. Girolamo..

Gratieimpetrateda diuerfi , 253

SuorGregoriaMianaReligiofadi Santa vita nipotedel B.

49
Girolamo.

Grotta del B. Girolamo . 223

+ ? 259

229

Habi
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4

1

H

8

Habito pouero vfatodal B. Girolamo,

Heretici abborriti da lui grandemeute..

Heretici fotto qual forma veduti da S, Antonio, iui

Hieronymuschefignificha dal greco ,

Horatio Federici Vicario generale di Bergamo . 257

HumiliàdelB. Girolamo, $9.65. 166. 169. 287. 288.

Huomini fegnaları dı çafaMiani.

Huominifegnalati di cafa Morefini .

6

7

B.

I

a
a h

+92

921236

132

Me

Lluminata Bemba.
S

Ingiurie quanto allegramenteſopportateda Girola

mo. 65.177

InnocenzoPapa Ottano rappacifica i Venetianicon Sigif

mondaDuca d'Auftria 19

Iradi Girolamonellafua gioventù 17.65. in qual modola

64

P

reprimeſſe.

fola del antegouernata dal Padre di Girolamo 20

fola di Corfu ridetta da Gio. Miani fotto il Dominio

della República.

Italia trauagliata dalla fame .

E

Egaformidabile contro i Venetiani . 22

184

211

Lettera delP. Caraffa al B. Gaetano Tiene ,

Lettera delB. Girolamo al P. Agostino Barile .

Lettera del Signor Angelo Miani alla Signora Bianca

Trifsina.
216

268

281

6

73

Lettera del B. Girolamo à Gio. BattiſtaScaino.

Lettera al P. Lodouicoda Bergamo.

Limofine che faceua il B. Girolamo 60.61.69.76.105:167,

Monfigner Lipomani Vefcovo di Bergamo. 133 , 140. 167

Lodouico Balbi fondatore della Congregatione di Monie

Cassino 4

Lode
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1
I

I

Lodouico da Bergamo .
281

53

LodouicoCauitelliofcrittoredellecroniche diCremona. Iz

B. Lorenzo Giuftiniano.

Lucia Brigida ricorre con votoal B. Girolamoseguarifce

da lunga infermità .

Lupifugatidal B. Girolamocon la benedittione.

254

M
AND 17

AriaVergine appare àGirolamo34. Gliporgeung

chiane 35. Gliappare un'altra volta 37. Loprend

permano, e lo conduce inuifibile permezzoditutto l'eſſer.

eitoins.Hàparte nella fondatione di quafi tutte le Re

ligioni 38. Suor GregoriaMianadiuotifsima di lei , cofi

ammaeftrata dal B. Girolamo 49. Diuotione dilai verfo

ta B.Vergine,
15h o0275

Be MariaStorioni delter ordine di S. Domenico.

D. Martino Martellinoconferua perreliquia on rozzodel

Pane moltiplicato dal B. Girolamo. 251. Ne porgena à

gl'infermi, eguariuanoiuis

MassimilianoImperadore controCarlo OtianoRediFran

cia 14 , ControVenetianisethe man from 24

S.Mauro auuocatodellafamigliade Morefini 7

MichelPagano Caualierodella Cittàdi Belluno 27.28

Miracolioperatiinvitadal B.Girolamo. 268.249

Miracoli inmorte. 254.255.256.258, 259. 260. 261.

Monachedevono hauer Confeffori difpirito , edi lettere.55

Monache di S. Luigi di Venetia,

Monache conuertite inflituitein Bergamo dal B. Girola

125

Ski ནེཏྟཱསུ

49

me.

Monache di S. Domenico di Bergamo pretendono il cada.

perodel P. Vicenzo Gambarana.
201

MonafterodelSantoSepolcro in Venetia,

Monastero diS. Stefanod' Amelia .

笔头

N

2.66

Icolo OrmanettoVicario generale di Milano. 147

un pocodipanedel

V rolame.
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rolamo.

Nipoticome benalleuatida effe

Nobiltà vera in che confifta.

Nobiltà dellafamiglia Miana antichissima, ini.

Nobiltà dellafamiglia Morefina.

Notarodi Calorzi parla indegnamente del B. Girolama

160.Commuove i Terriericontrodilui . iui. Egaftiga

todaDio. 162. Dimandaperdono al B. Girolamo, eguas

rifce da due infermità .

7

$25

Nottiintierefpefe in oratione dal B. Girolamo

tia .

Origine de Padri Teatinin

Otionaturalmente abborritodal B. Girolamos

P

251

48

0

Bedienka del B. Girolamo al ſuaPadre Spirituale:

Opetalo 3

WRITERS3

561693037

Odio del peccato•

Orationi diGirolamoperlaRepublicai

Orationefamiliare del B. Girolamo.

Oratione dilui nellaCafa di Somafcas

Orationedaeffo prefcritta à gli Orfanelli

OratoriodiS. Martino inMilanos

Oratorioanticodi S. Ambrogio ristaurato dal B. Girola

Thorolf Chall 100

166

100

175

Anemoltiplicatodal B. Girolamo :

Paolino Senatore :

71

PA

27

10 . 02

102

Orfanelli raccoltida Girolamo. 62.Fondaduecafe per efsi.

97. Preferiue loroil mododi viuere seveſtires

Origine della famiglia Miana.

Origine dellaCongregatione dimonte Cassino Sh

Origine de Romiti di monte Corone . iui.

4.

Origine della Congregatione dello SpiritoSanto diVene

270

44

S

108

249

94

189Paoloterza conferma la Congregatione

Le damolti, e Jingolari priuilegi suis creaCardinaleil
·

P.CA
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P. Caraffa .
227

PaoloQuartoPadre fpirituale delB. Girolamo 69. Difu

ifce la Congregatione di Somafca da quella de Padri

Teatini $... 72

B Paolo Giustiniano ,

Pauiariceue ilB. Girolamo con diuote , e benigne dimostra

tioni . 184

PioQuarte , e PioQuinto confermano la Congregationedi

Somafca. 189

PioQuinto leconcede facoltà di fari tre voti folenni 191.

Vifita perfonalmente il P. D. Leone Carpani infermo.

4154. Fa una bella teftimonianza della granbontàdiGi

rolamo. 247. Familiarifsimo co' noſtri quandoera Inqui

fitore diComo, e di Bergamo. 190. Perfecutioni di effoin

Bergamo predettedalB. Girolamo .
266

Efsibiscel'Arcinefconato di Napoli al P. Carpani. 154

B.PietroOrfeolo Doge di Venetia 3

PietroMianiVefcovo di Vicenza Prelatodigran bontà,e

dottrina. 6

Primo Conti albergail B. Girolamo in Como 141. Si affet

tiona all'instituto di lui . 142. Eminentifsimo in ogni

Scienza 144. Di bontàfingolare 145.Sapiente, &humi

le. 146. Prende gli ordinifacri 148. Interviene al facro

+ Concilio di Trento . ini . Predicacontrogli hereticinel

$149laValle Telling .

Prudentia Amigonia doppo quindici anni d'infermità ſi

rifana,
234

୧

Valità pessime de' Soldati .

Qualità di Girolamo nellaſuagiouemtù .

17

R

E CarloOttano di Francia vittoriofo in Napoli. 14

25
Rifpofta di lui al Paliffa.

Rifpofia advnCortigianodel DucaFrancefco Sforza. 174

V 2 Rifpo
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Rifpofia à Monsignor Bertazzuolo .

Risposta ad alcuni , che voleuano folleuarlo dalle fati

3.218

che •

Rifpofta humilifsima ad vno di Congregatione

Rifpofta con documento bellifsimo ..

S

Agramentifrequentati daGirolamo

224

287

57

+36203

57.Serapoli, etentationi...

Sentenzediuerfe. Vedi Detti.

Sermons delB.Girolame.

Seuerocontrofe Steffo

134

284

SomafcaTerradel Bergamafco 162. Perché piaceffe al B.

phanors 162

266.267

Girolamo.

Speranza di Girolamo in Dio.

Spiritodel B.Girolamofimile àquello di S. Agoflino. 224

StefanoBertazzuole. 221

T

TempiodiS. Tomaſo Apoftolo inVenetiafabricato da
Miani.

Tempiodi S. Maurofabricato da Morefini

Teodoro Senatore .

7

94

S.Terefa preganachei Confeffori dellefue Monachefoffere

letterati

Tomafina de Morefini Regina d'Ongaria.

F.Tomafo Reginaldofamiliarifsimo delB.Girolamo.286

V

55

7

molti hnomini Santi.

VenetianiFondatoridimolteReligioni, iui. Reformsa

tori. ini. Trauagliatiper lalega di Cambrai 20. Grans

protettionedi Diofopradi loro.mbuliwa 18 (44

VeronicaReligiofa in Bergamo miracolosamente guari

fee. 256

Vetter della Croce nobile della Città di Belluno 27
#

Il



DELLE COSE NOTABILI.

!

P.Vicenzode Conti di Gambaranas'accompagna co'lB.

Girolame. 196.Gran Santitàdi lui: ini. Appronata da

Dioconunmiracolo. 197. Muorefantamentenelpioluo

go di Bergamo. 198. Nel punto dellafua morte dafe

gno à nostriinCremona.iui.Effequie. ini.Cadauero di lui

doppo alcuni anni incorrotto , & odorofo . 201. Bichie

redi lui fi conferua per reliquia in Bergamo ‹ ini. 7n

ferittione fopra il depofito di lui .

Vifione della gloria del B. Girolamo

200

229

Z

AccariaPezzano .

ZZelodell'animenel B. Girolamo.

Zoppoguarito dal P.Vicenzo Gambarana.

IL FIN E.

$20

281

196

ad
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Emendatione degli errori occorfi nella.

Stampa .

To. 1.2. chegli
che le

p. 36. 1.8. parte Sporté

P.43. 1. 14. tantoetano erão molto

P. 79. 1.34 ridottala- fidotto ane
no

p. 80. 1. 28. fpeeie

p. 81. 1. 32.cöfermato coformato

P.95. 1.19. febene gli fe ben egli

D.105.1. 4. s'haueteb- l'hauereb

bebe

CO

fpe

Garlato

Calorzi

Calorzi

refo

ad

P. 197. 1.25. orazione oratione

p. 201. 1. 1. fpeffe fpefe

p.205. 1. 17. appreffero apprefero

p. 210 1. 24. male alcu- male d'al

Do cuno

raffi G

conto

to ta Co

fino da efferne

diuoro

p. 121.L 17. contro

p. 145.1.4. affettiönä- affettionia- | p. 222.1.9 . farios eAufſariose As.

p. 145.1 12. fino dio

.147. 1.2 . conofceuafi coofceua si

p. 153. 1. 29. Pontecfie Pontefice

p. 158. 1. 27. cori ricchi cofi ricchi

p. 160. 1. 8. faua

p.161.1. 4. Garletio

p. 161. 1. to. Calozzi

p. 181. 1. 19. Calozzi

p. 162: 1. 22. refe

eadé 1. vlt. ap

fo .

p.136. 1. 32. eftermé

p. 231.1 . 17. diroto

p. 233. 1.13. queſti

p.235. 3. frequentia frequentia

p. 239.1.1. quečta

quefte

fua quefta

p. 240. l. 13. vedendo credendo

p.246. 1. 13. Sparofota Spatafora

p.247.1.27. pofthahitis pofthabitis

p. 251.1 18. Fozza Foffa

cad.l.penult. Lobardra Lombardia

änzi

território

fetuo

p. 167. l. 19. forza,e po- forze,e po- p.252.1 . 2. auži

tenze

tutela

fefte inutili

p211 1. vlt. tappite fappiate

p. 215.1.9. più

p. 320. 1. to . difinamo- diſamotag»

pur

tenza

p. 167.1 20. tutelea

p. 169. 1. 24. fefti

p. 176.15 . intendere

p. 176. 1. 21. anco abco

p. 180. 1. 26. vedermi credermi

p. 185. l. 15 Geruarfio Geruafio

p. 185.1. 16. pouide prouide

p. 183.1. 18. confegnara confegrata

p.189.1. 10. fratelij fratelli

P. 189. 1. 32. ne atico ge- ne ancoper

quefto
fo

p. 252.1. 31. tenitorio

P. 255. 1. 18. feuor

P. 257.1.9. iniutili

intenderfi p. 258. 1. 32. foglionoi fogliono

gibuani giouani

p.259. 1. 31. eftimano e Atimato

P. 263.1. 1. Vine Ville

i

p. 265. 1. 12. intefrögā, interfogás
tiore tioni

p. 267.1. 5. penfiero penfieră

p. 275.1. 6. più

p. 279. 1. 20. della quale nella qualë

pur

Gli altri errori fi rimettono al giu

ditio del Lettore .

2
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